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ECCELLENZA. 


iSembrerebbe cosa ardita il con- 
scorare all Eccellenza Vostra que¬ 
sta letteraria fatica, se non fossi 
giustificato dall ardente desiderio 
di dilatare anche nell Italia la 
chiara memoria di quei famosi 
Artisti nostri connazionali, che 
tanto onorarono, ed onorano la 
Germania . 


Non potrà essere quindi pili 
avventurosa la mia impresa , che 
nella gloria d'aver ottenuto il fre¬ 
gio di portare in fronte il luminoso 
Nome dell’Eccellenza Vostra , eli è 
quel cospicuo Modello , in cui la 
Religione , la Giustizia , Va ffabilità, 
e la saggezza nell’eminente incarico 
del Governo di queste fortunate 


r 


Provincie , sono le predominanti 
viriti, le quali ispirano ad ognuno 
amore , e rispetto. 

Sia questo un onorevole istante 
per me, nel quale godo manife¬ 
stare al pubblico quei sentimenti 
di eterna gratitudine per tanti he- 
nejìcj dall Eccellenza Vostra rice¬ 
vuti , che non saranno cancellati 


t 


giammai dall affettuosissimo , e di¬ 
volo mio cuore. 


Mestre il i.° Settembre 1818. 


PROEMIO. 


La parete des moeurs est le plus 
ferme soutien des Etats* 

MONTlftNY. 


-À-ppena che i primi abitatori 
delle Foreste della Germania giunsero 
al tentato scopo di dirozzare la ter¬ 
ra, e di far fronte al giogo dei Ro¬ 
mani, e di difendere con eroismo dai 
sommi pericoli di cui era minaccia¬ 
ta la crescente nazione, succedette 
alF amore della patria, dell 1 indipen¬ 
denza nazionale, e dello spirito pub¬ 
blico il diletto per le Arti, e per 
l 1 industria, anelando a conoscere, e a 
imitare tutto ciò che fecero di gran¬ 
de, e di bello i Greci, e quanto 
d’ammirando racchiudevano le con¬ 
quiste dei Romani, e si conservava 
dalle altre colte nazioni. 

Civilizzata la Germania con tali 
mezzi si sviluppò ben presto vieppiù 
neir innata energia degli Alemanni, 
l’ingegno, e l’immaginazione, da cui 


ebbero origine i primi progressi ài 
0 g n i genere di gusto, e di studio, 
in maniera che agevolate tutte le vie 
conducenti alla coltura, e coi per¬ 
fezionamento delie facoltà, e colia 
istituzione delle dotte Università, ed 
Accademie onde Fentusiasmo pel Bel¬ 
lo, e io studio dèlie Arti ardentissimo 
oggetto divennero delle loro appli¬ 
cazioni , si sollevarono a luminoso 
grido quei grandi uomini, che tanto 
si sono distinti nelle Arti , nelle Let* 
ter e , e nelle Scienze , dalla fama 
de’ quali acquistarono molte Città 
gloria e splendore * dilatando perfi¬ 
no F incremento del Commercio. 

Giunta a tale eminente grado 
di coltura la gran Nazione Aleman¬ 
na nei tempi felici di Maria Teresa, 
di Giuseppe II d’Austria, e di Fe¬ 
derico li di Prussia, niun detrimento 
però le recarono nell’ avanzamento 
della coltivazione dell’industria, del¬ 
le Arti, e degli oggetti del genio, i 
nembi, e gli sconvolgimenti dell’ ul¬ 
time fatalissime guerre continue, che 
tanto illustrarono il proprio valore 


con gloriose gesta degl’immortali suoi 
guerrieri, giacché risuonavano costan¬ 
temente fra il fragore delle marziali 
trombe le virtù sublimi del più sag¬ 
gio, e religioso dei dominatori Ale¬ 
manni Francesco I d 1 Austria , che 
coi principj di equità, e di mode¬ 
razione volle energicamente incorag¬ 
giare , proteggere, e premiare li Genj 
della nazione, lì quali a ragione van¬ 
no superbi, per essere dalla di lui 
Munificenza adorni del doppio alloro 
di Bellona, e di Minerva. 

/In tale stato felice di cose sep¬ 
pero quindi li Principi illuminati, e 
fecondi di genio animatore accoppia¬ 
re il gusto, e l’eleganza all’ardimento 
nei progressi delle Arti, le quali ri¬ 
sentirono da ciò vieppiù il beneficio 
di un costante tranquillo ordine, e 
di un Regime dignitoso, e paterno 
di quei paesi, portando in fronte il 
somigliante carattere della lealtà, 
della bontà, e della fedeltà della 
Nazione; virtù che tanto la segnala¬ 
rono in ogni tempo. 

Malgrado però, che la maggior 


parte dei monumenti della Germa¬ 
nia ricordino i secoli della Cavalleria, 
ed il maravigtioso del medio Evo, e 
tutto che gli ornamenti d’ogni ge¬ 
nere nelle loro fabbriche antiche non 
siano sempre del miglior gusto, in¬ 
dicano tuttavia questi la grandezza, 
e la magnificenza spiegata dall’Amor 
patrio, dall’eroismo degli Alemanni, 
e dall’ ingenuo desiderio di piacere 
a’ proprj concittadini, nonché agli 
stranieri, nel momento, che il lusso 
dei giardini in quel, paese manifesta 
ad evidenza l’affetto innocente da essi 
mai sempre coltivato per la natura, 
finché T immortale Winckelmann, 
qual Fondatore dei vero gusto nelle 
arti germaniche, insegnò la maniera, 
ed il modo di considerare, e di per¬ 
fezionare le stesse. 

Spinto in quell’ epoca lo studio 
delle belle Arti ad un grado sublime 
s’accrebbe contemporaneamente l’in- 
d astria nazionale con portentosa ce¬ 
lerità , e le manifatture, e le fabbriche 
germaniche si diffusero, e moltipli¬ 
carono rapidamente. 


Le Provincie Alemanne sono ora 
ripiene di abilissimi Artefici, ed in¬ 
dubitata testimonianza di ciò ne fan¬ 
no le molte manifatture di lana, di 
tele, di lino, di canape, di mossoli- 
ne, indiane, percalt, e stoffe di se¬ 
ta , di misti di cotone, e seta ^ e 
di lana a maglia, e di cotone, esi¬ 
stenti nell’Austria, Ungheria, Boe¬ 
mia , Carintia, Stiria, Moravia, Ga¬ 
lizia , Slesia, Prussia, Sassonia, ed 
altri Paesi Alemanni, come pure le 
fabbriche di ferro, di cristalli, di 
bronzi, di acciajo, di rame, e di altri 
metalli, di porcellane, e di eccellenti, 
stromenti musicali di ogni genere, 
le quali tutte si trovano in floridis¬ 
simo stato. 

La gloria di tali progressi, ed 
il credito dell’industria operosa del¬ 
la Nazione Tedesca è tale certamente 
nella sua ingenuità da non soffrire 
giammai , che venga corrotta da un 
vile interesse, o da un’ ardita de¬ 
strezza. 

Questa ingenuità nazionale as¬ 
sociata all’ immaginazione , eh’ è la 
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qualità dominante dell ’ Alemagna ri¬ 
guardo alle Arti, viene sostenuta dal ¬ 
la viva voce dell’ onore, e dalla forza 
del lavoro, e della riflessione, che 
costituisce uno degli attributi distin¬ 
ti della medesima. 

Ella è cosa innegabile, che de¬ 
gli Artisti Alemanni è proprio il 
vanto di essere possenti padroni del¬ 
la natura, e nel punto, che nelle 
loro opere campeggia una semplicità 
sorprendente nell’ imitarla più che sia 
possibile, si ravvisa, che la coltiva¬ 
zione dello spirito conserva nell’ ani¬ 
ma degli stessi la viva immagine di 
tutto ciò eh’ è nobile e bello ; e 
quel profondo conoscimento, che col 
soccorso della perseveranza giunge a 
tutto scoprire, e li rende sempre più 
impazienti di progredire a nuovi ri¬ 
trovamenti. Mentre gli Alemanni ap¬ 
prendono assai facilmente le Arti, e 
vi si applicano senza indugio, ritraen¬ 
do da queste una dovizia di nuove 
idee, sono essi giudici indulgenti per 
gli errori, poiché conoscono te in¬ 
finite difficoltà; ma sono del pari 


ritrosi approvatoli, sostenendo che si 
ricerchino delie grandi, e nuove bel¬ 
lezze per uguagliare i loro primitivi 
capi lavori, a cui con tanto utile 
diligenza, e con una immaginazione 
libera rivolgono intensamente i loro 
studj, dando mai sempre a conoscere 
il vigore dello spirito, e dellanima. 

Solinghi i Tedeschi contemplano 
il risultamento delle proprie opinio¬ 
ni , il quale somministra ad essi no¬ 
vella forza a sostegno della virtù , e 
colla face del natio genio penetrano 
nell’intimo deli 1 anima, e della ve¬ 
rità. 

ha loro immaginazione, e la lo¬ 
ro filosofia sono guidate dallo spirito 
della Religione, la quale infonde in 
essi in tutte le occasioni un insov- 
vertibile coraggio, senza risparmio di 
alcuna fatica, di alcuna indagine, di 
alcuno studio per toccare la meta 
prefissa ; forniti essendo di quell 1 en¬ 
tusiasmo, che il bello ideale ci fa 
sentire, e dalla di cui emozione pie¬ 
na di purezza, e di fuoco deriva l im- 
jmlso dei sentimento della virtù. 


La vii Arte del motteggio trova 
nella Germania assai scarso il nume¬ 
ro che la seconda, essa ben presto 
viene depressa dall’ amore di vivere 
in pace, il che viene ai Tedeschi 
ispirato dalla Religione in tutti i loro 
pensieri, attesoché temono di pro¬ 
fanare quella sincerità, e quella ra¬ 
ra delicatezza , che sono i caratteri 
distìntivi della loro natura, e che 
rende difficile in essi il maneggiare 
lo scherzo faceto, che sembra aìli 
medesimi uri 1 arma da fuoco, di cui 
paventano lo scoppio nelle proprie 
mani. 

Gii Alemanni olite tante morali 
virtù mostrano una pura dottrina, 
ed un sereno spirito. 

E una vergogna fra loro Tigno- 
ranza, il dispregio, e V abbandono 
di tutto ciò che riguarda le Lette¬ 
re, e le belle Arti. 

I veri loro progressi sono fondati 
nello studiare, e copiare con esattez- 
za gli antichi Maestri, penetrandone 
lo spirito, non senza lasciarsi invade¬ 
re dal più alto grado delTentusiasmo, 
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il quale viene accompagnato dal triom 
fo delia pazienza. 

L’immaginazione, e l’amore so¬ 
no poi riposti nelle Leggi, nei co¬ 
stumi, e nel culto, e gli abitanti di 
quelle felici contrade sono veramente 
virtuosi, integri, come uomini pri¬ 
vati, come padri di famiglia, come 
Amministratori pu' lici, sagrificando 
ognora il prop interesse alla di¬ 
gnità del grado. 

Essi possedono lo spirito milita¬ 
re, e l’amore della Patria in emi¬ 
nente grado , per cui hanno fornito 
i loro Governi di ragguardevole forza 
nelle Armi, come già si è osservato 
nell’eroica condotta dei Sovrani, e 
nei valore dei popoli non meno in 
questi ultimi tempi, che nei passati. 

Or dunque se tante sono le pre¬ 
rogative morali, politiche, e guer¬ 
riere , che distinguono gli Alemanni 
al pari di molte altre nazioni del 
primo grido, conviene riguardarli pur 
anche come esimj positivi possessori 
dei miglior tesori dell’umano inge¬ 
gno, e ben ricordano le principali 9 
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e rinomate scoperte nella Germania 
grillastri loro Autori , dei quali per 
indicare soltanto alcuni di quei mol¬ 
ti, che sono registrati nella presente 
opera, mi restringo per ora a parlare 
di Mendel di Strasburgo, di Giovan¬ 
ni Guttemberg Cittadino di Magon¬ 
za, di Giovanni Fausto, e del suo 
genero Schoeffer, di Fra Bertoldo 
Sch warz Francescano, di Pietro Male 
di iNlorimberga, di Tsehinbant, di Ot¬ 
tone Guerrick di Magdeburg , di Lip- 
pert, di Weiler, di Geisler , di Bang 
Girolamo, di Blond, di Calam Ben¬ 
jamin, di Dauthe Carlo, che ritro¬ 
varono dal secolo decimo quinto in 
poi l’Arte della Stampa, e l’incisio- 
ne in legno, la polvere, gli orologj 
da tasca, lo specchio ustorio del pe¬ 
so di 160 libbre, la macchina Pneu¬ 
matica, le copie dei Carnei, le palle 
infuocate, le Carcasse, le Stampe col 
martello a punta, e col colore azzur¬ 
ro, la temperatura della cera puni¬ 
ca, e l’incisione ad acquerello. 

Riconosciu tosi da tali brevi cen¬ 
ni, che le Arti meccaniche, e la 
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fisica vantano nella Germania dei su¬ 
blimi Genj per l’invenzione, e per 
li progressi, è ben giusto, che le al¬ 
tre nazioni colte ammirino l’abilita* 
la celebrità , e la profonda meditazio¬ 
ne, degli Alemanni; nè vi è dubbio, 
che l’Italia non sia per accogliere 
con piacere, e non senza vantaggio 
in questa ristretta opera quelle veri¬ 
diche notizie del merito di una sì 
grande nazione, le quali servirono 
ad erigere a di Lei onore un durevo¬ 
le monumento, in cui tutto ciò , 
eli’ è lodevole nelle Arti Germaniche 
formò l’oggetto dei pensieri dell’Au¬ 
tore. 
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IDEA GENERALE 

DELLA PRESENTE OPERA. 


iNfella speciale relazione di ogni artista 
Alemanno, di cui sono riportate le biografiche 
notizie, si osservò l’ordine alfabetico dietro i lo¬ 
ro Cognomi, credendo in tal modo di rispar¬ 
miare un indice generale. 

Essendo poi i Tedeschi Veri, gli Svizzeri, 
i Boemi, gli Annoveresi , ed altri confinanti 
dei medesimi, tutti popoli, che discendono dai 
Teutonici, i quali ai tempi dellTmperatore Ca- 
racalla vennero chiamati col nome di Aleman¬ 
ni , dall Armata composta da diverse nazioni, 
cioè dalli Germani, Illirj, Marcomani, Sarma¬ 
ti, Vandali, Hunni, ed altri, che concorrevano 
alla difesa della Germania contro i Romani, 
ed essendo ai tempi di Augusto la Germania 
stata divisa soltanto nelle due Provincie sotto 
il nome di Superiore, ed Inferiore, compren¬ 
dendo appunto gran parte dei suaccennati po- 
P°li > i quali sembrano nel carattere delle loio 
opere relative alle belle Arti di una sola scuola. 


così non si ebbe difficoltà di fare apparte¬ 
nere tutte queste nazioni alla schiatta degli 
Alemanni, ed a quella di tutti quei diversi po¬ 
poli , che particolarmente hanno la fortuna di 
essere soggetti all’ Impero non m,eu giusto, che 
dolce, e paterno dell'Austria, pioè i Boemi, 
Moravi, gii Ungheresi, ed alcuni Polacchi, ed 
altri Popoli , esclusi gl’italiani, essendo di que¬ 
sti già abbastanza conosciute lg biografiche no¬ 
tizie. 

R'serbata in seguito la pubblicazione an¬ 
che degli artisti più celebri dell’Olanda, dei 
Paesi Bassi, della Francia, dell’Inghilterra, 
della Russia, e della Spagna, deve certamente 
una tale ardua impresa riuscire di non poca 
utilità agl’intelligenti, e raccoglitori di stam¬ 
pe, di quadri, di pezzi di scultura, i quali 
rintracciando avidamente le notizie degli arti¬ 
sti di mediocre grido, potranno soddisfare in 
questa vasta opera il proprio genio, mentre 
anche non sarà discaro alti viaggiatori Italia¬ 
ni nella Germania, il poter colla guida di que¬ 
sto libro riconoscere le opere accennate in esso, 
e rinvenire quelle che per le passate vicende 
politiche vennero forse trasportate altrove. 

Di ogni artista viene riportato colla piq 
esatta ortografia il Cognome, e Nome, la pa- 


irla, la qualità dell’Arte da esso esercitata, il 
carattere, la maniera, coll’indicazione di alcu¬ 
ne delle principali opere da ciascuno eseguite, 
ed in fine vengono accennati gli Autori , da’qnali 
si trassero le occorrenti notizie. 

Per base fondamentale servì il Lessicou 
generale degli Artisti di Zurigo presso .Greti, 
Gessner, e Fiisslix, e Compagni dell’anno 1810, 
ed 1 documenti delle notizie sono tratti dalle 
opere di Descamps , Winkelmann, Heinecke, 
Hagedorn , Sandrart, Doppelmayer , Papillon, 
Houbracken , Christ, Stctten , Buddeo , Dauw, 
Imhoff, Knorr, Lairesse, Lessing, Pelzel, Sem- 
ler, Uffenbach, Vogel, Zedle>'; dalla Biblioteca 
delle Scienze , ed arti Liberali , dagli Anna¬ 
li, e Gazzette letterarie di Lipsia, e di Augii* 
sta, dagli annunzj letterarj di Gottinga , dal 
Magazzino di Amburgo, e da molti altri Au¬ 
tori Tedeschi, non ommettendo di aggiungere 
molte opportune interessanti notizie, e prati¬ 
cando pure degli esatti confronti cogli Scrittori 
Italiani, che trattano sopra gli Artisti Tedeschi, 
e principalmente sull’Abecedario pittorico, che 
non solamente non contiene appena la trente¬ 
sima parte degl’individui indicati in quest’ope- 
r;i » ma che anche nell’ indicazione dei loro 
Cognomi incorse in non pochi errori ortografici. 
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In fine di ogni Fascicolo seguiranno sei di¬ 
versi Indici alfabeticamente disposti, cioè: 

I. Delle diverse arti esercitate dagli Arti¬ 
sti rispettivi. 

II. Degli Autori, dalle di cui opere furono 
tratte le notizie. 

III. Dei paesi ove esistono le principali o- 
pere di diversi artisti. 

IV. Dei paesi ricordati per il preciso luo¬ 
go di nascita di alcuni di essi. 

V. Belli diversi Incisori, i quali lavoraro¬ 
no dietro le opere dei medesimi. 

VI. De<di artisti , che furono imitati nel 
gusto , e nella maniera da alcuni di quelli che 
sono raccolti in ciascun Fascicolo. 

Il primo, ed il secondo di questi Indi¬ 
ci somministreranno dei lumi agli studiosi del¬ 
le belle Arti nazionali, e straniere all’Italia, 
nonché il terzo, e quarto saranno particolar¬ 
mente utili ai colti viaggiatori nella Germania, 
ed altrove, onde acquistare delle precise noti¬ 
zie biografiche degli artisti Alemanni, e per 
poter rintracciare le rispettive opere loro di 
non comune celebrità , quandoché il quinto e 
sesto infine soddisfar potranno ai benemeriti 
raccoglitori nella scelta di stampe, e di quadri. 
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ARTISTI ALEMANNI. 
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ACHEN GIOVANNI VAN; vedasi ACHEN, 


AAKEN VAN, fprse GIOVANNI di ACHEN. 


Pittore di cui vedesi nella Chiesa dei Canonici Rego¬ 
lari a JHanswik presso Malines un’opera , che offre 
l’ascensione della Vergine, 

Voyage de Descarnpes , vedasi pure Giovami 
Van Aken . 

A AL VA No 

Di questo ignoto Pittore trovasi registrato alla pagi¬ 
na i 65 della descrizione della Galleria di Salzdah- 
ium un quadro, il quale offre la Psiche , di cui si 
attribuisce 1 ’ esecuzione del paesaggio a certo Ries- 
brand, e quella dei Fiori a certo Rrogge , ambidue 
pure incogniti coinè il primo. 


A A RDMANN ossia AARTMANN N. 


Disegnò colla penna , e colf inchiostro della china 
delle caccie , e delle feste campestri, ed altro. 
Fiorì circa il 1756. 

A BACK vedasi ACHEN. 

ABBT CRISTOFORO. 


Orefice; contemporaneo di Davide A ttemstetter ? Bal¬ 
ano Drentwelt , Mattio Fend , ed Elia Wgldvo- 
S e l , i quali eseguirono in Augusta circa il 1^78 
^ ei Vilissimi lavori per la Corte di Baviera? 

F‘in Stetten. 


ABEL ERNESTO AUGUSTO. 

pativo di Zerbst. Discepolo di Rodolfo la Fontaiiìe 
in Amburgo: dipinse dei ritratti a olio , a pastel¬ 
la, a miniatura, eoi lapis, ed anche con altre 
sostanze di sua invenzione. 

Per alcuni anni dimorò ib Londra. Quindi visitò Pa¬ 
rigi , i Paesi Bassi , ed una parte della Germa¬ 
nia , fissando il suo domicilio in Amburgo sotto la 
protezione del Capitolo del Duomo di quella Cit¬ 
tà , ove ritornò nel 1780 in seguito di diversi 
altri viaggi fatti in altre parti della Germania a- 
prendo finalmente un Negozio di oggetti relativi 
alle belle Arti. 

Nel 1782 viveva ancora. 

La maggior eccellenza delle sue opere consiste nella 
perfetta somiglianza alle persone , delle quali ese¬ 
guì dei ritratti a miniatura. 

C- G. Geyser incise le di lui opere a punta secca. 

Meusel Misceli . Ili . 39. 

ABEL GIOVANNI. 

Di Francfo*t sul Meno. In esecuzione di un ordine 
di quel Consiglio dipinse circa 1 * anno 1494 un 
Baldacchino, il quale dovette servire par l’arrivo 
del Re dei Romani. 

Husgen pag . 8. 

A BEL LEOPOLDO AUGUSTO. 

Fratello maggiore di Ernesto Augusto. Nacque ni 
Zerbst nel 171 4 * 

Si trattenne prima in Lipsia, e poscia in diverse al¬ 
tre Corti della Germania in qualità di violinista, 
e pittore a Miniatura. Lavorò quindi nella Fab¬ 
brica delle Porcellane in Berlino , e passò final¬ 
mente in qualità di Maestro di concerti al servigio 
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delia Corte di Mecklenburg Schierili , ove ancora 
viveva nell’anno 1782. 

Egli dipinse dei ritratti, ed altri oggetti, pd istruì 
due suoi figli nell’arte stessa , cioè : Guglielmo Au¬ 
gusto Cristiano, ed Augusto. 

ABEL GUGLIELMO AUGUSTO CRISTIANO, 
ed AUGUSTO. 

Il primo nacque circa il 17 48 , e passò circa il 
1776 a Ropenhagen , ove dipinse con eleganza 
dei ritratti , e dei paesaggj. 

J 1 di lui Fratello Augusto, il quale era anclie suo¬ 
natore presso la Corte di Berlino, superò di mol¬ 
to Guglielmo Augusto Cristiano well’Arte della pit¬ 
tura , e sarebbe forse giunto in ciò ad un grado 
sublime, qualora non si fosse anche dedicato ad 
altri studj, 

Msc, 

Abel, 

E’ ignoto finora se egli sia pure uno dei Figli dei 
suaccennato Leopoldo Augusto. Nell’anno I797 
viveva in Vienna , ed a riserva del di lui maestro 
Fugger, fu ivi calcolato per uno dei migliori tra 
ì Pittori d’istorie. 

Abel credette allora , che gli fosse ancora necessario 
di perfezionarsi vieppiù col mezzo di viaggi» 

Meusel n . Misceli . VI. 827. 

ABENT LEONARDO. 

littore di Passavia , di cui Christ. pag. 2 85 indica 
a Marca, che trovasi sopra la veduta di quella Ci t- 
inserita nell’opera di jBraun intitolata j Il Libro 
Me Città, 


1 BERLI GIOVANNI LODOVICO. 

pativo di Winterthur nel 1725. Discepolo di Enri¬ 
co Mayer pittore di paesaggi, e Figlio del celebre 
Felice Mayer. Aberli però non seguì la maniera 
del suo Maestro, ma studiò la natura, come 1 ’ ar- 
ehetipa migliore. Lavorò a Berna y e dipinse dei 
ritratti. 

A. Zinck. dietro il disegno di lui incise quella Cit¬ 
tà ad acqua forte di due lati in prospetto. Vi so¬ 
no di lui inoltre alcuni Prospetti dei Castelli , ed 
altri interessami vedute del Cantone di Berna , le 
quali Guttenb'erg, ed altri incisero leggermente a 
punta secca , mentre poi vennero dall’ Aberli con 
particolare eleganza, ed amenità dipinti con colo¬ 
ri a gomma. 

Aberli morì in Berlino nel 1786. Mayer il di lui 
Maestro , presso il quale si occupò per anni tre, 
fu assai mediocre nell’Arte pittorica. 

Senza denari, e senza abilità nell’Arte sua giunse 
Giov. Lodovico a Berna, ove ricevette degl* inse¬ 
gnamenti esattissimi da Giovanni Grimm discepo¬ 
lo di Werner. 

Seguita la morte di Grimm si diede a dipingere dei 
ritratti, ma la sua inclinazione per li paesaggi 
guadagnò la predilezione. Nel Tanno 1-59 si por¬ 
tò in compagnia col di lui discepolo A. Zingg a 
Parigi. 

E noto universalmente , cbe molti si diedero ad imi¬ 
tare i suoi disegni a colori, ma è noto altresì , 
che pochissimi giunsero allo scopo , e che nessu¬ 
no lo seppe finora superare , se si eccettuino il 
di lui amico Rieter, e Bidermann. 

11 primo lavorò dall* anno 1777 in poi costante- 
mente al suo fianco, e lo ajutò con assiduità fino 
alla morte. 

Rost offre tutta la collezione dei di lui 5 o Fogli , 
dei quali sono i più grandi j e più distinti quelli 
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di Cerlier ( Erlash ) Yverdun, Muri > e "Wiin- 
uiis. 

Un elegante ed estesa biografia di questo interessante 
artista venne compilata da Enrico Rieter, la qua¬ 
le è inserita nel i - 5 Fascicolo del Giornale El¬ 
vetico per la letteratura, e le Arti. 

Fiìssli Tom . IIL pag* a 2 3 . 

ABESCH GIOVANNI PIETRO , e PIETRO 
ANTONIO. 

Fratelli, i quali sono nativi presso il Lago di Surr^ 
sotto Lucerna nella Svizzera. 

Si distinsero nel secolo XVI11, per leccelleiua nell’ar¬ 
te di dipingere sul vetro. 

ABESCH ANNA BARBARA. 

Figlia di Pietro Antonio. Superò nell’ Arte il di lei 
Padre. Nel Monastero di Muri nella Svizzera am¬ 
miratisi delle sue opere sorprendenti. 

Essa morì al Lago di Surr nel 1750. 

Tableaux d, L Suisse T, IL pctg. i 35 . 

ABLEITNER BALDASSARE. 

Circa il 1660 lavorò in unione con Giovanni, e 
Tobia Rader , Matteo Scliiitz , e Mattia Steinhart 
nella Statuaria in servigio della Corte Elettorale 
di Monaco. 

ìVestenrieder pag» 35. 

ABRAHAM vedasi il susseguente Articolo di 
ABRAMSON. 

ABRAMSON ABRAMO. 

isiaelua, ed incisole in acciajo. Figlio di Jacobbe 
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Abramo Regio Coniatore delle Medaglie, nacque nel 
175^3 e lavorò in Berlino circa il 1770. 

Esistono di lui le medaglie per Mose Mendelsohn ? 
Q: S: Sulzer, e C: G. Ramler. Tre Nomi illustri 
fra gli Alemanni letterati. Sembra in oltre, ch’egli 
sia il medesimo, il quale ricevette in dono Zec¬ 
chini 200 dall' Imperatore Alessandro 1 . per una 
medaglia eseguita nell' occasione delia di lui inco¬ 
ronazione. 

Meusel: N : Miscelimi: XIV\ 712. N[: Bibliote¬ 
ca delle Scienze , T. 18. pag. 55 1. 

ABRAMSON ossia ABRAHAM GIACOBBE- 

Israelita. Coniatore di Medaglie presso la Corte di 
Berlino. Nacque nel 1722 nel Ducato di Meeklen- 
burg Strelitz. Da un oscuro incisore apprese in 
Lissa nella Polonia l’Arte di lavorare dei Blasoni 
nell’ acciajo. 

Il suo genio però pelle belle Arti , il quale era ac¬ 
coppiato con una non comune diligenza, medita¬ 
zione, e profondo studio lo innalzarono a quel 
grado di rinomanza , cui giunse, di distinguersi 
con celebrità nelle eccellenti, e perfette sue Me¬ 
daglie. 

Senza essere capace del disegno , della modellazione » 
e dell'invenzione , riuscì tuttavia nel rappresentare 
qualunque siasi oggetto colla massima abilità. 

Alle opere più encomiate appartengono le sue Me¬ 
daglie , le quali sull’invenzione di Ramler , e sul 
disegno di Meil offrono l’allegoria su quella vi t- 
toria, che Federico 11 . nella guerra di sett’ anni 
riportò a Torgau. Nell’anno 1760 entrò in ser¬ 
vizio reale, e cessò di vivere nel 1800. 

Lasciò tre Pigli, li quali si dedicarono indistinta¬ 
mente all'esercizio dell'Arte del loro Genitore cioè; 
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fi primo Abramo di cui si è già fatta menzione 5 
quindi il secondo : 

ABRAMSON GIACOBBE. 

Questi coniò nel 180 4 una medagIiaperKai.it, men¬ 
tre ebbe in lavoro un* altra per Herder, il nome 
del terzo Figlio non è però con precisione notorio* 

Baur ed altri . 

Come pure non si ebbe finora certa contezza del no¬ 
me di quello dei Figli di Giacobbe, di cui Meu- 
sel nel Museo XV 111 . asserisce, che nel 1792 
dopo il suo ritorno dai viaggi nell’estero ottenne 
per ulteriore incoraggiamento di essere accolto in 
qualità di Membro nell'Accademia delle Arti, e 
Scienze meccaniche. Non essendo egualmente co¬ 
nosciuto il nome di quello, che nel i8o5 eseguì 
una medaglia , che venne coniata in onore del 
Dottore Gali , per 1* invenzione delia .sua dottrina 
sul Cranio, alla quale medaglia però pr i riscono 
gl intelligenti un* altra lavorata nella stessa occa¬ 
sione dal Laos. 


ABSCH vedasi ANDRENE GIROLAMO. 


ACCADEMIE degli Artisti. 


Quella in Norimberga fu istituita nel 1663? in Ber¬ 
lino nel 1696, in Dresda nel 1697* e ristaurata 
31 el 1765, in Vienna nel 1705, e ristaurata nel 
j 726 ed in Weimar e Luttig nel 1780. 


ACCER ossia ACKER, * 


’ l * 0re eccellente, e paesista. V. Fanti lo cita nella 
iscrizione della Galleria del Principe di Lichten- 
s | e:n T pa£. 112. Il suo Quadro però non è quello 
^* 65 , nè si ritrova in alcun luogo del * u d~ 
«Sito Litro. 


5 


3/i • 

ACHEN GIOVANNI di 

Detto così da Achen ( Aquisgrana ) che fu patria 
del di lui genitore. Egli venne alla luce in Colo¬ 
nia nel i 556 . Seguì nel disegno la maniera di 
Bartolomeo Spranger , e nella pittura Gasparo 
Rems , ed Alessandro Bonvicini detto il Moretto di 
Venezia. 

Wermancher accenna Jerig per uno dei primi di lui 
Maestri. 

Achen lavorò per diversi Re, e Principi , e parti¬ 
colarmente per T Imperatore Rodolfo II, da cui 
s’ acquistò tali ricchezze, che a* suoi tempi non 
ebbe pari alcun artefice. 

In una Cappella della Chiesa di S. Bartolomeo di 
Venezia vedesi una sua opera , rappresentante la 
Vergine con alcuni Angeletti. 

Non si può sorpassare in questa occasione il rimar¬ 
co sull* alterazione > che fanno gli Autori Italiani, 
e Francesi del nome di questo Pittore, come pu¬ 
re di molti altri Artefici della Germania. 

Nell’ Abecedario pittorico egli è chiamato Abak Gio¬ 
vanni. 

Boschi ni, e tutti quelli, che hanno continuata la sua 
opera, lo chiamano Fanachen. ' 

Nel ritratto di Venezia egli ha il nome di F ancheiu 
Li Francesi lo scrivono al solito Due. ec. ec. 

Tutte inesattezze della Nomenclatura , che produco¬ 
no indispensabilmente infiniti disordini nella Storia 
/ degli Artisti. 

Van Achen passò da Venezia a Roma, e Firenze , 
ma ritornò poscia nella prima Città. 

L’Elettore di Baviera lo chiamò a Monaco perche 
dipingesse la Tavola della Cappella sepolcrale , ed 
egli ivi rappresentò 1 invenzione della S. Croce» 
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fn quest’opera distinguonsi specialmente la com- 
posizione , ed il colorito. 

Il disegno suo è esatto , e per 1 * espressione delle te¬ 
ste egli uguagliò spesso il Correggio. Giovanni man¬ 
cò a’ vivi al Servigio delTImperatore in Praga nei 

1600. 

Sadeler. G: Muller. G: Saenredam. L. Kiliam incise¬ 
ro sulla di lui invenzione circa 44 Stampe. 

Sandrart T. 1. pag. 276. 

ACK ossia ACQUI’. Vedasi l’Arfc. di ACHEN, 
e di HOR 1 V 

ADAM di Francfort 

Il sopranome del Celebre À : Elzheimer. 

ADAM F. CL. 

Di Dresda. Discepolo di G. Casanova, ed A . Grafi 
Circa Tanno 1785 fece dei felici progressi nel di¬ 
pingere dei ritratti. 

Keller pag, 65 . 

ADAM GIACOPO. 

Incisore in rame. Nacque in Vienna circa il 1748. 
Imparò quell’Aste in compagnia di Mansfeld nel- 
T Accademia di detta Capitale. NelTanno 1780 la¬ 
vorò egli in unione con alcuni altri nelle Patemi 
di quella Città. Finorà si distinse particolarmente 
per un buon numero di diversi ritratti in piccolo, 
che sono stati pubblicati nel Negozio di Stampe 
di Arteria, eli quali forse in finezza del Bulino ar¬ 
rivano ad uguagliare quelli di Ficquet, come sa¬ 
rebbero per esempio i ritratti di Boni , di Denis , 
di Laudon , e di Riedesel incisi dietro le dipinture 
di Beyring , Donat , Donner , e Vinanzer , come 


pure il ritratto di Massimiliano Primo , di Luca 
di Leyden : e la Stampa, che rappresenta la Festa 
dello Sposalizio dell’Arciduca Francesco d’ Austria 
ora felicemente Regnante Imperatore colla Princi¬ 
pessa Elisabetta di "Wurtenberg, la quale è dipinta 
da Samba eh. 

Resta però tuttora a conoscersi, se il presente G. A- 
dam sia quello stesso , il quale nel i8oS pub¬ 
blicò presso Schalbacher in Vienna una Scrittura 
sacra col testo nelle Lingue Latina, e Tedesca , e 
con incisioni in rame, le quali vennero eseguite 
dietro le migliori opere originali di Rafaelle 3 di 
Van Dyck, di Le Moine, ed altri. 

Non essendo quest’ opera finora venuta sott’ occhio 
alli giudici di tal Genere, nulla asserire si può 
sul inerito di lui. 

Rost, ed altri . 

ADAM GIOVANNI GIACOPO. 

Abile Orefice in Augusta. Fu Assessore del Tribu¬ 
nale dei Matrimoni di quella Città, e fior; nel 
corso del Secolo XVII. 

Fan Stetten pag. 2 56 . 

ADAM PIETRO. 

Pittore. Incise a punta secca muderò sei paesaggi. 

Heinecke riporta la sua marca. 

ADAM VITO GEREMIA. 

Famoso per la meravigliosa abilità nella Professione 
di Confettiere. Nacque in Noerdlingen nel 1754? 
Eseguì di Adraganto dei pezzi magnifici, li quali 
«servirono per ornare le Tavole dei grandi Signori» 
Viveva ancora circa Fanno 1790» 

Meusel Mus. X. pago 5 3 80 
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ADLER PATICINIA FILIPPO, ossia PALI- 
CINIA. 

Uno dei primi incisori di cui si riconosce il proprio 
Monogramma sopra una immagine di S, Cristo- 
foro , già rappresentata nell opera di Clirist sulla 
pagina 71. Questo Sant© è inciso in legno., e pori?, 
la data del 1 5 1 8- 

Papillon I. pag. 1 43 . Heinecke ritiene per sup¬ 
posto il Cognome di Adler , non essendo noto 
alcun Artista , che si chiami in tal forma. 

ADLER FILIPPO. 

Incisore in rame. Nacque in Norinberga circa 1 an¬ 
no 1 485 . Per la sola antichità sono tenute in pre¬ 
gio le sue opere , alle quali appartengono pure al¬ 
cuni Foglj dietro A. Durerò , che rappresentano 
dei miracoli fatti dal Salvatore. 

Malpé Msc . 

ADOLFO GIUSEPPE. 

Pittore. Lavorò in Inghilterra circa l’anno Si 

rese celebre particolarmente nella dipintura di Ca¬ 
valli. 11 13 . Baron incise in rame il di lui quadro, 
che offre il ritratto a cavallo del Principe di *Wal- 
2 is, indi Re Giorgio III. 

Heinecke . Notizie degli Artisti , 

ADOLFO vedasi A. GAAP. 

ADORF G. A. CEF. 

Amatore delle belle Arti. Studiò la Filosofia n> 
Lipsia, ove nel 1759. incise in rame il ritratto 
ce * Medico Giovanni Ehrig. 

Heinecke , Notizie degli Artisti % 


ADRIAN GERARDO. 

J] suo nome ravvisasi sopra un ritratto , il quale è 
inciso da Sibrand Sistio. 

Heinecke . Notizie degli Artisti • 

AEBLI MATTEO. 

Di Claris nella Svizzera. Senza particolare istruzio¬ 
ne, e dal semplice vedere apprese nell* età d’an¬ 
ni 24 1 ’ arte d’ incidere dei sigilli da un incisore 

ordinario di tal genere , il quale lavorò sulla pub¬ 
blica fiera. Per mancanza c|egli occorrenti stro¬ 
nfienti si prevalse in principio di una lesina da 
calzolajo colla quale lavorò sull’ottone. In seguito 
ai felici successi di tale impresa si procurò degli 
stronfienti piu convenienti , la maggior parte dei 
quali si fabbricò egli medesimo. 

Sebbene quest’ abile artista non seppe disegnare sulla 
Carta, eseguì tuttavia dei sigilli, e delle Bolle 
in acciajo, ed in metallo di tale perfezione, clie 
possono essere paragonati ai più distinti. 

.Anche nell’Arte di Coniatore tentò una prova, incì¬ 
dendo il proprio ritratto in acciajo ad uso del suo 
sigillo. Aehli mancò a’vivi circa il 1750 nel 
fiore dell’età. 

Halleri . Numism. Helv . Msc . 

AELS. 

Con questo nome è marcata quella stampa, la quale 
rappresenta S. Giuseppe , che tiene tra le sue 
braccia il Bambino Gesù. 

Basan Sec. ed. 

AELSHEIMER vedasi ELZHE 1 MER. 
AENVANIK. 

Pittore sconosciuto. 11 di lui cognome venne scoperto 


sopra un quadro , il quale esiste nella Galleria 
del Principe di Liclitenstein. Quest opera , che 
rappresenta dei vetri, della uva, e delle ostriche, 
è condotta con una maniera eccellente. 

V. Fanti pag. 1 1 2. 

AERICH. 

Ritrattista. E. Kieser, ed altri incisero in rame 
dietro la sua dipintura il ritratto dell’architetto 
E. JBramer. 

A ERTE GIOVANNI. 

Incisore conosciuto per li ritratti da lui eseguiti , e 
particolarmente per quello del Medico Federico 
Kaltschtnied. 

Vedasi Oertel Giovanni . 

AESGHMANN Vedasi ASCHMANN. 

AFFRYy CONTE DI 

Nacque in Fryburgo nella Svizzera nel 1715. Vi¬ 
veva ancora nel 1786. Fu Tenente Generale in 
servizio della Francia, e suo Ambasciatore nell’Olan¬ 
da , e quindi Colonnello del Reggimento della Guardia 
Svizzera. 

Essendo amatore delle belle Arti incise a puntasecca 
circa l’anno 1760 alcuni paesaggi. 

Heinecke , ed altri . Notizie degli Artisti, 

•AFNER vedasi HAFFNER. 

AGOSTINO DONAT. 

Nativo dj Lugano. Lavorò a stucco, e studiò nel 
j ?65 in Panna sotto Benigno Bossi. 
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AGRANO G. 


Incisore in rame. Nativo' di Lemberg Capitale delia 
Gallizia. Di lui esiste una stampa colla data 1625 ? 
la quale rappresenta il Re Lodovico Xiil. a ca¬ 
vallo , ed è allusiva alla conquista delle 09 piazzi 
da esso espugnate dai 1620 al 1622. 

AGRICOLA. II Santo. 

Vescovo di Chalons sulla Saone. Fu assai intelligen¬ 
te nell' architettura. Per propria di lui asserzione 
si sa, che quella Cattedrale, e molte altre Chiese 
vennero da lui edificate. S. Agricola ornò questi 
Templi con preziosi marmi, con belle 'colonne, 
con lavori di musaico , e con pitture , da cui ri¬ 
sulta ad evidenza , che già in quel secolo si fece 
gran conto in Francia del gusto ornamentale fe¬ 
licemente accoppiato colla solidità , e colla durata* 

Visse circa Panno 16 oq. 

Felibien. 

AGRICOLA CRISTOFORO LODOVICO. 

Discende da una rispettabile famiglia di Ratisbona. 

Nacque nell’anno 1G67. Fu eccellente .nei paesag¬ 
gi, e scelse la natura per guida. 

Viaggiò per tutta P Europa , ed arricchì i migliori 
gabinetti colle sue impareggiabili opere. Morì nella 
sua patria nel 1719* Non è certamente accidente 
alcuno rappresentato da paesisti, che Agricola non 
abbia eseguito nelle sue pitture. Nella Galleria di 
Salzdahlum veggonsi molte delle sue opere, ed in 
quella di Firenze conservasi 1111 di lui picciolo , 
ma eccellente quadro, in cui comparisce Parco 
celeste nell’ atto, che h per cessare la tempesta. 
Cristoforo risiedeva di frequente a Napoli , ed in 
Anglista ; amò di eseguire i suoi quadri con vago 
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colorito , rappresentando per lo più dei fenomeni 
celesti della natura. 

Da lui medesimo venne inciso in rame un bel pae- 
saggio con Diana, ed Atfeone , il quale sembra di 
sua invenzione. Un altro buon paesaggio dello stes¬ 
so Autore incise Zingg. Agricola dipinse anche 
dei ritratti. Quelli del di lui Fratello, del Medico 
G. A. Agricola, vennero pubblicati colle Stam¬ 
pe a negro fumo da B. Vogel. 

Heinecke, Notizie degli Artisti. T* L pag* 11 5 * 

AGRICOLA GIORGIO. 

Abile Meccanico, citato da Lomazzo. 

AGRICOLA. 

Artefice a Berlino. Esegui nel 17 5 8 con grande di¬ 
ligenza dei disegni a colori a gomma , i quali 
rappresentano paesaggi, battaglie, uccelli, fiori, 
e frutta. 

\ \ 

AGRICOLA. 

Giovane Artista di Vienna. Egli incise nelLanno i8o5 
a punta secca un picciolo foglio di un disegno di 
Fiiger* il quale rappresenta Omero, nell’atto di 
recitare col massimo entusiasmo i suoi canti ad 
un gruppo di spettatori. 

AGUCHIA GIOVANNI. 

Incisore in rame, la di cui marca viene riportata da 
Christ alla pag. 187. 

AHRENS. 

« V 

Architetto di Amburgo. Studiò negli anni 1 7^9 e 
* 79 * in Parigi presso il Maestro deirArchitettura 


Bawailly. Passò in Italia, e vìsse nei i 8 o 5 in 
AmburgS in qualità di Architetto di quella città., 

AIGEN CARLO. 

Nacque in Olmitz, e cessò di viveri ia Vienna* 
Abile pittore >V Istorie con piccole figure da lui 
trattate con eleganza, e verità. G. x 4 . Muller in¬ 
cise una sua Tavola, che rappresenta S. Leopoldo* 
hi compagnia di Àigen Carlo erano pure i pittori 
Federico Angst, e Giuseppe Myldorfer, e gli sta¬ 
tuar} Matteo Donner, Baipassare Mol , e Giacomo 
Schleterer , e l’architetto Adamo Loescher , i 
quali coprivano dal 1751 fino al 1754 il posto 
di pubblici Professori nell’Accademia di Pittura iu 
Vienna. 

A 1 M 0 NN CLEMENTE vedasi AMMON. 

A1NZ vedasi HEINZ. 

AKEN GIOVANNI DI 

Nacque circa il 16.1 zj > sebbene con precisione no». 
è noto il tempo quando visse nella sua Patria. 
Egli fu abile nella Pittura de’ cavalli in piccioli 
quadri, ed incise ad acqua forte sei fogli , che 
sono rarissimi , e molto tenuti in pregio presso 
gli amatori. Esistono di lui pure alcuni paesaggi 
incisi ad acqua forte dietro E. Zaftleven. Conside¬ 
randosi , che Zaftleven passò a miglior vita nel 
16S1 7 si può congetturare, che Acken fosse suo 
contemporaneo, o vivesse almeno poco dopo. 

Houbraken Torni. 5 * pag. *83 sembra pretendere 5 
che questo Artista per Y analogia del nome con 
Giovanni Van Àchen possa essere il medesimo , 
ed altri credono * che fosse Olandese, e contem¬ 
poraneo di Bamboche , sul disegno del quale incise 
li sei suaccennati cavalli. 1 suoi Lavori indicano 


di essere eseguiti dalla mano di un Pittore* E as¬ 
sai probabile, che Pietro de .Laar abbia incisa a 
punta secca dietro lui la picciola collezione dei ca¬ 
valli. 

Vedasi 1 Articolo di Gio : Van Aaken. 

Rost. 

Nell opera di A . Bartsch T. i. N, 12- h ri¬ 
portato un Elenco di Fogli N. 21. incisi da 
Giovanni. 

Idea Generale pag* 

AKERBOOM. 

Rappresentò nei suoi quadri delle vedute di Città, 
Terre, e Villaggi, ed altro. 

Houbraclcen descrive nel Tom. Ili; pag. 55. la pro¬ 
spettiva della città di Tournay, dipinta da que¬ 
st artista in piccolo con una meravigliosa dili¬ 
genza. 

ACKERMANN. 

Pittore, paesista, e distinto negli Animali. Imitò la 
maniera di gassano: vedasi Humben. 

■ALAMANNO GIOVANNI, vedasi ALEMAGNA. 
ALBERT ENRICO. 

©acque in Dresda nel 1766. Studiò nel principio 
plesso G. E. Scbenau 3 e poscia pressoG» Gasa- 
nova , dal quale ottenne nei suoi studj in union,® 
ad altri giovani artisti degli importanti consigli* 
Keller, 

ALBEUT DURE vedasi DURER. 
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ALBERTI ANDREA. . 

Pittore di Prospettive. Soggiornò a Norimberga e 
terminò di vivere in Amburgo nel 1628. Scrisse 
un Libro sulla Prospettiva , ed un altro sulle om¬ 
bre . Queste opere sòno stampate a Norimberga 
nel 162 3 , e nel 16 34 * 

ALBERTI DON GIUSEPPE. 

Nativo di Trento. Dipinse nella Chiesa di S. Maria 
della Pace a Venezia alcuni Angioli , che portano 
P immagine del Nostro Signore. Visse circa Pan¬ 
no 1 71 5* 

Bassarici pag. 2^8* 

ALBERTI IGNAZIO. 

In Vienna incise a punta secca dei piccioli Ritratti* 
Basan sec . ed. 

ALBERTOLI GIOCONDO. 

Pittore j e Statuario , nacque in Bedano presso Lu¬ 
gano. Discepolo di Pietro Ferrari. Circa Panno 
1766 studiò nell'Accademia di Parma, e divenne 
poscia Professore nell’Accademia dell’Architettura;, 
e Scultura di Milano. 

Di lui si conoscono alcune decorazioni di nobili Sa¬ 
le, ed altri ornamenti incisi in Stampe N. 22. le 
quali vennero pubblicate da Giacomo Mercoli , ed 
Andrea Bernardini in Foglio reale. 

Esiste pure la Stampa della Sacra Famiglia incisa 
da Giacomo Mercoli nel 1788 sopra una Tavola 
dipinta da Giocondo nella Chiesa di S. Rocco in 
Milano. 

La Campana di mezzo nelParco della Cappella con¬ 
sacrata a Sant’Antonio nella Chiesa di detto Santo 
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in Padova venne eseguita con disegno dell Alber- 
toli. 

ALBERTI (Mademoiselle). 

Ritrattista. Nacque in Amburgo. Nell’anno i 8 o 5 
nell’occasione dell’esposizione delle opere delle bel¬ 
le Arti in Dresda, si distinsero tra gli altri lavo¬ 
ri di diverse Artiste, particolarmente alcuni quadri 
dalla medesima eseguiti tanto a pastella , quanto a 
olio. 

‘Specialmente attirò a se I* ammirazione degl’ intelli¬ 
genti un certo quadro, il quale rappresenta una 
Bambina sdrajata sopra la terra erbosa, neiratto , 
elle un agnellino sta per accarezzarla. 

Anche il ritratto di Federico Schlegel in abito di 
Filosofo antico venne da molti giudicato per un’ ope¬ 
ra eccellente. 

Gazzetta universale 1800 N* i 4 e Gazzetta 
liberale J 8 o 5 A* 56 » 

ALBERTUS G. G. 

Sassone. Dipinse , ed incise in rame il ritratto di 
Giovanni Seckepdorf , Rettore , e Professore in 
Zwickau. 

ALBRECHT BALDASSARE AGOSTINO. 

Nacque nel 1687 * n B er g nelle vicinanze di Aufkir- 
chen nella Baviera superiore. Fu Pitiore Elettora¬ 
le , e discepolo di Niccolò Gottfried Stuven in 
Monaco, ed Ispettore della pittura di quella Ca¬ 
pitale. Fatti alcuni studj in Italia ritornò nel 1719 
In patria, e finì in Monaco di vivere nel 1765. 
® sepolto nel cimitene esterno di quella città, 
sotto un marmoreo monumento eseguito da Gio¬ 
vanni Straub. Nella Galleria del Castello Reale di 
Schieysheim esistono di lui alcuni ritratti'» e 


eli altri il suo pròprio, con diverse rappresenta- 
zioni allegoriche $ nonché veggonsi altre due inte¬ 
ressanti Tavole da esso dipinte nella magnifica 
Abbazia di Schwarzach nella Franconia. 

F. S. Iungwirth incise alcune sue opere a punta 
secca* 

Gazzetta delle belle Arti 1772. 6io 

ALBREGHT C. 

Incisore in rame di pezzi di architettura* Lavorò in 
Berlino. 

ALBREGHT GIO: WENZESLAO. 

Pittore di Pian nella Boemia. Circa Tanno 1770 fu 
membro delTAccademie delle belle arti in Monaco* 

ALBRECHT. 

Pittore. Discepolo di Giovanni Casanova di .Dresda» 
Eseguì quadri istoriati > ed altro. 

Keller pag. 99* 

ALDEGRAF, O ALDEGREVER ENRICO. 

Detto erroneamente da Sandrat, e dall’ Abecedario 
Pittorico Alberto Aldograft di Westfalia. Nacque 
nel i5o2, e secondo alcuni nel i 5 o 5 in Soest , 
e studiò presso Alberto Durerò* Le Chiese della 
sua patria sono ornate colle sue pitture , in cui 
ammirasi l’eccellenza del colorito. Enrico lasciò 
quindi quest’arte, e dedicossi con ottima riuscita 
all’ incisione in rame , ed in legno. 

Il suo Bulino è nitido, ma un pò secco. Li Baccanali 
da lui pubblicati nel 1 55 1 possono uguagliare i la¬ 
vori dei migliori Maestri suoi contemporanei. Osser¬ 
vasi in essi grande varietà nelle fisonomie, nell*al* 


titudini , ne’ movimenti, e negli abbigliarne mi 
sulla maniera di Luca di Leiden. 

Le sue stampe sono però di cattivo gusto, ed una 
infinità di pieciole pieghe caratterizzano la Drap* 
peria nelle sue opere. 11 suo disegno è esatto, 
ma alquanto gotico. 

Morì egli povero nella sua patria nel i552, e se¬ 
condo alcuni nel i 555 , ovvero nel i562. Calco¬ 
lando sulle date , che si osservano sopra le sue 
stampe si può congetturare , che questo Artista 
lavorò dall’anno i5s5 fino al i56x. Un pittore 
amico di lui fece sopra il suo sepolcro riporro 
una pietra con iscrizione , e con quella marca, che 
osservasi sopra le stampe di Aldegrever. 

Ascendono le sue opere al numero di 55o pezzi, e 
consistono, in sacre , e profane istorie , simboli , 
ornati per orefici, fogliami, ritratti, ed alcune 
piccioìe inconcludenti rappresentazioni. 

Nel mio saggio di sceltissime stampe accennai una 
di lui opera posseduta dall’ esimio Mecenate del¬ 
le beile Arti il Signor Kav. Manfredini Federico 
rappresentante Marco Curzio, che si getta nella 
voragine colla data *552 vedasi pag. i e Huber > 
Mannuel des citrieux ? et amateurs de V Art* 

La sua Passione comprende Fogli numero tredici,, che 
Barfcsch però non accenna nell eccellente sua opera : 
Le peintre graveiir. 

L G. Frisaeus compose per essa una descrizione in 
Tedesco stampata a Tubinga nel 1629 * a 4 % ° 

ALDERAFG ALBERTO. 

Alcuni Scrittori credono, che sianvi stati due Arti¬ 
sti di questo nome, di cui chiamossi uno Alberto, 
e 1 ’ altro Enrico. 

Sandrart T* 1 pag* 

iì dotto Sig. Bartsch ne riconosce tuttavia uno solo* 
Fom. VÌn. pag. 062 . 


ALEMAGNA IUSTUS vedasi IUSTUS. 
ALEMANIA GIOVANNI DELL’ 

Pittore il quale lavorò circa Tanno i 44 $ a Venezia 
con Antonio da Murano , ed a Padova con Anto- > 
ilio Vivarino. 

Esistevano di lui diversi quadri , e nella Sagrestia del¬ 
la Chiesa di S. Giorgio Maggiore in Venezia , e 
nella Chiesa di S. Francesco grande a Padova * 
così pure nell’attuale R. Accademia delle belle arti 
in Venezia conservasi una sua opera, che rappre¬ 
senta la Vergine in Trono, ed ai lati quattro Dot¬ 
tori della Chiesa. 

Zanetti pag . i 5. 

Brandolese nell* opera intitolata Pitture , Sculture , 
ed Architetture di Padova lo chiama Zoane Ala- 
jnanus , e IVI. Johannes’ Teutonici^ 

ALEMANN. 

Nativo d’Annover. Pittore a colori a gomma, rap¬ 
presentò dei fiori, e delle piante. 

ALEN ossia ALLEN FOLPERT. 

Maestro di Graf Giovanni. Molti credono, che oltre 
dei Ritratti esistano di lui alcune stampe , che rap^ 
presentano la città di Vienna, e quella dì Praga 
con molte figure , ma per quanto si potè recente¬ 
mente rilevare in tale proposito > risulta che la 
città di Vienna fu da Folpert soltanto disegnata 
nel 1686 e poscia da G. Mulder di Amsterdam 
incisa in Rame in due Fogli Reali. 

Hagcdorn. 

ALEN GIOVANNI D. 

/ 

Fu talmente esperto nel maneggio del pennello, che 
seppe imitare qualunque siasi pittura. Particolare 


attente si conservano dei quadri da lui eseguiti sul¬ 
la maniera di Melchior? Hondeioeter , li quali 
rappresentano degli uccelli, e per cui ribassarono 
mollissimo nel prezzo le opere di quest’ultimo. 

Abitò in Amsterdam ove mancò a’ vivi ne] 1698 
nell’età di anni 47* 

Houbraken IH. 3 20. 

Questo Alen Giovanni non è da confondersi coll’Alen 
già registrato nejl 1 antecedente articolo, 

ALF. 

Si rese celebre nella metà del Secolo XVIII. a Vien¬ 
na per la miniatura. Sembra ch’egli sia quello 
6tesso, il quale si trattenne a Roma sotto il nome 
di de Alphen, 

Jnnunzj Ictterarj di Francfort 1775. N. 54. 

ALFANZ. 

Statuario di Vienna, e discepolo di Baldassqre Per¬ 
ni ose r. Lavorò a Berlino ove eseguì due Leoni, 
che ornaqo la facciata de] Giardino del Palazzo 
del Conte di ^ullis nella Contrada di Guglielmo. 

^ello stesso giardino veggonsi del suo scalpello dieci 
vasi. 

Descrizione di Berlino pag. 594- 

ALLEMAND. 

11 soprannome di Singher G. 

ALLEMAND GIACOPO f 

Il Santo. Frate deli’ Ordine di S. Domenico , e 
pittore sul vetro. Nacque in Uhna. Nel 1^91 P af " 
so a miglior vita in Bologna dell’età d’anni ottafi-s 
ta , e più. 
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^el giorno 2 Ottobre viene celebrata la sua Festa; 
dalie maestranze 5 e dalla confraternita dei fabbri¬ 
catori ) e dipintoli di vetri. 

Le Vieil Tom . /, c. 1 2* 

allemanda. 

Antico incisore in legno , di cui veggonsi delle figure 
con eccellenza eseguite. 

Papillon lo accenna nel T. I. pag. 1 56 . 

ALLEN FOLPERT VAN vedasi ALEN. 

ALLER ÀBRAMO. 

Incisore in legno. Fiorì circa Panno 1 5 46 , e lavorò 
pe’ Tipografi. 

ALMER G. CRISTIANO. 

Fu fino dal 1771 Maestro degli ornati nell’Accade- 
mia delle belle Arti di Kopenhagen. 

ALPHEN ossia ALVEN EUSEBIO GIOVANNI. 

Ritrattista a colori, a smalto, ed a pastella. Nacque 
iti Vienna Jiel 17^1» e terminò ivi i suoi giorni 
nel 1772. 

Van Machei. 

ALPHEN G. van. 

Ritrattista, dietro il quale incise a punta secca G. G. 
van Deift il ritratto di G. van Oldenbarnevelt. 


ALPHEN vaa vedasi A LF. 
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ALP PIETRO. 

Ritrattista, e Pittore d’istorie. Discepolo eli C. G. Pi¬ 
lo. Fu il primo il quale ottenue nell’ accademia 
delle belle Arti di Kopenhagen il gran premio. 
Studiò in Roma nella Scuola del Cav. Mengs. Do¬ 
po il suo ritorno fu nominato nell’anno 1768. 
Professore di detta Accademia , e membro onorario 
dell’ Accademia Clementina di Bologna. Nell’ an¬ 
no 1775 terminò i suoi giorni. G* M. Preisler in¬ 
cise in rame dietro lui il ritratto dello Statuario 
Giovanni Wicdewelt. 

Hennings pag. 85 . 

ALTA MONTE vedasi ALTOMONTE. » 
ALTOMONTE ANTONIO. 

Lavorò nelle Stampe in rame dell’Imperiale Galleria 
di Vienna. 

Gandellinu 

ALTORFER ALBERIO. 

Ottenne questo soprannome dalla sua Patria Altorf 
nella Svizzera. Nel dizionario di Heinkc però T. I. 
P a g* *7^ hannovi delle ben fondate ragioni per cui 
si può supporre , che quell’ Altorf nella Svizzera 
non fosse la vera sua Patria, ma bensì un altro 
a Altorf nella Baviera. 

Pretendesi , che fosse discepolo di Durerò. Alberto 
dipinse eccellentemente picciole istorie , nelle qua¬ 
li osservasi spiritosa l’invenzione, rara e singolare 
la maniera. 

Si contano di lui circa 68 pezzi d’incisioni in ra¬ 
me , i quali dagl’ intelligenti sono molto pregiai* 

Esistono pure della sua mano alcune belle incisioni 
in legno , e tra le altre 27 pezzi rappresentanti la 
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vila, e 1 * passione di .Cristo, ricercatissimi dalli 

conoscitori. 

Altorfer fu uno dei primi incisori in legno, il quaie 
ridusse lo stesso in togli sottili prima che Alberto 
Durerò si rendesse celebre co suoi pezzi in grande. 

Del nostro Alberto trovatisi 5 q Fogli impressi tutti 
a Zurigo colia data del 1606 da alcuni erronea¬ 
mente attribuiti al Durerò, per essere il suo mono¬ 
gramma non dissimile da quello del primo. 

Altorfer , che non fece altre Stampe sp non picciole, 
ricevette dalli Francesi il soprannome di Petit /li¬ 
beri , e fu posto nella classe dei piccioli Maestria 
Lasciò egli la sua patria, e passò a domiciliarsi a 
Ratisbona ove ancora dimorava nel j5ii, finche 
noi 1 558 passò, secoiido Bariseli , a miglior vita 
senza discendenza alcuna. 

Altorfer fu membro del picciolo consiglio , ed Archi¬ 
tetto di quella Città. 

A Ratisbona esistono tuttora alcune pitture sul mu¬ 
ro, le quali sono di singolare invenzione, mancan¬ 
do però ad esse' la sufficiente durata. Sebbene ìe 
sue incisioni in rame non possano essere pareggiate 
a quelle di Durerò, tuttavia si può ritenere , che 
le di lui incisioni in legno siano quasi dell’ eguale 
maestria di quelle che vennero eseguite dal sud¬ 
detto Durerò. 

f Rosté Heinecke offre il più esatto, e dettagliato 

Indice delle opere di Altorfer. 

Fuess . Tom. 1 . p. 1. 

ALWEN vedasi ALPHEN. 

ALZENBACH GUGLIELMO. 

Padre e Figlio. Ambulile incisori in rame? Lavoraro¬ 
no nel Secolo XVII. in Parigi per Pietro Landry 
Negoziante di Stampe. Quindi passarono a Stras¬ 
burgo» 
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ALZENBÀCH GIRARDO. 

Eresse in Strasburgo un Negozio di oggetti di belle 
Arti. Abitò per qualche tempo in Colonia. Di esso 
esistono in gran quantità delle immagini di Santi 
incise dietro Toussyn ed altri , come pure alcuni 
ritratti. 

Heinecke . Notizie degli Artisti, 

ALZ 1 US ELIA. 

Dipinse, e disegnò i ritratti dei Professori di Tubiti- 
ga, li quali Erardo Cellio fece incidere in legno, 
e quindi pubblicare nel i5g6 in unione ,alle ri- 
spettive loro Biografìe. 

Heinecke offre il suo monogramma. 

AMAMA. 

Vedasi P Articolo di Denner Baldassare discepolo di 
lui. 

AMANN GIOVANNI. 

Incisóre in legno. Intagliò diversi Foglj, e tra gli 
altri 64 figure della passione di Cristo , che furono 
stampate a Amsterdam nel 1623. Papillon crede, 
che fosse il Padre di Iost. Nella sua patria però 
nulla si sa su tale proposito. 

AMANN GIOVANNI il GIOVANE. 

Incisore in SchiafFusa» Visse circa Panno 1720. Di 
lui vedesi una grande quantità di ritratti, li quali 
sono però di mediocre merito. 

aman. 

Non lascia dubbio alcuno, che di Aman Iost sia pure 
quella Stampa, che rappresenta Sansone, e Dalila 


col nome di A man , la quale nel i 8 o 3 venne spe¬ 
dita a Magonza per decreto del Ministro dell’Inter¬ 
no, allorché trasmessi furono a quella Città diversi 
altri pezzi di Mastri antichi , che divennero già 
superflui tra gli oggetti preziosi di Parigi* 

AMANN GEREMIA, 

Incisore in rame di mediocre qualificazione. Visse 
circa Tanno 1660 in SchiafTusa. Incise per la mag¬ 
gior parte dei ritratti disegnati o dipinti da C. Me^ 
yer ed altri. 

AMANN 10ST ovvero GIODOCO. 

Piltore, e disegnatore di Zurigo nella Svizzera. Nel- 
l’Abecedario pittorico è chiamato per Aman Gio- 
doco , che vuol dire lo stesso, che Giuda. Nacque 
secondo Bartsch nel i 559 e secondo altri nel i 556 . 

Trasporlossi circa il i 56 o in Norimberga, ove ese¬ 
guì una gran quantità di disegni sul legno, esilila 
carta, rinunciando circa Tanno 1577 alla citadi- 
nanza di Zurigo. 

Nelle composizioni di Ini spicca un genio fertile, 
nelle sue figure imitò egli assai più la natura , di 
quello che qualunque altro Maestro contemporaneo 
di lui, come lo dimostrano con sufficienza le sue 
incisioni in legno, che offrono sacre, e profane 
storie, caccie, e mode. 

Oedesi, che li Fogli segnati col suo nome ascendano 
al Numero di 556 . 

Papillon lo annovera tra gl’ incisori in legno , e non 
sapendo egli che lost da Zurigo traslocossi a No¬ 
rimberga , suppone che fossero due , chiamando 
T altro per Anione. 

Pretende Papillon pure, che nel confronto delle opere 
loro, vi siano delle grandi differenze t cioè quello 
eli Zurigo h giudicato per seguace del gusto Ale- 
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inanno , l’acro eli Norimberga imitatore della ma¬ 
niera dei più gran Maestri d Italia. 

Quanto caso non fa Papillon di questa creduta sco~ 
perla ! ! ! 

Le opere di lost sono conosciute in tutta la Germa¬ 
nia , e gran parte vennero stampate a Francfort 
sul Meno presso Sigismondo Feyerabend. 

Li cosi detti Maestri minori lavorarono dietro li suoi 
disegni, il suo libro sii 1 J* .Arte poetica, pittorica, 
e statuaria intitolato: Artis pinèrendi Enchiridion : 
fu stampato a Francfort sul Meno nel 1578. 

Iost cessò di vivere in Norimberga nel i 5 gi nell’età 
d’ anni 55 acquistandosi anche fama singolare per 
T arte di dipingere sul vetro , oltre di essersi già 
fatto celebre per tanti altri oggetti. Christ accenna 
la sua Marca in diversi luoghi. 

L’indice esatto delle molte sue opere è stato compi¬ 
lato da Heinecke ; e presso Adelung esiste una det¬ 
tagliata relazione sopra i suoi scritti. 

Fùess. L pag. 47- 

A MB, 

Questo cognome è certamente uno di quelli che si 
veggono spesse volte in abbreviatura sopra diverse 
opere della Classe delle belle Arti. 

La parola Amb osservasi perciò sopra una medaglia, 
la quale appartiene al Papa Paolo V. portante la 
data 1606, 9 

Collezione di celebri medaglie N. 5 5 o. 

AMBERGER CRISTOFORO. 

Pittore a Norimberga. Viene creduto discepolo di 
Giovanni Hoìbein il vecchio, per aver egli imita¬ 
to perfettamente la maniera di lui. 

Nell invenzione, nel disegno , ,e nel colorito si rico-» 
nosce la grande sua intelligenza, e ne fanno prove 
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le dodici pitture della Storia di Giospffo Ebreo, ed 
altre, che veggonsi in Augusta. Fu desso , ch’ebbe 
r onore di fare il ritratto al naturale de fi* Impera¬ 
tore Carlo Y. per cui ebbe ricco compenso. 

L’ Autore deU’Abecedario pittorico soggiunge , che la 
sua mercede fu maggiore di quella che ottenne lo 
stesso Tiziano. 


In Augusta circa l’anno i55o dipinse Amberger tra 
diverse altre case , anco quella di Fugger. 

Molte belle opere esistono di sua mano nel Palazzo 
Beale di Baviera a Monaco. Terminò Cristoforo i 
suoi giorni nel i 565 . il pennello suo è grasso, e 
nitido, le sue figure sono bene disegnate, e ben 
disposte le sue tinte ovunque bene spezzate. Os¬ 
servò egli assai bene la prospettiva lineale, ma 
fion ebbe idea alcuna della prospettiva aerea , il 
qual difetto era allora proprio a quasi tutti li pit¬ 
tori contemporanei suoi. 

Questo artista incise in legno alcune sue invenzioni. 
Premier poscia eseguì in rame dietro luì la storia 
di Erodiade per la Galleria Imperiale. 


AMBERGER G0TTL1EB. 

Nel così detto Libro dello Stato Civile della Città 
d’Augusta trovansi oltre il suddetto Cristoforo , an¬ 
che registrati nel 1 568 . Gottlieb, e nel 1600 altro 
Cristoforo Amberger , sull! quali si ritiene, che il 
primo sia stato il di lui Figlio, ed il secondo il 
Nipote. ** 

AMBLING CARLO GUSTAVO, di 

Incisore in rame a Norimberga. Nacque nel i 65 i. 
Imparò a spese dell’Elettore di Baviera quest’Arte 
a Parigi sotto Nicolò Poilly. Ambling incise in 
grandezza al naturale i ritratti dei Principi della 
Casa di Baviera, ed acquisissi gran fama per tali 


5 7 

lavori. Esistono eli lui i dodici mesi, e la storia di 
Otto di Wittelsbaeh dietro il disegno del P* Can¬ 
dito. 

Tutti questi soggetti tessuti in tanti arrazzi j ornano 
il Palazzo Reale di Monaco. 

L’Autore dell’Abecedario pittorico scrive questo pit¬ 
tore per Amblingh, e soggiunge, che incise egli 
varj rami per i libri del famoso Sandrart. 

11 nostro Carlo Gustavo finì di vivere a Monaco nel 

' 1702 nell’età di anni 5 o* 

Il suo Bulino offre una grande delicatezza nell* esecu¬ 
zione , e le sue opere sono assai ‘poco ritoccate. Li 
conoscitori dell*Afte desiderano peraltro, che nelle 
sue stampe vi fosse meglio trattato il chiaro scu¬ 
ro , e più esattezza nel disegno. 

Rost t 

JDoppelmayr pag* 2 56 . 

AMBROSI NICOLO’. 

Nativo di Vitta nel Tirolo. Abile nella Statuaria* 
Lavorò in Vienna dal 1756 al 1780. Fu membro 
di quella Accademia* 

FussL Annali IL 5 o* 

AMBROZY VENCESLÀO. 

Pittore dell’ 1 . R. Corte di Praga di non comune va¬ 
lore nel dipingere le Storie. Visse ivi nel iSoq. 
Fu eccellente n,el ristaurare li quadri, e possedeva 
un Gabinetto di pitture. 

AMELIN ossia AMELING vedasi AMBLING- 
A MENDE G. G. 

Pittore il quale lavorò in Lipsia un pezzo nel soffitto 
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cìella Sala della Borsa. L. Heckenauer , e P. Van 
Ganst hanno dietro lui incisi dei ritratti. 

Le Cabinet di ‘Winckler pag. XI. 

JAMERANI vedasi HAMERANI, 
AMERNHEIIVL 

Maestro di scuola in un villaggio nella Franconia de¬ 
nominato Amernheim sulla più alta cima del Mon¬ 
te Hunnenkampf. Senza alcun insegnamento dipinse 
ivi nella Chiesa di Emper circa Tanno 1790 la 
storia di Gesù. Ma quest’ opera per quanto si sa 
non soddisfece i conoscitori. 

Merisel Museo XIX. pago 52. 

AMERON-VAN. 

Circa Tanno i 8 o 5 fu maestro del disegno nella Scuo¬ 
la pubblica di tal arte in Arnheim. 

« 

AMLING vedasi AMBLING. 

AMMAN vedasi AM ANN. 

AMMON CLEMENTE. 

\ ■ ■ ■% 

Incisore , e genero di Teodoro deBry, di cui proba¬ 
bilmente sarà stato discepolo. Lavorò in Francfort 
sul Meno y ed in Heidelberg.. 

Da lui sono eseguiti i ritratti esistenti nel settimo 3 
ed ottavo tomo della Biblioteca Calcografica, eh’ è 
stata stampata in Francfort negli anni i 65 oe 1652 > 
e la quale serve di continuazione alli ritratti de«>li 
uomini illustri già pubblicati dal di lui Suocero ? 
e Cognato. 

Heinecke Notizie degli Artisti , 
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AMMON CORRADO. 

Pittore antico ed abile. Uffènbach T. a pag. 20^ an* 
novera di lui un bel pezzo rappresentante la va- 

nità. 

AMMON G. 

Pittore , di cui vedesi in una stanza della Casa del 
Consiglio di Norimberga un quadro, colla data 
1616 > il quale rappresenta^ una Ninfa, che tiene 
tra le sue mani una testa. E molto verisimije , che 
quest Artista possa essere lo stesso Aminoli Giovan¬ 
ni, ch’ebbe il soprannome di Pietro Leberwurst > 
il quale è conosciuto per i suoi ritratti» 

.AMMON GIOVANNI» 

Circa l’anno 16^0 fu in Hannau stampatore, ed in¬ 
cisore in legno. Non convien confondere questo 
«Ammon con Amman Giovanni. 

AMMORT GASPARO, 

Pittore. Lavorò in Monaco circa il 1660 in servigio 
della Corte Elettorale. 

ÌVestenrieder pàg. 55. 

A MONE vedasi AM ANN IOST. 

ampringer. 

Forse lo stesso di Amberger. 11 suddetto in unione 
con Giacobo Astichen , Ambrogio Boschaert, Gu¬ 
glielmo Fistulater, Giacobo Frell, Girolamo Gali, 
Giorgio Lot, Giacobo Pesser , Giovanni Sanert , 
Giovanni Tilens, sono tutti pittori incogniti di cui 
trovansi dei quadri nell’Imperiale Galleria, e che 
sono registrati da Davide Tenie? nel suo Teatro 
pittorico. 


Intorno una tale opera conviene però avvertire gli 
studiosi, clie la maggior parte dei nomi dei Pittori 
di quel vasto indice, sono riportati con erronea 
ortografia. 


AMSTERDAM LAMBERTI di 

Padre di Federico Suster. Vedasi 1 Articolo relativo* 

ANCKER. 

Nativo di Zwoll. Viene annoverato tra i più antichi 
incisori in legno. 

Papillon parla di lui nel Tom , /• p. 1 5 7- 


ÀNDERS. 

In una lettera del Pittore di paesaggi Filippo Hacker 
diretta al Cav. Hamilton si rileva , che quest’ Ar¬ 
tista nell’ arte di ristaurare dei quadri antichi , o 
guastati dall’edacità del tempo diede non equi¬ 
voche prove del suo talento, il che fece pure 
conoscere tra le altre opere nella dipintura di una 
Venere di Correggio, la quale esisteva nella Gal¬ 
leria del suddetto Cavaliere. 


ANDERSER PIETRO vedasi V Articolo di 

Abramo fVogtcr . 

ANDERSOHN E. ossia ANDRESOHN STEFANO. 

Vedasi 1 * Articolo di 

Martino Bernigeroth discepolo di lui. Assai medio¬ 
cre nell’Arte dell’incisione in rame. Visse in Lip - 
sia, ed e conosciuto per li suoi ritratti. 

jHeinecke . Notizie degli Artisti. 
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ANDRÉ GIOVANNI. 

J)i Off'enbach. Comprò neì secolo XV 11 I. da certo 
Sennfelder T invenzione di fare dei disegni per in¬ 
ciderli sopra tavole di marmo, in luogo di quelle 
di metallo , e diede a tale affare un nuovo lancio. 
Nell’ importante suo Negozio di opre in Musica 
comparvero conseguentemente detti pezzi per Mu¬ 
sica, dei Frontispiz] , e delle cosj dette Vignette, 
le quali nulla cedevano alle più belle incisioni in 
rame. 

Maggior merito acquistossi poscia il nostro Andre per 
aver egli comunicato a Francesco Johannot suo 
Concittadino tutta la maniera d’ incidere nel suac¬ 
cennato modo , mentre questi la perfezionò a gra¬ 
do tale, che divenne effettivamente applicabile per 
le belle Arti? 

Tanto r invenzione, quanto l’utilità di tal genere di 
Stampe vengono esattamente descritte sulle pagi¬ 
ne 181 e 82 delli Tomi I. e 111 . dell’ Archivio 
di Mensel , ove si asserisce : che gettando io stesso 
Artista il suo disegno sopra la pietra , nulla perde 
1’ opera nella proprietà dell’ espressione , come so¬ 
vente accadde sotto il Bulino, o la punta secca, 
motivo per cui restando il disegno nella perfetta 
sua esattezza , e forza si può ritenere ciascun esenr- 
plare d’impressione per un positivo originale. 

Sembra tuttavia , che questo nuovo metodo finora non 
abbia fatto significanti progressi. 

ANDREA NICOLO’. 

Incisore ricordato da Bariseli lib. IX. pag. 5 12. 

4NPREAE GIROLAMO. 

Lavorò in compagnia di Burgmayr per l’Imperatore 
Massimiliano 1. Senza^ che se ne posjano cono** 
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$cere li .motivi, viene lo stesso annoverato sotto 
diverbi nomi* 

Heinecke pretende, che il vero suo nome fosse Abscli* 

Altri lo accennano per V intagliatore in legno. 

Unger lo asserisce per Hòlzel. 

Nella collezione delle più celebri medaglie viene egli 
registrato al N. 58 q per Andreae come sopra. Mur 
infine lo ricorda sotto ii nome di Resch ossia 
Roesch. 

ANDREAS. 

Frate Francescano. Fabbricò dal 1617 al 1 5 !2 5 il 
convento dei suo ordine in Francfort sull’Oder. 

ANDREIDES AMANO. 

Pittore , nativo di Olmiitz, studiò presso Gasparo 
Francesco Sambach , e Daniele Gran, 

Quindi perfezionossi nell*Arte? a Rayreut, ed in Dres¬ 
da, ove principalmente sotto Bibiena dedicossi alla 
Prospettiva. Dipinse altronde delle storie con otti¬ 
mo effetto. Visse circa l’anno 1768 a Brunsvick. 

Notizie degli Artisti T. 1 p. 1 5 * 

ANDRESOHN St. vedasi ANDERSOHN. 
ANDRIEN ALESSANDRO. 

Pittore in Stili Leben. Alcune sue opere sono conser¬ 
vate nel Palazzo Reale di Madrid, 

ANDR1ESSEN A. 

Dietro questo incognito pittore incise in rame C. Co- 
nig, ossia Coning dei ritratti di alcuni Principi 
della Frisia, 

Heinecke Notizie degli Artisti • 
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ANGELI OTTAVIANO. 

littore. Incise a punta secca una stia Tavola, la quale 
rappresenta la nascita di Cristo. 

N, .Biblioteca delle Scienze Lib. XVII. pag. a 36 . 

ANGELICA vedasi A. KAUFMÀNN. 
ANGERMANN DAVIDE. 

Abile nel dipingere a miniatura. Nacque in Egen nel 
17 65 ) dimorò negli anni 1785 e 1790 in Berlino* 
Fu discepolo del ritrattista A. Conte di Nicolai. 

ANGERMANN GIOVANNI CRISTIANO. 

Di Postdam. Ingegnoso nella Professione di lapicida. 
Diresse in qualità di Proto la Fabbrica di quel 
Ponte di Berlino , il quale per là sua curva posi¬ 
zione viene tenuto per un particolare Capo d’opera 
tra i lavori d'intagliatori in pietra. Morì nel 1777. 

Nicolai . 

ANGERMEYER ALBERTO. 

Pittore. Rappresentò uccelli, fiori, frutta, erba, ed 
insetti tutti lavorati con particolare diligenza. Tra¬ 
vagliò molto nella Boemia. Vedonsi di lui due qua¬ 
dri nel Castello Reale della Baviera di Schleisheim 
alli N. 469 e 47 r * 

Hagedorn pag. 298. 

ANGERSTEIN ENRICO FEDERICO. 

11 di ] u i 

nome esiste sopra quei talleri della Sassonia 
Hildeburghausen, i quali portano la data dei * 7 08. 
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ANGERSTEIN GIULIO. 

Incisore in acciajo. Fece nel 1694 il conio per un» 
Tallero rappresentante il Busto di Cristiano Duca 
di Sassonia Eisenach. 

Denzel Tab. 92. N. 5 * pag» 987- 

ANGST FEDERICO vedasi AIGEN C. 

ANKERMANN BERNARDO CRISTOFORO. 

Architetto in Augusta. G. A. Carvino incise dietro 
lui in rame. 

ANNERI FEDERICO ALBERTO. 

Nacque nel 1758. Incisore in rame. Membro del 
gran Consiglio, ed Assessore della Camera delle 
Contabiliti in Norimberga» Mancò a vivi nel 1800} 
soffrendo egli nella sua gioventù, e nell’esercizio 
della professione di Spinettajo assoluta mancanza 
di sussistenza, si diede soltanto tardi all’incisione 
in rame. 

Possedeva dei talenti straordinarj per tal arte, ren¬ 
dendosi celebre per diverse belle stampe, e parti¬ 
colarmente per la sua collezione di nuove vedute 
dei Circondarj di Norimberga- 

Merisel Mas , pag* 517. e N . M. XIII . 617. 
ANRAAT PIETRO-VAN. 

Pittore di Società. Il di lui nome ha qualche analo¬ 
gia con Van Anraat Olandese. M. Oestreich anno¬ 
vera questo artista al li N. i 55 e 1 56 nella sua 
descrizione del Gabinetto di Stengel. Imitando egli 
]a maniera di Horeman, sembra che sia vissuto 
circa P anno i 7 3 o. 
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ANTHYUS PIETRO. 

Pittore. Visse nel 1711 in Berlino» ove ricercò^ di 
essere impiegato presso quella Accademia. 

Nicolai . 

ANZIREVILLE. 

Statuario. Creduto discepolo del celebre Giovanni di 
Bologna* 

Serie etc . Tonu 7 pag* 3i* 

APELL DI 

Figlia di Giovanni Enrico Tischbejn , e moglie dell'as¬ 
sessore presso il Tribunale d’ Appello in Kassel. 
Esegui dei belli disegni dietro i quadri del di lei 
padre. 

Mensel Mise . X 

APENS a 

Incisore in rame di Groeningen. Visse circa il 1670- 
Di lui è conosciuto il ritratto del Teologo Samuele 
Maresio» il quale si fece famoso per le molte sue 
opere. 

Heinecke. Notizie degli Artisti* 

APOLLO ossia FEBO. 

Soprannome di Francesco de ìVit . 

APPELSTADT C. 

Dietro questo incognito pittore incise in rame M. Bp- 
denehr il ritratto del Conte Ern. Dictr. de Taube » 
Ministro di Stato presso la Corte Elettorale di Sas¬ 
sonia, colla data 1695. 

Heinecke . Notizie degli Artisti . 
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APSCH GIROLAMO vedasi ANDRENE, e 
RESCH. 

AQUANO GIOVANNI vedasi ACHEN. 
AQUILA ANDREA. 

Statuario di Trento. Lavorò nel fine del Secolo XVII» 
a Venezia , ove nella prima Cappella alla sinistra 
della Chiesa di Santa Maria de’Gesuiti vedesi una 
Statua da lui scolpita in marmo, e rappresentante 
la B. Vergine. 

Sansovino p. 148. a. 

Nell’esatta, ed elegante Guida per la Città di Vene- 
# zia del dotto Signor Abate Giannantonio Moschini 

rilevasi pure, che nella Chiesa atterrata delle Vi- 
gnole vi era col nome di lui condotta sulle vie del 
Campagna una sua gran tavola di Altare con N. D- 
fra due Santi in marmo. 

AQUILA GIOVANNI. 

Pittore antico. Credesi, che fiorisse circa ranno 1^20* 
Nell’Iiriperiate Regia Galleria dei quadri di Vienna, 
veggonsi di lui due picciole tavole. 

ARATS P. vedasi Y articolo di ANRAATS. 
ARAU GIOVANNI. 

Fasore. Il quale lavorò in Augusta. Già nel 1378 
gettò dei Cannoni, di cui il piu grande portò alla 
distanza di passi 127. 

Vari Stetten pag. 65 . 

ARDIN GiO: FEDERICO. 

Pittore a smalto. Visse circa il principio del Seco¬ 
lo XVIII. nella Corte Elettorale di Dusseldorf. 

Houbraken . T. 3 p* 353* 
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arenhqld girardo iusto. 

intelligente , ed amatore delle belle Arti. Nativo di 
Hildesheim. Dipinse talvolta dei ritratti. Passò a 
miglior vita in Annover nel 1775* essendo Segre¬ 
tario di quel Consistoro. 

M. Bernigenoth. G. G. Heumann> ed altri incisero 
le di lui opere. 

Heinccke , e Mise . Notizie degli Artisti . 

ARENTS cioè ADLER. 

Soprannome di Matteo Terwesten. 

ARGÉLDER. 

E accennato tra i pittori delle Storie. 

ARGENT D’ 

Incise dietro H.... p, e per il Negozio del Banco 
d’industria in Heilbronn quella bella giovane , la 
quale tiene tra le inani il suo giornale. 

ARGENTINA WALTHER vedasi WALTHER. 

ARLERI PIETRO. 

Architetto. Per ordine dell’ Imperatore Carlo IV. co¬ 
minciò circa Panno 1 558 la Fabbrica del magni¬ 
fico Ponte sopra la Moldavia , il quale unisce le 
due Città di Praga , e conta la lunghezza di piedi 
1790. 

arndt g. 

Incisore in rame. Dicesi, che tra altre opere abbia 
eseguito a punteggiatura la Danae sul gusto di quel¬ 
la, eh esiste nella Galleria di Dresda. 
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ludi fece due helk Stampe dietro il disegno di ScJilir 
bert, le quali appartengono alle caratteristiche di 
Lutero , e di Federico li. nel primo Tomo del Pan¬ 
teon degli Alemanni (Chemitz nel 1794 in ottavo)* 
Più fi ritratti delPJmperatore Alessandro I. di Rus¬ 
sia, dietro il disegno di Biroschkow (1802) e del 
Principe Federico Francesco di Anhalt Dessau ( 1 8 p 4 ) 
non che quattro altre graziose incisioni per l’ope¬ 
ra intitolata le Mumie di Kuchelbecker (Peiùg 
i 8 o 3 ). 

arnhold* 

Artista diMeissen. Nel 1800 nelPoccasione dell’espo¬ 
sizione delle opere di belle Arti in Dresda osser¬ 
vasi di lui un cattivo paesaggio , ed un bel vaso 
di fiori, ambidue dipinti 'con colori a gomma. 

Biblioteca delle Arti Alemanne T. 5 . 4 * V a g* 28* 

Anche per 1 esposizione dèli’anno 1801 offerse egli 
N. 8 eccellenti pezzi di fiori, ma si ebbe a ri¬ 
marcare , che se Y Autore non vuol meglio esegui¬ 
re gli accessorj dovrebbe piuttosto affatto ommet- 
terli. 

Biblioteca come sopra II. pag. 60* 

ARNOLD ANTONIO e GIOVANNI. 

Incisore in rame. Discepolo di Renz. Nacque in Koe- 
nigsgratz nel 1735. Lavorò in Praga, e pubblicò 
ivi dei ritratti, delle immagini di Santi, ed altri 
oggetti dietro F. S. Palco ecl altri. Mense! Ileine- 
cke forse non senza fondamento ritiene, che Anto¬ 
nio e Giovanni siano due diversi individui. 

ARNOLD FEDERICO. 

Incisore in rame in Berlino. Esegui nell’ anno J 8 o 4 
dietro Schroeder il ritratto della Gran Principessa 
Elena Pawlowina , Arciprincipessa di Mecklenburg' 
Schwerin. 
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ARNOLD GIOVANNI. 


Incisore. Nacque in Koenigsgratz nel 170 
in Praga, ed incise ad acqua forte dietro 
rio Palko dei ritratti, e dei quadri sacri. 


Laverò 

F. Save" 


Merisel • 


ARNOLD GIONATA. 

Ritrattista a Ulma circa Tanno * 665 , lavorò quindi, 
a Norimberga, ed in Parigi. M. Kiissel, A.Khol t 
ed altri incisero in rame le di lui opere, il nostro 
Arnold incise pure egli stesso in rame alcuni 
quadri-, e tra questi il ritratto di Lodovico XIV. > 
e quel del Dolfino dipinto da A. de Dieu. 

Vedasi V Articolo di Heschler Davide . 


ARNOLD SAMUELE BENEDETTO. 


Nativo di Dresda nel X 7 44 * Studiò nel principio 
presso Schaetz maestro dei disegno per gl’ingegne¬ 
ri , e quindi presso Mailer pittore di Scene di 
Teatro. NelTanno 1778 lavorò nella Città di Bre- 
men , e di Oldenburg, ed altre a fresco, ed a finto 
basso rilievo di colore bigio sopra un fondo puro 
bigio. 

Keller pag. 14* 

ARNOLD. 

Maestro nell* Arte di dipingere Fiori. Nacque in Meis 
sen. NelTanno 1794 nell’occasione dell esposizione 
delle opere in pittura in Dresda si ebbero ad anv 
mirare due bellissimi vasi ripieni di fi°^? 
sono dipinti con colori a gomma. Questi si 
® ei ° particolarmente nella composizione , ® ii* 

faciliti con cui sono trattati > e sono dag li 
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genti giudicati non molto distanti nel merito dell’e¬ 
secuzione dalli quadri di Heller. 

Merisel Museo delle belle Arti pag. 271. 

Nel 1802 viveva ancora. 

ARNOLD ARNOLFO DI LAPO. 

E anche conosciuto sotto il nome di Arnold. 

ARNOLFO vedasi LAPO. 

ARTARIO GIO: BATTISTA. 

Nacque in Arcegno circa l’anno 1660* Abile archte 
tetto , ed eccellente nei lavori di stucco. I suoi 
quadri, i suoi genj, e tutte le sorta di ornati sono 
da lui eseguiti sul gusto dell’antico, e condotti con 
nobile disegno. In Fulda , ed in Rastadt esistono 
particolarmente alcune bellissime opere di lui , e 
del suo compagno Genone. 

Gio. Battista arricchì con generoso sentimento la sua 
patria colli suoi lavori , e possedeva il segreto di 
dare alte sue statue una tate durata da uguagliarle 
al marmo. Artario accoppiò oltre un’eccellente ese¬ 
cuzione nelle figure, e negli ornati, anche il pos¬ 
sesso dell’Architettura a tal grado, che gl’intelli¬ 
genti assicurano non esservi opera conosciuta, che 
superi in merito e perfezione un tal genere di 
lavoro. Egli è veramente stato un gran danno per 
le belle Arti, che di quest’-abile Soggetto troncò 
la morte i giorni nel miglior fiore d’età. 

Fussli IV. pag. 72. 

ARTARIO GIUSEPPE. 

Nacque pure in Arcegno nel 1697. Allievo del di 
lui padre Gio. Battista. Studiò a Roma. Viaggiò 
per la Germania, T Olanda, e l’Inghilterra. Per 
ogni dove nel suo giro lasciò di se prove della stia 
abilità» 
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L’Elettore 31 Colonia lo invitò alla sua corte con 
onorevoli condizioni, ed ivi passò a miglior vita 
nel 1769. 

Le sue statue sono disegnate sul gusto antico, e sem¬ 
bra che si muovano, i paneggiamenti sono sciolti, 
e la drapperia è gettata con singolare ingegno. 

I suoi lavori possono servire di modello per Limita¬ 
zione. 


FussL IV". 11 5 * 

arts-endrik. 


Incognito e forse nativo dei Paesi Bassi. Fu architet- 
to e pittqre di Prospettive. Disegnò l'interno della 
Chiesa di S. Giovanni Laterano in Roma, ove 
vedesi nella parte anteriore tra molte altre figure 
il S. Padre in ginocchioni. Di quest’ opera eseguì 
G. Londersael una stampa grande, e rara colla 
data 1 55g. 

Heinecke. Notizie degli Artisti « 

ARZT MARTINO. 


Eccellente nella Meccanica. Fu in servizio della Corte 
Elettorale dtìVIonaco. Nacque in Costanza nei *7*6. 

a a ena di Monaco conservasi di lui un oro¬ 
logio assai ingegnoso. 


ASAM COSMO DAMIANO. 

Vedasi A ssan Gosman Dani eleo 


ASAM GIOVANNI GIORGIO. 

E 

tTco]° Verat0 ^ estenr * e der in quattro diversi ar~ 
iGq 1 P er a ^ ciin ì acconti, che ricevette negli anm 
ese 6 P er diverse Tavole, ch’egli doveva 

luoghi 6 ^ e ^iese Eger, Gitili nd, ed 


ASCHAFFENBURG: 

Nell’ Abecedario pittorico erroneamente chiamato As- 
saffenburg-Soprannome di Griinewald Matteo» 

ASNEft FRANCESCO. 

Incisore in rame. Figlio del susseguente.' Nacque fai 
Vienna nel 1742, discepolo del di lui patrigno 
Adamo Napent. 

Egualmente che suo padre non fece se non che pez¬ 
zi, che rappresentano oggetti divoti, ma lo superò 
d’assai nel inerito dell’esecuzione. Tra diverse altro 
Opere è conosciuta di lui la stampa, che offre una 
Tavola di Paolo Veronese. 

Heinecke. Notizie degli Artisti* 

ASNER GIOVANNI. 

Incisore in rame in Vienna, ove nacque, e cessò di 
vivere nel # 1 748. Discepolo di Dietel, Eseguì con 
mediocre valore dei pezzi di divozione. 

Heinecke . Notizie degli Artisti » 

ASNER LEONARDO. 

Incisore in rame. Figlio pure di Giovanni. Apprese 
1 ’ Arte sorto Mannsfeld. Dietro il disegno d’ Igna¬ 
zio Muller è di lui conosciuta una Stampa, la 
quale rappresenta la prospettiva del Castello di 
Koenigsberg appresso Presburgo. 

Heinecke . Notizie degli Artisti . 

ASON vedasi ASSAN. 

ASPACH ADAMO. 

Pittore di Norimberga. Non fece altro, che ritratti. 
Ma si rese celebre per l’artificio, e per la semi" 


gìianza nelle sue Opere. Morì egli circa 1 anno 
i58o. 

Doppelmayr pag . 2o 4 - 

ASPER GIOVANNI. 

Pittore di Zurigo > nacque nel i 499 * Seguì la maniera 
del celebre Giovanni Holbein di lui contempora¬ 
neo. Nel palazzo pubblico della sua patria ammi¬ 
rasi una bella opera, ch’esprime l’arma della Città 
portata da due Leoni , ed ornata con festoni di 
frutta, ed uccelli. Tutto è rappresentato in gran¬ 
dezza al naturale, e dipinto con non comune ve¬ 
rità , ed ingegno. Qua e là in diverse case private 
ritrovatasi ancora molti ritratti , che talvolta nulla 
cedono a quelli di Holbein. Mancòa’vivi Giovanni 
nel 1571 nell’età d’anni 72. Presso i dilettanti 
veggonsi alcune incisioni in Legno segnate colla sua 
Marca. Dietro lui hanno inciso a punta secca al¬ 
cuni ritratti Th. e C. Mayer. 

Fussli Tom . L pag . 5o. 

L’ Abecedario pittorico asserisce, che fu coniata una 
medaglia col suo nome, acciocché ne restasse me¬ 
moria alla posterità. 

ASSANN GOSMAN DANIELE. 

Pittore di Baviera. Lavorò circa Panno 1750 nella 
Svizzera. Studiò in Roma sotto il Cavaliere Ghezzi. 
Dipinse a fresco una parte del volto della Chiesa 
del Monastero dell’ .Eremo, ed il volto della Chie¬ 
sa Parrocchiale di S. Giacopo in Inspruck# 

asam cosmo. 

Hagcdorn p a g. 5 oJ. Poelnitz T. 2 - pag- ^ ssl * 

accennano questo Pittore sotto il nome di Cosmo Asam. 
I* a. pag. 127. ed altri anche Cosmus , Cosinus 
^amian .Asain, Asan, ed Ason. 


Assan passò dalla Svizzera a Inspruck, e prese quin¬ 
di domicilio in Monaco ove cessò di vivere nel 
i7 5 9- 

ASAM EGIDIO. 

Egidio di lui Fratello esercitò Parte della Statua¬ 
ria. Ambulile travagliarono in Ratisbona ? in Frey- 
singen , ed in Praga ? ed altre Città, 

A Monaco fu da essi istituita la Chiesa di S. Giovanni 
JNepomuceno. G. C. Kiliam , A• M. Wolfgang-, 
lungwierth, ed altri incisero alcuni dei quadri 
istoriati y e ritratti eseguiti da Cosmann. 

ASTICHEN GIACOPO vedasi E articolo di 
AMPÌUNGER. 

ATENH CARLO. 

Questo cognome sembra scritto in abbreviatura. Si 
ebbe a scoprirlo sopra il ritratto di Enrico IV. di 
Francia di C. de Pàs * al di sotto del quale vi sono 
incisi sei versi in lingua latina» 

Msct 

ATO. G. G. 

Incisore in rame. Di lui è conosciuto il ritratto del 
Giureconsulto Gioacchino Hoppe. 

Msco 

ATTEMSTEDTER DAVIDE. 

Orefice e pittore a smalto. Visse circa Tanno 1578-. 
Vedasi 1 Articolo di Abate Cristoforo. Resta tuttora 
a decidersi se forse il presente Atteinstedter Davide 
ed Atemstedt , ossia Attemstedt Andrea nativo di 
Frisia delle Provincie, unite 3 non siano i Coglionai 
di un solo individuo* 
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ATZEL GIACOPO. 

Architetto Provinciale presso la corte Elettorale di 
Wurternberg. Nell’occasione, che si ebbe il noto¬ 
rio progetto di erigere a Lutero un Monumento, 
pubblicò Giacopo nel 180 4 l’idea di una partico¬ 
lare composizione inserviente a tale oggetto» 

ATZFELD GIOVANNI vedasi AZELT. 

. \ / <• -, 

AUBEL1N M. G. ALB» 

incisore in rame» Di lui esiste il ritratto del Duca 
Federico Achille di Wurtemberg, il quale è stato 
dipinto da C. Meelberger. 

AUBERA, Vedasi P»A» WAGNER di lui disce : 
polo, 

aubry Àbramo» 

Incisore in rame di Oppenheim» Lavorò circa Tan¬ 
no i 65 o in Francfort sul Meno, ed in Strasbur¬ 
go. Viveva ancora nel i68a. Egli fu discepolo di 
Pietro, e deve essere classificato tra li mediocri 
incisori. Rost. In compagnia con Pietro Aubry pos¬ 
sedeva in Strasburgo un Negozio di oggetti di belle 
Artio 

Christ pago 353» 

AUBRY GIOVANNI FILIPPO. 

Pit apparentato coi* Abramo, e Pietro Aubry. Inci- 
sore in rame, e negoziante in Francfort sul Meno 
oggetti relativi alle belle Arti. Lavorò molto per 
1 ibraj , e per il proprio Negozio. Tra diverse 
p tr ® su o opere esiste di lui il ritratto di Carlo 
lirico Principe Elettore di Magonza. 

Hemecke, Notizie degli Artisti • 
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AUBRY LODOVICO. 

Incisore in rame ; lavorò dietro B, Flamael, ed 
altri. 

AUBRY LODOVICO. 

Ritrattista. Lavorò circa Tanno 1770 in Parigi. Le 
sue opere sono eseguite colla massima energia , ed 
arditezza. 

AUBRY PIETRO. 

Nacque nel 1 596. Abitò in Strasburgo in unione con 
Aubry Àbramo, é terminò ivi i suoi giorni nel 
1660 3 e secondo altri scrittori nel 1666. 

Si distinse soltanto per T assidua di lui diligenza nel 
lavoro, e per la pubblicazione d’un infinito numero 
di ritratti dei più celebri uomini di tutte le na¬ 
zioni. 

La maggiore sua vanagloria consistette nell* essere 
egli stato Maestro dell’abile Giacopo Thourneiser. 
Heinecke offre un dettagliato Indice delle di lui 
opere, di cui però manca non poco perchè si pos¬ 
sa ritenerlo compiuto. 

AUDER. 

Incise in rame dei paesaggi dietro Kobel, e Vernet > 
ed altri. 

AUDIBERT. 

Statuario. Studiò circa T anno 1780 nell’accademia 
di Cassel. 

A VC. 

Sopra alcuni piccioli paesaggi incisi in rame leggesi 
Ave. Allorché un tale cognome è scritto senza ab* 
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#un punteggiamento significa egli Aldcrt von Evei~ 
dilige n. 

A VE MANN WOLF. 

Pittore di Norimberga. Trovò grande piacere di rap- 
presentare l’interno delle Chiese in prospettiva sul 
gusto di E. Steenwyk, per cui ottenne la fama di 
eccellente artista. 

Nel 1620 trasportossi da Norimberga in Assia, ove 
non molto dopo restò ucciso di spada. 

Doppelmayer pag . 21 3 . 

A UER GiO. PAOLO. 

Pittore di Norimberga. Nacque nel i 636 . Apprese 
T Arte in Ratisbona presso Eimant G. C. il vec¬ 
chio, e quindi a Venezia sotto Pietro Liberi. Aver 
fece prove dell’abilità sua nelli ritratti, nelle isto¬ 
rie , e ne’ paesaggi. Egli mancò a’ vivi nella suà 
Patria nel 1687 nell’età d’anni 5 i. 

Eimart G. C. il giovane, e G. Sandrart hanno dietro 
lui inciso in rame. 

Doppelmayer pag . 2 4io 

AUER NICOLO’ vedasi F articolo dì 

Giovanni Holzer discepolo di lui. 

AUERBACH GIOVANNI CARLO. 

Ritrattista in Vienna. Figlio ed allievo del susseguen- 
te Auerbach Giot Goffreddo. 

Visse circa il 1778. 

Heinecke . Notizie degli Artisti . 

•AUERBACH GIOVANNI GOFFREDDO. 

I iftoie e cce j] ej)te p gr jj r it ra tti.'Nàcque nel 1697 in 
- iuìhatisen nella Sassonia. Lavorò in Vienna circa 


fi il i 7 ao < 3 i Probst Gio: Battista, G. P. Biiscb, 
A S. Premier , G. Schmutzer , C. A* Wortmann > 
ed altri esistono delle incisioni dietro le pitture , 
e ritratti di Auerback > il quale domiciliando in 
Vienna finì di vivere nel 1 ^ 53 » Sotto il Regno di 
Carlo VI. ebbe egli il titolo di pittore della Corte 
Imperiale* Senza marcare in calce il suo nome in¬ 
cise in rame il proprio ritratto rappresentandosi 
nell’ atto di dipingere sua Moglie. 

Heinecke riporta le opere di questo Autore > che ven¬ 
nero pubblicate da diversi incisori. 

AUFENWERTH GIOVANNI. 

Orefice in Augusta. Acquistossi celebrità per 1 ele¬ 
ganza dei lavori a smalto sulla porcellana di Sas¬ 
sonia. Cessò di vivere nel Secolo XV 111 . 

Van Stetten Lettera IX . 

AUFENWERTH HOSENNESTLIN. 

Figlia dell’antecedente , e moglie di Hosennestlin. La¬ 
vorò egualmente per qualche tempo nell’arte stessa 
di suo padre. 

Ms . 


AUGSPURG GIACOPO DI 

Circa il 1 663 fu egli pittore in servigio della Corte 
Elettorale di Berlino. 

Nicolai . 

AULIZEK DOMENICO. 

Nel 1734 nativo da Policzka Città nel Regno della 
Boemia. Studiò a Leutomichel sotto Francesco Bat- 
kak , e lavorò in Vienna presso G. Giorgio Leut- 
ner. Viaggiò quindi nella Francia, nell’Inghilterra, 
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a finalmente a Roma , ove nell*Accademia di S. Luca 
ottenne il primo premio nell* Arte della modella¬ 
zione. 

Da Papa Clemente XIII. fu fatto Cavaliere dello 
Sperone d’oro. 

Domenico eseguì in Roma un gran pezzo di Scultura* 

Allorché ripatriò perdette tutte le sue sostanze con- 
sistenti in 1200 Fiorini, affidati, ad un truffatore» 
che spacciossi per un Vescovo d’Ungheria. Tutta¬ 
via per la protezione di alcuni Mecenati fu impie¬ 
gato in qualità di Maestro di Modelli nella Fabbrica 
Elettorale delle Porcellane di Nymfenburg nella 
Baviera. Quivi formò non solamente dei graziosi 
modelli di argilla, e cera, ma fece anco per il 
giardino Reale delle Statue dell’ altezza di otto 
piedi. 

Gazzetta delle belle Arti 1772* pag*. 65 . 

AVONSTER. 

Cioè Abendstern > il soprannome di Daniele Syder. 

AUTHEMENT vedasi OUTMANN. 

AYRER GIUSTINA. 

Nacque in Danzica nel 1704* Fu allieva di Dumas, 
e dipinse a miniatura dei ritratti, e dei pezzi, che 
rappresentano delle società. 

Merisel Mas . parte IL 

AZELD ossia ATZVEXD GIO: 

TrfiM rame ’ Nativo di Norimberga nel 1654. 

2a e sue opere sono particolarmente conosciuti 


di lui dei ritratti di diversi Principi, ed altri In¬ 
dividui, e quindi anche la metà dei ritratti, eh© 
sono Raccolti nell’opera intitolata. Freheri Theatrum 
virormn eruditione clarorum. 

Heinecke, Notizie degli Artisti , 


Delle diverse Arti esercitate da oli Artisti 
raccolti in questo primo Fascicolo 
Lettera A. 


ACCADEMIE DELLE BELLE ARTI. 


Di Berlino* 
Di Dresda. 
Pi Luttig. 


Di Norimberga. 
Di Vienna. 

Di Weimar* 


.Ainze 


AGRIMENSORI. 

1 Arnold Samuele Benedetto. 


AMATORI DELLE BELLE ARTI. 


Atìorf G. A . Cel. I Arenhold Girardo liuto. 

Aftiy Conte di 


ARCHITETTI. 


Agricola il Santo, 

Ahrens. 


Ainz. 

Albert Durerò 

6 
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Albertoli Giocondo. 

Altorfer Alberto. 

Andreas. . 

Angermann Giovanni Cn- 
stiano. 

Ankermann Bernaldo Cri- j Arts Endrik. 
stoforo. j Atzel Giacopo. 


CONFETTIERI. 


A rieri Pietro. 

Arnold Arnolfo di Laptf* 
Arnolfo. 

Artario Gio: Battista. 
Artario Giuseppe» 


Adam Vito Geremia. 


CONIATORI DI MEDAGLIE 


Abraham. 

Abraham Giacobbe. 
Abramson Abramo. 
Abramson Giacobbe, 
Aebli Matteo. 

Albert Diirer. 


Amb. 

Andreas Girolamo. 
Angerstein Enrico Federi 
co. 

Angerstein Giulio. 

Apsch Girolamo. 


DISEGNATORI. 


Aardman N. 

Aartman N. 

Abel Ernesto Augusto. 
Aberli Giovanni Lodovico. 
Adrian Gerardo. 

Albert Ehrico. 

Almer G. Cristiano. 

Alzius Elia. 

Amami Glodoco. 


Amami Iost. 

A meron Van. 

Amman. 

A m maini. 

A mone. 

A peli di 

| Arnold Samuele Benedetto- 
I Arts Endrik. 








FUSORI IN BRONZO. 


Ara a Giovanni. 


INCISORI AD ACQUA FORTE. 

Aquano Giovanni. I Arnold Giovanni# 

Aken Giovanni di 


INCISORI A PUNTA SECCA. 

\ 

Angeli Ottaviano# 
Angelica Kaufman. 
Angeli ka. 


Adam Pietro. 

A dry Conte di 
Agricola. 

Alberti Ignazio. 


INCISORI A PUNTEGGIATURA. 
Àrndt G. 


INCISORI IN ACCIAIO. 


Abraham. 

Abrahiin Giacobbe. 
Abramson Abramo. 


Abramson Giacobbe. 
Acbli Matteo. 
Angerstein Giulio# 


INCISORI IN LEGNO. 

Absclr Giroiamo. I Alberto AMograft. 

Adler raticinia Filippo. j Albert Diirer# 
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Aldegraf Alberto. 
Aldegraf Enrico. 
Ald-earaft Albeito* 
Aldegrever Enrico. 
AHenianna. 

Aller Àbramo. 
Altoifer Alberto. 

A man. 

Amami. 

Amami Giodoco. 
Amami Giovanni. 
Amami losu 


Amberger Cristoforo. 
Amberger Gottlieb. 
Amman. 

Amnion Giovanni. 

A mone. 

Ancker. 

Andrea Girolamo. 
Andreae Girolamo. 
Apsch Girolamo, 
Aschaftenburg Matteoo 
Assaftenburg MatteOo 
A sper è Giovanni. 


INCISORI IN MARMO, 

Audié Giovanni. 


INCISORI 

Adam di Francfort. 

Adam Giacopo. 

Adler Filippo. 

Adorf G. A. Cef. 

Aels. 

Aelsheimer. 

Acrtl Giovanni. 

Afner. 

Agrario G. 

Agricola Cristoforo Lodo- 
vico. 

Aguchia Giovanni. 

Arnioni! Clemente. 

Alberto Aldograft. 

Albert Durer. 

Albertus G. C. 

* ' • \ 


IN RAME., 

Albrecbt C. 

Aldegraf Alberto. 

Aldegraf Enrico. 
^.Aldegrever Enrico. 
Aldograft Alberto. 
Altamonte Antonio; 
Altoinonle Antonio. 
Àltorfer Alberto. 

Alzenbach Girardo. 
Alzenbach Guglielmo il Fi¬ 
glio. . 

Alzenbach Guglielmo il pa¬ 
dre. 

Amali. 

Amann. 

Amami Geremia. 
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Amann Giovanni il giova¬ 
ne, 

Ambing Cariò Gustavo, 
Ambling Carlo Gustavo. 
Amblingh Carlo Gustavo. 
Àmelin Carlo Gustavo. 
Ameling Carlo Gustavo. 
Amman. 

Ainmon Cl mente. 
Andersohn. S. 

Andrea Nicolò. 

Andrèae Girolamo. 
Aiidresohii Stefano. 

Anneri Federico Alberto. 
Apens C. 

Apsch Girolamo. 

Arents. 

Argent d. 

Arnhold Gionata. 

Arnold Antonio. 


1 Arnold Federico. 

A mole! Gionata. 

J- Arnold Giovanni. 

| Arridt G. 

Asner Francesco. 

Asner Giovanni. 

Asner Leonardo. 

Ato G. G. 

Atzfeld Giovanni. 

Atzveld Giovanni. 

Aubry Àbramo. 

Aubry Giovanni Filippo. 
Aubty Lodovico. 

Aubry Pietro. 

Alide r. 

Auerbach Giovanni Gof¬ 
fredo. 

Ave. 

Azeld Giovanni. 


INGEGNERI. 

Arnold Samuele Benedetto. 


LAPICIDI. 

Angermann Giovanni Cristiano. 


lavoratori a martello in argento 


Adolfo. 
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lavoratori a plastica. 


«Aulizek Domenico. 


LAVORATORI A STUCCO. 

Agostino Donat. j Artario Giuseppe» 

Aitano Gio: Battista. | 


MECCANICI. 

Agricola Giorgio. 1 Artz Marcino. 


MODELLATORI. 

Aulizek Domenico. 


NEGOZIANTI DI OGGETTI RELATIVI 
ALLE PELLE ARTI. 

Abel Ernesto Augusto, J Aubry Abraipq. 
Alzenbach Girardo. | Aubry Giovanni Filippo, 


OREFICI. 

Abbi Cristoforo. I Adolfo. 

Adam Giovanni Giacopo. [ Atemstedt. 







Àttemstedt Andrea. 
Attemstedter Davide, 
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j Aufenwerth Giovanni. 

I Aufenwei'th Hosennestlin* 


PITTORI. 


Àaclien Giovanni. 

Aaken Van. 

A al Vau. 

Aback Giovanni. 

Abel. 

Abel Ernesto Augusto. 
Abel Giovanni. 

Abendstern Daniele. 

Abent Leonardo. 

Aberli Giovanni Lodovico» 
Achen Giovanni. 

Accer. 

Ack. 

Àcker. 

Acquano Giovanni. 

Acqui. 

Adam di Fraucfort. 

Adam F. Cl. 

Adam Pietro. 

Adolfo Giuseppe» 

Adrian Girardo. 
Aelsheìmer. 

Aeschmann. 

Aenvanick. 

Ainz. 

Aigen Carlo. 

Aken Van Giovanni. 
Alamanno Giovanni. 
Alamanus Zuanne. 

Albert Aldograft. 

Alberti Don Giuseppe. 


Albert Durer. 

Albert Enrico. 

Albertoli Giocondo. 
Albreclit. 

Albrecht Baldassare Ago¬ 
stino. 

Albreclit Giovanni Vencis- 
lao. 

Aldegraf Alberto. 

Aldegraf Enrico. 
Aldegrever Enrico. 
Aldograft Alberto. 
Alemagna Iustus. 

Alemania Giovanni. 

Alea Folpert. 

Alen Giovanni. 

Alien Folpert. 

Amami. 

Amami Giodoco. 

£ maini Iost. 

Amberger. 

Amberger Cristoforo. 
Amberger Gottlieb. 
Ambrozy Venceslao. 
Amern heim. 

Amman. 

Ammon G* 

Amraon Corrado. 

Ammort Gasparo» 

A mone. 

Arnpringer* 
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j^rnsterdam Lamberti. 
Anders. 

j^nderser Pietro. 

Andrene Girolamo. 
Andreides Àmand. 
budrieri Alessandro. 
Andriessen A» 

Angeli Ottaviano. 
Angelica Kaufmann. 
Angermeyer Alberto. 
Angst Federico. 
Anihyus Pietro. 
Appelstadt C. 

Apsch Girolamo. 

Aquila Giovanni, 

Arents Matteo. 
Argentina Walther. 
Asam Cosimo. 

Asam Cosmo Damiano. 
Asam Cosmus. 


Asam Cosmus Damiano. 
Asam Giovanni Giorgio. 
Asan Cosmo. 

Ason Cosmo. 

Ason Gosman Daniele. 
Aschaffenburg Matteo. 
Aschniann. 

Aspach Adamo. 

Asper Giovanni. 
Assaffenburg Matteo. 

Assan Gosman Daniele. 
Àstiche» Giacopo, 

Auer Nicolò. 

Auerbach Giovanni Gof- 
freddo. 

Augspurg Giacopo. 

^ Authement. 

Avemann Wolf„ 

Aver Gio: Paolo. 

Avònster Daniele. 


PITTORI 

Alemagna Iustus. 

Altorfer Alberto. 
Amberger Cristoforo. 
Amberger Gottlieb. 


A FRESCO. 

Arnold Samuele Benedetto 
Asam Cosmo Damiano. 
Ason Gosman Daniele* 
Assan Gosman Daniele. 


PITTORI A GOMMA. 


Aberli Giovanni Lodovico. 
Agricola. 

Allemand. 


A Iman». 
ArnhoTd. 
Arnold. 









PITTORI À MINIATURA. 


Abel Ernesto Augusto. 

AbeJ Guglielmo Augusto. 
Abel Guglielmo Augusto 
Cristiano. 

Abel Leopoldo Augusto. 


PITTORI A 

Abel Ernesto Augusto. 
Alberti Mademoiselle. 
Alphen Eusebio Giovanni. 


Alf. 

Alpben de. 
Angermann Davide.* 
Ayrer Giustina. 

4T 


PASTELLA. 

Alvexi Eusebio' Giovanni. 
Alwen Eusebio Giovanni* 


PITTORI A SMALTO 


Alpben Eusebio Giovanni. 
Alven Eusebio Giovanni. 
Alwen Eusebio Giovanni. 
Ardili Giovanni Federico. 
Atemstedt. 


Attemstedt Andrea. 
Attemstedter Davide. 
Aufenwertli Giovanni. 
Aufenwerth Hosennestlin. 


PITTORI DI ANIMALI. 


Ackermann. 
Adolfo Giuseppe. 
Akeu Giovanni. 


Akermann. 

Alea Giovanni D. 
Angermeyer Alberto. 


PITTORI DI FAVOLE. 


Aiiaz. 
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PITTORI DI FIORI. 


Anger me yer Alberto- j Arnold- 

Arnhold* 

PITTORI.DI FRUTTA. 

Ainzo | Angermeyer Alberto, 


PITTORI DI PAESAGGI. 


Aberli Giovanni Lodovico. 
Accer. 

Acker. 

Ackerboom. 

Ackermann. 

Adam di Francfort. 
Aelsheimer. 

Agricola Cristoforo Lodo- 5 
vico. 


Ainz. 

Akerboom. 

A kennann. 

Alen Folpert. 
Allemand. 

Alien Folpert. 
Ammaina. 

Aver Gio: Paolo. 


PITTORI DI PROSPETTIVE. 


Ainz. 

Alberti Andrea. 
Andreides Àmand. 


Arts Endrik. 

A vernami "Wolf. 


PITTORI DI RAPPRESENTAZIONI DELLA 
VITA SOCIALE. 


I 


Albert Enrico. 
Anraat Pietro Van. 


Arats Pietro, 







PITTORI DI 

\ 

«Abel Ernesto Augusto. 
Abendstern Daniele. 

Aberli Giovanni Lodovico. 
Adam F. Cl. 

Adrian Girardo. 

Aericli. 

Agricola Cristoforo Lodo- 
vico. 

A ini. 

A berti Mademoiselle. 
Albertus G. C. 

Albreclit Jlaldassare Ago¬ 
stino. 

Alen Folperfo 
Alien Folpert. 

AIp Pietro. 

Alplien Eusebio Giovanni* 
Alphen G* von. 

Alven Eusebio Giovanni, 
Alwen Eusebio Gioyanni. 
Alzius Elia. 


RITRATTI* 

Àmberger Cristoforo, 
Amberger Gottlieb. 

Ammon G. 

Andriessen A. 

Angelica Kaufmann. 
Augermann Davide. 
Appelstadt C. 

Arenhold Girardo Giusto® 
Arnhold Gionata. 

Arnold Gionata. 

Asam Cosmo. 

Aspach Adamo. 

Asper Giovanni» 

Atenh Carlo. 

Aubry Lodovico. 

Auerbach Giovanni Carlo. 
Auerbach Giovanni Gof- 
freddo. 

Aver Gio: Paolo. 

Avonster Daniete. 


PITTORI DI FATTI D’ISTORIE. 


Abel. 

Aigen Carlo. 
Albreclit Cj 
Alp Pietro. 

Altorfer Alberto. 
Ambrozy Venceslao. 
Andreides Arnand. 


Angelica Kaiifmaniu 
Apollo Francesco. 
Arents Matteo. 
Argelder. 

Asam Cosmo. 

Aver Gio: Paolo. 


PITTORI DI TEATRO. 

Arnold Samuele Benedetto. 








PITTORI SULLA PORCELLANA. 


j\bel Guglielmo Augusto. 

.A bel Guglielmo Augusto 
Cristiano. 


Abel Leopoldo Augusto* 


PITTORI SUL VETRO. 


Abesch Anna Barbara. 
Abesch Giovanni Pietro. 
Abesch Pietro Antonio. 
Ack. 

Acqui. 

Allemand Giacopo* 


A man n. 

Amami Iost. 
Amann Giodoco. 
Amman. 

Amon. 

A qui. 


RISTAURATORI DI QUADRI, 

Ambrozy Yenceslao. | Anders. 


SCRITTORI SULLE BELLE ARTI. 


Alberti Andrea. 
Albert Durer. 
Amann. 

Amann lost. 


Amman. 

Anione. 

Amoiin Giodoco* 


STATUARI. 


Ableitner Baldassare, 
Aquila Andrea. 
Albert Durer. 


Albertoli Giocondo, 

Alfanz. 

Amann, 
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Amami Iost. 
Amami Giodoco* 
-Ambrosi INicolò. 
Ainman. 

Ainone. 

Anzireville. 


Aquila Andrea. 
Artario Gioì Battista. 
Artario Giuseppe. 
Asam Egidio. 
Audibert. 

Aulizeck Domenico. 



TIPOGRAFI. 

Ammon Giovanni. J Apscla Girolamo. 

Andreae Girolamo. I 
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INDICE 

Degli Autori , dalle cui opere furono tratte 
le notizie sugli Artisti raccolti in questo 
primo Fascicolo Lettera A . 


Abecedario pittorico del P. Orlandi 4 » Bologna 1718» 
Annunzj letterarj di Francfort. 

Annunzj letterarj di Gottinga, 


Basan, Dictionnaire des Graveurs etc. '8. Paris 1767* 
Voi. 3 . 

Bartscli Adamo. Le peintre graveur 8. Vienna. 
Bassaglia. Descrizione di tutte le pubbliche pitture della 
Città di Venezia 8. Venezia. 

Biblioteca delle Scienze ed Arti Liberali. 8. Lipsia 

1 7 ^ 7 * 

Bibljotlieque des scienses, et des beaus arts 8. à le. 
Haye. 

Brandolese Pietro, Pitture , Sculture , Architetture di 
Padova 8. Padova 1 795, 


Christ. Annunzj, e spiegazioni dei Monogrammi dei 
pittori, ed incisori in rame ec. 8 . Lipsia 17^7* 


Descamps. Vies de Peintres flammands, allemands y et 
hollandois 8. Paris Voi. 4. 







Descamps. Voyagé pittorisque de principals villes de 
Fiandre, e de Braband 8. Paris 1768. 

Descrizione delle Città di Berlino, e di Potsdam 8. 
Berlino 1767. 

Doppelmayr. Notizie storielle dei Matematici, ed Arti¬ 
sti di Norimberga, f. Norimberga 1750. 


Fanti V. descrizione completa della Galleria di Pittura 
del Principe di Lichtenstein 4 * Vienna 1768. 

Felibien (André) Entretiens sur les vies, et les ouvra^ 
ges des plus excellens Peintres anciens, & moderns. 
8. Trevoux 1725. Voi. 6- 

Felibien (André) Principes de Parchitecture , de la scul- 
pture, et de la Peinture 4. Paris 1690. 

Felibien (Michel) Histoire de PAbbaye royale de S. De¬ 
nis f. Paris 1706. 

Fiissly Giovanni Gasparo. Storia, e descrizione dei mi¬ 
gliori pittori della Svizzera 8. Zurigo 1770. Voi. 4 * 

piissly. Lessicon universale degli Artisti ec. f. Zurigo 
1806. Voi* 7. 


Gabinetto di Winkler. Illustrato da Kreichauf 8. Lipsia 
1 768. 

Gandellini. Notizie storiche degl’ intagliatori 8. Siena 
1771. Voi. 3 . 

Gazzetta delle belle Arti di Augusta. 

Gazzetta letteraria di Lipsia. 


Hagedorn. Considerazioni suHarte della pittura 8. Lipsia 
1762. Voi. 2. 

Hagedorn Federico. Poesie morali 8. Amburgo 1750. 
Hagedorn. Lettre à un amateur de la peinture etc. 8* 
Dresde 1 ^ 55 * 
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HeinecLe. Diclionnaire des Artista dont nous avons ics 
estampes etc. 8. Leipsic i 778. Voi. 4 * 

Heinecke. Idée generale tV Line Collection compiette <Je- 
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Ambi in g Carlo Gustavo* 
Àtier Giovanni Nicolò* 

SANDRART T. I. Tab. B. B. 

Àltorfer Alberto* 

SANDRART T. I. Tab. C. C. . 

Amberger Cristoforo* 

SANDRAÉT T. I. Tab. D. D. 

Àldegraf Enrico. 

SANDRART T. I. Tab. H. Hf. 

Achen Giovanni di 

SANDRART T. IL Tab. 6. 

Àmbling Carlo Gustavo. 

SANSONIO G. HONDIO. 

Achen Giovanni di 


SANSONIO. 


Àldegraf Enrico* 


SCHEGA F. A. 1742. 

Albrecht Baldtossare Agostino* 


STAMPFER G. ' 

Asper Giovanni. 

VOGEE B. iy ii. 

Agricola Cristoforo Lodovicoó 
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INDICE 

Delle invenzioni , e dei perfezionamenti nelle 
Arti , che si attribuiscono ad alcuni Ar¬ 
tisti, raccolti in questo primo Fascicolo 
Letteha A, 


INCISIONE IN LEGNO. 

Altórfer Alberto, fu uno dei primi che ridusse in Fo« 
. gli sottili il legno. 

INCISIONE IN MARMO. 

André Giovanni diede un significante laneio a tal arte» 

STATUE DI STUCCO. 

Artario Gio: Battista possedeva il segreto di dare a suoi 
lavori una tale durata da uguagliarli al marmo. 


errata 
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Nelle citazioni degli autori 
ove leggesi : Fuess. Fiiess 
Fussl. Fussli. 

Lo stesso dicasi di Mensel 


Fussli 

ALEMANIA. 

Lampanai 

ALDEGRAF 

Heinecke. 

AVE. 


Ftissli. 
Me usci* 
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VENEZIA 

PER FRANCESCO ANDREOLA 
Tipografo privilegiato dclPlmp. Keg. Governo 
1820. 
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L’ AUTORE 

A CHI LEGGE. 


Ben conoscendo a prova, che l’opera 
sala degli Artisti Alemanni fu accolta 
non senza qualche favore dagli Intelli¬ 
genti , che mi animano anzi di accele¬ 
rare possibilmente la pubblicazione dei 
Fascicoli successivi , comparisce ora il se¬ 
condo, che abbraccia que’ Cognomi, i 
quali cominciano colla Lettera iniziale B- 
A questo Fascicolo ho aggiunto in 
fine altri due Indici, l’uno cioè, che ri¬ 
porta I Pittori, Disegnatori, od altri, le 



cui opere furono incise , o seguite dagli 
Artisti Alemanni5 e l’altro Cronologico 
coll’ ordine progressivo delle epoche io 
cui nacquero, fiorirono, o morirono. 

Con questa nuova aggiunta sono per¬ 
suaso d’ avere aperto agli amatori delle 
belle Arti , e principalmente delle stam¬ 
pe, una ricca sorgente, onde poter ac¬ 
crescere con somma facilità la conoscenza 
di quegli Autori, le di cui opere servi¬ 
rono di argomento particolarmente agH n ' 
cisori Tedeschi ; come pure risulta dal' 
T altra parte dal complesso degli Indici 
cronologici , f utile , e veridica stori» 
dell’ origine, dei progressi, del perfezi 0 ' 
namento, e dello stato attuale delle Arti 
in Germania. 

Io quindi in un’opera, che esig e 


non poca attenzione , e molta cura nel 
raccogliere i materiali, ed in cui di fre¬ 
quente possono insorgere delle obbiezio¬ 
ni , o controversie, essendo spesso gli 
stessi documenti o dubbiosi, od equivo¬ 
ci ? mi lusingo, cbe l’indulgenza dei Dot¬ 
ti , scorgendo degl’ involontarj difetti, 
vorrà onorarmi con graziosa comunica¬ 
zione di quanto occorrer potrebbe per 
correggere gli errori , e perchè sappia 
soggiungere quanto mi fosse sfuggito. 

Il supplemento adunque di ciascun 
Fascicolo farà prova della mia ricono¬ 
scente docilità nell’adottare le osserva¬ 
zioni, che mi saranno cortesemente fa¬ 
vorite , non essendomi cosa più grata, 
che di vedermi indicare le mancanze ? 
onde poter rendere possibilmente perfetto 


un tanto difficile lavoro, che mi costò 
si lunga ed ardua fatica, e la di cui 
utilità in Italia è il solo oggetto, che 
mi sostiene nella perseveranza impie¬ 
gare tutto me stesso per l’onore dell 1 ama¬ 
tissima mia Patria* 
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BaADER GIOVANNI MICHELE. 

Nacque in Eichstaedt circa il 1736. Verso il 

studiò in Parigi , e divenne intorno il 1788 
pittore del Vescovo della sua patria. 

Ghevillet , Ma^ret , e Zentner incisero in rame 
alcuni quadri di lui , che rappresentano dei 
fatti della vita sociale, ed egli stesso per sem¬ 
plice suo divertiménto incise un pajo di figure 
anatomiche, ed altri oggetti. 

He ine che. 

BAADER TOBIA. 

Statuario di Monaco. In queir Ospitale Reale os¬ 
servasi di lui una celebre Vergine , la quale 
per eccellenza porta espressa sul volto la de¬ 
solazione. 

Tobia fiori circa Panno i 65 o. 

Rittershausen pag . 147. 

BABEL. 

Statuario di Einsiedeln. Non ispregievole nelPar- 
te sua. 

BABILON FRANCESCO, vedasi CADUCEO, 
ossia BABLON, 

Antico incisore in rame. A motivo del di lui 
monogramma, viene ricordato pel Maestro col 
Caduceo. 
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Rost riporta Tanno della di lui nascita nel princi¬ 
pio del Secolo XVI, e lo annovera nelle Scuo¬ 
le dei Paesi Bassi , senza conoscere con pre- 
cisione la di lui patria. 

Sembra pero non senza qualche fondamento , che 
Francesco abbia lavorato in Italia nei tempi di 
Marc'Antonio, e dei di lui allievi. 

Le opere di questo Autore ( di cui Rost ne in¬ 
dica alcune ) sono assai stimate tanto per la 
finezza del Bulino, quanto per la loro rarità. 

Rost V . /?. 69. 

BACC1ARELLI FEDERICA GIOVANNA GIU¬ 
LIA vedasi RIGHI ER. 

Moglie di Bacciarelli Marcello. Abile pittrice a 
miniatura. Nell’ occasione , che scoppiò la guer¬ 
ra nel iyòG portossi in Varsavia , e dopo la 
morte del ile Augusto III. passò a Vienna, ove 
fu bene accolta, e ricevette da quella Imperiale 
Corte molti doni, e ricchi compensi per alcuni 
ritratti da essa eseguiti in unione di suo mari¬ 
to, e per alcuni quadri, che rappresentano og¬ 
getti di Famiglia. 

Dietro inchiesta del Conte Poniatowsky indi R e 
di Polonia ritornò nuovamente in Varsavia. 

Notizie degli Artisti L 216. 

BACH vedasi BAECH E. 

BACH CRISTIANO GUGLIELMO. 

Pittore, ed incisore in rame. Nel 1775 disegnò? 
ed incise il ritratto del Medico G. G. Denn^- 
witz, e dietro lui incise G. G. Plaid il ritratto 
di C. F. Budeus. 

Heine che» 


BACH G. F. 

Ritrattista. Bernigeroth incise dietro lui il ritrat¬ 
to di Federico III. Duca di Sassonia Gotta por- 
tante la data del 1746, ed Antonio Ulrich in¬ 
cise quello del Duca di Sassonia Meinungen. 

Heinecke . 

BACH G. P. 

Ritrattista. G. G. Haid incise a negro fumo la 
sua dipintura, che offre il ritratto del Teologo 
G. G. Rosenmuller. 

Heinecke . 

BACH. 

Consigliere Aulico. Professore, e Presidente della 
Scuola delle belle Arti in Breslavia. Visse ver¬ 
so al 1802. Nell’anno i 8 o 5 eseguì un disegno 
allegorico sopra i Monarchi Prussiani, rappre¬ 
sentando cinque virtù caratteristiche, cioè la 
Prudenza, la Moderazione , la Sapienza , la 
Fortezza ossia il valore , e la Giustizia , i 
quali portano tra le loro mani i ritratti dei 
Re Federico I, Federico Guglielmo I, Federi¬ 
co II, Federico Guglielmo II, e Federico Gu¬ 
glielmo III. 

Quest’opera è celebratissima dagl’intelligenti. 

Del rimanente non è uniforme il giudizio del 
mondo su quanto si riferisce al suo inerito 
nell’ arte , che esercitò. 

Msc . 

Bach Giovanni samuele ossia Giovan¬ 
ni SEBASTIANO. 

Figlio di Carlo Filippo Emanuele, e nipote dei 
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celebre suonatore di Musica Giovanni Seba¬ 
stiano Bach. 

Heinecke lo ritiene nativo di Berlino , e Fussli 
d’Amburgo. Apprese la maniera d’ incidere in 
rame presso Kruger a Postdam. Passò quindi 
a Lipsia , ove con felice successo studiò sotto 
la direzione di Oefers. Non molto dopo pas¬ 
sò nel 1^772 all’ accademia di Dresda , e da 
questa nel 1775 a Roma , onde perfezionarsi 
nell’arte sua , ove morì nel 1778 nei fiore d’anni. 

Le sue opere a disegno offrono per lo più pae¬ 
saggi. Bause incise sul gusto dei disegni col- 
1 ’ inchiostro della China un di lui paesaggio 
con figure di Damone, e Musidora. 

Di Giovanni Samuele è pure nota una incisione 
in rame , la quale offre la Maddalena , opera 
di P. E. Battoni. 

Heinecke . Notizie degli Artisti, e Mse. 

Jenner, e Meusel sono gli Scrittori, i quali ri¬ 
portano Giovanni Samuele Bach sotto il nome 
di Giovanni Sebastiano. 

Questa circostanza non lascia però alcun dub¬ 
bio, che Giovanni Samuele non sia lo stesso, 
eh’è conosciuto col nome di Giovanni Seba¬ 
stiano. 

Nuova Biblioteca delle Scienze , ed Arti li¬ 
berali. T. 1 6 p. 114. 

BACHEBLIN ossia BAQHELBLIN AMALIA 
vedasi PACHELBLIN. 

BACHMANN GIORGIO. 

Ps acque a Fi idberg nella Veteravia. Egli dipinsi 
delle Tavole per le principali Chiese di Vien¬ 
na , e fece dei ritratti somiglianti al ver®* 
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Mori in Vienna'nel i65i. B. Kilian dietro il 
di lui disegno incise in rame una stampa, che 
rappresenta i Santi nel Cielo. E. Widemann 
incise Cimone alimentato dal latte di sua fi¬ 
glia, ed il ritratto deli’orefice C. Bitter} am¬ 
bedue opere del nostro Giorgio. 

Sandrai t T* i p• 325 . 

back 0. 

Incisole in rame. 1 Di cui non si conoscono altre 
notizie, fuorché egli incise delle immagini di 
alcuni Santi dielro Baumgartner, e E. Sigrist. 

Msc. 

BACK GIACOPO C. 

Incisore in rame di Francfort sul Meno, di cui 
Heinecke ricorda il ritratto di Federico il Gran¬ 
de, e quello di P. Hollandus colla data 1765. 

BACK GIOVANNI CORRADO. 

Incisore in rame di Erfurt. Alcuni suppongono , 
che il presente Back sia quello stesso , ch ? è 
qui sopra indicato. 

Circa il 1750 lavorò nell'opera di Mascuius, 
che porta per titolo : Encomia coelituum. 

Oltre ciò sono anche conosciute di lui alcune 
stampe, che offrono argomenti della Sacra 
Scrittura. 

Msc % 

back g. 

Disegnatore. Il Marchese di Montmirail incise 
xetro 1 ui i n rame, il Castello di Polignac, 
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eh’è situato nella Provincia di Yelaj, e nel 
quale il Cardinale Polignac scrisse V opera, eh’e 
intitolata: V Antilucrezio. 

back. 

Incisore in rame. Alcuni credono , che questi 
sia uno di quelli di cui si è fatta menzione 
qui sopra. ’ 

Tra le sue opere è conosciuta la collezione di 
Stampe Emblematiche sulla guerra d’ Olanda in 
foglio , pubblicata in Amsterdam nel 1770. 

BACKER FRANCESCO di 

Sembra eh’ egli discenda dal celebre pittore di 
quella Famiglia. Lavorò per qualche tempo 
nella Corte Elettorale di Dusseldorf , e passò 
nel 1716 dopo la morte del Principe Elettore 
Giovanni Guglielmo a Roma. Il valore dell’Ar¬ 
te sua dimostrò specialmente nei ritratti. Nel¬ 
la granducale collezione di Firenze esiste d 
di lui ritratto eseguito da se medesimo. Nel 
1721 viveva ancora. Per semplice suo diporto 
incise in rame la Casa del Consiglio di Am¬ 
sterdam , e la morte di Abele dipinta da A< 
Schoonjan. 

Helnecke j, e Mus. Fior . IV* pag* 2^3. 

BACKERS PIETRO. 

Abile Statuario in Berlino al tempo del Re Fe¬ 
derico Primo. Fu uno dei migliori scolari del 
celebre Schluther , presso cui passò molti anni* 
Backers fu quello, che esegui ( in compagni 
di Hensi, Herfort, e di Nahl il vecchio, e die¬ 
tro i modelli dei loro respettivi Maestri ) g^ 1 
Schiavi del piedestallo della Statua di Federi^ 0 
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Guglielmo, innalzata sul ponte lungo in Ber¬ 
lino. 

Notizie degli Artisti T. i. p. 8. 

BADER AMALIA von. 

Coltivatrice delle belle Arti in Monaco. 

Prove del suo talento diede la medesima nell'an¬ 
no 1788, allorché per la festività del giorno 
natalizio di quel Principe Elettore , in qualità 
di fondatore della Galleria delle belle Arti, 
ebbe luogo P esposizione di tre quadri dalla 
stessa dipinti a pastella, nonché di una Stam¬ 
pa in rame incisa sulla maniera inglese, la 
quale rappresenta il Cupido di Correggio. 

BADER GIOVANNI. 

Abile Fusore di Bronzo in Francfort sul Meno. 
Visse circa il 1625. Ài JY. 129 nel Cimitero di 
S. Pietro esiste di lui un bellissimo monumen¬ 
to sepolcrale. 

G. S. Hitsgen 45 * 295. 

BADER GIOVANNI E TOBIA. 

Vedasi l’Articolo di B. Ablcitlner , e Bader . 

badlowsky a. 

Heinecke ricorda sotto questo nome certo Patlo- 
wsky, il quale è però finora ignoto. 

BADOER ANTONIO. 

Pittore incognito. Di lui é descritta una piccola 
Pavola, che rappresenta un fatto d’ istoria , 



8 

la quale è conservata nella Galleria del Castel^ 

lo di Schleisheim al N. 356 . 

BAECK vedasi BACH. 

BAECH forse BAECK. 

BAECH E. 

Incisore in rame in Augusta. Tra le sue opere! 
sono particolarmente conosciute le seguenti. 

1. Il ritratto istoriato di Gustavo Adolfo Re di 
Svezia. 

2. Il suo ingresso nella suaccennata città nel 

i632. 

Christ riporta la sua marca colla pag. n 5 . 

Sembra quasi, che quest’ Artista possa essere lo 
-stesso, il quale da Heinecke è ricordato per 
Beck Elia, vedasi 1 ’ Articolo di Boeck. 

BAHREN FILIPPO. 

Era Sacerdote, destinato Custode della Galleria 
dei quadri dell’Arciduca Leopoldo. Circa l’anno 
1670 si rese celebre pei fiori , e per là mi¬ 
niatura. 

Sancir art. T. 2. p . 77. 

BAECK GIOVANNI GIORGIO vedasi BECK* 

BAECK ELIA vedasi BOECK. 

BAECK. 

Incisore in rame di Augusta. La di lui mare» 
vedesi nell’opera di Christ p. ju3. 


BAEHR GIORGIO. 
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Muratore, ma in pari tèmpo abile Architetto di 
Dresda. Prova del suo valore offre la Chiesa 
nuova della Madonna di quella Città, fabbri¬ 
cata col massimo ordine dietro i di lui proprj 
disegni, di cui sussiste anche una incisione in 
rame. 

Heine che. 

Alcuni credono, che quel Behr eh* era Architet¬ 
to Sassone, e di cui si fa menzione nell’Arti¬ 
colo di Klengel, come pure Giovanni Adamo 
Behr, si possano ambidue ritenere per lo stesso 
Baehr del presente Articolo. 

BAEHR GIOVANNI FILIPPO vedasi BEHR. 
BAEHRI\ 

Mediocre nelP Arte di dipingere dei paesaggi. 
Verso il i 8 o 5 lavorò in Dresda nella Fabbrica 
di Porcellana. 

BAENER vedasi BOENER. 

BAERENDT ossia BAERENTS. L. C. 

Nacque in Dukla nella Polonia. Apprese il di¬ 
segno in Dresda da Casanova, e la Scultura 
presso Mattersperger. 

Keller pag. III. 

Sembra molto verisimile , chè quest* Artista sia 
lo stesso, il quale è ricordato senza nome nel 
Museo degli Artisti di Meusel alla pag. 261 , 
ed in qualità di coniatore di medaglie nella 
N. Misceli. VII. 942. < 

^ell anno 1794 nell’occasione dell’esposizione 
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delle opere degli Artisti in Dresda osservaronsi 
di Baerendt alcuni ritratti eseguiti sopra vi¬ 
venti } quindi Amore e Psiche sul gusto anti- 
co, e Giacobbe, che lotta cogli Angioli, di 
propria di lui invenzione, e composizione. 

Fece inoltre diversi Basso-rilievi in cera, di 
cui parlano gli Scrittori con vario parere, 
giudicando però in complesso in modo , che 
sembra che di questo Artista si abbia avuto 
motivo di ammirare delle opere migliori i 11 
confronto delle suaccennate in cera. 

JBAES M. 

Mediocre nell’Arte dell’incisione in rame. Ri¬ 
cordato da Strutt. Gredesi, eh’ egli si sia oc¬ 
cupato per i Libraj. Di lui sono conosciuti 1 
ritratti di P. Hondius, e del Gesuita F. Paul, 
il quale fu giustiziato. 

Heinecke . 

BAESCHELIN G10: GIACOPO. 

Pittore, ed Incisore in rame. Nacque in Scia/Fusa 
nel 1748. Lavorò per qualche tempo in No¬ 
rimberga, in Augusta, e finalmente in Lione > 
ritornando poscia nella Svizzera. 

Di lui esiste il ritratto del celebre Parroco 
Schellhorn di Memmingen, e quindi una te¬ 
sta in grande , la quale è lavorata in maniera 
assai singolare , cioè in parte a negro fumo, 
ed in parte a colori , da, cui risulta un effetto 
sorprendente. 

Heinecke, e Meusel lo chiamano per errore Bo- 
schlin. 


BAESCHELIN vedasi BESCHIN. 
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BAESING, 

Questo cognome leggesi sopra una medaglia del 
Re di Polonia * ed Elettore di Sassonia por¬ 
tante Panno 1733. 

Serie dei famosi coniatori di Medaglie N. 109. 

BAEUMCHEN ossia BAEUMGEN GIUSEPPE. 

Statuario. Nacque in Dusseldorf nel 1714» Si 
trattenne per anni 20 in Pietroburgo in quali¬ 
tà di Scultore di quella Corte, ove ricevette 
oltre un ricco annuo stipendio , anche N. 5 o 
Schiavi in suo servigio, nonché l’equipaggio, 
e P alloggio a spese pubbliche. 

Una singolare combinazione , ( cioè la presenza 
del suo connazionale P Astronomo Majer di 
Manheim, il quale in quel tempo osservò in 
Pietroburgo il celebre passaggio della Venere 
dinanzi al Sole ) cagionò nel nostro Giuseppe 
Pardente desiderio di ritornare in Germania, 
motivo per cui ripatriò alP improvviso colla 
sua famiglia, ed ottenne in Dusseldorf il mi¬ 
serabile impiego di Professore, trovandosi po¬ 
scia dal bisogno costretto a doversi occupare 
gran tempo nella formazione di Consoli, e di 
Urne, i quali fece da una specie di pasta di 
Carta chiamata dai Francesi papier madie , fin¬ 
ché si ridusse nello stato infelice di doversi 
procacciare la sussistenza colP intaglio di Cor¬ 
nici per quella Galleria. Nel 1789 mancò a’ 
vivi in Dusseldorf. 

Meusel MiscelU X. pag. 242. 

Museo X . pag , 38 1. 

BAEUMGEN vedasi BAEUMCHEN. 
BAEURLEIN vedasi BAÙRLEIN. 


BAGER GIOVANNI DANIELE. 

(i 

Nacque in Wisbaden nel 1734. Fu discepolo di 
Bager, Fiedler, e di Junker il vecchio, di cui 
divenne in seguito il genero. Lavorò in Frane- 
fort sui Meno, ove prèse domicilio, e dipiu¬ 
se de’ bei quadri, che offrono delle rappre¬ 
sentazioni della vita sociale , dei frutti, e dei 
paesaggi con molti deserti ; G. F. Berr > e 
G. G. Saiter incisero in rame dei ritratti die¬ 
tro le dipinture di Bager. 

G. S. Husgeh pàg. 197. 

BAHRE G. A. 

Pittore di Fiori con colori a gomma; 

Msa 

BAHRE G. G. 

Incisore in rame , di Cui sono conosciuti alcuni 
Blasoni. 

Msc. 

BAIG TEODORO. 

Di questo ignoto Artista è spezialmente cono¬ 
sciuta uba serie di più di io stampe sop ra 
fogli in quarto , le quali rappresentano de 1 
fregi, e degli ornati Arabici, e che sono se- 

. gnati col nome di Baig. Heinecke non sen^ a 
fondamento crede, che Teodoro de Bry si 
sottofirmato in esse col nome di Baig. 

BAIR GIOVANNI GIACOPO, 

Van Stetten annovera questo Artista tra g*® 
abili Orefici, ed Argentieri di Augusta. 
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BAIR LORENZO, e BONACKER. 

Eseguirono nella cosi detta Sala d’oro del Pa-* 
lazzo del Consiglio in Augusta degli stupen- 
di lavori da falegnami, e cassettaj. 

Van Stetten, 

baisch ferrigo. 

Ignoto Pittore. Alcuni credono , che possa es¬ 
sere nativo in Kempten. Di lui è conosciuto 
un quadro , il quale rappresenta la Maddalena 
con un Crocifisso tra le braccia , e colla iscri¬ 
zione : Ferio Baisch se. et exo. Campodunum. 

Heinecke . 


BAISEE ossia BOHSEI MADAMA. 

Nell’anno 1800 nell’occasione dell’esposizione 
degli oggetti di Belle Arti nella Città di Dresda 
si ebbe motivo di ammirare di questa , e di 
un 7 altra Dama di quella Capitale un mazzo 
di fiori, il quale era configurato sulla natura 
da diverse stoffe, e che per la singolare sua 
bellezza attirò a se gli sguardi di tutti, meri¬ 
tandosi , che un tal pezzo di semplice galan¬ 
teria, fosse esposto tra i Capi dell’Arti belle. 

Biblioteca delle Arti Alemanne L 5 . 35 . e 

II i. 49* 

Con sorpresa conviene osservare F imperdona¬ 
bile negligenza, con cui nella suaccennata 
opera nel corso di soli anni due viene di 
questa celebre Donna già con variata orto¬ 
grafia alterato il vero cognome. 

balbi l. 

Pittore in Vienna. G. E. Mansfeld incise dietro 


, lui il ritratto delia Arciduchessa d* Àustri 
Elisa Guglielmina Luigia Principessa di Wh*- 
temberg. 

Heinecke. 

BALCO vedasi PALKO. 

BALBULUS soprannome di NOTKERUS. 
BALDE-GREEN vedasi BALDUNG. 

■ » 

BALDER. 

Antico intagliatore in legno. Sopra una deìl e 
porte della Chiesa del Duomo di Costanza > 
in cui questo Artista intagliò in legno folte 
perfettamente la Passione di Nostro Signore, 
leggesi: Balder me fecit. Per la marnerà, « 
pel costume , con cui sono rappresentate 
figure sembra che questo lavoro porti Pep oc» 
del Secolo XVI. 

Giornale sulla Germania 1786 /. 

BALDUNG GIOVANNI. 

Detto Grien , Green, Gruen. Nativo di Gemund a# 
Eccellente Pittore, ed Incisore in legno. Lav° # 
rò in Strasburgo, e nelle sue vicinanze. Di l Ll1 
conservasi nella Cattedrale di Friburgo neU a 
Brisgovia la Tavola dell’altare maggiore , rap" 
presentante rincorónàzione della Vergine. Ap" 
presso a questo quadro vi sono i dodici Ap" 
postoli, disposti sei per ogni lato, unitaTn en ' 
te all* Annunziazione , alla Visitazione di S. 
sabetta, alla Nascita di Cristo , alla foga ltl 
Egitto , veggendosi S. Giuseppe avente nell*' 
mani un rosario. La facciata di dietro rapp re 
senta la Crocifissione di Cristo, ove è marcato 
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il consueto suo segnale nelle seguenti parole: 
Johann Baldung cog. Grien , Gasnundianus , 
Ueo et yirtute auspicibus faciebat i5i6. Tut¬ 
ta questa opera è dipinta sulla tela col fondo 
di creta, ed incollata sulla tavola. 

Questo artista poco cede nella pittura ad Al¬ 
berto Dùrer. Le sue carnagioni sono espresse 
con grande verità, le sue teste sono della mag¬ 
gior forza, ed ovunque scorgesi una diligenza 
«straordinaria , ed un lavoro raffinato. I suoi 
colori anche al giorno d'oggi conservansi colla 
più perfetta vivacità. Del resto egli ha comu¬ 
ni con Duier i contorni taglienti, e tutti gli 
altri difetti de'suoi contemporanei. Molto egli 
incise in legno , e particolarmente delle im¬ 
magini de' Santi, come per esempio i dodici 
Apòstoli colla data i 5 i 4 * Esiste pure di lui 
una raccolta di donne, e di molte altre figure 
vestite sul gusto di que* tempi. Le prime sue 
opere sono d' una maniera gotica, e cattiva, 
e d'una mal applicata graffiatura; in seguito 
cangiò in meglio i suoi lavori , e ritrovansi 
ne' medesimi bellissime teste. Vi sono pure 
di Baldung degli animali eccellentemente in¬ 
cisi. Una parte delle sue opere sono stampate 
nella Svizzera nell'anno i 5 ii. Christ rappre¬ 
senta la di lui marca pag. i 36 189 e 252 . 

Giovanni passò a miglior vita nel i 545 , e lavorò 
dal principio del Secolo XVI in poi fino al 
i 554 . Le prime di lui stampe portano la data 
dei i 5 n , e fra le più belle sono annoverate 
quelle , che olirono il peccato di Adamo , e la 
crocifissione. Heinecke riporta 1 ’ Elenco detta¬ 
gliato delli di lui lavori. Nell'opera di Meusel 
N. M. X. alla pag. 2o5 leggesi, che Baldung 
abbia posseduto un riccio dei capelli di Alber¬ 
to Dùrer, il quale passando in acquisto per 
diverse mani venne infine conservato nel Ga- 


biotto delle antichità di G. Hiisgen in Frane* 
foft 

baley. 

Ignoto Pittore. Heinecke ricorda di questo Au¬ 
tore il ritratto di una Dama anonima, la quale 
è rappresentata in profilo, e che venne poscia 
inciso in rame da Holzhalb per V opera sull e 
fisionomie dei celebre Lavater. 

BALIN BERNARDO. 

Incisore in rame di stampe , che rappresentano 
immagini di Santi, ed altro. 

Msc. 

BALKE, 

Di quest’ ignoto incisore in rame è conosciuta 
una stampa, la quale offre il passaggio del 
Reno nel 1734* 

Msc. 

BALKE LORENZO AUGUSTO. 

Condusse sotto la direzione del Signor Barone 
Cosander la fabbrica del R. Palazzo a Berlino* 
Descrizione di Berlino p , 5 ^ 5 . 

JBALKO vedasi PALKO. 

BALLADOR GIO: GIORGIO. 

Abile incisore di Carnei a Norimberga. Appr esC 
Parte da Dorsch, e lavorò in Amsterdam, ° ve 


^ ove ancora esisteva nel 1799. 
cmdrart. 
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mori nell* anno 1757. nel fiore di sua età. Di 
questo Artista vedesi una bella testa del cele¬ 
bre Cardinale Querini. 

Murr monumento di KLoz pag. 16 . 

BALLEIS MARCARIUS. 

Incisore in rame della Corte di Stuttgard. Visse 
intorno al 1787 discepolo di G. G. Mailer. Tra 
diverse sue opere sono particolarmente cono¬ 
sciute le seguenti, cioè la Tomba di Virgilio, 
e la pianta del Castello di diporto intitolato 
la solitudine , nonché quella del fondo , e del 
diametro della sala degli allori di quello stesso 
Castello. Ambedue quest'ultime stampe sono 
incise sul disegno del Capitanio Fischer. 

Meusel IL 

BALT FLOR. 

Di questo Artista sussiste una grande incisione 
in rame, che appartiene alla storia dei paesi 
bassi di Meteran, e sulla quale leggesi : Wolf 
invent. Fior. Balt sculp. et impres. 

BALTAR. 

. • ' : 1 * 

Pittore di paesaggi di Lione. Visse circa il 1790. 

Msc . 

BALTHASAR vedasi PERMOSER. 

BALTZER vedasi BALZER. 

BALZER ANTONIO ossia BALZER IL GIO¬ 
VANE. 

Sembra che sia figlio di Giovanni il vecchio. 

2 


/ 
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Antonio si diede al disegno del paesaggi, ed 
all’incisione in rame in Praga, e fu allievo di 
Schulze , e Klengel in Dresda,, e di Schmut- 
zer in Vienna. 

Nell’ anno 1792 viaggiò per le montagne di 
Adersbach, e dei Giganti nella Boemia, e co¬ 
me frutto di ciò pubblicò in Praga nell* alino 
1794 N. 24 stampe incise in rame , che sono 
dipinte a colori , le quali rappresentano i 
suddetti monti , accompagnati da una breve 
descrizione. Quest’ opera in foglio fu venduta 
al prezzo di Talleri convenzionali N. 24 > ed 
ottènne gli applausi per la sua utilità, e per 
la diligenza, con cui venne eseguita. 

Meusel TV. Mas 24$. 5 19. 

Nell’ anno 1802 viveva ancora quest’Artista. 

BALZER GIOVANNI IL VECCHIO. 

Incisore in rame. Nacque a Kukus nella Boemi* 
nel 1738. Discepolo di M. A. Renz. Lavorò i a 
Praga, specialmente dietro i principi di Nor~ 
bert Grund. Questo Artista esegui la maggi° r 
parte di quei ritratti, i quali esistono nell’ O" 
pera di Pelzel in quattro tomi in 8.° pubbli" 
cati in Praga negli anni 1773 e 1777 , che 
ha per titolo: Ritratti, e vite dei celebri Let¬ 
terati , ed Artisti della Boemia , e della Mo¬ 
ravia. 

Molti di questi ritratti sono incisi dietro * 
disegni di Q. Iahn, e molte altre stamp e 
eseguì purè dietro il suaccennato Iahn, ed 
altre dipinture, e disegni, i quali rappi’ e ' 
sentano fatti di storia. 

Due dei di lui figli ( cioè il suaccennato Antonio* 
ed il seguente Giovanni ) furono discepoli d* 
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G. C. Schulze in Dresda, come è stato già 

detto nel precedente articolo di Antonio. 

Nel 1802 yiveva ancora il nostro Giovanni* 

Msc< Meusel /. //. 

BALZER GREGORIO. 

Incisore in rame in Praga, 

Msc. 

BALZER GIOVANNI IL GIOVANE. Vedasi 
l’articolo di BALZER G10: IL VECCHIO. 

BALZER MATTIA. 

Fratello dell’ antecedente Giovanni il Vecchio. 
Lavorò con esso lui Uguale nell'arte. 

Meusel /. II. Per una particolare rarità si os¬ 
serva di uno di questi Balzer la stampa , la 
quale offre il butsto di una donna r che venne 
incisa in rame dietro P unica miniatura di Ru¬ 
bens 9 e dietro il disegno dell’ Abate de Saar 
Signore di Kranichsfein. Questa stampa fu 
pubblicata verso Panno 1788. 

Meusel Mus. XX. 258 . 

BAMBIN BATTISTA. 

Papillon I. i 35 annovera questa Artista tra 
gl’incisori in legno in unione di Bartolammeo ? 
e Cornelio Bon, Bartolammeo Pinchius , Luca 
Cassel , Cristoforo Amberger , e Cornelio 
Matsis. 

BAMESBIER GIOVANNI. 

Studiò presso Lambert Lombard. Nel principi» 
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di sua carriera dimostrossi un buon pittore, 
ed esegui delle belle opere , ma la sua vita 
disordinata lo fece divenire in seguito medio¬ 
cre nell* arte sua. Mori quasi nell’ età d’ anni 
cento verso il 1600. 

Descamps Tl 1 p . gì. 

BANG GEROLAMO. 

Incisore in rame , e forse orefice di Norimber¬ 
ga, ove nacque nel i 553 . Nel 1629 viveva 
ancora. Fece alcune tavole col martello a 
punta, e viene creduto F inventore di tale 
genere di stampe , che poscia è stato imitato 
da Giovanni Lutma ed altri. Christ riporta la 
sua marca alla pag. 266. Esistono pur del 
medesimo due serie , V una di fogli otto , che 
rappresentano istromenti da guerra, e da giuo¬ 
co , e F altra di fogli io, i quali offrono 
piccoli animali. 

Heinecke. Gandeliini . 

BANG G. 

Disegnatore per Libraj. Nell’ opera elementare 
di Basedow vi sono alcune stampe sul disegno 
di Bang. 

BANRITSCH vedasi BONRITSCH. 

BANSI MADEMOISELLE. 

Nacque in Bundten verso il 1777. Da più d’anni 
venti in poi viveva in Parigi ^jn qualità di pi^* - 
trice di ritratti, e sotto tale rubrica vien« 
accennata nell’Almanacco delle Belle Arti di 
quella Capitale dell’anno i 8 o 3 . 


BAR FILIPPO DE vedasi BAHREN, 


BARATTA FRANCESCO. 


Ut 


Pittore , e particolarmente di opere grottesche» 
Lavorò in Berlino, e mancò a’ vivi intorno 
al 1700. 

Nicolai• 

BARATTA ossia BARETTA FR. 

Ignoto incisore in rame , di cui Heinecke osser¬ 
va soltanto, che di lui esistono alcune stam¬ 
pe dietro le opere di Pietro Mainotti. 

BARATTA GIOVANNI* 

Fratello deir antecedente i lavorò col medesimo 
presso la Corte dì Berlino, ove divenne I- 
spettore dei quadri Elettorali. Nel 1687 cessò 
di vivere. 

Nicolai é 

BARBIERS P* 

Le sole opere Conosciute di questo ignoto Ar¬ 
tista sonò quelle che incise in rame Langen- 
dyck, le quali rappresentano gli accattoni di 
Amsterdam ; Come pure quelle di Bogerts , 
che offrono sopra quattro fogli l’incendio nel 
1772 del Teatro di quella Città* 

Heinecke Notizie degli Artisti. 

JVinkler- 

barbiez l. g. 

Nel 1741 fu impiegato in qualità d’incisore dei 
Bolli , e medagliatore nel Reai Servigio della 
Prussia. 


Di lui esistono pure alcuni conj di medaglie > 
che però appartengono ai lavori di mediocre 

qualità. 

Nicolai» 

BARCA GIOVANNI vedasi 1* Articolo di 
FRANCESCO IGNAZIO OEFELE di lui 
discepolo. 

BARDON. 

Statuario di Berlino, e membro di quella acca¬ 
demia delle Belle Arti. Nel 1801 esegui due 
Busti, i quali rappresentano con distinta so¬ 
miglianza il defunto Chodowieckj, L’uno di 
questi Busti offre il ritratto del suddetto m 
grandezza al naturale , e coi capelli sulla 
fronte, mentre Y altro lo rappresenta sul gu¬ 
sto antico. 

Me use l N f Misceli» XIII» 6 ocj. 

BARDOU, ossia per errore BOURDEAUX 
EMANUELE, 

Nacque in Berlino. Statuario. Nel 1775 lavorò 
nella modellazione nella Fabbrica di Porceli^ 
ne di quella città. Terminò i suoi studj 
dell' arte in Parigi. Di lui esistono le statue 9 
e i relativi piedestalli, i quali rappresentane 
in abito da guerrieri il Re, ed il Principe 
Enrico. Ambedue sono alte pollici 18. 

Ni co lai f 


BARDOU GIOVANNI vedasi BARDOW. 
BARDOU. 

Pittore di rappresentazioni storiche. Nell’ anr» tf 
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i 8 o 5 fu dalla R. Accademia delle Belle Arti, 
e delle Scienze meccaniche in Berlino accolto 
in qualità di membro ordinario. Nell’ esposi¬ 
zione degli oggetti di Belle Arti di quella Ca¬ 
pitale nell’anno 1804 si osservò di lui ori 
quadro , il quale rappresentò 1’ atto, in cui 
una Monaca prussiana per sottrarsi dalla vio¬ 
lazione si pensò di far credere al suo sedut¬ 
tore Cosaco , di posseder in se stessa la ma¬ 
gica facoltà di essere invulnerabile, invitan¬ 
dolo in persuasione della verità a vibrarle un 
colpo sul collo. 

Lo scellerato esperimento la prova , ma tosto 
troncò il di lei bel capo, ed estinta precipitò 
la vittima ai suoi piedi. 

In quest’ opera viene ammirato il bel disegno , 
e la condotta sempre eguale in tutte le sue 
parti. 

La scelta dell’argomento meritossi però la dis¬ 
approvazione degl’ intelligenti, giacche seriza 
una precedente spiegazione non esprime in 
alcun modo il fatto , nè può essere interpre¬ 
tato da chicchessia, non indicando alcun pre¬ 
ciso sentimento. Alcuni tuttavia pretendono 
di rilevarvelo , ma gli danno un’interpreta¬ 
zione aifatto diversa da quella , che 1 ’ Autore 
aveva preteso di offrire nel suo quadro. 

Dalla fisonomia del Cosaco , ch’esprime /un certo 
grado di contento, e dall’attitudine nella quale 
si trova , come se fosse per rimettere la scia- 
bla nel fodero, sembra a questi ultimi ch’egli 
si disponga piuttosto di passare ad una lotta 
assai più dolpe di quella di ucciderla, mentre 
altresì pare come se la Monaca ringraziando 
ginocchioni il Cielo per la propizia combina¬ 
zione , fosse invece per rassegnarsi al fatto. 

Msc , 
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BARDOW ossia BARDOU GIOVANNI. 

Pittore a pastella. Nacque in Berlino. Ebbe per 
Maestro N. B* le Sueur. Dopo tessersi occu¬ 
pato per qualche tempo nella sua patria, ove 
nel 1775 domiciliò ancora, passò egli final¬ 
mente a Varsavia. GB incisori in rame D« Ber¬ 
gen, e G. F. Bause pubblicarono dietro la sua 
dipintura i ritratti dei Ministri di Stato de 
Carmer, de Herzberg, e de Hoym. 

Si conoscono altresi due incisioni in rame, I e 
quali vennero da lui medesimo eseguite, delle 
quali rappresenta V una Giacobbe , che riceve 
il manto insanguinato del suo figlio Giusep*^ 
pe, e F altra una piccola testa sul gusto di 
Castiglione. 

Heinecke Notizie degli Artisti . 

Nicolai . 

BARING vedasi BERING. 

BARNES G. 

Incisore in rame di Dresda. Circa il 1770 lavoro 
dietro le opere di Van de Velde , A. Zingg > 
ed altri, e sembra che in parte abbia esegui¬ 
to anche delle stampe sul proprio disegno > 
le quali rappresentano dei paesaggi , e de J 
pezzi di prospettiva, ed altro. 

Heinecke Notizie degli Artisti. 

BARNFLISS DANIELE. 

Statuario di Norimberga. Quest’ Artista è » 0 ^ 
tanto conosciuto per il di lui ritratto > ^ 
quale venne inciso in rame da M. P. 


baron f. 
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Pittore di pezzi di prospettiva di Potsdam. Visse 
circa il 1775. Di lui sono conosciute tre vedute 
della suaccennata citta > le quali sono da luì 
medesimo incise in rame. Dietro le sue opere 
lavorò anche G. C. Krùger. 

Nicolai . 

barsch. 

Pittore di paesaggi di Breslavia. Visse circa il 
1780. Meusel IL lo ritiene per abile nell'arte 
sua, il che viene posto in dubbio nell 7 opera 
di Fùssli. 

BARTERMANN GIOVANNI IL VECCHIO. 

Argentiere di Augusta. Visse verso la metà del 
Secolo XVII. Per il Duca di Sassonia Weis- 
senfels fece egli una lettiera d'argento del 
peso di marche 1600 unitamente a bellissimi 
corrispondenti sedili, ed altri lavori di alto 
rilievo. 

Fan Stetten Lettera ottava . 

BARTERMANN GIOVANNI IL GIOVANE 
vedasi 1’ articolo susseguente di BARTER¬ 
MANN GOFFREDDO. 

BARTERMANN GOFFREDDO. 

Questo, e l’antecedente acquistarono nei tempi 
successivi a quei di Bartermann Giovanni il 
vecchio egualmente distinta fama per la cele¬ 
brità dei lavori in argento. 
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BARTHEL MARCHIO, OSSIA MELCHIORE- 

Statuario di Sassonia. Superò in Roma, in Ve¬ 
nezia, ed in Dresda molti dei suoi colleglli 
nell’Arte. Non ebbe però mai propizia la sor¬ 
te , anzi mori in Dresda nel 1674. di mise¬ 
ria, e di dolore nel vedersi tanto maltrattato 
dalla fortuna. 

In Venezia conservansi di lui diverse opere, 
cioè la Statua di S. Giovanni Battista esegui¬ 
ta nel 1673. in finissimo marmo, ed eretta 
nella Cappella della Famiglia Venier nella 
Chiesa de’ Carmini di S. Maria in Nazaret det¬ 
ta degli Scalzi. 

Cosi pure in una delle Cappelle della Chiesa 
dei Santi Giovanni e Paolo esiste del mede¬ 
simo un monumento in marmo, che. offre in 
una medaglia la immagine di Melchior Lin¬ 
cea Veneziano, il quale mori l anno *675, e 
a piedi gli sta una donna piangente , la qua¬ 
le rappresenta il pensiero della morte. È di 
grande espressione, ma ammanierato. 

Nella Chiesa infine di Santa Maria Gloriosa dei 
Frari esiste uno dei più grandiosi e ricchi 
Mausolei di Venezia, il quale fu eretto alla 
memoria del Doge Giovanni Pesaro con mo¬ 
dello di Baldissera Longhena, di cui le scul¬ 
ture furono travagliate dal nostro Marchio. 

Sandrart. T. L p. 374 e P, 2 t p. 7 5 
Moschini Guida di Venezia. V. II. p. IL 

BARTISCH GIORGIO. 

Oculista in Dresda, il quale disegnò nei i68> 
tutte le figure di cui è ornata la sua opera 
sopra le malattie degli occhi. 

Heine che. 


BARTSCH ADAMO. 

Disegnatore, ed Incisore in rame ad acqua for¬ 
te, che mirabilmente professa. Nato in Vienna 
nel 1757, Ancor vivente, è Custode della Col¬ 
lezione Imperiale d$lle Stampe di quella Ca¬ 
pitale , e membro della Imperiale Accademia 
delle Belle Arti. Incise diversi fogli con otti¬ 
mo effetto. Egli esercitossi con eccellenza in 
qualunque siasi qualità dell’Arte sua. Le di 
lui incisioni ad acqua forte sono degni model¬ 
li per gli studiosi, e ciò particolarmente per 
il gusto nella scelta degli oggetti, che rap¬ 
presentano, come pure per l’esecuzione ama¬ 
bile , e per essere piene di spirito. 

U indice delle Stampe di questo attivo Artista 
ammontò già nel 1796. a pezzi N.° 1 58 . dei 
quali sono alcuni anche ritoccati con osserva¬ 
bili cambiamenti. 

Tra i suoi lavóri principali conviene annovera¬ 
re N.° 59. Fogli, i quali sono incisi colla vera 
maniera degli originali disegni di Parmigianino, 
di Guercino, di Dùrrer , di Rembrandt, di la 
Fage, ed altri, che esistono tutti nell’Impe¬ 
riale Galleria di Vienna. 

Nell’anno i 8 o 5 . comparve presso Frauenholz una 
sua opera, che porta per titolo: Etudes de 
chevaux dessinés p. G» C. Rugendas ec. 

La sua situazióne, in cui trovasi in Vienna, lo 
abilitò a poter fare di pubblico diritto diversi 
eccellenti Cataloghi dell’ intiera serie delle 
opere di alcuni gran maestri, come sono per 
esempio quelle di Guido Ileno, di Cantarmi, 
di Siracci, di Loli, di Rembrandt, di Luca 
di Leyden, di Liwens , e di Waterlo. 

Parimente venne di lui alla pubblica luce un Ca¬ 
talogo ragionato dei disegni dei gran mae- 
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stri, esistenti nel Gabinetto del Principe eh 
Ligne, e finalmente comparve di questo chia¬ 
rissimo autore V incomparabile opera, che ha 
per titolo: Le Peintre graveur, che contiene 
un dettagliato indice di tutti quei celebri pit¬ 
tori , i quali eseguiranno delle incisioni in ra¬ 
me* ÀI primo Fascicolo è unita un’ interes¬ 
sante appendice, che porta il seguente tito¬ 
lo : Copies faites d* apre s des estàmpes tres-ra~ 
res de differens mailres , e di cui sono otto 
Fogli, che imitano perfettamente lo spirito 
dei disegni originali di Potter, Roos, Leducq, 
van der Velde , Weenin e Wouwermann , 
nonché di quelli dei ritratti di Backer , di 
Boi, e di Terburg* 

Il Chiarissimo Signor Professore Angelo Ridolfi 
dell’ I. R. Università di Padova ci fa conosce¬ 
re nel dottissimo suo Prospetto generale del¬ 
la Letteratura Tedesca, che l'opera suddetta 
di Bartsch serve effettivamente di guida sicu¬ 
ra per precisare tutte le incisioni in legno * 
ed in rame delle scuole Fiaminga, Tedesca, 
ed Italiana, e servirà anche per rilevare l e 
altre quando sarà ridotto al suo compimento* 
e che essendo egli poi da tanto tempo Custo¬ 
de dell’I. R. Gabinetto di Stampe, ed in un 
paese ove sono tante altre raccolte egualmen¬ 
te ricche, e preziose, ha avuto V opportuni* 3 
di vedere da se, e di confrontare le stamp e 
descritte , e cosi poter ridurre il suo lavoro 
a quella perfezione , alla quale sino ad ora 
nessun altro é arrivato. 

A tutto ciò soggiunge in fine il Chiarissimo Ri¬ 
dalli che le Tavole poste in fine d’ogni vo¬ 
lume, le quali danno i segni distintivi per di¬ 
stinguere le stampe originali dalle contraffat¬ 
te, é cosa affatto nuova, e di tanta utilità, 
che hanno resa questa opera ricercatissima, e 
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S. M. per dare ad esso una pubblica prova 
del suo aggradimento, lo ha beziignamente de¬ 
corato delia croce deir Insigne Ordine di Leo¬ 
poldo. 

Rost IL pag . 352-54 

Msc. Ridolji Prospetto della Letteratura Te¬ 
desca. 

Nel mio Saggio di sceltissime stampe pag. 5 
accennai una sua stampa , che rappresenta 
r assalto di Oczacof di Casanova, avanti la 
lettera, vedasi Huber. Manuel des curieux, et 
amateurs de l’art. Dopo la pubblicazione dei 
suaccennato Saggio acquistò pure S. E. il No¬ 
bile Signor Marchese Federico Manfredini la 
stampa, che rappresenta la morte di Decio, 
dietro Rubens, avanti la lettera. 

BARTSCH G10: GOFFREDDO. 

Incisore in rame. Lavorò in Berlino circa F an¬ 
no 1670. Nacque in Schweidnitz nella Silesia. 
Di lui conservasi una raccolta di più di a 5 
pezzi incisi sugli esemplari dei quadri della 
Regia Galleria di Berlino. Questi Fogli benché 
non numerosi, tuttavia è cosa difficile il tro¬ 
varli uniti, poiché Bartsch li pubblicò ad uno 
ad uno. L'indice di esse stampe è registrato 
nelFopera: Notizie degli Artisti T. I. p. 9 
Basan erroneamente il crede un Inglese. 

NelF anno 1674. ottenne il posto d’incisore di 
Corte, al quale però rinunciò nel 1684» La 
maggior parte delle sue stampe rappresentano 
ritratti, storie. Prospettive, e Carte geogra¬ 
fiche, 

Beinecke offre quasi di tutte le sue opere un 
dettagliato Indice. 


So 

BARTSCHER FERDINANDO FILIPPO LO¬ 
DOVICO. * 

Pittore di Gabinetto, e delle Corti del Principe 
CorV’ey, e del Conte Rhedi in Putterberg nel¬ 
la Vestfalia. 

Quest’Artista fece la descrizione della Galleria 
dei quadri del Decano Harsewinkel in Wic~ 
denbruck nel Vescovato della Corte di Osna- 
brùck, la quale è pubblicata in ottavo in 
Holzmùnden presso G. G. Bohn nel 1784. in 
cinque fogli. * 

Me usel II, 

BAS MAH UNO. 

Ignoto incisore in rame, di cui Heinecke altro 
non offre, se non la sola indicazione dell’ope¬ 
ra , che rappresenta il ritratto del Teologo 
G. Esti. 

BASCHUEBER vedasi F. LERG suo discepolo* 

Questo cognome viene da molti erroneamente 
riportato, giacché deve dire Wasshueber. 

BASS. G. 

Di un incisore in rame di tal cognome ricorda 
Heinecke il ritratto di Vladislao Sigismondo 
Re di Polonia. b 

BASS. 

Ignoto pittore, di cui non si sa altra circostan¬ 
za fuor di quella, che nel 1677. egli abbia ri¬ 
stavate le dipinture sulla Torre del Ponte 
di Francfort sul Meno. 

G. S. Hùsgen pag. 84. 


BASSEN VON. 


'H 


Pittore di pezzi di Prospettiva. È annoverato 
nella descrizione della Galleria dei quadri di 
Salzthalum. 

Eberlein. 

BATAGLIONI FRANCESCO. 

Pittore di pezzi di Prospettiva, e di paesaggi. 
Disegnò dodici vedute della Città di Bressa¬ 
none, le quali vennero poscia incise in rame 
in Venezia da Francesco Zucchi. 

Heinecke confonde forse questo Artista col se¬ 
guente Battaglione. 

BATCAK FRANCESCO. Vedasi l’Articolo di 
AUL1ZECK DOMENICO di lui discepolo. 

batlqwsky. A. 

Pittore di ritratti di Dresda. Nacque in Polonia, 
e visse circa la fine del Secolo XVII. Bo- 
denehr incise in rame dietro fui il ritratto di 
Giorgio Meister, Giardiniere di Corte, ed 
altri. 

Heinecke. 

battaglione. 

Di un pittore di pezzi di architettura di tal 
cognome è ricordato, nel Catalogo di Pinelli 
nn quadro nel quale dipinse le figure Fran¬ 
cesco Zugno. 

Msc. Forse quest'artista e lo stesso di cui si 
e fatto cenno sotto il cognome di Battaglioni. 


BATTSCHILD SAMUELE vedasi BOTT- 
SCHILD. 

BAUDISCH G. 

Ignoto Pittore, dietro cui incise in rame B. Ki- 
lian il ritratto di Margherita Teresa Infante 
di Spagna, indi Imperatrice. 

Heinecke . 

BAUDITZ. 

Pittore. Acquistò celebrità nella rappresentazio¬ 
ne di bestie feroci, e di uccelli morti. Veda¬ 
si P Articolo di Pauditz Cristoforo. 

BAUDITZ. 


Incisore in rame, di cui si conosce una stampa 
la quale rappresenta San Giovanni Battista. 
Non sembra, che questo Bauditz sia lo stesso 
di cui si è parlato di sopra, e che corrispon¬ 
de con Cristoforo Pauditz, giacché anche Hei¬ 
necke sotto il cognome dell’ antecedente Bau¬ 
ditz in qualità di Pittore accenna quello di 
Pauditz. 

Msc. 

BAUER vedasi BAUR. 

BAUERNFEIND GIORGIO GUGLIELMO. 

Incisore in rame a negro fumo. Nacque in N°" 
rimberga. Fu allievo di G. M. Preissler, e 
passò quindi in servigio reale della Danimar¬ 
ca. Nell’anno 1760 fu destinato ad accomp 3 " 
gnare in qualità di disegnatore la Società let¬ 
teraria nei viaggi nell’Arabia, e nel 1762 cessò 
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di esistere a bordo del suo Bastimento tra 
Mochha , e Bombay. 

Bauernfeind incise in rame dei ritratti dietro 
C. G. Pilo, N. O. Mattlies ed altri ; e Hei- 
necke ricorda una stampa di C. Fritsch , la 
quale è incisa dietro il disegno di Giorgio Gu¬ 
glielmo , e la dipintura di F. Cramer. 

Hennings . 

BAUMANN PAOLO. 

Abile Orefice. Visse in Augusta circa il 1618. 

Msc. 

BAUMANN. 

Pittore. Nel i 8 o 3 fece per F esposizione degli 
oggetti di belle Arti in Dresda una copia del 
Quadro, il quale offre Giacobbe, eh' è nelPatto 
di lottare cogli Angeli. 

Quest'opera, il di cui originale è d'ignoto au¬ 
tore, non ottenne dagl'intelligenti gli applau¬ 
si per la rozza espressione delle fisonomie , 
e per l'inesattezze nel disegno delle ginoc¬ 
chia delP Angelo. 

Gazzetta Liberale i 8 o 3 2 V. 5 o. 

BAUMANN vedasi l’articolo di GIACOPO 
SAMUELE BECK. 

BAUME1STER ABRAMO. 


Padre e figlio. Pittori con colori a gomma. Vis* 
sero circa il 1789. 

Vati Sentieri. 
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BAUMEISTER SAMUELE , vedasi C. G. 
GEISSLER suo discepolo. 

Pittore a miniatura , e di oggetti di Araldica in 
Augusta. Disegnò molto per gli Orefici di 
quella Città. Si veggono di lui alcune opere, 
che rappresentano dei nidi di uccelli , i quali 
sono eseguiti sulla natura , meritandosi l'am¬ 
mirazione degl’intelligenti. 

Msc . 

BAUMES ossia BIOUVIEZ GIOVANNI DI 

Nell'Indice della gente di Corte di Filippo l’ar¬ 
dito y Duca di Borgogna, viene il nostro Bau- 
mes annoverato per di lui Cameriere , e Pit¬ 
tore. 

Mémoires pour servir à V histoire de Fran¬ 
ce y et de Bourgogne ( 4 «° Paris 1729) 
pag . 5 i. 

BAUMGARTNER GIOVANNI GIORGIO. 

Di questo incisore in rame a negro fumo non 
si sa altra notizia fuor di quella , che egli 
pubblicò il ritratto del Barone di Westernach 
Giov. Cust. Eglof. 

Heinecke . 

BAUMGARTNER GIOV. WOLFGANG ossia 
GUGLIELMO. 

Nativo di Kuffstein nel Tirolo. Deve la maggior 
parte dell’arte sua, non già ai maestri, ma 
al felice suo proprio ingegno. Sul principio 
egli aveva dipinto in Augusta sul vetro dei 
paesaggi , e delle prospettive di bella archi- 
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lettura. Si distinse sopra tutto nel fermo suo 
disegno. La sua invenzione è felice ed ame¬ 
na. Egli disegnò pei negozianti delle figure 
grottesche, a quel tempo assai gradite, ed 
esegui ancora molte Tesi, e piu di 400 San¬ 
ti > divisi nei mesi dell’anno per Masculi En¬ 
comia Coelituum . Finalmente incominciò a di¬ 
pingere ad olio, ed a fresco. Dell’ultima sua 
maniera sono ornate le Chiese di Gertshofen 
ed Eggenhausen ne T contorni d’Augusta. Il 
soffitto del Palazzo Vescovile Costantino di 
Moerspurg > e le dipinture delia Chiesa di 
Petershausen sono pure opere del suo pen¬ 
nello. 

Paumgartner mori nel 1761 in età d'anni 49. 
F. A. Kilian , Y. D. Herz, G. Thelot, ed un 
buon numero d’incisori Alemanni hanno la¬ 
vorato sulle sue orme varie sacre istorie , ed 
altri quadri. Heinecke riporta V indicazione 
della maggior parte di questi diversi fogli , 
con alcuni altri , i quali furono incisi dietro 
le di lui opere. 

Alcuni suppongono , che il presente Paumgart¬ 
ner Giovanni sia lo stesso, di cui viene fatta 
menzione nel T. V. pag. 653 . 35 . delle nuo¬ 
ve Miscellanee di Meusel, mentre si rileva 
ivi di questo artista , che a stento poteva 
( o per meglio dire , sapeva ) vivere in Roma 
colla pensione di cento Talleri, che gli venne 
assegnata dalla Corte di Vienna. 

Van Stetten Lettera nona . 

Paumgartner melchiore. 

Abile Cassettajo di Augusta. Visse circa il prin¬ 
cipio del Secolo XVII. Esegui un artifizioso 
armadio , il quale fu acquistato dalla Citta dal 
suo possessore per Fiorali 9760, ond' essere 
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regalato al Re di Svezia, inviando per la 
consegna di esso appositi Deputati a Sto- 
ckliolm. 

Fan Stetten p. 11 4 - 

BAUMHAUER GIOVANNI FEDERICO. 

Statuario. Nativo di Tubinga. Lavorò circa 1 * 
prima metà del Secolo XVII. Egli fu anche 
E Autore dell'opera, che porta il titolo: In - 
scriptiones monumentorum quae sunt Tubin- 
gae 4. Tubinga 1627. 

BAUMHAUER SEBALDO. 

Sagrestano di S. Sebaldo in Norimberga. Alber¬ 
to Durer ci testifica essere egli stato un 
buòn pittore. Nella Sagrestia d ( ella Chiesa di 
San Domenico vedesi una gran l’avola, la 
quale o/Fre la Passione di Gesù Cristo colla 
data i5i3. Credesi in oltre, che abbia anche 
dipinto jjne| quadro , eh’ esite nella Sagrestia 
della Chiesa di S. Sebaldo, il quale rappre¬ 
senta il battesimo del nostro Signore. Nel 
iòi7 passò a miglior vita. 

BAUR ossia BAUER BARTOLOMEO. 

Nel i 635 fu architetto della Corte Elettorale 
di Berlino. Fabbricò diverse case dei cittadini 
di quella Città. 

Nicolai . 

BAUR GIOVANNI LEONARDO. 

Abilissimo scultore in avorio, in legno, ed i rl 
pietra. Lavorò a Berlino , e poscia in AugU" 
ita, ove mori nel 1760 nell’età d’anni 79* 
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BAUR GIOVANNI GIACOPO. 

Orefice d’Augusta. Studiò dopo la metà del Se- 
colo XVIL in Italia , e riportò nella sua pa¬ 
tria de’ bellissimi quadri in cera. Egli esegui 
degli eccellenti lavori in argento ornati di fi¬ 
gure. Sembra, che il presente Giovanni Gia- 
copo sia lo stesso, che da Ileinecke viene 
annoverato col nome di Giovanni, il quale 
esegui dei lavori m argento per il Negozio 
di Engelbrecht. 

Van Sletteti Lettera ottava , e nona . 

BAUR GIOVANNI GIORGIO. 

Pittore a miniatura, e membro dell’ Accademia 
delle belle Arti in Vienna. Nacque ivi nel 
1745. Ebbe per suo maestro S. Schmutzer. 

Meusel II. Molte delle di lui opere sono ricor¬ 
date nell’opera di de Luca, intitolata: l’Au¬ 
stria letteraria II. 289* 

BAUR IGNAZIO. 

Nacque in Grasshausen nella Baviera nel 1723. 
Fu allievo di Matteo Gunther. Dipinse a fre¬ 
sco dei pezzi di architettura , e delle pro¬ 
spettive. Le prove di questi suoi lavori esistono 
nella Chiesa di Escheloh appresso Kìoster- 
Etal, e sopra alcune case private della Città 
di Augusta, come pure sul Teatro di detta 
Città, ove prestò qualche assistenza a Giuseppe 
Huber. È riconosciuta per sua anche una di¬ 
pintura a olio sul vetro. 

Vari S te Iteti. 

BAUR GIUSEPPE IGNAZIO. 

Orefice di Augusta , il quale è noto soltanto 
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per il ritratto di Nesselthaler , che eseguì sul 
disegno di G. C. Kilian. Fiissli nelli mano¬ 
scritti inediti si persuade quasi che questo 
Baur sia piuttosto il suaccennato Baur Gio¬ 
vanni Giacopo , di cui Van Stetten fa men¬ 
zione alla pag. 188 senza accennare il di lui 
nome, asserendo che abbia per molto tempo 
lavorato in Italia, 

BAURLE1N GIOVANNI. 

Pittore in Norimberga. Si rese celebre nei suoi 
tempi pe' lavori a olio sopra il muro. Mori 
circa il i 5 oo. 

Doppclmajr pag. 177. 

BAUSCH CRISTOFORO, 

Architetto di Neustadt Brandemburg. Fabbricò 
negli anni 1669 e 1672 jl Campanile di quella 
Chiesa Cattedrale. 

Nicolai , 

BAUSE GIOVANNI FEDERICO. 

Incisore in rame di Aja nella Sassonia oye n a ' 
eque nel 1738. Ch'egli apprese quest'arte da 
se medesimo , ne fanno prova i ritratti del Be 
di Prussia, e del Principe di Brunsvic. Nell' età 
d'anni 18 dedicossi intieramente all’arte deiriu^ 
cisione, e cominciò a lavorare pei librai, co 
quali pur troppo tanti e tanti Incisori ter¬ 
minano al giorno d'oggi la loro carriera. Seb¬ 
bene B isan assicuri eli egli si sia recato a Pa¬ 
rigi presso G. G. Willc, ove si pretende ch£ 
abbia lavorato alcune stampe dietro G- DouW > 
ed altri maestri, viene tuttavia ciò negato dai 


più accreditati Scrittori. Nell’anno 17^9 si 
trasferì in Augusta, ove si trattenne soltanto 
per un anno, ritornando tosto nella sua pa¬ 
tria , e studiando ivi colla più assidua dili¬ 
genza le opere dei più celebri maestri , pre¬ 
scegliendosi per suoi modelli le stampe di 
Wille suo patriota, che contribuì non poco 
colli suoi consigli per mezzo di letteraria 
corrispondenza ad accelerare i di lui pro¬ 
gressi nell’arte. Verso il 1765* ovvero 1767 
fissò egli la sua dimora in Lipsia , ove pub¬ 
blicò successivamente i ritratti di Gellert, 
Winckler , Rabener, e Gessner ec. ec. Que¬ 
ste opere unitamente al ritratto d’ un Persia¬ 
no dietro F. Mieris , sono eseguiti con un 
bulino talmente puro , ed intelligente da pre¬ 
sagire in lui maggior incremento alla fama, 
che acquistò la Germania pei celebri nomi di 
Wagner, di Schmidt, e di Wille. Il compito 
Indice delle sue opere leggesi nella Gazzetta 
delle Arti 1770. 222 vedasi Basan supplemento . 

Nel i 8 o 5 viveva ancora questo celebre artista 
in qualità di membro dell’ Accademia delle 
belle Arti di Lipsia, riposando sul ben meri¬ 
tato suo /alloro. Rost Tomo II. pag. 229 fa 
conoscere , che Bause pubblicò alcuni felici 

tentativi nelle diverse maniere deir incisione, 

\ 

e che sopra tutto consiste 1 eterno, e mag¬ 
giore suo merito nella fermezza, e purità del 
suo bulino , di cui offrono le più luminose 
prove le sue stampe , che rappresentano fatti 
d’istoria, e particolarmente ritratti. 

Che poi abbia prescelto spesso per quest’ ulti¬ 
me opere quelle di A. Graf. , ciò manifesta 
la saviezza del suo discernimento. 

Già nel 1786 compilò un Indice cronologico di 
tutte le sue opere fino a quell’ epoca pubbli- 


4o 


cate ; e nel 1796 ammontarono queste al Nu¬ 
mero di aoo. 

Oltre un tal Indice ne esiste pure un altro di 
Heinecke ? il quale è in parte diviso per ri- 

7 tratti , e parte per oggetti rappresentati , 
nonché trattandosi di pezzi d’Istoria , sono 
questi disposti coll’ ordine dei cognomi dei 
Pittori. 

Altro Indice pure delle sue opere è inserito m 
epoca più recente nel Tomo XXXIV. 320 : 24 
della nuova Biblioteca delie belle Lettere. 

Quindi Rost, e molti giornali delle belle Arti 
riportano la serie delle di lui opere , come 
per esempio nelli Tomi III. pag. 41 , IX. 263, 
XI. 484, XVIII. 412 del Museo di Meusel; e 
sulla pag. s 55 nel Museo nuovo di quest ul¬ 
timo, ed infine nelli Tomi II. pag. 2 55 , VII. 
pag. 946, e Vili. pag. io 85 delle nuove Mi¬ 
scellanee. Nell’anno 1804 lavorò nel magni- 
' fico libro di Becker , intitolato Àugusteo. 

Sebbene nelli recenti di lui ritratti spicchi tut¬ 
tora la nitidezza del suo lavoro, svanì però 
successivamente Y energico del suo carattere , 
e colla proporzione alternativa delle sue for¬ 
ze , declinò in questo eccellente Artista la 
connessione del reciproco lavoro delle singole 
parti. 

BAUSE GIULIANA GUGLIELMINA. 

Figlia di Giovanni Federico , maritata nel Ban¬ 
chiere Lòhr di Lipsia. Oltre Y eccellente suo 
carattere possedeva quest’ illustre donna dei 
distinti talenti per qualunque siasi coltura di 
belle Arti, e particolarmente per la Musica, 
e per il Disegno, pubblicando per suo dipor¬ 
to nel 1791 un’opera, che porta il modesto 


titolo di : Tentativi dell’ incisione a punta 
secca. Questo libro contiene una serie di otto 
paesaggi in foglio a traverso , dietro Bach, 
Both, Hodges, Kobell, Sachtleven , e Wagner. 

(jia nell’anno 1785 incise la medesima alcune 
stampe dietro Bach. 

Rost IL pag . 240. 

BAWEG. 

Boemo, ed abile incisore di Cammei, il quale la- 
vorò a Dresda circa il ipyo. 

BAWUR vedasi BAUR. 

BAYARD P. 

E conosciuto per una rara incisione in rame , 
che porta soltanto il monogramma del suo 
inventore , la quale rappresenta il Padre Eter¬ 
no nell’ atto di lasciare discendere tre coro¬ 
ne sopra il capo di un Imperatore, ed altre 
tre sopra quello di un’ Imperatrice. Ambidue 
questi individui sono ginocchioni, mentre al 
loro fianco osservansi un Elettore , un Cardi¬ 
nale, un Vescovo, ed una Dama. 

Heineckc. 

bayer Giovanni Daniele. 

dipinse in Francfort sul Meno circa il 177*» al¬ 
cuni ritratti, ed altre opere con diverse fi¬ 
gure. 

Meusel. 

bayer goffreddo. 

Ritrattista. Sembra , che circa il ij5o abbia la- 


42 


vorato in Vienna. G. G. Haid incise a negro 
fumo il ritratto del Maresciallo Co: di Daun> 
eh’ era dipinto da Goffreddo. 

He ine che. 

Msc. 

BAYER GIOVANNI FILIPPO. 

Nacque in Kranach nel Bambergese nel 1 7 2 9 * 
Fu discepolo di Pietro Weih in Kamnath nel 
Palatinato Superiore ; e di Marquard Trau > 
pittore della Camera , e della Corte di Bam- 
berga. Dipinse delle rappresentazioni d’ isto¬ 
ria a olio, ed a fresco , e lavorò sino dal 
1761 in poi in Norimberga > ove passò all a 
religione di Lutero. Dell’arte sua nella pittu¬ 
ra a fresco offerse egli alcune opere nella 
Chiesa parrocchiale in Astelshofen presso No¬ 
rimberga. 

Due Tavole da Altare esistono di lui in Ebers- 
dorf. 

Meusel II., e TV, Misceli. Fili. 1089. 

BAYER G. 

Pittore a fresco. Circa il 1778 lavorò in Norim¬ 
berga. 

BAYER GIOVANNI GIACOPO vedasi 1*arti¬ 
colo di G. P. S1ENGLIN. 

BAYER MELCHIORE vedasi BAYR. 
BAYER. 

Pittore. Di lui sono conosciute delle opere, ch ® 
rappresentano fiori ornati di figure. 

Msc. 


\ 


BAYER. 

Pittore sul vetro di Feldkirch. 
1760. 

Msc, 
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Visse circa il 


bayer vedasi beyer. 


bayr melchiore. 

Orefice in Norimberga, assai celebre nei lavori 
in rilievo a martello , e nel cesello. Per Si¬ 
gismondo II. Re di Polonia esegui egli una 
Tavola d’Altare d y una significante grandezza* 
Questo artista mori nel 1577. 

Doppelmajr p, 204* 

BEAU-MARTINO vedasi SCHOEN. 

BECHEM vedasi BEHEM. 


BECHERER FEDERICO, 

Ispettore delle Fabbriche Reali di Berlino. Na¬ 
cque in Spandau nel 1747* Ebbe per Maestri 
Buring , Hildebrand , Manger, e von Goutar- 
do. Tanto in Potsdam, quanto in Berlino 
sono state da lui edificate diverse Fabbriche 
pubbliche, e private, ed alcune di queste an¬ 
che dietro la sua propria invenzione. 

Becherer ebbe la particolare ispezione sulle 
nuove Torri nella Piazza del Mercato di Fri- 
derichsstaetter in Berlino , ed occupossi an¬ 
che in generale in tutti gli affari, ed in tut¬ 
te quelle disposizioni, che vennero emesse 
dall’ Ufficio dei Soprastanti alle Fabbriche di 
Berlino. 

Meusel /. 


BECK ANTONIO AUGUSTO. 

Incisore in rame. Figlio del susseguente Gio~ 
vanni Giorgio. Lavorò in Brunsvic verso Fan¬ 
no 1768 ove nacque nel 1715. La maggior 
parte delle sue opere sono pubblicate sotto 
il nome di Giovanni Giorgio Sclimidt incisore 
della corte y e di lui padrigno , occupandosi 
per lo più per Libra]. Istruì il Principe di 
Brunsvic nelF arte del disegno, e della inci¬ 
sione in rame. 

Mancò a’vivi nel 1787. 

Heinecke offre l’indicazione di alcune delle p* u 
mediocri di lui stampe. 

BECK CRISTIANO ENRICO. 

Nacque in Colonia presso Turinga nel 17 6S» 
Ebbe per maestro Schenau in Dresda y e de- 
dicossi alla pittura delle rappresentazioni d , i~ 
storie. 

Keller pag. i 55 . 

BECK C. G. 

Di questo ignoto incisore in rame è conosciuta 
una stampa col suo nome contrassegnata ? 
quale offre il ritratto del Barone A. F- 
Benzel portante F anno 1785. 

Msc. 

BECK ELIA vedasi BOECK. 

BECK ELIA TOMMASO. 

Di un incisore in rame di tal nome ricorda 
Heinecke due ritratti, l’imo del Teologo A* 
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Hartmann dietro la dipintura di Lieskoop , e 
r altro del G. Meutings. 

Alcuni credono , che questo Beck possa essere 
lo stesso, il quale è annoverato successiva¬ 
mente col cognome di Beck Tommaso. 

BECK giobe. 

Pittore , di cui possedeva il Barone Hackel due 
quadri, il primo dei quali rappresenta un 
pittore, e F altro uno statuario. Vedansi li 
N. 448 , e 449 del di lui Catalogo. 

BECK GIOV. GIORGIO. 

Fusore in Norimberga. Visse circa Tanno 1680, 
e fu il maestro di G. G. Ramstek. 

EECK g. g. 

Il presente Beck è forse lo stesso artista, di 
cui dietro un manoscritto si è fatto parola 
di sopra colle lettere iniziali del nome C. G. 

Di lui esiste inciso in rame il ritratto di Maria 
Rosina Guasi nata Lisiewska. 

Heinecke. 

B ECK GIACOPO SAMUELE. 

Pittore di ritratti. G. G. Hayd, G. A. Grund- 
ler , ed altri incisero le sue opere , e par¬ 
ticolarmente alcuni di lui ritratti in rame. 
Nacque in Erfurt nel 1715. Questo artista 
segui ne* suoi studj la natura, ed i capi d* o- 
pera ^ dipinse animali, frutta, e ritratti. 

MeuseL 


Sembra che circa il 1777 abbia lavorato p er 
qualche tempo in Mietau , ove lasciò per un 
prezzo discreto a Baumann (il quale era uno 
de’suoi allievi) una collezione di, piò di pez^ 1 
N>6o. Nel* 1778 compì la carriera della vita 
mortale. 

Bernouitli IL pag< 

Heinecke * 

In un articolo del Museo di Meusel V. 20 tro¬ 
vatisi descritte alcune sue opere postume , L 
ivi 'si fanno grandi elogj sulla verità, c0lì 
cui sono rappresentati gli animali, e le b’ ut 
ta, che eseguiti dal di lui pennello giunse^ 0 
a destare la più sorprendente illusione. 1 a 
sopra tutto si dimostra rapito P Autore a or 
che parla del ritratto di Beck da lui medesi¬ 
mo dipinto , il quale esisteva presso la vedo 
va del defunto , esprimendosi come segue : 
„ Egli é del tutto somigliante a se stesso; 
e pare , che Y arte nulla abbia contribuito 
all'espressione. Poche cognizioni sulle fison°" 
mie bastano, onde poter dall’ occhio , e da a 
fronte ravvisare nelPeffigiato i caratteri de 
bontà , e dell’ uomo pensatore u . 

Oltre quest 5 " opera ammiransi pure le copi e *j! 
un quadro di Recnbrand, e della notte a 
Correggio. 

BECK ossia BAECK GIOVANNI GIORGIO- 

Padre di Antonio Augusto. Incisore in rame 
Augusta. Visse verso il 1700. Passò in diver? 1 
altri luoghi, e sembra che si sia infine f er ' 
mato presso la Corte di Brunsvic. Nel 
viveva ancora. Heinecke riporta un bel n**" 
mero di ritratti da lui pubblicati, accennane 0 
pure i maestri, dietro i quali furono eseguii* 
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Alcuni credono > che oltre a tali ritratti abbia 
Giovanni Giorgio anche eseguite alcune altre 
stampe dietro le opere de'suaccennati Autori. 

BECK g. g. 

Incisore in Brunsvic. Fece ritratti ad acqua 
forte. 

BECK GIOVANNI SAMUELE. 

Nacque in Dresda nel 17^6. Apprese da suo 
Padre la professione di lapicida , e da Lan- 
gwagen T architettura. Nel Cimitero di Neu- 
stadt eresse pel suo genitore il monumento 
sepolcrale. 

Keller pag. i 5 . 

BECIC GIUSEPPE. 

Nel i 8 o 5 insegnò nell* I. R. Accademia delle 
belle Arti in Vienna quella parte della mate¬ 
matica , che appartiene all’ architettura. Beck 
è conosciuto dal di lui ritratto , che disegnò 
Maerz, ed incise in rame Billyveiler. 

BECK TOMMASO. 

Incisore in rame , eseguì ad acqua forte delle 
caricature dietro P. L. Ghessi, ed altri. 

BECK TOBIA GABRIELE. 

Incisore in rame. Lavorò in Augusta circa Tanno 
i 7 io j dietro P. Decker, ed altri. Heinecke 
riporta T indicazione d* un vistoso numero di 
assai mediocri ritratti da esso pubblicati. 


BECK TOBIA GIORGIO. 


Di questo ignoto soggetto annovera Heinecke 
nell’ opera delle notizie degli artisti i tre se¬ 
gue nti ritratti, cioè x.° delFImperatrice Cat- 
terina Àlexievna , 2. 0 del Vescovo Giorgio Fran¬ 
cesco di Virtsburgo, e 3 .° di Uaimondo Lullo- 


BECK. 

Il quale studiò verso il 1780 nell’ Accademia di 
Cassel. 

Msc. 

Alcuni pretendono , che il presente Beck sia 1 ° 
stesso , il quale nell’ Archivio di Meusel 1 . 2 
i 58 viene ricordato in qualità di Pittoie ci 
Corte, e Consigliere Elettorale di Baden , ri~ 
tenendolo pure nel 1804 come eletto al p 0 ^ 
sto di direttore del Gabinetto dei quadri. 


BECKENKAM. 

Incisore in rame. Circa il i 8 o 5 lavorò pel Ban 
co d’industria in Vienna. 

Di lui esistono le seguenti stampe ad ac<l ua 
rella. 

i.° La brevità della vita di Fùger. 

2. 0 L’incoronazione della Vergine di Cauzig* 

3 .° Ed una puntata di studj di paesaggi diP° u5< * 

si V4 o. l 

BECKER FILIPPO CRISTOFORO DI 

Nativo di Coblentz. Passò a Vienna in quah la 
d’orefice, dove strinse amicizia con Seidliz 111 
cisore di Cammei, dal quale apprese tal arte ’ 


Particolarmente egli si distinse nei lavori dei 
blasoni nei sigilli , dal medesimo con mirabile 
diligenza incisi in corniole. Intagliò pure dei 
conj per alcune medaglie, ed occupossi in 
servigio degF Imperatori Giuseppe I., e Car¬ 
lo VI. , il quale lo inalzò alla nobiltà. 

Ottenuta licenza dall’Imperatore Giuseppe pas¬ 
sò Becker nella Russia, ove incise il sigillo 
Imperiale, e migliorò alcuni conj. 

Pietro il Grande ebbe in tale pregio questo ar¬ 
tista, che un giorno mentre l’Imperatore in- 
camminavasi al pranzo, e Becker ebbe a pre¬ 
sentarsi , tosto dal Sovrano fu ammesso alla 
sua Tavola. 

Filippo Cristoforo mori in Vienna nel iy 45 in 
età d’ anni 68# JNel T. 17 pag. 193 riporta 
Koehler incisa in rame la medaglia di figura 
ovale, che Becker nel 1741 eseguì per lana- 
scita dell'Arciduca Giuseppe poscia Imperatore. 

Giullianelli pag. 68# 

BECKER N. 

Pittore di cui Heinecke ricorda alcuni ritratti, 
che vennero poscia circa agli anni 1771 e 
1782 incisi da G. F. Bause, e D. Berger. 
Sembra assai verisimile, che il nostro Becker 
sia quello stesso appunto, di cui Bernovilli 
III. pag* 72 e 2Òi accenna, che il medesi¬ 
mo con Knopke, e con Pigulsky pittore a 
pastella, eseguirono dei ritratti in Koenigs- 
berg, ove vissero intorno ai 1775. 


BECKER. 


Di Carlsruhe. Nell’ opera intitolata : Winkel- 
*nann, ed il suo secolo : vedesi alla pag* 
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accennato questo Artista per essersi reso ce¬ 
lebre circa r ultimo quarto del secolo XVW* 
nel disegno col negro lapis. 

È molto verisimile, che ‘il presente Becker sia 
lo stesso, che Meusel II riporta in qualità di 
Pittore di Corte, ed Ispettore della collezio¬ 
ne delle Stampe, e dei quadri del Margravio 
di Baden , e di Presidente della. Scuola del di¬ 
segno , che fu eretta in Carlsruhe circa il 1 79 0, 

In un Articolo del Museo di Meusel XIII. 68 
leggesi, che Becker è un bravo artista, il 
quale giungerebbe a maggior grido, se oltre 
alli soli ritratti fossesi anche occupato i 11 
altri oggetti. 

BECKER. 

Ignoto pittore, il quale esegui dei bellissimi 
paesaggi sul gusto di Huysmann. 

L. v. TV. 

BECKLI vedasi BOEGKLI. 

BECKLY C. 

Pittore. Heinecke annovera, che Antonio Augu¬ 
sto Beck incise in rame dietro lui dei ritratti* 

BEGKMANN GIOVANNI. 

Pittore di Storie. Lavorò in Berlino sul princi¬ 
pio del secolo XVIII; ove occupò il postodi 
Professore presso P accademia delle belle Arti. 

Descrizione di Berline pag. 

Sebbene molti credono, che questo Beckmann 
è forse lo stesso di cui veggonsi due quadri 
nell’Abbadia di S. Winox, sono pure alcuni 


r 51 
autori d’ opinione diversa. Giovanni cessò 
di vivere nel 1707. 

Msc. 

BECKNAGEL vedasi BECKNAGEL. 

BEECK vedasi anche BECK, BEECQ , e BEEKE 
BEEKE VAN. 

Giudice in Bodegrave. Discepolo di G. Weyer- 
mann. Dipinse per semplice suo diletto del¬ 
le frutta, e degli uccelli morti. Fiori cir¬ 
ca la metà del Secolo XVII. Nella I. R. 
Galleria del quadri in Vienna vedesi una di 
lui opera. 

BEEMS vedasi BOEHM. 

BEEN GIOVANNI. 

È forse G. Sebald Boehm istesso, o uno dei 
suoi fratelli. 

Papillon T. I. pag. i 35 annovera il suaccennato 
Been tra gli antichi incisori in legno, ed in 
rame, cioè: Pean Ispano, ossia Ispean, Luca 
Met di Craen, ossia Cranach, Luca Kriegel 
ossia Krùger, Israele di Menz ossia Mecheln, 
Ipsem Martino , il Tedesco ossia Theudesque, 
Martino Sebon di Colmar , ( ambidu^ questi 
cognomi sono lo stesso -di Martino Scboen ) 
Matteo Grom di SchafFenburg, ossia Grune- 
wald. Vis Conte di Basilea, Giovanni Wech- 
te ^ ln > Adamo di Mantova, ossia Ghisi, Àbra¬ 
mo de Braun ossia Brujn, Cristiano Eginolf 
di Francfort, Martino Zinck, A. Breber, e 
Luik Ben. 
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BEER AMALIA vedasi PACHE LBLIN. 

BEER ANDREA PAOLO. 

Librajo , ed incisore di Bolli in Norimberga. Vis¬ 
se circa il 1672. È conosciuto per il di lui 
ritratto, il quale fu inciso in rame da G. F. 
Leonardo. 

Heine che. 

Msc . 

BEER GIOVANNI* 

Fabbricò dall’anno i 485 fino al 1488 la Chie¬ 
sa, ed il Monastero di S♦ • Agostino in No¬ 
rimberga. 

JYfurr. 

BEER GIOVANNI FEDERICO. 

Nacque in Eisfeld nella Sassonia nel 174 1 
pinse a miniatura in Francfort sui Meno, ed 
incise anche in rame alcuni ritratti. 

Hùsgen pag . 204 ? 

BEER vedasi BEHR, 

BEERIGHEN G. 

L'Abate Morolles ricorda questo artista p er ^ 
sue incisioni in rame, che rappresentano 
gli Animali. 

BEERKOW. G. G* 

Pittore di Ritratti in Berlino, Discepolo di Mat- 
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fchten. Nel 1767 passò a miglior vita. D. Ber- 
ger incise in rame sul di lui disegno il fron¬ 
tispizio della Tragedia, che porta per titolo: 
Osmanli. Edizione di Berlino in ottavo 1767. 

Heinecke. 

BEGER LORENZO. 

Figlio del Fratello di un famoso antiquario. Con 
mediocre valore incise a punta secca le Ta¬ 
vole anatomiche per l'opera di Vesalio, la 
quale fu impressa in Berlino nel 1700, e la¬ 
vorò forse la maggior parte nell'altra opera 
di suo Zio, che porta per titolo ; Thesauro 
Brandeburgico. Christ offre la sua marca alia 
pag. 286. 

Occupandosi per qualche tempo in Berlino pas¬ 
sò a Heidelberg, ed a Francfort sul Meno , 
ed altri paesi, e finalmente secondo Nicolai 
nel 1711 nell’Inghilterra, lo che però viene 
confutato da Hùsgen, il quale pretende, che 
Lorenzo si sia costantemente trattenuto in 
Francfort, ove per quanto si sa di certo la¬ 
vorò dal 1715 lino al 1727. 

Oltre alcuni ritratti , 1 quali sono ricordati da 
Heinecke, e della suaccennata opera, sono 
pure di lui conosciuti i Fogli, i quali ador¬ 
nano la traduzione dell'Anatomia di -Torte¬ 
la*, pubblicata coi Torchi di Berlino nel 
1706. In fine esegui anche quattro stampe, 
che rappresentano il fuoco artificiale, il qua- 
' le fu acceso in Berlino nel 1708. 

Heinecke . 

Meus. Mas. VJI. Si. 

BEHAM ossia BEHM vedasi BOEHM. 


BEHEIM GIOVANNI. 

Pittore ed incisore in rame in Vienna, Lavori 
anche in Roma dietro À. Masucci una piccio- 
la immagine della Madonna, con un angiolo, 
il quale porge una rosa al divino fanciullo. 
Nell’opera del Virgilio di Monaldini sono di 
lui incisi alcuni Fogli dietro delle antiche di¬ 
pinture ; e cosi pure esegui diversi fogh 
nell’ opera sull’ architettura di G. Barbault# 

Giovanni pubblicò inoltre delle Stampe dietro 
A. Maulbertsch ed altri. 

Heineche Gandellini , 

BEHEIM GIOVANNI. 

Architetto di Norimberga. Ampliò nel i 5 ai pei 
più di due terzi quella fabbrica del Palazzo 
del Consiglio, che venne cominciata da Filip~ 
po Gros. Giovanni è considerato per uno dei 
migliori Architetti di quella Città, 

Nel i 49 ^ edificò la Fabbrica per le Granaglie i n 
Vestew , e nel 1 499 una che poscia 

fu convertita in quella per li dazj. 

Nel i 55 i passò agli eterni riposi. 

Murr . p. 391. 

BEHEIM GIOVANNI GUGLIELMO. 

Abile Cassettajo. Nacque in Norimberga nel 

Nel 1613 eseguì il soffitto della Sala di 

Palazzo del Consiglio, ed il bel Candelabro, 
eh’è tutto dorato. Nel 1619 mancò a’vivi- 

Giovanni Guglielmo tradusse dalla lingua italia¬ 
na nella tedesca il libro sull’Architettura o* 
Giacopo Barozzio. 

Murr* 
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BEHEIM MARTINO vedasi l’Articolo di IOST 
HARRICH di lui discepolo. 

BEHEM BERNARDO. 

Coniatore di medaglie a Halle nel Tirolo. Ese¬ 
guì sotto T Arciduca Sigismondo i primi Tal¬ 
leri col Busto del Sovrano, i quali a tenore 
di quei tempi furono creduti assai belli. 

Morì nel 1507 in età d'anni 71. 

BEHEM BERNARDO IL GIOVANE. 

Figlio dell'antecedente. Nel i5ii fu nominato 
dall' Imperatore Massimiliano Ispettore Ge¬ 
nerale delle medaglie nell'Austria, e nel Ti¬ 
rolo in luogo di suo padre. 

Lochner T. 5 pag. i55 rappresenta il disegno 
di un Tallero dell'anno i 525, ove si vede il 
Busto dell'infelice Re Lodovico d'Ungheria, 
la quale opera viene attribuita al nostro Ber¬ 
nardo , come parimente quella medaglia dello 
stesso Principe. T. 6 pag. 397. 

Gio: von Sperges />. $3. 

BEHEM GIOVANNI 

Il vecchio. Lapicida ossia Scalpellatore in No¬ 
rimberga. Cessò di vivere nei i55i. 

Msc. 

BEHEM. 

Il Giovane. Esercitassi nell'Arte del suaccenna¬ 
to. Nel i565 finì di vivere. 

Msc. 
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BEHEM PAOLO. 

Si diede all’esercizio della Professione stessa 
dei due suindicati. Nel i 56 i passò a miglio^ 
vita. Tutti questi tre Beliem sono conosciuti 
soltanto per i loro ritratti. 

Msc. 

BEHEM vedasi BÓHM ossia BOEHM. 

BEHM ossìa BHEM GIORGIO vedasi BOHM 
ossia BOEHM. 

BEHR GIOVANNI ENRICO. 

Nativo di Schleitz in Voigtland. Capo Ingegne¬ 
re, ed Architetto della Corte di Federico I- 
Re di Prussia, il quale ailidogli la Fabbrica 
d’un quartiere in Berlino, detto la Città di 
Federico ( Fridrichsstadt ). Tale fu la sua fa - 
ma ch’egli diede il nome alla Strada ove abi" 
tò, che pur conservasi al giorno d’oggi. Fu 
Behr profondo nelle cognizioni della Geom e ~ 
tria pratica, e nella Cronologia. Fu egli p ure 
uno dei primi membri nell’istituzione dell ac^ 
cademia di scienze di quella capitale. Gio>j 
Enrico morì nel 1717 nell’età d’anni 70. N e } 
1712 pubblicò un’opera sull’Architettura iu 1 * 
litare. 

Notizie degli Arti co li T. i p. 8. 

BEHR GIOVANNI ADAMO. 

Vedasi l’Articolo di Klengel. Capo Architetto a 
Gera dove diede moltiplici prove della sua 
abilità nel tempo stesso, che godeva la faP 13 
di letterato. 

Ma rp erger. 
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BEHR GIO: FILIPPO. 

Pittore , dietro il quale G. C. Hayd incise un 
ritratto a negro filino. 

Oltre dei ritratti dipinse anche dei piccoli pez¬ 
zi y che rappresentano oggetti della vita so¬ 
ciale. Tenendo però questi ultimi in troppo 
alto prezzo, ne smerciò pochi. 

Oio: Filippo passò a miglior vita in Francforf 
sul Meno nel 1766. 

Uùsgen. 

BEHREND CRISTIANO vedasi BERNDT. 
REHREND CRISTIANO. 

Incisore. Nativo di Norimberga nel 1707. Sap¬ 
piamo da Steingruber esister una di lui opera 
alfabetica sull'architettura. 

Me u sei. 

BEBERENT G. 

Allorché nell* anno 1694 fu instaurato V Altare 
Maggiore nella Chiesa delle Marie di Berlino, 
ne dipinse Beherent la Tavola. 

Sembra che fosse soltanto un ristauratore di 
quadri. 

Nicolai . 

BEICH GIOACCHINO FRANCESCO. 

Nativo di Monaco nel iC 65 . Apprese presso suo 
padre gli elementi del disegno. A Monaco alla 
Corte Elettorale di Baviera ; dipinse quelle 
battaglie, alle quali intervenne nell* Ungheria 
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T Elettore Massimiliano Emanuele, eseguen¬ 
do pure sopra grandi tavole tutte le relative 
prospettive. Nel tempo della guerra per la 
successione nella Spagna, in cui fu assente 
l’Elettore , passò Beich in Italia, e fermossi 
qualche tempo a Livorno , ed a Napoli, ove 
i suoi lavori furono per tal modo stimati , 
che il celebre Solimena copiò una di lui ope¬ 
ra. La situazione de’ suoi paesaggi è sempc e 

pittoresca, dilettevole, trattata con grande ar¬ 
ditezza, e con maestria di pennello. 

Nelle sue composizioni osservansi le maniere di 
Gasparo Dughet , e di Salvatore Rosa. Sul 
gusto di questi maestri egli aveva inciso al¬ 
cune tavole in rame ad acqua forte di sua 
invenzione, seguendo però qualche volta la 
maniera di Alberto Meyring. 

Ritornato dall’Italia incise pure la serie di al¬ 
tri quattro paesaggi sulla maniera dei piò 
grandi Professori di tal genere. Semplice , 
ma pittoresco è lo stile dell’ invenzione nelle 
sue opere in rame. Due de’ suoi paesaggi > 
nelii quali sono introdotti dei pastori con 
animali , vennero incisi in rame da Giusepp e 
Wagner. 

Gioacchino Francesco terminò i suoi giorni ut 
Monaco nel 1748 coprendo il posto di Pii" 
tore di quella Corte Elettorale. 

Hagedorn p. 23 1. Heinecke , e Rost T 7 . H' 
Rag • 27 29. 

BEICH GUGLIELMO. 

Padre dell antecedente Gioacchino Francesco» 
[Nativo di Ravenspurg, e quindi domiciliai 
in Monaco. 


BEIER vedasi BEYER. 
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BEIMER GIOV. GIORGIO. 

Giurisconsulto nella Vestfalia. Nel 1658 appli- 
cossi all’ arte meschina di comporre dei ri¬ 
tratti , formandoli coir unir insieme varie let¬ 
tere dell' alfabeto. 

Meus XVIII . 

beins giacopo, 

Gandellini lo ricorda tra gV incisori in legno. 

BEISCH G. GIACOPO. 

Pittore di ritratti, de’quali non é noto, se non 
che quello del Medico G. F. Bilger , che da 
lui venne dipinto , e quindi da M. A. Gufer 
inciso in rame. 

Heinecke, 

BEISCH vedasi BEICH, 

BEISCHLAG vedasi BEYSCHLAG. 

BEITLER vedasi BEUTLER. 

BEKENKAMP FEDERICO BERNARDO. 

Pittore di cui non é conosciuto, che il &olo 
ritratto del Barone di G. E. C. E. di Kessel- 
stadt Ministro deir Elettore di Trevere . 

Heinecke . 

BELAU NICOLO’ BRUNO. 

Pittore a Magdeburg. Studiò presso Agostino 
Tervvesten. Viaggiò in Italia, indi lavorò in 
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Vienna, ed in diversi Castelli intorno a quell** 
Capitale , nonché nella Città di Ànspach. D* 
là passò a Berlino ove prese domicilio. 
aveva dipinto ritratti ed istorie. Le sue opere 
piccole a cavalletto sono piu tenute in p re “' 
gio , che le grandi, poiché il suo colorito ha 
del merito. Belau mori povero a Barbj ne 
1747 nell’età d’anni 65 . Di lui trovansi al" 
cune stampe incise in rame. 

Sedelmayr , Heumann, ed altri hanno dietro lm 
inciso in rame. Heinecke offre l’indicazioni 
di alcune di queste stampe. 

Notizie degli Artisti 71 L p* 12. 


BELAU TOBIA. 

Pittore di ritratti, le di cui opere vennero in-' 
cise in rame da G. M. Bernigeroth. 

Msc. 


BELDTEN. 


Consigliere Aulico , e Professore dell* Archi let¬ 
tura in Pietroburgo. Ottenne nel 1777 il V vC ~ 
mio di una Medaglia di Zecchini 5 o , P* ;I 
aver offerto il miglior piano di un monumen- 
to , che volevano erigere la Nobiltà r ed d 
ceto dei Cavalieri della Provincia di Tever i JI 
onore dell’ Imperatrice Catterina IL 


BELL PIETRO. 

Capitanio del Genio. Nacque in Pajerne nella 
Waat. Nel 1795 annunciò al pubblico una 
carta topografica del Circondario di Berna, 
della estensione di ore quattro di circonferen¬ 
za , la quale secondo la descrizione predimi- 
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nare di Meusel nelle nuove Misceli, V. 622. 
pretendesi , che sia stata eseguita con grande 
esattezza e fedeltà sopra quattro fogli impe¬ 
riali, quantunque con certezza non si sa se 
tale carta sia veramente comparsa alla pub¬ 
blica luce. 

Oltre questa carta è egli Autore deir opera , 
che porta per titolo : Itinerario da Berna a 
Ginevra, e da Berna a Zurigo, e Zurzach in 
Tomi due in picciolo foglio. Edizione di Ber¬ 
na nel 1787. 

Questo libro assai piacevole , ed utile per li 
viaggiatori , il quale indica tutte le strade 
maestre, venne anche venduto con rami di-' 
pinti a colore. 

bellevois. 

Àbilissimo Pittore di oggetti marinareschi. La¬ 
vorò in Amburgo ove mori nel 1684. Ciò è 
tutto , che Houbraken , e Pilkington asseri¬ 
scono della di lui vita. Ma per ciò che ri¬ 
guarda le di lui opere si sa , che Bellevois è 
noto in tutta l’Europa per un eccellente pit¬ 
tore. Gli argomenti da lui prescelti sono ve¬ 
dute di Porti marittimi, Lagune, Lidi, Spiag¬ 
gia , marine in calma, e tempestose. Più che 
in ogni altro soggetto spicca Parte sua nelle 
marine placide. Benché le sue navi sieno di¬ 
segnate secondo la naturale loro costruzio¬ 
ne, e con esattezza, nulla di meno manca ad 
esse quelP amenità, ed eleganza , che ora 
ammiransi nei navigli di Vander-Velde il gio¬ 
vane, ed in quei di Buckhujsen. Le Prospet¬ 
tive de’ suoi porti, e degli edifìzj hanno assai 
del vero , e producono un grato effetto. Le 
sue nuvole sono generalmente chiare , ed al¬ 
logate con grande giudizio. Il suo colorito é 
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quasi diafano, ma le sue figure sono senzt 
significazione veruna, e le loro espressioni 
appariscono assai deboli. 


BELLING GIUSEPPE ERASMO. 


Incisore in rame di Augusta. Oltre un infinito 
numero di stampe, che rappresentano degh 
oggetti sacri, è di lui conosciuto il ritratto 

di Clemente XIII* 

Heinecke . 


BELZ S. 

Pittore di ritratti di Lipsia. G. Durr incise in 
rame dietro lui quello del Professore G. 
Carpzov. 

Heinecke . 


BELZER ZACCARIA. 


con 

di 

rtisti 


Incisore ne’ Cristalli. Esercitò V arte sua 
Gasparo Lehmann alla Corte Imperiale 
Praga nell’anno i 5 go. Entrambi questi arti 
eseguirono lavori cosi squisiti , che furono 
stimati degni d’essere conservati in dive* 5 * 
Gabinetti , nonché in quello degli Artd 1 ^ 
straordinarj dell’ Imperatore d’ Austria. 

Sancir art T. /. p. 546. 


BEMMEL BURCARD ALBERTO DI. 

Figlio secondo genito di Giov. Noa. Nacque j ; 4 
Norimberga nel 1742. Già nella sua infan^ 1 ® 
dimostrò grande genio , ed amore per l } ^ 
segno, e particolarmente eseguì degli anim aJ 
copiandoli dalla natura. 
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Senza farsi uno schizzo del suo lavoro passò 
egli tosto all’ elaborazione del pezzo , e qua¬ 
lora non seppe riuscire neir impresa si con¬ 
tentò di gettamelo via affatto. • 

Singolarmente felice si dimostrò nell'espressione 
degli affetti, e deir età, e d'altro in qualun¬ 
que siasi specie di animali. 

.Questo giovane adorno di non comuni talenti 
non giunse all'età adolescente, mentre nei 
1755 terminò i suoi giorni d'anni tredici non 
compiti. 

Meiisel Mise. IX. 93, 94. 

Queste notizie, e tutte le altre susseguenti del¬ 
la famiglia Bemmel sono principalmente trat¬ 
te da un articolo dell' opera delle nuove 
Misceli. IX. 81 , 89. di Meusel, il quale è 
scritto da Giorgio Cristoforo Gottlieb di 
Bemmel IL, e merita di essere letto, sebbe¬ 
ne in qualche modo pare, che vi sia un pò 
troppo esagerata la lode di questa Famiglia 
di tanti illustri artisti. 

Li pili esatti Scrittori riportano la seguente 
cronologica genealogia dei Bemmel. 


GUGLIELMO BORGOGNESE. 
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Pittore. Alcuni lo ricordano per figlio di Gio¬ 
vanni Giorgio, ed altri lo ritengono per fi¬ 
glio di Pietro , ma i più accreditati di Gio¬ 
vanni Cristoforo. Egli è forse lo stesso di cui 
si parlerà nel seguente articolo di Carlo Se¬ 
bastiano. 


BEMMEL CABLO SEBASTIANO. 

Figlio maggiore del primo letto di Giovanni 
Cristoforo. Pittore di paesaggi, il quale na¬ 
cque in Bamberga nel 1743. 

Apprese gli elementi della pittura presso suo 
Padre, ma a cagione della cattiva sua matri¬ 
gna dovette ancor fanciullo trasferirsi in No¬ 
rimberga , ove venne assai cordialmente ac¬ 
colto dalla vedova, e dalli figli di Giovanni 
Noa. 

Ivi dedicossi intieramente all’arte, e studiò con 
diligenza la maniera di suo avo Pietro, e di 
suo bisavolo Guglielmo. 

Nel principio si diede a dipingere a olio , ma 
in seguito per lo più a gomma , giacché se¬ 
condo Meusel nelle N. Miscellanee T. IX. 
p. 95 nessuno volle in queir epoca acquistar 
paesaggi lavorati con colori a olio. 

Ei fratelli Lange, i quali si resero celebri in 
qualità di Pittori di uccelli , e di paesaggi , 
lo istruirono in quest’ ultima maniera. 

Ee rappresentazioni ad esso più care delle al¬ 
tre , offrono marine , burrasche , incendj, e 
scene notturne , e mattutine. 

b*ell invenzione dimostrò le più grandi idee di 
gusto, e nell’esecuzione un pennello prontis- 
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simo ad esprimer i suoi pensieri, dipingendo 
con magnificenza P Orizzonte, e le Prospet¬ 
tive. Sembra, che si muova il frondeggiare 
degli alberi, e che nelle sue acque limpidis¬ 
sime si ravvisi trasparente il fondo. 

In Norimberga prese per due volte moglie, « 
nel 1766 accettò la cittadinanza di quel pae¬ 
se, nell’atto che ritornò dalla Religione Cat¬ 
tolica alla Protestante, dalla quale si conver¬ 
ti suo padre. 

Per l’ottimo suo temperamento, e le sociali ma¬ 
niere acquistossi l’universale estimazione. 

Nel secondo suo matrimonio sofferse però dei 
mali di consunzione, motivo per cui sog¬ 
giacque a diverse malattie. Una insistente de¬ 
bolezza di nervi lo impedì per diversi anni 
di non poter soddisfare i desiderj degli ama¬ 
tori di pittura, i quali particolarmente dall’In- 
ghilterra dirigevano le loro ordinazioni p er 
le opere del nostro Bemmel. Finalmente nel 
1796 troncò la morte il corso de’suoi pati¬ 
menti con un improvviso colpo di apoplessia* 

Una società dei suoi più confidenziali amici isti" 
tal in sua memoria un epitafio col titolo 
Monumento della più affettuosa amicizia. 

Ciò che in esso vien detto sui di lui talenti 
pittorici merita certamente di essere conterà" 
piato dai giovani artisti. 

Vedasi Meusel N* Miscelimi. l. c . e T. V . } JCI %' 
658-639. 

Il suaccennato Bemmel C. S., il quale da alcu ni 
per errore viene creduto per figlio di P ie " 
tro, è certamente lo stesso nostro Bemm e 
Carlo Sebastiano figlio di Giovanni Cristoforo* 
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BEMMEL CRISTOFORO, 

Pittore di paesaggi. Figlio primogenito di Pie¬ 
tro* Nacque nel 1707. Suo padre è annove¬ 
rato pel principale di Lui maestro > dandosi 
però fortemente allo studio delle opere di 
suo avo Guglielmo. 

ì quadri che uscirono dalla sua mano, imitano 
la maniera del primo , ed acquistarono la sti¬ 
ma degli intelligenti. Da Norimberga si tras¬ 
ferì a Manheim, e quindi a Strasburgo , ove 
nel 1783 prese moglie, ma non ebbe alcuna 
discendenza. Nel 1806 viveva ancora senza- 
chè si abbia potuto raccogliere di lui ulterio- 

. ri notizie. 

BEMMEL GIOVANNI CRISTOFORO. 

Pittore di paesaggi. Figlio secondogenito di Pie¬ 
tro. Nacque in Norimberga nel 17 , . . Fu 
discepolo di suo padre, e studiò con felice 
successo. I suoi lavori caratterizzano un pen¬ 
nello sollecito, e facile. 

Da Norimberga si trasportò a Bamberga, ove 
si converti alla Religione Cattolica, lascian¬ 
do il mondo nel 1778. 

Meusel A\ Mas . / . 638 , e IX. 92. 

BEMMEL GIOVANNI GIORGIO DE. 

figlio di Guglielmo il vecchio, e discepolo di 
suo padre, e di Gioacchino de Sandrart il 
vecchio. Nacque in Norimberga nel i66g di¬ 
pinse paesaggi, e battaglie, nei quali imitò 
la maniera di G. Filippo Lembke, che venne 
dal medesimo diligentemente studiata nel rap¬ 
presentare gli animali. Acquistossi poi per 
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F estraordinaria diligenza da esso impiegata, 
la fama di essere particolarmente abile nel 
pingere dei paesaggi, degli animali, delle bat¬ 
taglie , e delle fiere. Giovanni Giorgio fini di 
vivere nel 172^ nell’età d’anni 54 - Orno i 
quadri di suo padre con bellissime figure. 

Fiissli nella prima edizione del suo Lexicon , 
e Rost ricordano il nostro Bemmel col solo 
nome di Giorgio, in luogo di Giovanni Giorgio* 

Il suo fisico già nella gioventù maltrattato da 
un assalto di gotta, che lo accompagnò sino 
nella tomba, fu la cagione, che il medesimo 
non potè soddisfare al gran genio , che dimo¬ 
strò per li viaggi in paesi stranieri, col mez¬ 
zo dei quali avrebbe certamente ancor più per¬ 
fezionato il suo gusto nell’arte pittorica. 

Nel Tom. IX. p. 86-87 delle n. Miscellanee di 
Meusel leggesi, che tanto i piccoli quanto i 
quadri grandi sortirono dal pennello di que¬ 
sto autore con una singolare espressione, ed 
esattezza, e con un colorito di non comune 
ingegno. Egli possedeva Testraordinario van¬ 
taggio di esprimere le estremità delle batta¬ 
glie, ed il chiaro scuro con tale armonia, e 
degradazione di tinte, che le sue dipinture 
non riuscivano giammai nè dure, nè di 
re sabbioniccio, nè taccato, o screziato. 
miglior modo possibile rappresentò tanto Je 
variazioni delle stagioni, e delle ore del gi°£ 
no, quanto la placidezza, e la fierezza de 
la natura, incile i molti suoi disegni fan n ° 
conoscere con quanta celerità e pratica sepp^ 
eseguire i suoi pensieri. 

Alla gotta nelle gambe s’ associò poscia nell' avan¬ 
zata sua età quella delle mani, e ciò portò l a 
conseguenza, che per dipingere non potè tenere 
il pennello, senonchè nelle sole prime due di 
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Quella miserai mano, con cui condusse a ter¬ 
mine tante opere bellissime , venne dopo la 
sua morte modellata in 'gesso per essere con¬ 
servata nella collezione di Sandrart. 

Coir incisione in rame si conosce pure di lui 
una serie di alcuni paesaggi, i quali sono 
espressi con pittoresco gusto. 

C. Kilian incise ih rame il ritratto di Bemmel 
da lui medésimo dipinto. 

Meusel 1. c. T. V. p. 65 7 , e quindi Rost T. II. 

pag. 54. 

BEMMEL GIOVANNI NOAFI. 

Figlio secondogenito di Giovanni Giorgio . Nacque 
nel 1716. Abile nella pittura di ritratti. Ap¬ 
prese Carte nel principio in compagnia di 
suo fratello Joel Paolo presso Preissler, e 
Schuster, e studiò poscia diligentemente le 
opere di suo padre, e di altri celebri predeces¬ 
sori di lui. 

Per la protezione del suo mecenate, il Ciambel¬ 
lano Isdan von Buirette passò quindi nella 
scuola del gran Kupetzky, ove si trattenne 
per qualche anno, acquistandosi il favore del 
pubblico per li molti ritratti da esso dipinti con 
grande somiglianza alle persone effigiate. 

Oltre tali lavori sono notorj le sue battaglie, 
le caccie, ed i pezzi, che offrono animali, e 
rappresentazioni galanti , e campestri olan¬ 
desi. 

Egli sofferse la gotta come suo padre, e nel 
1758 troncò la morte i suoi giorni. 

Meusel ]\ T . Mas. IX 90. 91. 


BEMMEL GIORGIO CRISTOFORO GOTT- 
LIEB I. 


Figlio primogenito di giovanili Noa. Nacque in 
Norimberga nel 1738. Nella gioventù ottenne 
l’insegnamento di molte utili scienze. IN elio stu¬ 
dio del disegno attinse i primi elementi parie 
presso suo padre, e parte presso Giorgie 
Martino Preissler. Quindi applicossi assidua¬ 
mente sulle opere di Giovanni Giorgio, c di 
Guglielmo di lui avo, e pro-avo, finche pas¬ 
sò in seguito su quelle di Enrico Roos, Gem- 
ke , e d'altri. 

Già nel 1755 fu egli ascritto in qualità di mem¬ 
bro alla patria Accademia dei pittori.. 

Sotto la direzione del suo genitore esercì (ossi 
particolarmente nel dipinger ritratti , e die¬ 
tro le massime, che questi aveva apprese 
da Kupetzky. 

Oltre tali applicazioni si diede anche allo stu¬ 
dio delle opere, che 'rappresentano villag¬ 
gi olandesi , scene guerriere , e teste di 
vecchi, giungendo a tal grado di perfe¬ 
zione , che diversi de’ suoi quadri, e spe-^ 
ci al me nte le Copie sono stati giudicati dagli 
stessi intelligenti per dipinture originali di 
Giovanni Giorgio. 

Frattanto disegnò pure diverse vedute di IN' 0 ' 
rimberga , dipingendole con colori a gomma, 
senza però, che con tali opere abbia avuta 
alcuna idea di volersi distinguere. 

Finalmente si prevalse dei suoi talenti 
ghici, insegnando ad alcuni giovani 
disegno, la pittura, e l’araldica, la ,qual ul¬ 
tima/ in unione alla Genealogia, e alla Geo-^ 
grafia formarono nei suoi studj gli ogg ettl 
più prediletti. 


pedago- 

nobili il 
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Nel 1794 compì questo diligente Individuo il 
corso della onorata sua vita mortale. 

Gabler, e Klinger incisero dietro lui il ritratto 
del Librajo Raspe. 

Meusel N. Mise. V. 658 e IX. 92. 9 5 . 

BEMMEL GIORGIO CRISTOFORO GOTT- 
LIEB II. 

Figlio deir antecedente Giorgio Cristoforo Gott- 
lieb I. Nacque in Norimberga nel 1765. Egli 
è Fautore di quelFarticolo nell’opera di Meu¬ 
sel in cui parlasi nelle Misceli. IX. 8i. 89 
della famiglia Bemmel. 

Ottenne da suo padre una buona educazione , e 
particolarmente degli ottimi elementi nelF ar¬ 
te, dedicandolo nel principio alla pittura dei 
ritratti. La sua inclinazione però tendeva in 
seguito per li paesaggi, motivo per cui do¬ 
vette per impulso di suo padre darsi a fare 
alcune copie sulle opere di Dietzche , Ermels , 
ed altri. 

Per adottare quindi una sua propria maniera 
s’ attenne specialmente alla natura. 

Oltre alF esercizio delle belle Arti si dedicò al¬ 
tresì alla Musica, e particolarmente al suono 
del Flauto. 

Da lui medesimo sono incisi in rame i pro¬ 
spetti delle parti esteriori delle fortificazioni 
di Norimberga in fogli N. 24 portanti la data 
del 1789. 

Sembra eh* egli sia pure Fautore delle due 
stampe istoriate , le quali comparvero nel 
1804, e che rappresentano il corpo organiz¬ 
zato dei Volontarj civili, ed il corpo franco 
del Militare civile di Norimberga, ambidue 
dipinti con colori a gomma. 
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L f unico rampollo di questa famiglia di nume¬ 
rosi artisti è un certo individuo y il quale 
poi ta lo stesso nome del presente y cioè 
Giorgio Cristoforo Gottlieb, e che viveva an¬ 
cora nel 1799. 

BEMMEL JOEL PAOLO. 

Figlio primogenito di Giovanni Giorgio. Nacque 
in Norimberga nel 1713. Oltre al proprio ge¬ 
nitore ebbe egli per maestri Giov. Daniele 
Preissler, e Martino Schuster. 

Nel 1734. prese la risoluzione di dedicarsi ol¬ 
tre allo studio deir arte pittorica y allo stato 
militare. 


Le diverse e particolari sue vicende in tale cir¬ 
costanza sono dettagliatamente riportate da 
Meusel nelle N. Misceli. IX. 88-90. 

Verso Fanno 1740 passò in compagnia con cer¬ 
to avventuriere Norhnbergliese , che si chia¬ 
mò Bayer, nel servigio Imperiale Reale d’Au¬ 
stria. 

Da quelF epoca in poi nulla si seppe piò sul di 
lui destino. 


Gli oggetti da esso dipinti offrono per lo pi* 
paesaggi, e fatti di storia. 


Più di 


„ „ cento pezzi dipinse in Reinsberg per «n 
Officiale di aito grado, il quale lo volle per¬ 
suadere di passare alla Religione Cattolica, 
senza però che abbia avuto il conforto di 
ritirarne nell’ impresa. 


Non sapendosi con precisione ove esistano que¬ 
sti ultimi quadri, credesi che per gl’intelli¬ 
genti non sia ciò una gran perdita. 


I 


BEMMEL GIOVANNI GASPARO. 

Ultimo genito del secondo letto di Giovanni 
Cristoforo. Nacque ih Bamberga nel 17 • • 

Nella sua gioventù imparò la pittura de’ pae¬ 
saggi , e dimostrò molti talenti, ma non ugua¬ 
gliò gli altri due suoi fratellastri nella du¬ 
rata, e nella forza del colorito. 

Ad imitazione di Simon Giuseppe suo fratella¬ 
stro volle dopo la morte di suo padre nel 
1778 peregrinare pel mondo, ma per essere 
stato straordinariamente grande di statura , fu 
perseguitato , e colpito da ingaggiatori Prus¬ 
siani. 

Dall’ articolo sulla famiglia Bemmel, registrato 
nel N. Misce. di Meusel IX. 97 , il quale è 
esteso da un suo proprio parente, si rileva 
che il nostro Giovanni Gasparo non potè 
giammai essere avanzato di carica , nè seppe 
dar contezza di se agli amici, per essere sta¬ 
to illetterato, non avendo ricevuto nella sua 
gioventù alcun insegnamento elementare sul 
leggere, e sullo scrivere. 

BEMMEL M. D. 

Pittore. Heinecke è il solo Scrittore accreditato , 
il quale ricorda che Houbracken abbia die¬ 
tro lui inciso nel 1739 il ritratto del Medico 
Harway. 

Se questo artista possa forse essere lo stesso , 
il quale è annoverato all’articolo di Giovanni 
Noah, resta tuttora a dilucidarsi. 

Certo è , che nella dettagliata descrizione della 
famiglia di Bemmel nella più volte accennata 
opera di Meusel , non sussiste alcun Indivi¬ 
duo , il di cui nome cominci colle lettere 
iniziali M. D. 


BEMMEL PIETRO. 

Figlio di Guglielmo , e non di Gio: Giorgio > 
come erroneamente suppone Fùssli nella pi’ 1 ' 
ma edizione del suo Lexicon , e come opina 
il Rost. Nacque in Norimberga nel i 685 , ov¬ 
vero 1689. 

Dedicatosi in principio ad altri studj passò sol¬ 
tanto tardi all' esercizio dell'arte pittorica ne¬ 
gli oggetti di paesaggi, e di battaglie. 

Si trattenne per qualche anno in Augusta , ove 
esistono molte di lui opere. 

Dietro i suoi quadri vennero incise in rame 
diverse stampe , le quali rappresentano pae¬ 
saggi , fatti cV istoria , e ritratti. 

Doppelmaj'r pag. 234 > e vari Steiten lette - 
ra IX. 

Oltre lo studio della natura approfittò di quan¬ 
to di bello contenessero le opere del suo ge¬ 
nitore, e Meusel N. Miscellanee nel T. IX» 
p. 88 ci assicura, che nei suoi paesaggi , 
dute , ed alberi, che sortirono dallo spedito 
e facile suo pennello regna ovunque una celta 
dolcezza con una particolare durata, ed llU 
distinto colore nell'eccellente composizione* 

Fra gli alberi da lui prescelti yì sono per 
più faggi. 

Deviò però in seguito molto dalla maniera & 
suo padre , assomigliando in vece non p° c ° 
a quello di suo fratello. 

Particolarmente ebbe genio di rappresentare co 1 
felice successo dei pezzi, che offrono le 
tempeste y o la stagione d’inverno. 

Tanto suo fratello, quanto suo figlio Gl °~ 
vanni Noa ornarono i loro quadri con fig ur( ‘ 


Tutto ciò che Rost nel Tomo IL pag. 55 . 54 
riporta per errore del nostro Pietro , si rife¬ 
risce invece al di lui padre Guglielmo. 

Bemmel Pietro viaggiò spesso per Augusta, e 
nelle vicine corti , ed ottenne l’alta stima del 
Principe Vescovo di Bamberga y e di Virzbur- 
go il Co: F. C. di Stadiozi. 

Frattanto si trattenne per lo più in Norimberga , 
ove finalmente cessò di esistere nel 1754 in età 
d’anni 65 , e non nel 1725 d’età d’anni 34 , 
come viene per errore indicato dal Rost, e 
nella prima edizione del Lexicon di Fiissli. 

Boetius incise dietro lui un paesaggio , il quale 
venne conservato nel Gabinetto del Signor 
de Hagedorn. 

Da lui medesimo è stata incisa una serie di sei 
paesaggi, la quale fu pubblicata in Norimber¬ 
ga nel Negozio di G. Ostertag. 

Meusel IV» Mise. T. V . pag. 65 y e 6 58 , e 
Tom . IX. pag. 87. 88. 

BEMMEL SIMONE GIUSEPPE DE 

Figlio secondogenito del primo letto di Gio¬ 
vanni Cristoforo. Nacque in Bamberga nel 
1747* Già nella sua infanzia apprese l’arte di 
dipingere i paesaggi, in cui riuscì veramen¬ 
te ad un grado sublime. 

Per qualche tempo lavorò in Augusta, in No¬ 
rimberga, in Ratisbona , e quasi in tutti i 
Cantoni della Svizzera. Quindi si trasferì a 
Strasburgo, ove visitò suo zio Cristoforo di 
Bemmel , finche dopo un continuo giro per 
più d’anni 18 , passò nel 1791 agli eterni ri¬ 
posi nel monastero di Neuburg presso Vienna. 


I suoi quadri sono divenuti assai rari da acqui¬ 
starsi. 

Meusel N» Misceli . IX. 96. 97- 

BEN LUIK vedasi Y articolo di BEEN GIO¬ 
VANNI. 

BENAI. 


Strutt scoperse questo nome sopra alcune co¬ 
pie delle stampe di G. S. Boehm, le q ua * 
rappresentano le imprese d'Ercole. Una di 
tali copie fu marcata colle lettere L. R* ? ^ e , 
quali forse indicano a suo parere il nome c 1 
Lubert Russ. 

Heine che. 

BÈNCKERT GIOVANNI MELCHIORE. 

Pittore di rappresentazioni d'istorie in Frane" 
fort sul Meno > ove in compagnia di altri ar- 
tisti si occupò pèr Y ornamento di quel^ 
Chiesa di S. Catterina. 

G. S. Husgen pag. 90. 


BENGKERT GIOVANNI PIETRO. 

Statuario di Neustadt sulla sala nella Fra nC °^ 
nia. Nacque nel 1709. Imparò Parte p reSS ^ 
Gasparo Eygen in Eichstaedt. Lavorò in 
berga , e nei diversi vicini monasteri. F* 1 *? ^ 
mente fu chiamato a Postdam , ove nel p r,n ^ 
cipio lavoro sotto Nahl y e poscia occup 05 ^ 
da se solo pel Re , ed a Charlottembu rg, e 
a Postdam. Il Sovrano' si fece una compi a ^. 
za di visitare Benckert nel di lui stllC ^ 0 ] 
Nell'arte sua merita egli non comuni en c0 
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mj y benché le sue figure riescono troppo 
magre y ed un pé troppo alte. 

Gio: Pietro morì circa il 1770, ovvero 1769 
neir età d’ anni 60. 

Per suo diletto copiò coll’ incisione in rame 
1’ opera di Callot , la quale porta per titolo 2 
Il Benedicite. 

Notizie degli Artisti T. /. pag. 118. 

BENDEL BERNARDO. 

Abile statuario in Augusta. Si chiamò precisa-? 
mente Ehrgott Bernardo. Nacque in Pfarrkir- 
che nella Baviera , e fu discepolo di suo pa¬ 
dre. Venne stimato pari nell’arte al celebre 
Petel. Sono di lui opera le statue in gran¬ 
dezza naturale, ed il pulpito per la Chiesa 
dei Gesuiti di quel luogo. 

Si trattenne per qualche tempo a Parigi , ed a 
Roma finché nel 1687 prese stabile dimora in 
Augusta. 

Bendel lavorò in legno , in avorio , in marmo , 
ed in metallo. 

Van Stetten lettera IX. offre per errore l’epoca 
della morte di Bernardo nel 1736 nell’età 
d’ anni 68. 

BENDEL GIOVANNI IGNAZIO. 


Pittore di rappresentazioni d’istorie in Vienna. 
G. G. Thourneiser incise dietro lui in rame 
le stampe , di cui 1 ’ una / offre Gesù Cristo 
colla Corona di Spine , e V altra la gran 
Fontana in Brùn, 

Heinecke\ 


BENDLER ossia BENDELER CRISTIANO 
GIOVANNI. 


Nacque in Quedlinburg nel 1688. Pittore < 1 
paesaggi nella Silesia , contemporaneo > e n 
vale di C. L. Agricola* di cui egli credeva 
essere superiore nell’arte, benché fosse allei a 
poco felice nel disegnare gli alberi , e sbag 1 ^ 
spesso nella composizione , nelle regole p 1Ll 
comuni , come per esempio : nell’ altezza 
diversi piani , nella posizione d’un albero de 
secondo piano da lui collocato perpendicoli~ 
mente sopra un albero del piano anteriore. 


Tuttavia dai suo pennello uscirono alcune buo- 
ne opere, e i suoi paesaggi sono considerati 
per la perfetta imitazione della natura.^ ]Ne e 
Miscellanee di Meusel T. XIX* p a g« io rile 
vasi da un diffuso articolo, il quale è esteso 
da Ernesto StiefF, che il nostro Bendler ap¬ 
prese f arte di dipingere i paesaggi da se 
stesso , e per la zelante imitazione della na¬ 
tura. 

1 suoi lavori acquistarono in Lipsia un tal 
do , che il ile Augusto III. lo chiamò a D reS 
da , e gli offerse oltre il patto di pittore cl 
Gabinetto , anche una ricca annua pensione * 
che dal medesimo non fu accettata. La s*ia 
condotta irregolare , la sua prodigalità, e sco¬ 
stumatezza lo resero poscia odioso , ed iiisop~ 
portabile agli amici , e protettori , passando 
spesse volte per debiti in prigione , giacche 
non volle quasi mai accudire al lavoro , se 
non che quaindo fu stretto dal bisogno. 

Finalmente mancò a’vivi nel 1728 in Breslavia> 
già oppresso dalla più cupa miseria. 


Hagedorn p . 344 ec t annotazioni . 


beness. 
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Abile Architetto di Lauri. Nel i5o 2 fabbricò un 
magnifico Palazzo per Wladislao IL Re di 
Boemia, il quale nelPepoca di anni quaranta 
dopo la sua erezione perì dalle fiamme, con¬ 
servandosi però di esso la gran sala, e le due 
Ale. 

Nel 1607 incise in rame Egidio Sadeler i pro¬ 
spetti di questi avanzi. 

A 7 . Biblioteca delle belle Arti ec. T, XXF , 
pag. i3i. 

* ENGEL. 

Pittore di paesaggi. 

Msc . 

BENKERT vedasi BENCKERT. 

bennewitz. 

Pittore, di cui non e conosciuta altra opera 
fuorché Pincisione in rame di Bernigeroth col¬ 
la data del 1763, la quale offre il ritratto del 
Teologo G. F. Krahl, che da Benewitz ven¬ 
ne dipinto. 

Heine che» 

BENNO VON NIESSL. 

Bavaro. Ancor giovane offerse nel 1788 all’espo- 
sizione degli oggetti di Belle arti in Monaco 
il disegno, che rappresentò la Venere di Da¬ 
niele Seider. 

Meusel . Mus, VI. 97. 
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BENSCH. 

Incisore. Noto per il solo ritratto di Laur* de 
Eichstaedt dietro il disegno di M. Thiel. 

Heinecke . 

BENEDETTI ANDREA vedasi AMPRINGER- 
BENSHEIMER GIOV: GIACOPO. 

Disegnatore, ed Incisore in rame in Dresda- 
Lavorò circa Tanno 1680 dietro Adolfo Boy* 
e G. S. Emmel. La sua marca vedesi nell’op e " 
ra di Christ p. 2Òo. Viveva ancora nel 1692 > 
ed esegui per lo più ritratti , di cui He* 
necke ne riporta alcuni. 

BENTUM GUSTAVO ossia JUSTUS VON. 


Pittore di Aja. Lavorò in Annover, Danzica ; 
Kònigsberg, e Manhein. Eseguì ritratti, e . 
pezzi, che rappresentano la notte. Cessò cl 
vivere nel 1727. Alcuni credono, che f° sse 
allievo di Goffreddo Schalken. 

Ilarms Tab . 38 Msc . 

BENZ FILIPPO ADAMO. 


Argentiere in Augusta. Per il solo suo 

$i tiene memoria di lui, il quale venne inciso 
rame da G. G. Haid dietro G. Holzer, e ca 
G. C. Kilian dietro E. Verhelst. 

Msc . 


benzelt baldassare. 

Proto, ed Architetto di Dresda. Nel 1629 * at) 
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bricò in Berlino la casa della Duchessa, ed 
aggiunse alcuni miglioramenti nel Palazzo Elet¬ 
torale in quella Capitale. 

Nicolai . 

BERCK ENRICO VAN. 

Ritrattista. Circa il i 65 o lavorò in Heidelberg. 
G. Schweitzer incise in rame il ritratto del 
Teologo Federico Spanheim. 

BERCKHAUSER GIROLAMO. 

Argentiere, ed Orefice di Norimberga-. Nacque 
nel 1567. Cessò di vivere nel 1657. Sopra al¬ 
cune Medaglie, che vennero coniate per quel 
Palazzo del Consiglio, e che portano la data 
del 1619, osservasi inciso il suo nome. 

S. Collezione di celebri coniatori di Meda¬ 
glie N* 285. 

BERCKMANS ENRICO. 

Pittore. Nacque in Clunder nel 1629. Ebbe sue-*, 
cessivamente per maestri Filippo Wouwerman, 
Tommaso Willebort, e Giacopo Jordaens. 

Sebbene abbia già eseguiti alcuni ottimi quadri 
d'istoria, preferì egli tuttavia di occuparsi nei 
ritratti, e scelse il suo domicilio in Middel- 
burg. 

ivi, ed in Vlissingen dipinse diversi quadri, i 
quali offrono alcuni fatti della vita sociale dei 
cacciatori di quei paesi» 

Eccellente è il disegno , e belle sono le tinte 
ne’suoi ritratti, i quali seppe condurre al 
naturale. 
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$2 

Hagen, G. du Bois , Waumans, Basan, cd altri 
lavorarono dietro le sue opere. 

Descamps T. IL pag. 424. 

BERCKMANN MATTEO. 

Pittore. Egli è soltanto conosciuto per due gran- 
di Stampe, che sono ricordate nell’opera di 
Basan, e che hanno per titolo: 

1. Le souvenir du tems passe. 

2. L’Antidote de Pembarras du menage* 

Heinecke. 

berckner. 

Deir Incisore in rame di tal nome non è cono¬ 
sciuta altra opera, fuorché quella che rap~ 
presenta la Nascita di Cristo* 

Msc. 

BEREMBERG vedasi BREMBERG. 

BEREND vedasi BERNDT. 

BERENDS CRISTIANO vedasi BERNETZ. 
BERENDSEN. 

Dilettante di Berlino. Di lui osservossi nell’ eS P°” 
siiione degli oggetti di belle arti alcuni paesag¬ 
gi, nei quali gl’intelligenti altro non sepp er ° 
desiderare, se non che una migliore condotta 
nell’ elaborazione. 

Msc* 


berenger. 
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\ escovo di Etne i ovvero di Perpignano. Visse nel 
Secolo XI. Visitò in persona la Chiesa del 
Santo Sepolcro, colla vista particolare di edi¬ 
ficarne sul modello di essa un'altra in Per- 
pigliano. 

Gallici Christ. nov. T. VI pag . 1009-10 40. 

BERETZ GIUSEPPE. 

Israelita. Àbile incisore di Cammei in Iiomburgo 
della Hohc. Nacque nel 1745. Discepolo di suo 
padre Giuseppe Àbramo. Fiori circa il 1780. 

Meus. Mise , XVIII 260. 

BERETZ GIUSEPPE ABRAMO, 

Vedasi P Articolo antecedente, 

BERG GIOVANNI, 

Forse figlio di Pietro. Circa il 1730, e 1740 
copriva il posto di Regio Incisore di Bolli 
nella Danimarca, 

Msc* 

BERG vedasi BERGE, BERGEN, EBERGHEM. 
BERGAMENGAN GIACO. 

Sotto tale gottico nome intende Lomazzo di vo¬ 
ler indicare Giacopo Von Breuck, il quale fu- 
maestro di Giovanni da Bologna* 

BERGE GIOVANNI DI 

Incisore in rame del Secolo XVII. Lavorò in Sa- 
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lisburgo , in Ratisbona, ed in altri luoghi 
della Germania. Di luì sono conosciuti alcu¬ 
ni ritratti, i quali sembrano eseguiti sul pro¬ 
prio suo disegno. Inoltre esistono del me¬ 
desimo alcune stampe dietro M. M. Merian, e 
Fx de Neve. Heinecke riporta Findicazione di 
alcune di questo primo. 

BERGER BERNARDO. 

Nipote, e discepolo di F. A. Schega. Fu circa 
Fanno 1770 coniatore di medaglie del Re del¬ 
le due Sicilie. 

BERGER D. 

Incisore in rame, il quale nel 1704 pubblico il 
Silhovette di Kant in figura intiera. 

Msc . 


BERGER DANIELE. 


Incisore in rame a Berlino nel 1765. Lavoro 
dietro le pitture reali di Sanssoucy. Vedasi 
V articolo G. C. Francois. Questo artista na¬ 
cque nel 1744 in Berlino, ove coperse dall an¬ 
no 1787 in poi la carica di Rettore di q ue J a 
accademia, e di Professore dell’arte sua. 
ca il 1800 viveva ancora. 

I primi rudimenti de 1 Fincisione apprese da s u ° 
padre, approfittando in pari tempo con dib" 
genza nelF accademia degl’ insegnamenti 1 
B. N. le Sueur. 

In Berlino ebbe poi la sorte di poter anche P er 
qualche mese perfezionare i suoi studj sotto 
G. F. Schmidt. 

Costretto però a dovere assicurarsi una sussi- 


85 

utenza Intraprese il nostro Daniele diversi 
lavori per commissioni di Librai, il che fece 
impedimento alli di lui progressi nell 7 occu¬ 
parsi nei capi d 7 opera dell 7 arte. 

Particolarmente si diede ad incidere molte stam¬ 
pe dietro Chodowieky, che servirono per or¬ 
nare gli Almanacchi. Sebbene adottò nel la¬ 
voro una maniera facile, e spedita, spicca 
tuttavia in essa una singolare amenità . 

Non meno felice riusci il suo ingegno nella ma¬ 
niera inglese a punteggiamento , ed in parte 
coll 7 impressione a colori. 

Dal Negozio dei Libri di Rost in Lipsia venne 
nel 1792 pubblicato un Indice ragionato delle 
di lui opere, che contiene oltre Numeri 800, 
delle quali abbracciano molti anche diversi fo¬ 
gli subalterni. 

In seguito aumentossi un tal numero di stampe 
fino alla somma di ioooé 

Heinecke, e Piost T. II. pag. 272. 274 riporta¬ 
no degli altri Indici dei lavori di Berger. 

Il primo tratta di essi sommariamente , ma il 
secondo annovera in specialità le opere piò 
distinte. 

Nell 7 anno 1800 ottenne dall 7 Imperatore delle 
Russie una tabacchiera d 7 oro , per aver ese¬ 
guita la stampa, che rappresenta Seidlitz nella 
battaglia di Rosbach. 

Per suo capo d 7 opera si ritiene la morte del 
Generale Schwerin dietro G. C. Frisch. Ma 
in questa opera rispetto alla dipintura si sco-, 
pre nari poca imitazione del celebre quadro 
sulla morte del Generale Wolf di West. 

Molti applausi riscosse infine il $uo Servio Tul¬ 
lio di Angelica Kaufmann , il quale è stato 


86 


eseguito colla maniera inglese a punteggia*" 
mento. 

Le sue stampe sono incise dietro i quadri ài 
più di quaranta maestri , ma sfortunatamente 
non prescelse sempre i più rinomati. 

IVIsc. IVIeusel. Descrizione di Berlino pag* 5 ào* 

BERGER FEDERICO GOTTLIEB. 

Alcuni credono eh’ egli fosse il fratello ma 
gioie di Daniele, ma i più accreditati Scrit¬ 
tori ritengono in vece che questi fosse il ài 
lui padre. Incisore in rame di piani, e di di¬ 
verse prospettive, e di carte geografiche. Pia¬ 
cque in Charlottenburg nel 1715. Ebbe pei 
maestro G. G, Wolfgang di Berlino. 

^ ' Tifiti i ritratti, i quali furono negli anni 173 7 
e 1747 pubblicati sotto il nome di quest’ulti¬ 
mo , sono invece opere del nostro Federico 
Gottlieb. Molti di questi sono contrassegnati 
col di lui cognome, e la maggior parte non 
offrono quelli dei rispettivi pittori. 

Il ritratto della Regina Elisabetta Cristina di 
Prussia venne dal medesimo inciso dieti 0 
F opera di Pesne. 

Viveva ancora circa l’anno 1775, ossia 177®’ 
Jrleinecke , e Msc> 

BERGER GIORGIO. 

Pittore della Corte del/ regnante Principe , c 
Vescovo di Osnabruck, e Verdi. 

Visse circa il 1610. Di questo Artista conser¬ 
vasi nella Casa del Consiglio un libro in p ic ~ 
colo foglio , in cui sono disegnati maestre¬ 
volmente colla penna, e coll’inchiostro dell* 
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China i ritratti dei Vescovi di quella Città, 
ed alcuni dei loro fasti. Enrico Ulriche incise 
dietro lui due stampe , la prima delle quali 
rappresenta la Giustizia e la Pace nell’ atto 
di baciarsi a vicenda, e la seconda il Sagri- 
fizio d’Àbramo. 

Notizie degli Artisti Tom • 2 p. 35 . 

BERGER GIOVANNI. 

Nacque in Sterzingen nel Tirolo. Àbile statua¬ 
rio. Lavorò in Vienna tra gli anni 1756 e 
1780, e fu membro di quell’Accademia. 

Filssli AnnaL II. 3 o. 

BERGER. 

Architetto in Augusta. Visse circa la metà del 
Secolo XVIII. 

Msc. 

BERGGOLD vedasi BERGOLO. 

BERGH NICOLO’ van. 

Incisore in rame. Lavorò circa il 1764 sulle 
opere di Rubens, ed altri. 

BERGH vedasi BERG, BERGE, BERGEN. 
BERGIGRIT G. M. 

Incisore in rame , di cui non si è potuto rile- 
vare fuorché la sola circostanza, eh’ egli la¬ 
vorò dietro le opere di C. G. Pilo. 

Msc. 
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BER GL. 

pittore della Boemia. Verso Tanno ij 5 o studiò 
nelT Accademia in Vienna. 

Msc. 

BERGLER GIUSEPPE. 

Nacque nel i ^55 in Salisburgo. Apprese gli ele¬ 
menti del disegno e della pittura da suo 
padre , il quale da alcuni viene ricordato pe f 
un abile statuario della Corte di Passavia , ma 
di cui non si è potuto rinvenire altre notizie» 

Giuseppe passò quindi a Milano, ove presso 
Kncdler pittore di Corte , e di Storie diede 
le prime prove del grande suo talento. 

Pòscia si trasferì a Roma , e studiò ivi i gran 
maestri antichi , e moderni delT arte per il 
corso d'anni dieci sotto gT insegnamenti del 
Cavaliere Moron. 

Nell'anno 1784 ottenne il primo premio nell'Ac¬ 
cademia di Parma. 

Ritornato in patria venne ricevuto in servigio 
della Guardia del Principe , e Vescovo di Pas¬ 
savia , col titolo di Pittore di Camera. 

In quell'occasione dipinse con amena maniera, 
e bellissimi colori alcuni quadri, i quali rap¬ 
presentano pezzi di storia sacra, di conver¬ 
sazione, e ritratti. 

Nel 1799 chiamato a Praga per il posto di 
direttore di una Società privata di patriotici 
amici delle belle Arti. 

Per la sua instancabile diligenza educò ivi di¬ 
versi abili allievi, ed acquistossi universalmente 
l'amore, e la stima di tutti. 

Nel i 8 o 5 viveva ancora. NelT Archivio di Meu- 
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sei I 2 i5>2, i54> 177 è registrato un gran 
numero d’incisioni in rame y lé quali esegui 
Bergler con una facile e pittoresca maniera, 
parte di propria invenzione , e parte dietro 
alcuni gran maestri, come per esempio il 
Carnicci, il Guercino , il Guido ed altri. 

Diversi supponevano per errore, che Bergler 
fosse lo stesso che Bergl, di cui si è par¬ 
lato nell’antecedente articolo. 

Alla pag. 507 dell’opera, che porta il titolo: 
Winkelmann ed il suo secolo, leggesi che 
Giuseppe possedeva una grande prontezza nel 
suo pennello , e che usò d* un colorito assai ro¬ 
busto , e fiorito, ma che nel suo disegno rare 
volte riusci tanto felice, ond’essere sottratto 
alla censura. 

BERGMANN ANDREA. 

Orefice, e Membro del Consiglio di Norimber¬ 
ga. Nacque nel 1619, e passò a miglior vita 
nel 1688. È soltanto conosciuto per il di lui 
ritratto, che disegnò Giovanni Bergmann, e 
che quindi G. Yenzler nel 1693 incise in rame. 

Heinecke . 

BERGMANN ENRICO vedasi BERCKMANN. 
BERGMANN G. 

Incisore in rame di Berlino, il quale pubblicò 
il ritratto della Ballerina Barberini, ma dedi- 
cossi per lo più ai lavori di carte geografiche. 

Heinecke. 

BERGMANN g. 

Incisore in rame, di cui non sono conosciute 
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altre stampe fuor di quelle che offrono i 
ritratti de’ tre Santi Gesuiti : Gonzaga, Borgia , 
e Kostka. 

Msc . 

BERGMANN GIOVANNI. 

Di Olpe. Incise in legno pezzi N.° 118 pel li¬ 
bro intitolato : Stultifera navis ec. 

Papillon T. I pag. 140. 

BERGMAYR GIOVANNI. 

Pittore di ritratti di Augusta, il quale è cono¬ 
sciuto da quello solo, che rappresenta il Pa¬ 
store Lutz di Lindau, e che nel 1753 venne 
inciso in rame da G. A. Wolfgang. 

Heinecke . 

BERGMULLER ANDREA. 

Pittore a fresco in Augusta, il quale incise an¬ 
che in rame quattro Tavole per altari. 

Heinecke . 

Alcuni credono, che il presente Bergmùller sia 
forse per isbaglio chiamato Andrea, ritenen¬ 
dolo in vece per quello stesso, di cui pati a 
r Articolo di Bergmùller Giovanni Batista. 

BERGMULLER GIO: GIORGIO. 

Nativo a Dirkheim nella Baviera nel 1688. A 
spese del suo Sovrano apprese Parte della pi^ 
tura da Wolf Andrea a Monaco, e studiò p°~ 
scia dietro Carlo Moratti, il suo valore prin¬ 
cipale consisteva nel dipingere istorie ad olio, 


91 

ed a fresco. Egli dipinse pure in molte Chiese, 
ed in molte case private in Augusta, e nelle 
città circonvicine , lasciando opere a fresco, e 
Tavole per altari , che rendono lodevole te¬ 
stimonianza della sua abilità. 

Incise a punta secca di sua invenzione con una 
maniera spiritosa alcune storie sacre, e profane. 
Egli è parimente autore di due libri, f uno inti¬ 
tolato : Il misuratore geometrico dell 7 ordine 
delle colonne, pubblicato nel ij 52 . m , V altro: 
Antropometria, ossia la statura dell’uomo a 
tenore delle diverse sue età, nel 1725. 

Le sue invenzioni sacre sono assai divote, e 
* modeste, ed il suo colorito è sommamente 
soave. Bergmùller fu dal 1720 in poi direttore 
deir Accademia , e pittore di Gabinetto del 
Vescovo di colà. Mori in Augusta nel 1762. 

In qualità d 7 incisore in rame seppe Giov. Gior¬ 
gio assai bene congiungere 1’ effetto del lavo¬ 
ro a punta secca, con quello a Bulino. 

Heinecke riporta non soltanto V indice delle 
Stampe dal medesimo eseguite , ma anche 
quelle che vennero incise dietro le sue ope¬ 
re di G. G. Hayd, B. Vogel, G. A. Friede¬ 
rich, ed altri, 

BERGMÙLLER GIO: BATISTA. 

Nacque nel 1724^ segui il di lui padre Giovan¬ 
ni Giorgio con felice successo nell’esercizio 
dell 7 arte. Molte sue pitture a fresco ornano 
la Chiesa delle Monache di Landsberg. 

Heinecke lo ricorda pure tra gl 7 incisori in rame, 
e tra i negozianti negli oggetti relativi alle 
belle Arti, 

Gi °v. Batista morì nel 1785^ ed ampliò l’ope¬ 
ra paterna sulla statura dell’ uomo. 
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Heinecke annovera alcune stampe da lui eseguita 
Nuova Biblioteca delle Scienze T. I pag % i 56 * 

bergold. 

Pittore che è ricordato tra i discepoli di G. E* 
Schoenau, 

BERGOLO o piuttosto BERGGOLD CARLO 
MAURIZIO. 

Tenente del Reggimento di Cavalleria del Prin - 
cipe Massimiliano Elettore di Sassonia. 

Nacque nella fortezza di Kònigstein nel 1760* 
e si diede alla pittura. 

Carlo Maurizio è annoverato tra gli scolari di G* 
E. Schoenau, mentre studiò presso L'oebnitfc 
la Matematica, e presso Krubsacius l’Archi¬ 
tettura. Quest'artista è particolarmente cono¬ 
sciuto per i suoi quadri, che rappresentano 
Battaglie, i quali esistono quasi tutti nella 
Polonia. 

Keller pag . 16. 

Meusel II riporta il seguente articolo riferibile 
all'anno 1789. “ Bergold potrebbe arrivare ad 
un sublime grado di perfezione, se il ìrìe " 
stiere del soldato, e quello del pacifico arti" 
sta fossero combinabili 

Sembra assai verisimile, che il nostro Carlo 
Maurizio sia quello stesso Bergold, il quale 
nei tempi più vicini comparisce ricordato da¬ 
gli scrittori in qualità di Militare, e di ama^ 
tore delle belle Arti in Lipsia, e dietro il d 1 
cui disegno si osserva nel Magazzino d’ ld et ^ 
per possessori fondiarj, e per dilettanti di 
giardini fase. XLIV ( i 8 o 5 ) un disegno di or¬ 
nati per una fontana. 


BERGOLO SAMUELE. 

Pittore di Dresda. Visse verso il 1760. 

Meusel II ricorda, ohe intorno al 1789 compar¬ 
ve frequentemente , e con lode in Dresda 
nelF occasione delle esposizioni degli oggetti 
di belle arti il nome di quest’artista, ma che 
da queir epoca in poi nulla si seppe più di 
lui. 

BERICHAU E. 

Pittore di Amburgo. Visse verso il 1698. Di lui 
osservasi una pittura sopra la porta della Ca¬ 
sa del Consiglio a Bremen rappresentante il 
giudicio finale. 

Vffenbach T\ 2 pag . 210. 

EERING. g. g. 

Ignoto pittore, dietro il lavoro del quale inci¬ 
se in rame P. Schenk il ritratto di Gilles 
Schey Vice Ammiraglio d’Olanda. 

Heinecke. Notizie degli Artisti . 

è ERK vedasi BERCK. 

EERKE GIOVANNI. 

Incisore in rame di Praga. Di questo artista so- 
no conosciute otto stampe per l’opera di Ma- 
d e r, la quale porta per titolo: Aggiunte cri¬ 
tiche allo studio della Numismatica del me¬ 
dio evo. 8 Praga i 8 o 3 , e quindi il ritratto 
e l Principe C. Egon di Fùrstenberg, ec. ec. 

Msc , 


BERKHAUSER vedasi BERCKHAUSER 

BERKMANN vedasi BERCKMANN. 

BERKNER vedasi BERCKNER. 

BERLIN A. 

Pittore di Berlino. Lavorò colà verso il I&R 1 
À. C. Ralle, A. Reinhard, e Taucher incisero 1 
in rame alcuni ritratti da lui dipinti. 

RERLISCHKY GIORGIO GUGLIELMO. 

Nacque in Buchholtz neir Amt Wusterhausen 
nel 1741» Nel 1772 passò in qualità di Archi' 
tetto al servigio del Margravio di Brandebur- 
go. In Schwedt fabbricò il Teatro per le op e ' 
re, il Palazzo del Consiglio, e la piccola Chie¬ 
sa Francese. 

Nicolai r 

BERMOSER vedasi PERMOSER. 

BERN vedasi BERNDT. 

BERNARD ANDREA vedasi BERNHARD. 

BERNARD. F. 

Pittore, ed Incisore in rame. Lavorò circa 1 aU 
no 1660 alla Corte del principe di Baden 
lach, ove tra diverse altre opere esegm d 11 
tratto a cavallo del Margravio allora regnaid 

G. C. Boecklin incise dietro lui il ritratto del 
Dottor G. M. Triller. 

Heine che» 


BERNARD GIUSEPPE. 

Pittore, di cui altro non è noto, che il proprio 
di lui ritratto, il quale poscia fu dallo stesso 
inciso in rame a negro fumo, in una stampa 
in formato della duodecima parte di un Fo¬ 
glio, che porta l’inscrizione seguente: 

Joseph Bernard sola natura duce pingit. 

Heinecke. 

BERNARD G. 

Incisore in rame. Non é confondibile con alcu¬ 
no dei soprindicati. 

Intorno al 1804 incise per il Banco d’industria 
in Vienna una eccellente stampa , che rappre¬ 
senta la suonatrice del Liuto del Caravagio 
esistente nella Galleria del Principe di Lich- 
tenstein. 

Comparvero di lui in oltre due stampe a negro 
fumo, di cui V una offre rallegro fìamingo, e 
l’altro serve pel suo pendant ossia compagno- 

Meusel Archivio I 2. 107. 

BERNARD L. 

Incisore in rame, che esegui una stampa dietro 
G. Forest, la quale rappresenta un paesaggio 
con animali. 

Heinecke* 

BERND vedasi BERNDT. 

BERNDT ossia BEREND ossia BERND CRI¬ 
STIANO. 

Incisore in rame. Padre di Giovanni Osvaldo, e 
Giovanni Cristoforo. 


y v/ ^ < 

Nacque in Norimberga nel 1707. Lavoro pei 
Librai. 

He ine che» Meusel I e IL 

BERNDT GIOV. OSUALDO, E GIOV. CRISTO- 
FORO. 

Fratelli, e figli di Cristiano. Nativi di Berli 11 ® 
nel iy 52 e nel 1755, e non nel 1732, e 17^ 
come Heinecke, e Meusel I per errore riporta¬ 
no. Entrambi incisero di concerto nel 177^* 
le trecento stampe, che contengono le prove 
di Salver per l'alta nobiltà dell'Impero Ale" 
mènno* In coerenza di ciò che fece il loro 
padre, si occuparono essi costantemente uni¬ 
ti per le Commissioni, che ricevettero dai 
Librai. 

Giov. Cristoforo incise tutte le monete e le 
medaglie, che sono comprese nell'opera del¬ 
la Numismatica Wirzburghese ; la quale nel 
i 8 o 3 non era peranco uscita alla pubblica l u " 
ce. Egli incise in oltre le stampe, che con¬ 
tiene TAlfabeto architettonico di Steingruber* 

Meusel I attribuisce per isbaglio ambidue quest 1 
lavori al di lui padre Beherend, ma nella nuo¬ 
va Miscellanea Vili 1809 viene un tale er\° 
re affatto rivocato. Nel i 8 o 3 viveva iJ 
di Giov. Cristoforo in Francfort sul Meno 
qualità d'incisore in rame. Il nostro Gi° v * 
Cristoforo mancò a'vivi in Norimberga 116 
l 79 ^ > e Giovanni Osualdo nel 1787. 

BERND N. N. 

Sembra, che ambidue i Berndt suaccennati 
biano inciso il ritratto del Teologo N- ^ 


tei, per essere sotto lo stesso la seguente 
leggenda: Bernd: N. N. 

Baw\ Heinecke. Meusel I. I. c. 

BERNETZ CRISTIANO ossia BERENZ. 

Nacque in Amburgo nel i 658 , e studiò presso 
Ermano Kampfhausen. Egli dipingeva frutta , 
fiori, vasi d’.argqnto , d’oro, e di marmo, ed 
altri oggetti non animati. Bernetz lavorò a 
Roma, ove ottenne il soprannome di Goud- 
sbloem. Mori colà nel 1732. Houbraken T. 2 
pag. 556 N.° 85 riporta* che il nostro Cri¬ 
stiano fosse ritornato nella sua patria. 

Alle sue dipinture, che rappresentano fiori, 
seppe egli aggiungere graziose variazioni per 
alcuni oggetti accessorj in uccelli , in vasi 
d’argento, o d’oro. 

Finalmente dedicossi anche all’arte dell’incisio¬ 
ne in rame. Di lui esistono alcune stampe, 
le quali tanto piò confermano l’opinione di 
Houbraken, nel pretendere, che Bernetz da 
Roma siasi restituito nella sua patria, ove 
cessò di vivere , giacche nelle suaccennate 
stampe osservasi la imitazione del gusto degli 
artisti d’Olanda, come sarebbero N. Moyard, 
e Lievens, rappresentando anche le stesse i 
ritratti di alcuni Olandesi. 

Heinecke . Fiorillo T. I pag . 2 r 1 C. Pascoli 
T. 2 p. 35 7. 

BERNHARD GIOV. WOLFGANG. 

Pittore. Fece circa il 1 665 il quadro alto pie¬ 
di 3 i, e largo piedi n rappresentante Ada¬ 
mo ed Èva d’ una grandezza straordinaria , 
esistente nella Chiesa Cattolica di S- Clerico 

7 


in Augusta. Esegui pure quarantotto ritratti 

degli Abati dello stesso Monastero. 

BERNHARD ANDREA ossia ANTONIO. 

Incise una stampa in legno , che offre la citta 
di Augusta. Questa carta viene calcolata p er 
una delle più antiche di quel paese. 

Bernhard si sottoscrisse in essa in qualità di 
pittore di lettere , e di carte. 

Heine che. 

BERNHARD IL FRATE. 

Predicatore, ed eccellente statuario. Lavorò cir~ 
ca il 1750 nel suo Monastero in Augusta 9 
ove mori. 

' Fon Stetten Lettera 7.* e 9.* 

BERNHARD, vedasi BERNARD. 
BERNHARDT. 

Ispettore di meccanica in Aja nella Svevia. Nei 

1786 terminò i suoi giorni. Particolarmente 

si rese famoso nella costruzione pratica delle 
macchine, e si distinse per un qualificato g e " 
nio in tale materia nella detta Città. 

Meusel /. e IL 

BERNIGEROTH ENRICO. 

Da un manoscritto di Fiissli viene egli annove¬ 
rato tra gl’incisori in rame. 

BERNIGEROTH MARTINO. 

Nativo di Ramelttu rgnella Contea di Mansfeld 
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nel 1670. Ebbe a Lipsia per maestro C. An- 
dersohn , e fece una incredibile quantità di 
ritratti a bulino , i quali riuscirono ai pari 
degli originali, allorché quest’ultimi erano 
bene dipinti a olio. Lavorò in Lipsia, ove 
mori nel 1733» Istruì due de’suoi figli dell’ar¬ 
te sua. 


Egli è il primo progenitore di molti artisti di 
tal nome, i quali però non oltrepassarono 
Iti mediocrità. 

-Martino superò questi nella moltitudine dei la¬ 
vori, ma gl’intelligenti dell’arte ritengono, 
che tra gl* infiniti ritratti vi sia il maggior 
numero da considerarsi da dozzina, giacché 
ora si diede la colpa all’originale, che incise 
in rame , ed ora alla propri^ di lui esecu¬ 
zione. 

Bernigeroth possedeva una assai felice disposi¬ 
zione per l’arte ch’esercitò, ma gli mancò 
il gusto, e l’esattezza del disegno. Dovendo 
costantemente lavorare per guadagnarsi il pa¬ 
ne giornaliero , incise senza distinzione , qua¬ 
lunque siasi cosa, che gli offerse V opportu¬ 
nità. Allorché si trattò di fare il ritratto di 
un qualche religioso, o di un letterato, o di 
un mercatante, disegnò egli la testa, e la ri¬ 
pose poscia sopra il corpo o di un Prelato, 
o di un Ministro di Stato , copiando i ri¬ 
tratti di Drevets, Edelink, Wille, oSchmidt, 
dei quali conservò per tale oggetto una pic¬ 
cola collezione. 


ftost IL pag. 39-41 offre alcune poche opere 
del nostro Bernigeroth , le quali vengono cre¬ 
dute le migliori da esso pubblicate. 


E Infaticabile Heinecke però registrò le sue ope¬ 
re alfabeticamente , riportando in pagine 
la descrizione di idoo ritratti, i quali sono 
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stati incisi in parte da Martino solo , ed m 
parte coll’ assistenza dei di lui figli , senza 
che vi siano indicati i nomi dei pittori , e 
degli autori delle stampe originali. Indi se¬ 
guono nello stesso Indice alcuni ritratti di 
persone anonime, ed alcuni altri pochi fogli* 
cioè Statue N. 25 ed altri oggetti della Gal¬ 
leria di Dresda. Indi sette rappresentazioni 

dei costumi di una compagnia segreta, ed al¬ 
tro ; ed in fine più di cento nomi di alcuni 
celeberrimi Artisti, dietro i quali esercitaro¬ 
no i Bernigeroth il loro bulino. 

C. F. Lesser pubblicò nel 1754 la vita del no¬ 
stro Bernigeroth, 

BERNIGEROTH GIOVANNI MARTINO. 

Figlio maggiore di Martino. Nacque in Lipsia» 
Segui il gusto di suo padre , e lo uguagli 0 
nell’abilità, non senza assisterlo in gran parte 
nei di Ini lavori. Heinecke pretende però, ch e 
Giovanni Martino non volle giammai con vero 
zelo applicarsi ali/arte dell’incisione in raipe» 

Rost li. pag. 41 ricorda alcune sue stampe* 
quali sono marcate col di lui nome, ed ° s 
serva, che 1’ opera migliore dei medesim 0 
rappresenta il Duca Giovanni Adolfo di 
sonia Weissenfels. Nell’anno 54 dell’età sua 
mancò di vita nel 1767. 

Non senza ragione credono alcuni, ch’egli fosse 
padre di Enrico, il quale si diede pure ail al 
te dell incisione. Heinecke suppone, che E JÌ f 
rico siasi trasferito nella Svizzera, di che p er ° 
mancano le prove. 


BERNIGEROTH GIOVANNI BENEDETTO. 

Nacque in Lipsia nel iji6. Fu discepolo 


40 * 

suo padre Martino, e del fratello maggiore 
Giovanni Martino. Applicossi principalmente 
a pezzi d’ istoria , e si diede anche allo stu¬ 
dio della pittura. In qualità d’ incisore in 
rame prestò colla sua opera non poca assi¬ 
stenza al fratello maggiore. Finora non si 
rinvenne alcuna stampa , la quale fosse con¬ 
trassegnata col suo nome in ispecialità. 

Heine che. 

Da ambidue i fratelli Giovanni Martino , e 
Giovanni Benedetto si raccolsero le stampe 
in rame , le quali unite in otto volumi esi¬ 
stono nella Galleria di Dresda. 

Magazzino d’ Amburgo T. 9 pag . 599. 

BERNOTZ vedasi BERNETZ. 

BERNYNKEL GIOVANNI. 

ncisore in rame. Strutt suppone, che abbia 
appreso l’arte.da uno della famiglia dei Sa- 
deler. Di lui è assai conosciuta l’adorazione 
dei Pastori di G. von Achen. Non sembra 
inverisimile , che quest’Artista venga da al^ 
curii confuso con quello, che si chiama Gio¬ 
vanni Bervinkel di nazione Olandese , il qua¬ 
le incise in rame le opere di M. de Vos, e 
d’ altri, come sarebbe per esempio la Elisa- 
betta di Sd Dominio. * 

Heinecke nelle Notizie degli Artisti ricorda 
quest’ opera sotto ambidue i suaccennati co¬ 
gnomi. 

Msc. 

BEROLDINGEN FRANCESCO. BARONE. 

Canonico Capitolare di Hildesheim. Quest’ indi- 


viduo fu assai dotto nello studio della storia 
naturale , e grand' amatore delle belle arti, 
ed incise anche in rame per semplice di¬ 
porto. 

Frutto di tali suoi lavori è per esempio l* 1 
stampa, che offre un paesaggio in piccolo 
con una Chiesa, portanti la data del 1770. 

Heinecke. 


BERR G. F. 

Incisore in rame di Francfort sul Meno. Yisst 
intorno al 1770. Di quest'artista sono cono¬ 
sciute le stampe, che rappresentano i ritrat¬ 
ti dei pittori di C. G. Schutz dietro Iland- 
mann , e' di P. Trautmann dietro Berger. 

MSC . 

BERSAUTER. 

Di Augusta. Verso il 1760 dipinse a olio sul 
vetro. I suoi lavori si diffusero nel Portogallo 9 
nella Spagna, e fino nelle Colonie America¬ 
ne. In egual esercizio di dipinture sono co¬ 
nosciuti Bauer Ignazio , e i fratelli JLederer 
ambidue concittadini di Bersauter, e con¬ 
temporanei di lui. 

Vati Sletteti pag. 3 60. 

BERTEL MELCHIORE vedasi BARTHEL. 
BERTHOLD. 

Pittore, dietro cui Bernigèroth incise in rame R 
ritratto del Teologo E. R. Fischer. 

Heinecke . 


, io3 

BERTOLD GIOVANNI GASPARO. 

Van Stetten lo ricorda alla pag. a 5 6 per il pii 
celebre Orefice di Augusta nel Secolo XVIII. 

BERTRAND BEYER vedasi BEYER FEDE¬ 
RICO GUGLIELMO. 

BESAM GIORGIO. 

Pittore di non comune valore , nacque in In- 
goistadt, ed è annoverato da Argensville tra 
i discepoli di Cristoforo Schwartz. 

beschin s. 

Forse lo stesso che Baeschlin di Sciaffusa, il 
quale è conosciuto per il proprio stio ri- 
tratto, che incise in rame a punta secca. 

Msc. 

BESELT MATTIA LODOVICO Padre, ed 
ALBERTO Figlio. 

Il primo esercitò in Norimberga la professione 
di Cinturajo, ed incise in pietre preziose si¬ 
gilli, e armi. 

Il secondo si diede a coniare medaglie, ma la 
morte troncò nel 1769 i suoi giorni nel fior 
degli anni. 

Collezione dei celebri Coniatori delle Me¬ 
daglie iY.° 5 o 8 . 

besemann. 

Incisore in rame. Visse intorno al 1794 vn Gut- 


104 ... , ; 

tinga, e pubblicò ivi due Stampe a colori 
sulla maniera di Aberli, le quali offrono al¬ 
cuni Prospetti dei contorni di Carlshafen sul¬ 
la Veser. 

Msc . 

BESKOW. 

Nacque in Colberg. Esercitò Parte della pittura 
tanto nelle rappresentazioni dei fatti d' isto¬ 
ria, come nei ritratti. Fu discepolo di A. D* 
Lisieuwsky in Berlino. 

Beskovv^ riprometteva grandi talenti, ma g^ a 
nell' età d’ anni 3 o cessò di esistere. 

Ber no villi T. IL pag» 44 * 


BESLER GIOVANNI CRISTIANO. 

Pittore di ritratti. Nacque in Desdau nel 17^' 
Ebbe per Maestro Boehm il vecchio , e prese 
domicilio in Dresda. G. M. Bernigeroth, 
Stòlzel, e G. G. Weise incisero in rame dei 
à’itratti da lui dipinti , i quali sono riportati 
da Heinecke nel Dizionario degli Artisti* 


BESMANN GIOVANNI ESAIA. 


Abile nella modellazione , e nel lavoro a 
tello di Augusta. Nell’anno 1770 nelPoccasio 
ne , che iL Principe Dolfino di Francia p aSS< * 
per quella Città, offerse la stessa alF ill^ tre 
v * a ££>* a kore alcune opere di Besmann. App e 
na giunto alletà danni s5 troncò già la mor¬ 
te i di lui giorni, motivo per cui non P° te 
perfezionarsi di piò nell'urte sua. 

Vati Stetten pag . 441. 
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BESOLT ossia BEZOLD FELICE ANTONIO. 

Pittore di ritratti in Manheim. G. Bodenohr in¬ 
cise a negro fumo la di lui dipintura } che 
rappresenta l’Elettore Palatino Carlo Teodoro. 

Heinecke . 

BESOLT vedasi BEZOLD. 

BESSÉE MADEMOISELLE vedasi VON ER- 
LACH. 

BESSEMER G. 

Pittore. F. Kilian incise dietro lui il ritratto di 
A. F. di Schoenborn Principe Elettore di Ma¬ 
gonza. 

Heinecke . 

BESSEMER MARIA vedasi l’articolo di PIE¬ 
TRO KOEGK di lei Consorte. 

BESSERER NICOLO’. 

Calzolajo, e Voelkert Daniele incisore in legno. 
Entrambi Cittadini d’Augusta. Cercarono essi 
alla metà del Secolo XVIII. di far risorgere 
Parte di dipingere sul vetro, allora creduta 
smarrita. Quantunque essi non arrivassero 
all’ eccellenza delle opere antiche , pure è 
assai lodevole la loro buona intenzione. 

Van Stetten Lettera nona . 

BETELEIN GIOVANNI. 

£ annoverato tra gl’incisori in rame. 

Msc. 


ÌOD 

BETHELINI vedasi BETTEL1NI. 
BETTELINI ossia BETHELINI PIETRO. 

Incisore a bulino , e nella maniera a punteggia¬ 
tura. Nacque in Lugano verso il 1748. Si trat¬ 
tenne per qualche tempo in Milano , ed in 
Bologna presso Gandolfi. Partendosi da que¬ 
st ultima Città passò a Londra presso Barto- 
lozzi, dal quale apprese Parte della punteg- 
giaturà. 

Sono degne di osservazione le di lui stampe, 
che offrono il Belisario di F. Piehberg, nonché 
i due fogli a colori dietro “G. F. Rigaud. 
Quindi la stampa cosi detta: Pittoresques Amu- 
semens dietro A. Kaufmann , ed in fine nell an¬ 
no i8o5 la Santa Madre col Bambino dietro 
Guercino, di cui un conoscitore delle belle 
Arti si esprime nel giornale Svedese per la 
letteratura, e le Arti nel Tom. IL pag. 821 
come segue; 

Egli é peccato, che quest’Artista, il di cui bu¬ 
lino riesce con tanto vigore , e con tanta pu¬ 
rezza , non sappia esprimere a soddisfazione 
la rotondità, quandoché appunto in ciò si di¬ 
stinguono le dipinture di Guercino. Sembra 
quasi , che le sue opere fossero soltanto gli 
abbozzi di buone incisioni, a cui nulF altro 
manca, senonché gli ultimi diligenti tocchi 
per essere condotti a termine. 

Up non dissimile giudizio venne pronunziato 
nel x8o5 sopra altra stampa, che rappresenta 
lLcce Homo di Correggio. Alcuni però assi¬ 
curano , che il nostro Pietro siasi in seguito 
dato alla pratica della prima sua maniera , 
che si ritiene assai migliore della seconda, 
come risulta dall’ incisione, che offre Teseo 
vincitore de’ Centauri , Gruppo in Marmo 
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deir immortale Canova per la Città di Mila¬ 
no , di cui 6 . E. il Sig. Cav. Marchese Man- 
f redini possedè nella ricca sua collezione una 
distinta prova. 

Rost II. 2 52 . 

BETHELE vedasi PETEL. 

NeirAbeccedario pittorico è indicato per BethU 
Giorgio. 

BETTKOBER CRISTIANO FEDERICO EN¬ 
RICO SIGISMONDO. 

Nacque in Berlino nel 1746. Apprese l’arte della 
scultura a spese della Corte presso gli Sta- 
tuarj Sigisberto Michiel in servigio Reale, e 
presso G. F. Schmidt. 

Tra diverse altre opere osservansi di lui sul 
Ponte Reale cinque gruppi di fanciulli di 
pietra. 

Nicolai , 

Non si sa per certo se il presente Bettkober 
sia lo stesso che col titolo di Professore of¬ 
ferse nel 1804 all’esposizióne degli oggetti di 
belle Arti in Berlino quella Statua , nella 
quale fu effigiato F Elettore Alberto Achille 
di Brandeburgo, in corazza intiera, e di sta¬ 
tura minore della grandezza naturale , che 
però venne giudicata dagl’intelligenti di poco 
inerito perchè mancante di gusto. 

BETTKOBER GIOVANNI CARLO LODO- 
VICO. 

f ratello maggiore del suaccennato. Nacque in 
Berlino nel iy 5 g discepolo di Giovanni Cri- 


stiano Hoppenhaupt. Si occupò principalmente 
negli ornati delle Cornici da lui eseguite con 
plausibile semplicità , ed ottimo gusto , l e 
quali conformò con una pasta non meno dura 
della pietra, e su cui seppe poi applicare 1 in¬ 
doratura con distintissima purezza , tanto della 
qualità lucente , quanto di quella che non 
riluce. 


Egli e pure l’inventore di una specie fina d’in¬ 
chiostro della China di diversi colori , cioè 
azzurro, rosso, e verde, che servi eccellente-' 
mente ad uso di disegnatori. 

Nel 1789 viveva ancora. 

Nicolai . 


BEUCH D. 

Pittore , e disegnatore. Dietro lui incise 
K'ussel S. Sa tur ni n. 

Msc. 

BEVERLAND ADRIANO. 

Amatore delle belli Arti. S. du Bois 
di lui ritratto, che venne poscia i 
Becker. 

Anche nella collezione di Rothscholz esiste 1 ^ 
stesso suo ritratto. 

Heinecke . 


disegnò d 
ciso da 0 » 


BEURER ABRAMO. 

Pittore presso l’Università di Altorf nelle vici^ 
f nanze di Norimberga. Nacque nel c 

mancò a’vivi nel 1733. 


BEURER FERDINANDO. 

Nel 1641 nacque in Hipoldstein. Fu incisore 
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rame. Àmbidue i Beurer sono soltanto cono¬ 
sciuti per i loro ritratti, essendo quello di 
Abramo inciso da Dehnc. 

Heinecke • 

BEURLE1N vedasi BAEURLEIN. 

BEUSCH FERIGO. 

La Stampa, che rappresenta Santa Maddalena 
penitente, porta l’iscrizione come segue: Fe- 
rigo Beusch pinx: exc. Can>podunum: cio« 
Kempten nella Svevia. 

Heinecke . 

BEUTLER GASPARO. 

Eccellente nella pittura di paesaggi. Viveva in 
Sekingen circa Tanno 1660. 

Fusti Z 7 . 2 pag. 166. 

BEUTLER P. ATANASIO, ovvero AMBRO¬ 
GIO P., ossia BEITLER, ossia BEYTLER. 

Dietro a lui incisero in rame B. e P. Kilian il 
ritratto di S. Meinard, ed alcune immagini 
di Santi. 

BEUTLER CLEMENTE, GIACOPO, E MAT¬ 
TEO. 

Incisori in rame, i quali sono da Bartsch indi¬ 
cati col nome di Beytler. Giacopo viveva in 
Kavenspurgo circa il i 520 , gli altri due vis- 
sero circa il 1610. 

Sebbene Heinecke creda che Giacopo fiorisse piut¬ 
tosto verso la fine del Secolo XVI in luogo del 


principio dello stesso, e che egli abbia lavo¬ 
rato ancora nel i 5 q 3 , resta tuttavia ciò a 
provarsi con regolari documenti* 

Di questo Autore sussistono alcune stampe > 
ch’egli incise dietro le opere di A. V* Hulle* 

Matteo lavorò ancora circa gli anni i582“t6i 6. Di 
lui è particolarmente conosciuto un libric- 
ciuolo di animali, il quale consiste in sette 
stampe , nonché un altro , il quale offre 
le mode dei Signori, e delle dame in forma 
di Tabacchiere, portante il titolo seguente. 

Libricciuolo, il quale fu composto nella Città 
del Principe di Onolzebach ec. ec. 

Quest’ultima opera esegui Matteo in compagnia 
di A. KhoL 

Ilei ne che * 

Tutti li Beutler sono accennati da Christ colte 
rispettive loro marche alle pag* 249 e 5 o 4 - 

BEUTLER CLEMENTE. 

Abile pittore paesista, e delle Istorie di Lucer-" 
na. I suoi paesaggi sono sommamente interes¬ 
santi per T eccellente applicazione del chiaro 
oscuro, e per la forma facile, e naturale de¬ 
gli alberi. Mostrasi una di lui Tavola, la q lia ~ 
le rappresenta Adamo ed Èva nel Paradiso 
Terrestre, e nella Cappella di S. Antonio 
de. Padri Scalzi un altra, la quale offre q lie ^ 
sto Santo predicando sulla spiaggia del mare* 
Fu ss li 71 3 pag. 66* 

Senza dubbio questo Artista é lo stesso, da cui 
si ebbe a parlare nell’ articolo antecedente. 

È opinione che possa essere la di lui opera U 
ritratto di Alfonso Schaltheissen di Sonnen- 
berg di Lucerna, e quello del Gesuita Fran- 


Ili 

cescò Poyer, i quali sono incisi in rame da 
M. Kussel nel 1664 colla marca di C. L. 
Beutler. 

Msc . 

BEUTLER. 

Heinecke ricorda quest'artista in qualità di pit¬ 
tore, e Geometra di Berlino, il quale ivi la¬ 
vorò intorno al 16*70 accennando due stampe, 
le quali incise dietro lui G. G. Wolfgang-, 
di cui Tuna rappresenta la cerimonia della 
sanzione degli Statuti del Principe Elettore 
di Brandenburgo, e P altra S. Francesco Borgia 
ginoccliione dinanzi all'immagine della Santa 
Madre di Dio. 

BEUTLER. 

Statuario, il quale nell* anno 1800 fu accolto in 
qualità di Artista e membro dell' Accademia 
delle arti belle, e delle arti Meccaniche in 
Berlino. 

Msc. 

\ 

bey GIOVANNI DE vedasi PAY. 

BEYEL DANIELE. 

Incisore in rame, nacque in Zurìgo nel 1760. 
verso Panno 1785 si trattenne a Monaco, e 
studiò in Aja Panotomia, ove frattanto inci- 

SL in rame i ritratti di molti artisti di quel 
paese. 

icusel Mise. XXV pag. 57. Nel i 8 o 5 viveva 
aucoia nella sua patria, e lavorò per Libra]. 


BEYER FEDERICO GUGLIELMO ossia PE- 
YER BAYER. 

Architetto, e Statuario. Lavorò circa il 1770 a ^~ 
la Corte di Vienna, ove fu direttore deir Ac¬ 
cademia. Nacque in Gotta nel 1729. I veri 
suoi titoli consistettero nei seguenti : Statua¬ 
rio di Corte, ed Architetto di Camera, Con¬ 
sigliere e Membro dell’I. R. Accademia delle 
Belle Arti in Vienna, Membro delB Accade¬ 
mia Clementina di Bologna, e dell’Accademia 
di S. Luca di Roma. Federico Guglielmo per¬ 
fezionò i suoi studj in Parigi, ed in Roma. 
Passò poscia per qualche tempo presso l a 
Corte di Stuttgardt, e contribui ivi alP erezio¬ 
ne di una accademia delle Arti, ottenendo in 
essa il posto di Professore della Classe della 
pittura, occupando in pari tempo la carica 
d’ispettore sulla pittura, e scultura in quella 
Fabbrica di Porcellane. Quindi per alcuni can¬ 
giamenti politici passò dalla Corte di Wur- 
I temberg a quella di Vienna, lasciando tanto 
in quest’ ultima Capitale, quanto in Stut¬ 
tgardt, Ludwigsburg, Anspach, Prespurgo a 
ed a Pietroburgo una gran quantità dei sud 
lavori. 

Per le migliori di lui opere vengono annovera¬ 
te quelle, ch’esistono nel Giardino di Schoen- 
brunn. 

Nel 1786 nell’occasione dell’esposizione deg^ 1 
oggetti relativi alle belle Arti ebbesi a ye 
dere di lui un Ipocrate, e la testa di un * 
Baccante, ehe apparteneva al Principe di 
lizin allora Ambasciatore in Vienna p er 
Imperiale Corte di Russia. 

Per semplice diletto esegui pure alcune °P ere 
in pittura, come rilevasi dal proprio di 
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ritratto , il quale venne inciso in rame da G. 
C. Kilian. 

Meusel //, e Mise . Annunzj letterarj di 
Francfort 177 5 IV.® 54. 

beyer giacopo. 

Dietro un mediocre disegno di un artista di tal 
nome, il quale viveva intorno al principio del 
secolo XVII incise in rame C. E. Boethius 
una stampa, che porta per titolo: La giocon¬ 
da Società degli Artisti di Augusta. 

BEYER GIOVANNI DE. 

Nacque secondo il Catalogo diWinkler nel 1760 
in Arau nel Cantone di Berna nella Svizzera. 
Venne in tenera età ad Amsterdam, ove col¬ 
se l’opportunità di apprendere il disegno da 
Cornelio Pronck. Sull’ eccellente gusto di 
questo maestro esegui egli molte vedute di 
Città, di Castella, e di antichi edificj, che 
esistono nelle vicinanze di Cleves, Mastricht, 
Geldern, ed Utrecht. 

Questo artista ebbe dimora nella villa di Ver- 
iingsbeck, e trasportassi nell’ inverno ad Am¬ 
sterdam, ove vendeva i suoi disegni a caro 
prezzo ai Libraj , e dilettanti. 

Da lui furono dipinti alcuni piccoli pezzi da 
Gabinetto, e de’grandi paesaggi ad olio. 

Nel 1768 viveva ancora. P. Van Liender, de Co- 
pier, S. Fokke, Spielmann, incisero in rame 
circa Panno 1760 dietro lui Fogli diecisette 
rappresentanti le vedute della Città di Am¬ 
sterdam. 

Heinecke, e Winkler offrono nei loro cataloghi 
un numero non indifferente, di Stampe, le 

s 


quali furono incise dietro alle opere di Gio¬ 
vanni, rappresentando esse per lo più alcune 
vedute nei Paesi Bassi. 

Fan Gool T. 2 pag . 199. 

BEYER GIOVANNI. 

Nativo da Basilea. Incise Medaglie , ed Armi in 
acciajo , e lavorò circa il 1712 a Berna, ove 
ottenne un impiego civico. Hailer lo chiama 
per Justin. B. 

Nell’anno 1738 verso Beta d’anni 70 passò a 
miglior vita in quest’ultima città. 

BEYER G. M.> 

Architetto in Dresda, il quale scrisse l’opera, 
che porta per titolo: 'Dieairum nutchiticiruM 
molarLum in Tomi due con Tavole in f. 

Questo libro fu pubblicato in Dresda nel 1767* 

BEYER. 

La Gazzetta Letteraria di Gottinga lo ricorda 
nel 1796 per un pittore di ritratti in Vien¬ 
na. Questo Artista, che si trattenne in Gottin¬ 
ga in compagnia con Rosenberg , il quale 
esercito la pittura dei paesaggi, sembra che 
non discenda da alcuno della suaccennata fa¬ 
miglia dei Beyer, ma diversi scrittori riten¬ 
gono pero, ch’egli possa essere lo stesso, 
che viene annoverato col nome di Goffreddo 
Bayer. 

BEYER. 

Statuario della Corte di Stuttgardt, e nel i 8 o 4 
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membro onorario della Russa Imperiale Acca¬ 
demia delle belle Arti. 

BEYER vedasi BAYER, 

beylbruck. M. 

Incisore in rame. Lavorò verso il 1775. Di lui 
è conosciuta una grande stampa, che rappre¬ 
senta la morte di Bidone dietro il quadro di 
Seb. Bourdon, ch’esiste nella Galleria del Du¬ 
ca di Devonshi. 

Heine che, 

beymann. 

Pittore di Storie. Nel 1696 dipingeva a Berli¬ 
no, ove fu uno dei primi membri, e Profes¬ 
sori dell'allora nascente accademia di Pittifra, 
col godimento della pensione di Taleri tre¬ 
cento. 

BEYSCHLAG GIO. CRISTOFORO. 

Felice ritrattista in Augusta. Si rese particolar¬ 
mente celebre per la somiglianza dei suoi ri¬ 
tratti cogli originali. Nacque in Noerdlingen. 
NelFetà di anni 67 mori nel 17 12. A nero fumo 
ei lavorò il proprio ritratto. Ilekenauer, B. e 
F. Kilian, M. Kussel, E. Heinzelmann, C. 
C. Heiss, ed altri hanno dietro lui inciso in 
rame. 1 

Heinecke offre l’indice di un grande numero di 
ritratti da Giov. Cristoforo eseguiti, i quali 
vennero poscia pubblicati con incisioni in 
rame. 

Van Stetten lettera ottava . 
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BEYTLER vedasi BEUTLER. 


BEYTLER vedasi BEUTLER CLEMENTE, 

GiACOPO, e matteo. 

BEZARD CLAUDIO, ossia BEZAULT, ossia 
KEZOaRD. 

Incisore in legno, di cui si conosce nella Ger¬ 
mania una grande stampa. 

Claudio visse ai tempi dell’ Abate Marolles , il 
quale ricorda di esso alcuni pezzi , che rap¬ 
presentano oggetti di Cavallerizza ; e di Ca¬ 
valleria. 

Sembra , deciso , che Gandellini, allorché parla 
di Bezard Claudio , ( il quale viene da lui an¬ 
noverato per incisore in rame, ed autore delie 
seguenti stampe, di cui la prima olire la di¬ 
struzione di Gerusalemme sotto Vespasiano , e 
r altra alcuni movimenti , e diverse parate 
della Cavalleria ) debba ritenerlo per quello 
stesso Bezard, di cui parliamo nel presente 
articolo. 

BEZAULT , E BEZOARD vedasi BEZARD. 

BEZOLD ossia BEZZOLDT GIOVANNI. 

Orefice di Norimberga, il quale esegui una bella 
Medaglia per Alberto Durer. Cessò di vivere 
nel i 633 nelP età d’anni 83 . 

BEZOLD GIOVANNI LORENZO. 

Nacque in Norimberga nel 1760. Fu Professore 
in quella'Città nell’Istituto di educazione di 
Bùchner. Ebbe grande abilità e prontezza 


nell’esecuzione dei cosi detti Silhouette , os- 
siano ritratti col solo colore negro sul vetro 
col fondo d’oro. Oltre di ciò possedeva an¬ 
che non comuni cognizioni nella Musica. 

Meusel N. Mus. 379. 

BEZOLD vedasi BESOLT. 

BEZZEL LUCA. 

Pittore di Norimberga intorno al i 56 g. Egli è 
soltanto conosciuto pel suo ritratto. 

Heinecke . 

Msc. 

bianchi jsidoro. 

Chiamato anche per Cavaliere Isidoro. 

Nacque nel 1602 in Campione nella podestaria 
di Lauis. Discepolo di Mazzuccbelli studiò in 
Roma diligentemente i migliori maestri, ed il 
gusto antico. Domiciliò in Milano, ove nella 
Chiesa di S. Remigio vedesi una di lui tavo¬ 
la, la quale rappresenta il nostro Signore 
sulla Croce, colla Vergine, e S. Giovanni a 
canto. 

Torre ricorda inoltre molti altri quadri d’Isi¬ 
doro , i quali conservarsi in luoghi pubblici* 

Chiamato a Torino a compiere delle opere del 
di lui maestro , riuscì il Bianchi in ciò con 
tale felice successo, che il Duca di Savoja lo 
nominò Cavaliere dell’Ordine di S. Maurizio. 

Tra i capi d’opera di questo Pittore occupa 
certamente uno dei principali posti la Cap¬ 
pella del Monte Varese in Modena , ove esi¬ 
ste la Resurrezione del Divin Salvatore , la 
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quale desta per la sua bellezza il più vivo 
entusiasmo in chi la mira. 

Nel 1690 terminò i suoi giorni in Milano. 

Fussii IF . 59. 

BlBERBERGER GIO; OLERICO. 

Incisore in rame. Viveva in Vienna circa il 1700. 
Tra le di lui opere merita distinzione il ri¬ 
tratto di Massimiliano Emanuele Elettore di 
Baviera. Esiste pure dietro F, Ferg del mede¬ 
simo a negro fumo il ritratto dell’Imperatore 
Carlo VI. in intiera figura, e dietro il dise¬ 
gno di Rosa un S. Leopoldo ginocchione di¬ 
nanzi ad un Crocifisso. 

Heinócke . 

BICHEL. 

Incisore in rame, pubblicò in unione con Leo¬ 
poldo due serie di fogliami in fogli 24* 

Heinecke ♦ 

BICKARD GIODOCO. 

Di Magonza. Pittore , ed incisore in rame a ne¬ 
gro fumo. Heinecke ricorda il ritratto di Gio¬ 
vanni lilippo Elettore di Magonza, il quale 
fu dipinto, ed inciso dallo stesso Giodoco , 
nonché fa menzione di altre due stampe , 
quali sembrano pure di sua invenzione. 

BICKENHAGEN E- 

Incisore in rame. Di quest'Artista non è cono¬ 
sciuta, che la sola serie di Bestie, la quale 
porta per titolo: Besticiriim figura . 

Heinecke » 


BIDENHARTER TOBIA. 

Incisore in rame , di cui Iieinecke ricorda il solo 
ritratto deir Imperatore Mattia. 

bidermann. 

Paesista di Starnberg. Sposò la figlia di Nicolò 
Stuber, Pittore di Monaco. 

BIDERMANN , ossia BIEDERMANN GIO: 
GIACOMO. 


Nacque in Winterthur nel 17 . . Verso Panno 
1780 fu discepolo di A. Graf in Dresda. Nel 
principio de' suoi studj occupossi colla dipin¬ 
tura di ritratti. In seguito a diversi viaggi 
prese domicilio in Berlino per alcuni anni, e 
lavorò ivi in una maniera assai amena a 
gomma, e ad olio dei piccoli paesaggi con 
figura, e con bellissimi animali, nonché dei 
pezzi, che rappresentano alcuni fatti di conver¬ 
sazione. Sembra appunto, che in quell’epoca 
coll’aspetto degli eccellenti fogli incisi ad uso 
d’acquerella dalli due suoi concittadini Aber¬ 
li , e Rieter, si sia determinato di dedicarsi 
anch* egli alP esercizio di tal arte. In que¬ 
sto genere di lavoro riusci poscia insuperabi¬ 
le , ed unico, offrendo dei capi d’opera, i 
quali possono essere considerati uguali ai più 
distinti > che si ebbero a conoscere finora in 
tale classe di stampe, quanti’ anche non si 
voglia accordare , eh’ essi siano effettivamente 
ancor superiori alli medesimi, tanto per la 
scélta dei punti di vista, quanto per la ma¬ 
gica posizione degli oggetti in mezzo , e 
nel fondo delle Prospettive della Svizzera, le 
quali si resero famose universalmente. 
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Tra i lavori più stimati di Giovi Giacopo sono 
annoverate : Le Prospettive di Wildegg, di 
Lucerna colie vedute di quel Lago., delia Vaile 
di Kanderstaeg , e di quella di Rosenlauin- 
Gletscher. 

Quindi quattro fogli, i quali rappresentano con 
meravigliosa verità alP occhio dell'intelligente 
i quattro gradi diversi del paese della Sviz¬ 
zera, cioè dalia più bassa pianura comincian¬ 
do fino alle più alte cime delle Alpi coperte 
di ghiaccio. Egualmente pubblicò dèlie stam¬ 
pe , che offrono i Capo-Luoghi dei tredici 
Cantoni, che tanto in grande , come in pic¬ 
colo , in unione colle suaccennate quattro 
stampe furono vendute ad alto prezzo , che 
pei ò non è da calcolarsi esagerato in propor¬ 
zione al raro merito loro. 

Nelle N. Mise, di Mense! V. 558 - 55 9 sono 
registrati alcuni pregevoli giudizj sopra le 
opere di Bidermann, e così pure nel Mu¬ 
seo XIV. 17 e 19 si ragiona sopra alcnni fo¬ 
gli dei primitivi suoi lavori. 

Nel 1804 viveva ancora quesl’Artista in Costan¬ 
za./ Le sue produzioni sono presentemente 
soltanto vendibili presso G. Walzer in Heri- 
san , e presso alcuni altri Negozianti di og¬ 
getti di belle Arti nella Svizzera. 

Msc. 

BIEDERMANN vedasi BIDERMANN. 
BIEHAUS. 

Pittore a miniatura, di cui si osservarono al¬ 
cuni lavori in Cassel nelE anno 1785 nell’ oc¬ 
casione di alcune dipinture. 

Msc. 
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BIEHLER vedasi BILER. 

BIEKE GIOVANNI vedasi MIEI. 

BIELER GIOVANNI vedasi BIHLER ossia 
BILER. 

BIEN IVAN. 

Non è conosciuto per F esercizio di alcun ra- 
■oio delle belle Arti, ma vero è che nel i 8 o 3 
pubblicò un opera , che porta per titolo 
( Breve memoria istorica sulla statuaria , e 
sulla pittura ) nella quale viene dimostrata 
F influenza dell’anatomia sopra le Arti. 

JVIsc. 

BIERING GIOVANNI GOFFREDDO. 

Architetto. Nel 1754 passò d’Amburgo al ser¬ 
vigio del l\e di Prussia. In Potsdam fabbricò 
non poco, mentre fu incaricato in qualità 
d’ispettore sulla erezione di diverse fabbri¬ 
che reali. Biering in compagnia con Geay, 
Goutard, e Manger formò i disegni per il 
nuovo Castello di Sansoucy. Nell* anno 1766 
si portò da Potsdam in Italia. 

Nicolai . 

BIERINGS. 

Abile nella dipintura di paesaggi. Di lui veg- 
gonsi due belle tavole , nelle quali aggiunse 
L. Francois delle graziose figure. Ambedue 
Queste opere furono conservate nella Chiesa 
oelle Monache Premostratensi di Liliendal in 
Malia es', 

y°j r age de Descamps . 


Molti credono , che Bierings , e Bierling Ada¬ 
mo sia lo stesso. Heinecke ricorda quest’ ul¬ 
timo per incisore in rame , e disegnatore , die¬ 
tro il quale G. Hollar incise due vedute del 
Palazzo del Conte di Arundel. 

BIERLING ADAMO vedasi BIERINGS. 

BIERMANN ossia BIRRMANN PIETRO. 


Nacque in Basilea. Disegnatore , e pittore di 
paesaggi con colori a olio, ed a gomma. Stu¬ 
diò presso Rieter in Berna, indi presso Du- 
cros in Roma. Si trattenne ivi verso gli anni 
1780, e 1790, In unione al suo Maestro fu - 
rono ambidue giudicati per li piò abili pd - 
tori ad acquerello di quella Capitale. 

Nell’opera, che porta per titolo : Winkelmann, 
ed il suo secolo , leggesi alla pag. 536 , ch e 
il colorito di Pietro è quasi tanto vivace , 
quanto quello di Ducros , e sebbene nelle di 
lui opere migliori sembri, che abbia imitato 
con piò fedeltà la natura, riescono tuttavia 
rare volte le sue rappresentazioni con quell 0 
fetto , che scopresi nelle opere di quest vi 
tifilo. 


Biermann esegui soltanto delle Prospettive, c 
giammai tentò d’allontanarsi dal copiar 0 le 
vedute dalla natura* I suoi disegni coll i 11 
chiostro della China sono veri capi d’ op e ~ 
ra, e particolarmente allorché offrono cadute 
d acque, o montagne. Haldenwang , od H e s\ 
incisero in rame a color bruno diversi su 01 
paesaggi della Svizzera. Di lui medesimo 
esistono alcune stampe parte nella suaccen¬ 
nata maniera, c parte dipinte a colori, dall 6 
quali sono particolarmente da distinguersi 
quelle che rappresentano i Prospetti di 
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Silea colli paesi del Circondario , e quelle an¬ 
cora del Lago di Lucerna dal punto di vista 
di Kiissnach. 

Il nostro Pietro lavorò pure le stampe, che or¬ 
nano il libro di Bridel , il quale ha per tito¬ 
lo : Viaggio pittorico da Basilea per il Mùn- 
sterthal, e di cui comparve nel i 8 o 5 il quin¬ 
to fascicolo. 

Nell’ introduzione di Ebel T. I. pag. 147 e 265 
sono registrate molte altre di lui opere. 

Nel Giornale per la letteratura, e le arti belle 
della Svizzera II, 173 leggesi, che tra i pit¬ 
tori di paesaggi di quel paese allora viventi, 
*1011 è alcuno ,. che possa uguagliare questo 
Artista nella grandezza , nella bellezza, e 
nella scelta delle forme , nonché nell’ energi¬ 
ca e nella certa, e brillante condotta, ma 
che forse diversi meno abili, e celebri Artisti 
lo abbiano superato nell’espressione della ve¬ 
rità, e nell’armonia delle tinte, e del tuono. 

Nel i 8 o 5 nell’occasione dell’esposizione degli 
oggetti di belle arti in Zurigo si osservarono 
di lui due quadri con colori ad olio, dei qua¬ 
li l’uno rappresentò la caduta d’acqua nel K. 
di Basilea, e l’altra le Cascatelle di Tivoli. 

Dall’ Almanacco delle belle Arti di Francia per 
l’anno i 8 o 5 rilevasi, che Biermann lavorò 
nella sua gioventù anche per l’esposizione in 
Parigi. 

Nell’anno 1798 fu nominato membro ordinario 
dell’Accademia delle belle Arti in Berlino. 

Msc. 


^ESS G. R. vedasi BYSS. 
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BIHLER ALBERTO, LORENZO, E LODO- 
VICO. 

fratelli, ed abili Argentieri di • Augusta. E SSI 
lavorarono per Dresda Candelabri artifizi 051 / 
grandissime Cornici per gli Specchj, Tavoli" 
ni, e molti altri oggetti. 

BIHLER ALBERTO. 

A Monaco nel Palazzo Elettorale esistono due 
bellissimi Tavolini di lavoro a martello, e5e " 
guiti dal medesimo. Alcune delle sue inven-' 
zioni furono incise in rame. JNeli’ età d ano* 
57 mori nel 1720. 

BIHLER LODOVICO. 

Questi mancò a’vivi nel 1752 nell’età d’anni 7^* 

BIHLER GIOVANNI LODOVICO. 

Figlio dell’antecedente. Àcquistossi tanta fa^i a 
nell’arte sua, che negli anni 1701 e 17^ ^ 
reno a lui affidati i lavori delle grandi arg e ^ 
terie ordinate dalla Corte di Berlino dietro 1 
disegno di, Uiedinger. 

Per la Corte Elettorale di Baviera esegui egh 
un Vasellame d’oro ad uso di Tavola, ra P" 
presentante la Storia di quella illustre Casa- 
Questo suo lavoro acquistò un tal grido 
celebrità, che fu giudicato pari a quello 
Paolo vau Vianni. i\el 1746 mori Giov- Lo¬ 
dovico in età d’anni 54. 

BIHLER GIOVANNI ossia GIOVANNI 
RIGO. 

■j • 

Heinecke ricorda questo Artista col nome cl 
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Giovanni Enrico , Fratello dell'antecedente. Fu 
egualmente famoso nell’Arte d’Argentiere, e 
lavorò pure nella sovraccennata commissione 
della Corte di beriino. Ottenne quindi il ti¬ 
tolo di Giojelliere Reale di Prussia, ed aper¬ 
se a Berlino un grandioso commercio d’ar¬ 
genti. 

Questo Artista mancò di vita nel 17 4.5 in età 
d’anni 49. 

SIHLER Giov. GIACOMO. 

Pubblicò un libro contenente dei campioni 
per gli orefici ed argentieri. 

Vari Stetten Lettera Ottava . 

BlKKER A. 

Pittore, dietro il quale incise in rame G. Ver- 
kolye il ritratto di M. van Boekelen. 

Helnecke f 

BILER ossia BIELER ANDREA. 

Pittore. Heinecke dinota per errore l’epoca del¬ 
la sua morte intorno al 1730. 

BlLER GIOVANNI vedasi BIHLER GIO¬ 
VANNI. 

bilert G. FELICE. 

littore. G. Hollar incise in rame negli anni 
i 635 e i 636 due piccole stampe, dietro la 
dipintura di questo artista, che rappresenta- 
n o forse il proprio di lui ritratto, e quello 
di sua moglie. 

Heinecke. 
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B1LFINGER. 

lenente Colonnello dell’Artiglieria in servigi 
del Duca di Wurtemberg. Visse verso il 17 . 
in Ludwigsburg, e disegnò eccellenti piani 
militari. 

Meusel T. IL 

ÈILHAMMER G. G. 

Incisore in rame, di cui sono conosciute due 
stampe portanti la data del i 5 n 5 , e del i$ 7 ^’ 
le quali offrono l'assedio della Città di Leyden* 

Heinecke . 

BILIVELTI ANTONIO ossia BILIVETTI. 


Baldinucci lo chiama Bilivert. Apprese V 
della pittura a Firenze sotto Luigi Cardi. 
to il di lui Maestro, fu giudicato il più abi e 


tra i suoi discepoli per terminare le o p 


ere 

rn a " 


lasciate imperfette dal medesimo. La sua ^ 
niera è delicata, elegante, morbida, e S^ an «g„ 
Il colorito bello, nobili i panneggiamenti- ^ 
sta vedere l’esaltazione di Cristo sulla Ci° 
nella Chiesa de' Teatini in Firenze per raV ^ 
sare tosto ^eccellente sapere di questo A* 
sta, che nel 1644 mancò a’vivi d'anni j 
Dietro lui tra i rami della Galleria di Gei’ 111 
v* è una sacra Famiglia. 

Guarienti pag • 66. 


BILIVERT vedasi BILIVELTI ANTONIO* 


BILIVETri vedasi BILIVELTI. 
BILLER vedasi BIHLER. 
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BILLWEILER vedasi BILWEILER.* 

bilweiler. '♦ 

Giovane artista della Città di San Gallo, dota- 
to di particolari talenti per le belle Arti. 
Studiò nel i 8 o 5 in Vienna^, e dedicossi prin¬ 
cipalmente alla pittura di paesaggi a olio. 
f n cjiie11’epoca , e per semplice suo diporto 
incise in rame una puntata di sei ritratti dei 
più celebri artisti allora viventi in quella Ca¬ 
pitale , la quale è eseguita con maestrevole 
laniera dietro il disegno di un altro giovane 
Svizzero di cognome Mersen. 

antecedentemente lavorò in diversi Fogli 6on 
acqua tinta per commissione di Matteo Pfen- 
ninger in Zurigo, e di Frauenholz in Norim¬ 
berga, i quali rappresentano diversi paesaggi. 
Msc . 

BIMEL vedasi BUMEL. 

BlN vedasi BINN. 

BlNB GASPARO vedasi l’Articolo di REMB* 
binck GIACOPO. 

Nativo di Norimberga, o di Colonia nel 1490 
ovvero nel i 5 o 4 - 

Sembra assai più ragionevole di attribuirgli Colo¬ 
nia per patria, essendosi egli stesso espresso 

, * a Stampa, che rappresenta Saturno: Co- 
l °niensis. 

Q* 

^copQ lavoro in Pioma sotto Marcantonio 
limonai dietro le opere di Rafaele. 

Iui es ìstono alcuni rami di sua propria inven- 
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zione , i quali sono considerati per la piccola 
loro forma, tra le opere di cosi detti piccoli 
Maèstri , tra li quali però si distinse superior¬ 
mente agli altri. In essi ammij asi il sublime ge¬ 
nio neirarte del disegno per la nitidezza, e 
per la perfezione delle figure nude. Giacop o 
viene anco annoverato tra gl’incisori in leg n0c 

Christ nel suo libro riporta in diversi siti la sua 
inarca, ch’egli espresse al solito colle lettere 
I. B. 


Binck mori a Koenigsberg circa il iS6o» 

I più accreditati Scrittori non hanno dubbio ab 
cuno, che quest’Artista non fosse discepo^ 0 
di Alberto Dùrer, e che non avesse studia¬ 
to in Norimberga, ritenendo in oltre per no 
tizia incerta la di lui venuta in Italia. 


Sandrart in contrario pretende che Giacopo ab¬ 
bia in Roma eseguito alcune incisioni in ram e 
dietro le opere di Ilafaele, e sotto la scuola 
di Marc’Antonio. 


Esprimendo le sue Stampe molta somigl^ nZ ^ 
con quelle di Aldegrever, vuole Strutta cheg 
sia stato suo discepolo. 

Se ciò anche non fosse, e se anche non si v ° 
lesse accordare, ch’egli abbia studiato S ° L ^ 
gl’italiani, conviene tuttavia accordargli? c ^ 
il suo disegno è tanto esatto, il suo cara^ 
re tanto leggero , e la rappresentazione de 
sue figure tanto amena, che non resta du 
bio, che il medesimo non faccia conosce* 
apertamente di essersi almeno perfez*° na 
sull’esempio, e sui modelli degl’Italiani* 

Servendosi di tre diverse marche, delle <I ua ** 
per il solito usò la sémplicissima delle l® 1 ^ 
re I. B., di cui pure si prevalsero diversi ^ 
tri Artisti, richiede una tale circostanza 11 
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poca pratica, onde discernere secondo le di¬ 
verse maniere le di lui stampe da quelle de¬ 
gli altri. 

Un esatto e diffuso ragionamento offre su ciò 
Ileinecke nel T. H 708-21, il quale riporta 
pure un sufficientemente completo Indice del¬ 
le opere di Binck. 

La data piò rimota delle di lui stampe indica 
Tanno i 5 a 5 , e la data piò avanzata ammonta 
all’anno i 53 o. 

Da ciò però non si può congetturare, che le 
molte sue opere senza data non appartenga¬ 
no all’ultima metà della sua vita. 

Manette possedeva due cento stampe del nostro 
Giacopo, le quali dopo la morte del primo 
furono vendute in proporzione della distinta 
loro rarità per il meschino prezzo di Lire 
Francesi 5 g, e soldi 19. 

Rost T. I p. 182, 184 ricorda in un altro Indice 
pezzi N.° 74 delle piò distinte di lui opere. 

Da un Manoscritto di Fussli rilevasi, ohe Binck 
abbia anche esercitata la j^ittùra, e da una cir¬ 
costanziata memoria, la quale è compresa nel 
Fascicolo XI dei Nye Danske Màgazin , e che 
venne quindi tradotta nelle nuove Miscellanee 
di Meusel Vili io2i-io5g risultano prove ta¬ 
li da non lasciar su ciò piò dubbio alcuno. 

jEjgli è conseguentemente , che il nostro Artista 
viene già nell’anno i 54 ^ ricordato in qualità 
di ritrattista di Cristiano III Re di Danimar¬ 
ca, passando nel i55i a Koenigsberg in ser¬ 
vigio del Duca Alberto di Prussia. 

Non molto dopo sembra ch’egli si sia trasferi¬ 
to nei Paesi Bassi, onde per commissione del 
suaccennato Duca far eseguire un epitafio per 
la sposa di questo Principe. 
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Nell’anno i55o fu spedito dal Re di Danimarca 
a Holstein, affinchè in compagnia dell’archi¬ 
tetto Martino Bussert fosse da lui scelto un 
conveniente Terreno per l’erezione di una 
fortezza. Nel successivo anno lo cedette poi 
il Re all’assoluto servigio di suo cognato il 
Duca Alberto. 

Oltre le incisioni in rame esistono ancora fino al 
giorno d’oggi molte prove dei suoi talenti in 
ogni ramo delle belle Arti. 

Nella Chiesa Cattedrale di Schleswig è di sua 
invenzione la Tomba della Sposa del Re Fe¬ 
derico I di Danimarca. 

Nella Imperiale Regia Galleria di Vienna con¬ 
servasi il suo ritratto, il quale e da lui me¬ 
desimo dipinto. 

Nel Gabinetto delle belle Arti in Copenhagen esi¬ 
stono i ritratti del Re Cristiano III, e della 
sua Sposa; e finalmente nella Cattedrale di 
Koenigsberg quelli del Duca Alberto di Prus¬ 
sia colla prima sua Sposa. 

Queste, e tante altre opere di Giacopo sono 
dettagliatamente descritte nella suaccennata 
memoria, eh* è veramente degn.a di esser let¬ 
ta, e studiata. In essa osservasi anche tra di¬ 
verse altre incisioni in legno, quella che of¬ 
fre nel Frontispizio della Bibbia Danese ( l a 
quale è stata pubblicata in Kopenhagen nel 
i55o) il ritratto, e lo stemma dei più volte 
menzionato Re Cristiano. 

Ciò serve a documentare, che il nostro Binck si 
esercitò effettivamente tanto nelP Arte dell’ in¬ 
cisione in rame , quanto in quella di Re¬ 
gno , sebbene però si diede meno alla prati¬ 
ca di quest’ultima, in confronto della prima. 

Doppelmaj r r pag* 200 . 


BINDER CRISTIANO EBERARDO. 


i 3 i 


Statuario della Ducal Corte di Wurtemberg, di 
cui altro non si potè rilevare, che semplice- 
mente la circostanza, ch’egli mancò a’ vivi 
nel 1800 in età d’anni 5g. 

BINN GIOVANNI. 

Architetto di Norimberga, celebre pei suoi ec- 
celienti disegni a mano. Mori nel 1604. 

Doppehnajr pag. 220. 

Un altro Giovanni Binn è accennato nell’Artico¬ 
lo di Birckner Wolf. 

BINOT PIETRO. 

Artista di Colonia. Lavorò in pittura oggetti 
non animati. 

Msc . 

BIRGH A. vedasi A. DIECHMANN. 

BIRCK PAOLO. 

Incisore in rame. Heinecke riporta di lui l’in¬ 
dicazione di quattro fogli che in figura cir¬ 
colare simile a piatti offrono i quattro ele¬ 
menti all’intorno circuiti con ornati, e colla 
leggenda: Quatuor mundi .Elementa elegan- 
tibus fìguris etc. expressa P. B. fec. 

Da quest’opera si può congetturare, che que¬ 
sto Artista sia il medesimo, che Gandellini 
ricorda per un incisore Alemanno col nome 
di Paolo Birckenholz , che lavorò dietro le 
opere degli Orefici, il quale viene pure accen¬ 
nato sotto lo stesso cognome dal Heinecke, 
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dicendo , che egli si sia occupato per gli Ore¬ 
fici , e che si conoscono di lui alcuni fogli , 
che rappresentano Trofei , ed altri ornati 
colla iscrizione seguente : Omnis generis in¬ 
strumenta bellica. 

BIRCKARD, ossia BIRCKHARD ANTONIO. 

Pittore , ed incisore in rame di Augusta. Nacque 
nel 1677. Apprese quest'ultima arte presso 
C. G. Amling in Monaco. 

Per perfezionarsi vieppiù passò quindi a Roma, 
viaggiò nella Francia, nella Spagna, nell'Olan¬ 
da, e nell'Inghilterra, e fissò in fine intorno 
all'anno 1700 il suo domicilio in Praga, ove 
nel 1746 cessò di vivere. 

Heinecke riporta tutti quei maestri, dietro le 
di cui opere lavorò il nostro Antonio , ed 
indica nominatamente i ritratti di quaranta 
Gesuiti Portoghesi martirizzati , i quali fu¬ 
rono dal medesimo incisi dietro Buorguignon. 

Basan . 

BIRCKARD CARLO. 

Figlio del suaccennato, ed egualmente incisore m 
rame, il quale però entrò in seguito nelF or¬ 
dine regolare di S. Benedetto, e nel 1749 ne * 
Monastero di Braunau. Carlo passò a migli° r 
vita in giovanile età. 

Di lui è conosciuta la stampa , che offre l a 
Tomba di G. Sarcander di Praga, ed un'al¬ 
tra, che serve di fontispizio sul disegno ài 
G. Reiner. 

Heinecke . 

BIRCKARD vedasi BIRCKHARD. 




BIRCKENFELD GIO: BALDASSARE 
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Abilissimo Fabbro-ferrajo di Augusta. Egli ese¬ 
gui delie serrature di particolare finezza, ele¬ 
ganza ed ingegno. 

Terminò i suoi giorni nel 1766 nell’ età d’an¬ 
ni 68. 

BIRCKENFELD GIOVANNI SAMUELE. 

Figlio di Giovanni Baldassare, il quale fece Far-* 
tifiziosa Inferriata della Chiesa degli Scalzi in 
Augusta. 

Vari Stettai, 

BIRCKENHOLZ NICOLO’ 

Orefice, il quale esegui dei lavori a martello. 
Fiori verso il 1660 in Francfort sui Meno. 

Hiisgen pag . 127. 

BIRCKENHOLZ PAOLO vedasi BIRCK. 
BIRCKENHOLZ PAOLO. 

Incisore in rame. Pubblicò alcuni fogli di lavori 
pegli Orefici. 

Gandellini . 

BIRCKMARD d. 

Incisore in rame in Praga. Visse intorno ai prin- 
e ipio del Secolo XVII. Di lui esistono alcu¬ 
ne stampe , che offrono ritratti , senza però 
che vi sia F indicazione dei nomi dei rispet¬ 
tivi Pittori. 

Heinecke ricorda quest-i ritratti, come pure una 


serie di alcuni fogli, che rappresentano varj 
pezzi di architettura teatrale. 

Birckardo pubblicò in oltre varie incisioni die¬ 
tro le opere di F. Bibiena } C. G. Brand, 
Hickel ed altri. 

BIRCKMAYR vedasi BURGMAYR. 

BIRCKENMAYER ossia BIRCKHEIMER ve¬ 
dasi BURGMAYR. 

BIRCKNER Wolf. 

Pittore di Baireith , lavorò circa Tanno 1610 a 
Coburgo. Fu maestro di Giovanni Weyer. 
Nello stesso tempo vissero nel medesimo pae¬ 
se altri tre Pittori, cioè: Binn Giovanni, Pie¬ 
tro Sengelaub, e Yeit Dimpel di Heidelberga. 
Tutti questi Artisti sono ricordati da Christ 
nella pag. 245. 

BIRMANN vedasi BIERMANN. 

BIRNBAUM C. 

Incisore in rame, il quale visse circa il i 53 i. 

Il Professore Christ inventò questo cognome, 
onde indicare quelTartista, jl quale intorno al 
i 536 esegui una stampa col titolo: Proverb» 
C. XVI. V. 18 in cui vedesi la lettela maju - 
scola C. che contiene in se racchiusa la le*" 
tera B., ed un albero, come lo indica TIop~ 
fer, vedasi la^ marca alla p. i 36 . * 

He ine che, j 

Msc, 


BIRRMAN vedasi BIERMANN. 
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BISGHOF VALENTINO. 

Incisore in rame. Nacque in Norimberga nel 
1740, ove lavorò verso il 1778. 

Msc. 

bissel a. 

Incisore in rame, il quale esegui la stampa’die¬ 
tro Rembrandt, col titolo : les Docteurs. Egli 
è certamente quello stesso, che lavorò negli 
anni 1804, e i 8 o 5 per gli Almanachi di Man- 
heim , ed altro. 

Msc. 

BISS1NGER. 

Statuario di Monaco. Lavorò sotto Rulizech. 

Rittershausen pag. 56 ^. 

BITSCHMANN GIUSEPPE. 

Pittore in Vienna. Dietro lui incise a negro 
fumo Francesco Saverio Lauger il ritratto del 
Cardinale Principe Giuseppe Bathiany , Pri- 
J' mate d’Ungheria. 

Heinecke. 

BITTHEUSER. 

Incisore in rame, il quale pubblicò nel i 8 o 5 
una valente stampa, che rappresenta dietro 
quella di Rafaele Morghen, la cena di Leo¬ 
nardo da Vinci. 

Msc. 


bittner. 

Pittore di Assia. Intorno al 1780 studiò in Ro- 
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ma, acquistandosi grido per T esposizione al 
pubblico di un Ganimede da lui dipinto , il 
quale però cagionò non poca gelosia presso 
i suoi Colleglli. 

Il merito di quest’opera consistette, oltre ad 
un esattissimo disegno, nella magia del colorito 
Tizianesco , il quale a parere dei piò grandi 
intelligenti non venne giammai con migliore 
successo imitato. 

Archenholz IL 267. 

BIZIUS G. G. 

Sembra ch’egli sia nativo di Berna nella Sviz¬ 
zera. Di lui è conosciuto un ritratto inciso 
in rame, il quale rappresenta Samuele Fri- 
sqhing Sindaco di quel paese, portante la 
data del 1668. 

Heinecke . Notizie degli Artisti . 

Mise . 

BLAETTNER, ossia BLATT'NER ERNESTO 
SAMUELE. 

Pittore di ritratti. Figlio secondogenito di Sa-* 
muele il giovane, e suo allievo. Nacque nei 
t 745 in Altenburg. Verso il 1764 viaggiò nei 
Paesi Bassi, e quindi a Roma, ove si tratten¬ 
ne per molti anni fino al 1783 presso il ce¬ 
lebre Maron. 

BLAETTNER GIOVANNI SAMUELE. 

Primo progenitore di tutti gli altri numerosi 
Artisti di questa famiglia. Nacque in Alten¬ 
burg nel i 633 . Apprese la pittura presso uno 
Svedese, al quale servi per macinare i colori- 


/ 


Sebbene passò poscia in qualità di Capitano 
nella Milizia Provinciale di Sassonia Gotta, 
esercitò egli tuttavia P arte della pittura. 

BBAETTNER ENRICO AUGUSTO SAMUELE. 


Figlio di Giovanni Samuele il giovane. Imparò 
con ottima disposizione sotto il di lui padre 
l’arte della pittura. Tali sono le notizie, che 
Intorno al 1784 si ebbero del nostro Augusto 
Samuele. 


fcLAETTNER GIOVANNI SAMUELE IL 
VECCHIO. 

Figlio secondogenito di Samuele il vecchio. 
Nacque nel 1706 dopo la morte del padre. 
Si dedicò alla statuaria, e lavorò in servigia 
del Principe di Blankenburg. 

■Alcuni monumenti sepolcrali esistenti nel Ci* 
miterio di Altenburg gli fecero onore , ma 
questi soffersero in seguito gravi danni per 
la sciocca non curanza nel conservarli. 

BLAETTNER GIOVANNI SAMUELE IL GIO¬ 
VANE. 


Figlio primogenito di / Samuele il Giovane. Na- 
eque nel 1701. Acquistossi grido per la sua 
abilità nel dipingere ritratti, e paesaggi tanto 
a miniatura, come a olio. Egli lavorò per pa¬ 
recchi anni in Lipsia, ed in Berlino. Final¬ 
mente ripatriò in Altenburg, ove viveva an¬ 
cora circa Panno 1784. 

BLAETTNER SAMUELE IL VECCHIO. 


Figlio di Giovanni Samuele. Nacque nel 1674* 


Ottenuto avendo dal Re Augusto di Polonia 
una pensione, viaggiò nell’Italia. Nel 1694 
acquistò il primo premio nell’ Accademia di 
S. Luca in Roma, ed il soprannome di eccel¬ 
lente Sassone. 

Ritornato in patria fu fatto Reai Pittore di Cor 
te. Domiciliando in Lipsia dipinse ritratti, e 
'petzi d’istoria. 

Nella Sala della Biblioteca del Consigli 0 
quella Città conservasi di lui un quadro , c e 
rappresenta la Storia di Giuseppe nell' atte, 
in cui egli si fa conoscere ai proprj fratelli* 

Nel 1705 lasciò Samuele il mondo. 

M. Bernigeroth , P. Schenk , ed altri incisero i n 
rame diversi ritratti da esso dipinti , dei q° a 1 
ne ricorda Heinecke alcuni, ma sotto V erro 
neo nome di G. Blaettner. 

BLAETTNER SAMUELE IL GIOVANE. 

Figlio primogenito di Samuele il vecchio. 
que nel 1704. Fu discepolo di Doelker, ^ 
quale esercitò nella Svizzera la pittura. ^ 
seguito a diversi viaggi prese stabile dom lC ^. 
lio in Altemburgo, ove divenne pittoi e 
quella Corte. 

Ad imitazione di suo padre, dipinse 

palmente quadri di Storia, esercitandosi 1 ^ 

pari tempo nell’ architettura. Nel 176 3 ce5S 
di vivere. 

Le notizie più dettagliate della famiglia 

ner sono riportate nelle Miscellanee di ^ ]eL T 
sei XXI. pag. i44- x 58, il di cui articolo 
sottoscritto da Carlo Kàmpfe. 

1/ albero genealogico è quindi il seguente. 


GIOVANNI SAMUELE BLAETTNER 
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BLANCI 


vedasi BIANCHI. 


BLANCK. 

Architetto. Diede prove della sua abilita nella 
bella Casa di Pflug in Dresda. 

Mar perder p . 4 ^ 4 * 


BLANCK GIOVANNI LEONARDO. 

Incisore di Norimberga di mediocre capacita 
Pubblicò nel 1725 un libro in fogli 0 > c 
porta il titolo : Ritratti di celebri Artisti, *. 

braj, Tipografi, ed altri individui, i q ua * 1 ^ 
resero famosi nella Germania, ed anco in 
tri paesi. 

Msc. 

BLANCKENFELD GIOVANNI. 

Sovrantendente alla Cucina Elettorale di BerJ 1 ^ 
no. Nel i 566 fu Borgomastro di quella ^ 
pitale. Giovanni si distinse nell* Archite 
Idraulica, fabbricando molte peschiere,* 0 
e cateratte. Nel iSyg fini di vivere. 

Nicolai . 


BLASCHKE. ^ 

Incisóre in rame. Oltre a diverse opere, ese ^> 
pure i graziosi prospetti, e le Vignette, 
sono raccolte nel bel libro Viennese da s< 
coccia pegii amici delle vedute della pati* a 

Vienna nel i8o*> presso DolL 

BLEUDINGER GIOV. GIORGIO. 

Pittore di Norimberga. Studiò presso Francese 0 


Ermels. Dipinse dei belli paesaggi , e qualche 
volta anco ritratti. 

Vogel esegui dietro lui con negro fumo il 
ritratto di Giov. C. Loefifelholz. 

Blendinger mori nella sua patria nel 1741 in 
e tà d' anni 74. 

Harms Tciv. 57. 

ELESENDORF ananias. 

ingegnoso Orefice, e padre di quattro abili in¬ 
dividui , cioè Gioachino, Samuele, Costantino 
Federico, ed Elisabetta. Lavorò per la Corte 
Elettorale di Berlino. Sebbene Nicolai sup¬ 
ponga, che Ananias passò agli eterni riposi 
nel 1670 in decrepita età, consta tuttavia da 
notizie certe, ch’egli viveva ancora nel i 6 q 5 . 
Sua moglie che nacque nell' Olanda, dipinse 
bellissimi ritratti con colori a smalto. 

ELESENDORF GIOACHINO. 

Figlio primogenito di Ananias, di cui altro non 
si ebbe a rilevare, sennonché siasi egli pure 
dedicato all’arte stessa, ch'esercitò il di lui 
padre. Alcuni ritengono, che questo Gioa¬ 
chino sia il medesimo, che viene ricordato 
nell’Articolo di Gioachino Ernesto, il quale 
senza alcuna probabilità è stato nei tempi 
andati creduto fratello minore di Ananias. 

Bl EsENDORF GIOACHINO ERNESTO. 

Celebre Architetto, e Colonnello sotto Federico 
Guglielmo il Grande, Elettore di Brandebur- 
£°* Nacque- nel 16*40 in Zielenzig. Disegnò 
*nolte città, nonché una Battaglia tra gli Sve- 


desi, e Brandeburghesi. Fu ucciso nc * *^77 
da una palla di cannone. 

Nel 1660 lavorò sotto Memhard in qualità . ài 
Conduttore nell’ erezione del forte di Frie e 
richswerder in Berlino. 

Nel 1666 gli concesse FElettore la permission^ 
di poter viaggiare per anni due a spese 
quella Corte. In tale occasione si trattenne 
per qualche tempo in Roma. Ritornato poscia 
a Berlino ottenne il posto d*Ingegnere. sup c 
riore, e direttore di Architettura. 

JVittG . Diario . 

Nicolai . 


BLESENDORF SAMUELE. 


Secondogenito di Ànanias. Nacque in Berli 110 
circa il 1670. Fece bellissimi ritratti ad oh 0 ' 
e lavorò molto bene in rame a bulino. ^ 
sua maniera rassomiglia a quella di h ietI 
Van Gunst. Egli fu uno dei principali f 
fessori dell 7 Accademia dei Pittori in Berlino; 
coir assegno di mille Talleri. 

Veggonsi alcuni de’suoi ritratti nella Storj a ^ 
la Svezia di Puffendorf. I suoi Capi d’°Pf^ 
sono i ritratti di Giovanni Federico di 
spach, e della di lui Sposa Eleonora Erdrn u . 
Luisa Principessa di Sassonia , EisenacJy 
quali ottennero anclie da Rost particola 1 ’ 1 e 
per la somma diligenza con cui vennero e 
guiti. 


Questi ritratti sono incisi da Blesendorf 

la bellissima dipintura di Gasparo Netscher- 

Enti ambi i suaccennati soggetti sono rapP ^ 
sentati seduti 1 un l’altro appresso io 
dino. 
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Samuele mori nel fiore de’suoi anni nel 1706. 

Un gran numero di ritratti, i quali sono par¬ 
te dal medesimo incisi, e parte da altri die¬ 
tro le sue opere, vengono riportati da Ilei- 
necke, e Rost. II 37 - 38 . 

In un manoscritto di Fùssli ebbesi a rilevare, 
che G. Nicolai tentò di smentire tutte le no¬ 
tizie intorno all'erezione dell'Accademia del¬ 
la pittura in Berlino, sebbene queste siano 
state tratte da un giornale letterario di quei 
tempi. 


BLESENDORF COSTANTINO FEDERICO. 


Figlio terzogenito di Ananias, e fratello mi¬ 
nore di Samuele. Nacque in Berlino verso il 

/ 1675. Dipinse a miniatura, ed a colori a gom¬ 
ena, e ad olio. Lavorò pure in rame a punta 
secca, ed a bulino. 

Nell* opera intitolata il Tesoro di Berger veg- 
gonsi alcune sue tavole. 

Neir Accademia delle Belle Arti di Berlino fu egli 
Professore di Geometria, e di Prospettiva. 

La vita dissoluta lo rese assai infelice, ma ar¬ 
rivò tuttavia ad una età molto avanzata, in 
cui mori nel 17^4 in Berlino per essersi pre¬ 
cipitato da una scala. 

qualità d'incisore in rame occupossi moltis- 
SlJ no pei Libraj. Mancato a'vivi, il di lui fra¬ 
tello ottenne nel 1707 il posto d'incisore di 

Corte. 


Lost II 
delle 


pag. 39 e Heinecke riportano l'indice 
sue stampe, e tra queste il ritratto del 
P 1 incipe Elettore Federico Guglielmo colla da- 
tcl I d 88 . li che sembra quasi impossibile, che 
P°ssa aver luogo, allorché si rifletta sull'epo- 
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ca della suaccennata data della di lui nascita 
nel 1673, la quale viene dai pili accreditati 
scrittori ritenuta per veridica. 


BLESENDORF ELISABETTA. 


Sorella di Costantino Federico. Nota per la sua 
abilità nella pittura a smalto, e nella Mu¬ 
sica. Fu condotta dalla Principessa di M eU . 
zikof nella Russia, ove terminò i suoi gi° inl 
a Petroburgo. 

Heine che / 14. 

BLEULER ENRICO. 


Disegnatore, ed Incisore in rame ad acquo*' 6 J 
ossia sulla maniera delF acqua tinta. 
in Zollickon presso al Lago di Zurigo nel *7 
Apprese Parte di dipingere sulla pozzolana* 1 ^ 
la Fabbrica di Schooen nella vicinanza del e 
to Lago. La sempre crescente inclinazione P^ 
rò per le prospettive della Svizzei ;, *° 
suase di applicarsi alla dipintura delle ^> ta 
pe, che rappresentano le stesse. ^ 

In tale ramo'd’incisione si occupò p er ^ Ua u in- 
tempo in Zurigo per Matteo Pfenniger, e 
di per il proprio suo Negozio, che q 

va nell’anno 1801 intorno a Fogli • 

nell’anno 1791 S1 «ammirarono di lui 
presso il Bosco di Grindel, ed altre * 
Kunz, non che la caduta del Reno dl 
Schiitz. 


Da quell’epoca in poi offerse egli al P ubb le 
molte colorite prospettive della Svizz era J jp 
quali perci a parere degl’intelligenti s f n p|e' 
merito assai inferiori a quelle di Aberl *, 
dermann, e Rie ter. 
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Il nostro Enrico copiò perfettamente di quest* ul¬ 
timo il Reichenbach. Non sembra altronde ai 
veri conoscitori dell’arte, che detta opera 
non sia da distinguersi dal suo originale, co¬ 
me si asserisce in un articolo delle nuove 
Miscellanee di Meusel II ip6. 

La più celebre di lui stampa originale , che sta¬ 
bilisce precisamente il suo onore, è per cer¬ 
to quella che rappresenta la caduta del Re¬ 
no presso Laufen da lui medesimo disegnata 
sul naturale. (Quest’opera è perciò da anno¬ 
verarsi tra le poche , che con vera fedeltà of¬ 
frono il suaccennato inimitabile spettacolo del¬ 
la natura. 

Nel Museo Nuovo di Meusel pag. 472, 47 $ leg- 
gesì un’esatta descrizione di detta Stampa . 

La sua dimora nei prossimo Castello di Laufen 
attirò in quelle parti non pochi amatori delle 
belle Arti, che sollecitarono moltissimo lo 
smercio delle sue opere. 

Nella maniera di dipingere le Stampe si allon¬ 
tanò dalla solita di Aberli, servendosi in luo¬ 
go del semplice inchiostro della china, e dei 
colori diafani, di quelli di Gonadi. 

Oltre le suindicate incisioni conviene anche ri¬ 
cordare per le migliori le seguenti; 

La veduta del Lago Maggiore verso l’Isola Bel¬ 
la, in unione al suo pendant, ossia compagno. 

I Laghi di Lungevere, di Pusklaver, e di Zuger. 

Le alpi di Fischmatter. 

La Cappella di Tellen appresso la Piatta. 

II Montblanc. 

Tutte queste stampe sono lavorate dietro le 
opere di Lodovico Hess, di cui egli stesso 
possedeva diversi quadri originali. 

IO 
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Nell’anno 1802 spedi il nostro Bleuler un di¬ 
segno all’Imperatore delle Russie, che rap¬ 
presentò il combattimento tra i Russi r ed i 
Francesi a Gottardo, pel quale ottenne in do¬ 
no un anello di brillanti di alto valore* 

Msc. 

BLOCK AGNESE. 

Pittrice di Fiori. 

Msc. 

Resta a decidersi se questa Agnese Block non 
sia forse la medesima, eh’è conosciuta col 
nome di Giovanna Koerten-Beock. 

BLOCK DANIELE. 


Pittore di Stettino nella Pomerania. Nacque se¬ 
condo l’Abecedario Pittorico nel i 58 o. Fu di¬ 
scepolo di Giacopo Scher. Lavorò presso le 
Corti Reali di Danimarca, e di Svezia. Que¬ 
sto Artista avendo sventuratamente nell 7 età 
d’anni 81 perduto ogni suo avere per cagio¬ 
ne d’ un incendio , mori nel 1661 d’affanno. 

BLOCK DAVIDE* 

Questo Artista è da alcuni confuso con Block 
Daniele , che si ritiene per padre di Benia¬ 
mino. 

Heinecke ricorda un certo Davide Scherer P er 
di lui maestro, il quale peraltro è tanto poco 
conosciuto , quanto lo è Giacopo Scher di cui 
fa menzione il Lexicon di Fùssli. 

Lo stesso Heinecke fa pure menzione di un 
pajo di ritratti, che vennero incisi in ramo 
du Filippo Kilian, e da G. C. Gutwein. 


block beniamino. 

Figlio minore di Daniele» Nacque nel 1 65 1 in 
Imbecca. Appena arrivato al terzo lustro dise¬ 
gnò colla pernia sì egregiamente al naturale 
il ritratto di Adolfo Federico Duca di Mega¬ 
lopoli, che sembrò uscito dalla stampa. 

NelP anno i 65 g passò questi in Italia, e si trat¬ 
tenne principalmente a Napoli, Roma, e Ve¬ 
nezia. Il ritratto del celebre * Padre Gesuita 
Kircher eseguito da lui colla massima rasso¬ 
miglianza, gli acquistò in Roma gran nome, 
poiché molti Nobili ambivano di farsi da lui 
dipingere. Ritornato poscia in seno della sua 
patria prese nel 1664 in moglie la rinomata 
pittrice Anna Catterina Fischer. 

'Tutto il resto della sua vita passò a Norimber¬ 
ga , ed in Ratisbona. Beniamino dipinse per 
la Chiesa Parrocchiale di quella Città il mi¬ 
racolo del Paralitico , ed essendo egli stesso 
attaccato da quel male , effigi ossi nelP atteg¬ 
giamento del suo protagonista. Beniamino in¬ 
cise a negro fumo alcuni ritratti da lui me¬ 
desimo dipinti , e tra questi é conosciuto 
quello del Principe Elettore Federico Gu¬ 
glielmo. 

Heinecke riporta un gran numero di ritratti in¬ 
cisi da altri dietro le di lui opere, come sa¬ 
rebbero quelle di Kilian , Sandrart, Wolf¬ 
gang , ed altri, che incisero anche alcuni qua¬ 
dri del nostro Block. 

BLOCK FISCHER ANNA CATTERINA. 

Celebre Pittrice, e moglie di Beniamino Block. 

BLOCK ADOLFO. 

•Secondogenito di Daniele. Dipingeva battaglie. 


BLOCK 


EMANUELE. 


Terzogenito di Daniele. Esegui in pittura dei 
ritratti , ed oggetti non animati. 

C. Schurz incise in rame il ritratto di Walden~ 
berger, il quale fu dipinto da Emanuele. 
Heinecke ? 


Sandrart ZI i. pag. 
Descamps T. 2. pag . 447. 


BLOCK GIACOPO REUGERS. 


Nacque in Guoda. Oltre la pittura studio anche 
le scienze. La matematica lo guidò ali’ eserci¬ 
zio delParchitettura, e della prospettiva. Ru¬ 
bens fece encomj all* arte di Block , e lo ri¬ 
tenne in ciò pei più grande maestro in tutti 
i Paesi Bassi. 

Si diede anche alP architettura militare , nella 
quale servì il Re di Polonia, e quindi l’Arci¬ 
duca Leopoldo. 

Trovandosi presso la Fortezza di Winoxberg 
perdette egli sventuratamente la vita per es¬ 
sersi il suo cavallo seco lui precipitato nel 
fiume. 

Fiorì circa Panno 1610, 

Descamps /. 345. 


BLOCK GIOVANNI* 

Fusore in bronzo. Quad lo annovera alla pag* 4 ^* 

BLOCK GIOVANNA vedasi BLOCK AGNESE. 
BLOCK ISACCO. 

Dipinse molti pezzi d’istoria per il Palazzo del 
Coniglio in Danzica. 
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Nel 1620 terminò i suoi giorni. 

Msc . 

bloem a. 

Pittore di ritratti. G. A. Boenejr, de Someren , 
Lerch, Mejssens , ed altri incisero le sue 
opere a punta secca. 

BLOMEN ossia BLOMMEN ( A. von.) vedasi 
BLOOM. 

BLON MICHELE, LE. 

Di Francfort sul Meno. Celebre incisore in oro, 
in argento, ed in rame. Nacque secondo Rost 
pag. 210 nei 1600, e pubblicò nel 1626 una 
raccolta di diversi ornamenti, e fogliami per 
gli stemmi, come pure delle frutta, e dei 
fiori. Egli lavorò dietro L. de Leidem. La sua 
maniera rassomiglia assai a quella di Teodoro 
de Bry. 

Christ pag. 3 o 4 indica la sua marca, e le prin¬ 
cipali di lui stampe sono registrate nell' ope¬ 
ra di Heinecke. Famoso nell’ eloquenza ebbe 
in sorte di essere spedito nelEInghilterra, ed 
a diverse altre Corti in qualità di Agente 
politico Svedese presso Carlo Stuardo Re della 
Gran-Brettagna. 

In compagnia di Gioachino Sandrart passò in 
Italia, e questi si loda moltissimo della sua 
relazione, e degli ottimi consigli, che rice¬ 
vette da Blon. 

suaccennata epoca della di lui nascita nelLaii- 
no 1600, sembra che venga confutata dallo 
stesso Rost, allorché si riflette, che il mede¬ 
simo ricorda nella propria sua opera una 
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stampa del nostro Michele, la quale porta m 
data del 1610. 

Nel 1656 mori in Amsterdam. 

Sandrart T\ /. pag . 358 . 

BLOND, ovvero LE BLON GIACOPO CRI¬ 
STOFORO. 

Nativo di Francfort al Meno , e parente del ce¬ 
lebre M. S. Merian. Studiò a Zurigo V inci¬ 
sione in rame sotto Corrado Mayer, ed a Pa¬ 
rigi presso Abramo Bosse. Negli anni 16967 
1697 trovossi a Roma in qualità di pittore di 
Corte , nella Società de’ viaggiatori del Co? 

di Martiniz* 

, v 

Fu colà, che Bonaventura van Overbeòk lo per* 
suase di passare seco lui in Amsterdam. 

Le Blond dipinse bellissimi ritratti a miniatura , 
che nella forza del colorito nulla cedono a 
quelli ad olio. 

Quando poscia per cagione della indebolita sua 
vista divenne inabile a poter eseguire opere 
in piccolo, fece egli dei buoni quadri ad oh° 
per Gabinetti, Molto dedicossi questo artista 
alle nuove invenzioni, e fece varie prove di 
rappresentare con vaghe tinte istorie, o ri¬ 
tratti sopra la carta, o tela di colore az¬ 
zurro. Tale progetto quindi fu eseguito 
grande , assistito da una rispettabile Società 
in Londra, che somministrogli le spese occor¬ 
renti, Sul principio furono da lui impresse l e 
migliori pitture, che si potevano allora ritro¬ 
vare , ma una economia immatura fece sì > 

1 impresa rallentò i suoi avanzamenti , P er 
cui poscia fini con poco felici produzioni. 

Non molto dappoi eresse una nuova fabbrica di 
Arazzi, la quale pure a motivo delle enormi 
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spese strascinò i suoi Socj pari agli antece¬ 
denti nel fallimento* 


Le Blond morì in Londra, e secondo Rost in 
Parigi nel 1741 in età d’anni 71. 

Nel 1722 ovvero nel 1730 pubblicò egli un ra¬ 
rissimo trattato sopra Parte d’imprimere con 
colori , corredato da cinque rami, il quale è 
scritto in Lingua Inglese, e Francese portante 
il titolo : IL colorito , ou Vharmonie du colorit 
dans la pelature > reduite à des principes iti - 
faillibles . 4* 

La migliore spiegazione sopra tale ritrovamento 
ci diede Rosse nella sua opera intitolata: l\ìa~ 
mere de grader* Edizione di Cochil il giovane 
nel 1758. 


I suoi discepoli Robert, e Gautier hanno per¬ 
fezionata quelFinvenzipne, che Blond secondo 
Gandellini imitò da un certo Lostmann ossia 
Lastmann dei Paesi Bassi, il quale viene cre¬ 
duto il vero primo inventore di tal arte. 


Nel 1738 portossi Giacopo Cristoforo in Fran¬ 
cia, onde divulgare pure colà la sua scoperta 
sull’arte d’imprimere con colori , e ne ot¬ 
tenne effettivamente nel 1740 il Regio Pri¬ 
vilegio. 


Munito di questo ricapito si diede a far allievi, 
ma essi rimasero tutti nella capacità al di 
sotto del loro maestro. 


Deluso ovunque nelle sue speranze, ed oppresso 
da inquietudine pretende Strutt, che abbia in 
un Ospitale terminato i suoi giorni. 

Nel Gabinetto Reale di Dresda conservasi per 
intiero la rarissima di lui opera, la quale se¬ 
condo il sentimento di alcuni consiste in fo¬ 
gli N. 28, e secondo altri in fogli 35 , ve¬ 
dasi Rost II. 52 , 37. 


Heinecke riporta ancor più completamente la 
descrizione non soltanto di quei fogli di cui 
ebbe le Blond la cura di fare imprimere a co¬ 
lori, ma parla anche di quegli altri, che ven¬ 
nero incisi dietro le opere di lui. 

Nel libro intitolato : Idée generale di Heinecte 
parlasi ancora più diffusamente su questo ri¬ 
nomato artista. 

■ Houbracken /. pag. 34 1. 

BLOND MICHELE LE vedasi BLON, e Y ar¬ 
ticolo di NICOLO’ CARON. 

BLONDEL MARIA MICHELE nata STI- 
COTTI. 

Moglie di Giacopo Francesco. Essa incise una 
serie di fogli N. s 5 , i quali hanno per ti¬ 
tolo : ProJìLs et Cernemens de Vases . 

Ilei ne che. 

BLONDTHÒUT C. P. 

Pittore. In nessun’altra circostanza fuorché sotto 
il ritratto di Amalia Elisabetta vedova Margra¬ 
vi di Assia Cassel si ebbe a rilevare il suo 
nome. Questa dipintura fu poscia incisa a ne¬ 
gro fumo dal primo Tenente de Siegen nel 
1649, e non nel 1645 come Hèinecke accen¬ 
na per errore nella sua opera Idèe gener# 
pag. 208 , dal che risulta che questa stampa 
si deve ritenere per la prima nel suaccennato 
genere di lavoro. 

La relativa lamina di rame è conservata nella 
Biblioteca di Cassel. 

Vedasi Sandrart Acad . Pici. Erudit. pag . 35 . Chel - 
surn Historj of thè Art d* Engraving in M eS ~ 
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setmto p. 15 -i 4 nonché la Gazzetta letteraria 
di Gotta dell’ anno 1792 pag. 5 io ed altre 
opere . 

BLOOM ossia BLOMEN, e BLOMMEN A. VAN. 

Con tal nome offre Heinecke un Pittore, che 
però non è conosciuto, se non che pel solo 
proprio di lui ritratto, il quale fu inciso in 
rame da Yerkole dietro A. V, Boonen, v e dal 
dilettante Somer.. 

Nell’ opera di quest’ultimo veclesi van Bloom con 
un rotolo di Carte nella mano destra. Sulla 
tavola osservasi un porta foglio colle seguen¬ 
ti parole : Eximiae Pictor. Societ. Kal. Jan. 17 17 
leonem d. d. d. Arn. v. Halen. 

Al di sotto della stampa sono poi sei versi, 
cioè : 

T’is Somer dien gy Ziet ec. 

bloom v. de. 

Di questo pittore di prospettive viene annove¬ 
rata nella descrizione della Galleria dei qua¬ 
dri in Salzdahlum alla pag. 258 una picciola 
dipintura sul legno, la quale offre V interno 
prospetto di una Chiesa. 

BLOY GIOVANNI. 

Questo cognome è noto per una collezione di 
stampe JN.* 66, le quali rappresentano la vi¬ 
ta di Gesù Cristo , con versi, e sentenze 
a l di sotto, che sono tratti dalla Sacra Scrit¬ 
tura. 

^ale opera fu pubblicata in Norimberga nel 1648. , 
Hendreich . 


r 


/ 
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BLUM GIOVANNI. 

Incisore in acciajo* Fabbricatore di molte meda¬ 
glie, e tra le altre di quella indicante Gio¬ 
vanni Banner Generale Svedese da Kòhler T. 4 
p. 545 incisa in rame. 

Nel T. io pag. 1 45 della stessa opera vedesi 
un'altra medaglia di lui, esprimente la citta 
di Bremen, la quale è forse la patria di Bl utn ' 

La storia del Re Gustavo Adolfo di Svezia die¬ 
de argomento alle principali sue occupazioni' 

Circa il 1660 viveva ancora, e lavorò in quel¬ 
l'epoca per la Casa Reale di Sassonia, e p er 
la Ducale di Brunsvic. 

Msc, 

BLUM GIOVANNI. 

Architetto di Zurigo nella Svizzera. Di lui esi¬ 
ste l'opera, che porta per titolo; Descrizio- 
ne, ed uso dei cinque ordini di Colonne, uni¬ 
tamente con altri pezzi di Architettura, c ^ e 
si riferiscono all' argomento in Foglio. Zurigo* 

Deinecke opina, che la prima edizione porti l a 
data già del i 558 , quandoché con certezz a 
deve dire i 5 c) 6 . Negli anni 1627, e 1662 * u 
rinovata 1' edizione di detto libro. 

In seguito fu tradotto nelle lingue Francese, 
Olandese, cioè in Amsterdam negli anni ib l3 > 
e 1623. Poscia nel 1647 fu fatta altra edizi^ 
ne in Foglio in Amsterdam con figure di ^ 
G. Visscher. Finalmente fu trasportato aIlC 1 
in Lingua Inglese. Londra 1660. 

Msc . 

BLUM M. 

Pittore. Dietro lui incise in rame a negrofum 0 
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G. Kilian due puntate, Puna delle quali rap¬ 
presenta Pastori, e P altra Soldati. 

He ine che. Notizie degli Artisti, 

blumenthal. 

Dietro Popera di un pittore di tal nome incise 
in rame P. Boutals il ritratto del Re Carlo I. 
di Spagna, indi Imperatore. 

He ine che. Notizie degli Artisti • 

bobberger, 

il nome di questo Artista leggesi sopra una 
medaglia della Casa Ducale di Sassonia Gotta 
senza data. 

Sembra, che abbia fiorito intorno al secolo XVIII. 

Collezione di celebri coniatori di Medaglie N*° 7^* 

BOBLINGER MATTEO vedasi l’Art. di D, 
HESCHLER. 

BOCDAN ANDREA. 

Pittore. Apprese Parte a Basilea presso G. Ro^> 
dolfo Werenfels, ed imitò eccellentemente la 
sua diligente, e bella* maniera. Mori non mol¬ 
to dopo il suo arrivo a Roma. 

Fussli . T. II p . 190. 

BOCHOLT FRANCESCO ossia BOCHOLTZ ve¬ 
dasi PArticolo di ISRAEL VON MECHELN. 

Duadt ossia Guaden Matteo lo accenna nella sua 
Cronaca per il piò antico, e primo inventore 
deir incisione in rame, e pretende che fosse 
ttn Pastore di Berga. Bariseli asserisce, che 


passò sotto un orefice, e divenne poscia in¬ 
cisore , e precursore d'Israele von Mecheln. 

Corre opinione, ch'egli sia quel medesimo, R 
quale contrassegnò le sue stampe colle lette¬ 
re F. V. B., e che fu discepolo d'Israele di 
Mecheln, e cittadino di Bucholtz. 

Heinecke nella sua idea generale pag. 225 p ar " 
la diffusamente di questo Artista, e nel s u ° 
libro intitolato Dict. des Art . riporta egh 1 
fogli 20 del medesimo ; di cui la magg^r 
parte rappresentano Santi , e Storie delia 
leggenda di essi, mentre esiste anche tia 
diverse altre stampe qualche profana ed inde¬ 
cente. 

\. i 

Alcuni suppongono le opere di Rocholt per q uC 
le d’Israele di Mecheln. 

BOCHT. 

Incisore in rame. Lavorò dietro le opere di 
Orsi detto da Novellala, e d’altri. 


ROCK CRISTOFORO GUGLIELMO. 


Disegnatore. Incise in rame, a bulino, ed acq lia 

TVT__ _ * TVT • / , D°" 


forte. Nacque in Norimberga nel . 

pochè apprese presso Nussbiegel i primi ® 
menti dell'arte d’incidere in rame, fece ale 
ni viaggi per la Germania, e portossi a 
na ove studiò sotto Sthmuzer. Indi passò 1 
Lipsia presso Oeser, Bause , e Geyser P 
ottenere i perfezionamenti nell’ incisione. 


ca il 1777 si fermò per qualche tempo 
lines. 


in 


In compagnia di sqo Fratello C. N. incise in 
me N.° 18 paesaggi dietro Bemmel, 1 9 ua ^ 

sono pure ricordati nell’Articolo di Bockvon* 


Ritornato nella sua patria si 
ne di molte stampe , che 
ed altri oggetti. 


occupò coll’edizio- 
ofFrono ritratti , 


L opera più distinta di questo Autore viene con¬ 
siderata la serie dei ritratti dietro disegni, e 
dipintura di grandi maestri. 


Questi ritratti sono pel loro carattere, e per 
la spiritosa espressione rappresentati in ma¬ 
niera parlante. 


intorno al i 8 o 3 viveva. 


e lavorava ancora. 


host // 543 . Alcune delle di lui stampe sono 
riportate da Rost, ed alcune altre da Hei- 
necke. 


La Biografia di Cristoforo Guglielmo è compresa 
nel Sesto Fascicolo della di lui suaccennata 
Collezione di ritratti degli uomini dotti, ed 
Artisti, dei quali comparvero fino all’anno 
* 797 * Fascicoli Numero dodici* 

Resta infine a decidersi se il nostro Bock sia lo 
stesso , che nel Voi. VI 823 delle nuove Mise, 
di Meusel sta registrato col nome di Boch C. 
W. il vecchio, e di cui viene annoverato un 
Fascicolo di stampe , che rappresentano ani¬ 
mali dietro i disegni di B. A. von Bemmel 
colla data 1797 ad uso di quei, giovani, che 
amano di esercitarsi nelle copie di disegni. 


C. N. 

fratello primogenito di Cristoforo Guglielmo. 

^ucisore in rame. Nacque nel 1752. Visse ora in 
Lipsia , ed ora in Norimberga, ove si trat¬ 
tenne ancora nel 1789. 

Lleinecke ricorda di lui le seguenti stampe : 

*’ Le Piégard de la Vierge. 

Le Régard de TÀnge annonciateur. 


i58 , .. . 

5- Ed in line il ritratto di Giuseppe II in ìsta - ' 
tura intiera colla data 1780*' 

BOCK FEDERICO GUGLIELMO. 


Pittore, ed Incisore in rame. Nàcque in Pots** 
dam, e secondo altri in Berlino nel 1759' Eb¬ 
be per Maestri, iteron, il Pittore di Corte 
Frisch, ed infine in Dresda Casanòva. Nell an¬ 
no 1786, ovvero 1787 fu nominato al posto 
di Pittore della Corte di Berlino. 


Di questo artista esistono diversi ritratti, com e 
pure alcune stampe a negro fumo , le quali so¬ 
no state registrate da Heinecke, e tra queste 
quella, che rappresenta il corpo di feden c ° 
II esteso sul cataletto, e circondato dagli E 
ficiali della sua Guardia. 


• Sembra assai verisimile, che quella testa di uJ1 
vecchio, la quale esiste nella Galleria di Dre¬ 
sda, e di cui viene fatta parola sotto E Art 1 ” 
colo di Bock von, sia opera del nostro Fecte" 
rico Guglielmo , e che conseguentemente Boc v 
von, e Bock Federico Guglielmo si possa 11 
tenere per il medesimo Individuo. 


BOCK GIOVANNI ossia GIROLAMO. 

Pittore di Basilea, circa il 1480. Alcuni Aut® 1 * 
attribuiscono a lui il Ballo della morte dipi 11 ' 
to a fresco sul muro del Cimitero- della Cn l€ ^ 
sa dei Predicatori di quella Città, com une 
mente creduta opera di Holbein. Joas D® n ' 
neker , un Incisore di Augusta, e Matteo Me¬ 
nali pubblicarono questo Ballo colle stamP e > 
il primo nei i 544 » ed il secondo nel 
Cib che riguarda il Ballo della morte di Holbei» 
Giovanni, il quale diversifica del tutto 
suaccennato, non abbiamo di esso altra 


gnizione , che col mezzo di alcune picciole , 
ma sommamente belle incisioni in legno , del¬ 
le quali esistono pure alcune bellissime copie. 

Papillon crede per certo , che Ilolbein abbia in¬ 
ciso tanto in rame , come in legno. 


P* e sue incisioni in legno sono d’una distinta. 
bellezza, non lasciando dubbio, che non al¬ 
tri fuorché quello stesso , che esegui il dise¬ 
gno originale, possa compiere opere di tanta 
esattezza, e maestrìa . 


^ questo proposito é da osservarsi, che le in¬ 
cisioni di Giov. Holbein, G. Sebald Boehm, 
e di alcuni altri incisori sono trattate cosi 
delicatamente, e francamente, che sorpassano 
qualunque aspettazione in tale genere, e qua¬ 
si si ha motivo di persuadersi della supposi-' 
zione di alcuni intelJigenti, i quali pretendo¬ 
no, che molte di quelle incisioni giudicate in 
legno , siano invéce incisioni a rilievo in me¬ 
tallo. 


Quest* opinione viene tanto maggiormente accre¬ 
ditata , allorquando si riflette , che nelle anti¬ 
che Tipografìe ritrovansi tali tavole di metal¬ 
lo , colle quali imprimevasi a stampa come 
co*caratteri, riuscendo le loro impressioni si¬ 
mili a quelle incise in legno, e Fiissli ricor¬ 
da anche in tale circostanza di questione i 
Timbri degli antichi legatori di libri, con cui 
ornarono sopra pelli porcine o di vitello i 
loro lavori. 

ledasi r articolo di Giov. Klauber. 


Kej-ssler. Lettera XFllL 

R °CK geremia. 

Nativo di Hirschberg nella Silesia. 
* 'ori nel 1598. 
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BOCK GIACOPO vedasi POCH. 

BOCK G. C. 

Incisore in rame. Intorno al 1795 ridusse in 
piccolo per il Negozio di Fraueiiholz le quat¬ 
tro Scene degli ultimi giorni di Lodovico 
XVI. , che dietro Benazech sono state incise 
da Schiavo netti in fogli grandi. 

Msc . 

BOCK TOBIA vedasi POCH. 

BOCK VON. 

1 f 1 

Pittore, di cui vedesi la testa dì un uomo, eh e 
conservata nella Galleria Beale di Dresda. 

BOCK VON. 

Incisore in rame. Egli esegui a punta secca dei 
paesaggi in istampe N. 18, le quali sono 
cise dietro le opere di Bemmel. 

BOCKEL CARLO DI 

Incisore in rame. È ricordato da Christ 
pag. i 58 . Le sue stampe sono marcate co 
seguenti Lettere C. V. B. 

Heinecke . 

BOCKHARD CARLO. 

Pittore di fiori. È conosciuto pel di lui ii trat " 
to, che venne inciso da Verkolec. 

Msc . 


BOCKHORST GIOVANNI. 
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Detto Lang^ian. Nativo di Mùnster circa il 1610. 
Imparò 1’ arte presso Giacopo Jordaens , e 
dipinse molte Tavole per le Chiese di An¬ 
versa, Siile, e Gent, ed altre. Le sue com¬ 
posizioni, ed i suoi disegni sono eccellenti. 

Le teste delle donne sono graziose, e le teste virili 
d’una grande maniera. Nel colorito egli imitò 
talvolta Rubens , ma più di frequente Van 
Dyck, e ciò pel felice impasto delie tinte. 
Molti dei suoi ritratti possono essere para¬ 
gonati a quelli dell’ultimo. 

Descamps l 1 . 2. p . 170. 

BOCKHORST GIOVANNI DE 

Pittore in Deutekom. Passò in tenera età in In¬ 
ghilterra, ove lavorò per anni sette nella 
Scuola di Kneller. Lord Pembrocke lo prese 
al suo servigio , ed esercitò i di lui talenti 
nel fargli dipingere ritratti , pezzi di storia, 
e battaglie. 

In quest’ultime arrivò ad un distinto grado di 
perfezione. 

Ritornò poscia in Germania, ove venne chia¬ 
mato alla Corte di Berlino. 

Finalmente si fermò in Cleves, e terminò in 
quella Città i suoi giorni nel 1724 nell’getà 
d’anni 63 . 

Descamps IF . p. 3 4. 

BOCKSBARTHossiaBOXBARTH GIOVANNI. 

Incisore in rame di Augusta. Nacque nel 1671. 
Cessò di esistere nel 1727. Quest’Artista in- 


cise le opere di diversi Maestri, come per 
esempio , la Santa Agnese di Domenichino. 

Pubblicò pure il libro, che porta per titolo: 
La Prospettiva per i Pittori, e per gli Sta¬ 
tuari sul metodo di A. Possi in foglio. Augu¬ 
sta 1708. 

Heinecke • 

Msc . 

BOCKSBARTH vedasi BOXBARTH. 

BOCKSBERGER M. vedasi BOCKSPERGEN 
GIOVANNI. 

BOCKSBERGER GIOVANNI ossia GIROLA¬ 
MO DETTO IL GIOVANE. 

Nacque in Salisburgo. Figlio , e discepolo di 
Giovanni. Superò ben presto suo Padre nella 
vivacità, e nella celerità con cui dipinse cac- 
cie, battaglie, ed altri oggetti. Lavorò circa 
Fanno i 56 *o in Salisburgo. Questo Artista in¬ 
cise pure con eccellenza in legno. Di lui esi¬ 
stono 122 tavole dietro i disegni di Giov* 
Amann inservienti per la Bibbia stampata n ei 
1^69 da Feyerabend a Francfort. 

Alcune delle sue opere sono pure dietro r f- 
Stimmer in un Tito Livio in Tedesco. 

Sulle marche, le quali sono da Heinecke attri¬ 
buite a Bocksberger insorgono giusti dub- 
bj ? giacche di queste si prevalsero anche al¬ 
tri Artisti. 

Oltre di ciò, che si è detto di sopra sull'opera, 
che porta il titolo de Iconibus biblicis, ricorda 
Heinecke anche le seguenti: 

I. Raccolta di animali con 109 stampe da Gio- 
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vanni disegnate. Quest’ opera è scritta in lin¬ 
gua tedesca, e porta la data di Augusta degli 
anni 1592, 1612 e 1617. 

II. Icones Livianae con Stampe N. ioS, le quali 
sono incise in legno da Amann Jost dietro 
il suddetto, coir edizione di Augusta negli 
anni 1572, e i 65 i. 

III. Una Scala celeste, dietro un disegno, il 
quale è conservato nella Biblioteca di Berlino. 
Quest’ opera è incisa da G. D. Lorenz. 

Sandrart /. 260. 

ROCKSBERGER M. ossia BOCKSPERGEN. 

Quest’incisore eseguì pure alcune s tampe nella 
suaccennata Bibbia. 

Papillon . 

bocksberger melchiore. 

Creduto celebre nella dipintura di oggetti di 
storia , e di poesia. 

L. voii TVinkelmann • 

BODAN A. 

Pittore, di cui incise in rame Ramsted diversi 
ritratti, come per esempio quello , che rap¬ 
presenta il Pittore R. Werénfels. , il quale è 
ricordato da Heinecke. 

EODASCH vedasi POTASCH. 

b °denberg. 

dipinse circa il 1775 ritratti, e paesaggi a Ber- 
lino. Per alcuni anni fu Pittore di scene d’una 
compagnia di Comici. 

* nc ise anco in rame ad acqua forte. 

MeuseL 
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Nella nuova edizione del Lessicon di Fùssli, ri¬ 
levasi però , che sotto tal nome dovrebbe 
essere invece indicato Rosenberg , e che lo 
stesso Heinecke incorre in tale circostanza in 
errore sull’autorità di Meusel. 

EODENEHR GIOV. GIORGIO. 

Alcuni Scrittori lo ritengono per abile nell’ in - 
cisione in rame di pezzi d’architettura, ma 
Heinecke lo ricorda tra i mediocri , lavo¬ 
rando egli molto pei Libraj. È accennato da 

Sandrart nel T. I. pag. 566 . 

Nacque in Augusta. Ebbe per figli Gabriele il 
vecchio , Maurizio , e Giorgio Corrado. Cesso 
di vivere nel 1704 in età d’anni 7 3 . 

La sua marca indica per lo piò la seguente 
leggenda : H. I. Bodenehr, cioè Hans r loer* 

BODENEHR MAURIZIO, 

Figlio di Giov. Giorgio , il quale nacque m 
Bergstadt nella Contea della Marca di Meissen 
nei i 665 . Lavorò in diversi libri. Esegui P ul . c 
con particolare diligenza alcuni ritratti a bu 1 
no , ed a negro fumo. Augusto Secondo 
di Polonia, ed Eiettore di Sassonia lo nomino 
suo incisore di Corte, ancorché fosse mediocre 
nell’arte sua. Maurizio sposò la figlia dell i 11 
ci sore Giacopo Hensheimer. Lavorò anche » e 7 
gli ultimi anni della sua vita finché 1110,1 
in Dresda nel 1749. 

Ebbe per figli Giovanni Giorgio Federico > e 
Giovanni Goffreddo, 

ta genealogia di questa famiglia di Bddenehr e 
la seguente , 


BODENEHR 


1 65 



Gabriele il giovane Gios Giorgio Federico Giovanni Goffreddo 
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Heinecke accenna di Maurizio più di cento ri¬ 
tratti, diversi pezzi di prospettiva, un hallo 
della morte , e diverse altre opere , nelle 
quali lavorò per il corso di più di un mezzo 
secolo. 

Magazzino di Amburgo . T. 6. p. 648. 

BODENEHR GIOVANNI GIORGIO FEDE¬ 
RICO. 

Nacque in Dresda nel 1691. Figlio primogenito 
di Maurizio. Si stabili in Augusta, ove esegui 
delle Tesi , e dei belli ritratti a negro fumo 
per il Negozio di Pfeffel , e per altri Com- 
mercianti y essendo anche autore del ritratto 
di Stengel , che incise sull’ opera di Dinglin" 
ger. I cattivi suoi costumi però lo resero in~ 
felice , terminando egli la misera sua vita nel 
1750 in Augusta nell’età d’anni 39. 

Heinecke . 

BODENFHR GABRIELE IL VECCHIO. 

Figlio di Giovanni Giorgio, e non secondog c " 
nito del medesimo, come Heinecke per is^ a 
glio il pretende. Incisore in Augusta# Nacque 
intorno al 1664. Viveva ancora nel 17^ *** 
età d anni 80. Di lui veggonsi molte im* 03 
gini di Santi venerate qua e là in diversi 
Chiese della Germania. Il nostro Gabriele d 
vecchio terminò i suoi giorni nel ijSS, 

Oltie le suaccennate opere sussiste di lui una 
Collezione di 48 ritratti , i quali rappresen¬ 
tano altrettanti inservienti delle Chiese 1» 
Augusta , nelli quali lavorò pure il di lui n** 
glio Gabriele il giovane. 

Quindi pubblicò una grande quantità di stam- 
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pe , che offrono pezzi di prospettiva, ed 
in fine un’opera in Tomi due, che contiene 
in fogli 127 diverse figure tratte dalla Bibbia, 
ed ornate con diverse sentenze. 

Heinecke . Notizie degli Artisti . 

BODENEHR GABRIELE IL GIOVANE. 

Figlio di Gabriele il vecchio. Nacque nel 1705. 
Fu pure diligente incisore a negro fumo, ma 
abbandonò queir arte, e divenne maestro di 
bailo. 

Heinecke riporta di lui una gran quantità di ri¬ 
tratti. Oltre di ciò copiò nell’arte sua ora 
immediatamente dei quadri , ed ora molte 
stampe di diversi maestri italiani , francesi, 
ed olandesi , che rappresentano pezzi d’i¬ 
storia. 

BODENEHR GIORGIO CORRADO. 

Figlio terzogenito di Gio: Giorgio. Nacque nel 
1675. Incisore in rame ad acqua forte in Au¬ 
gusta. Conosciuto per le sue opere circa l’anno 
1720. Lavorò dietro G. F. Rugendus ed altri. 
Cessò di vivere nel 1710. 

Heinecke ricorda tra diverse altre di lui opere , 
alcuni pezzi di prospettiva della Città di Au¬ 
gusta. 

Vati Stette n . Lettera 9 e io. 

BODENEHR GIOVANNI DAVIDE. 

Incisore in rame di poca fama. Abitò in Augu¬ 
sta. Heinecke ricorda di lui il solo ritratto 
di Vito Bidlinger, Medico di Ulma in ia.° 

BODENEHR GIOVANNI GOFFREDDO. 

Incisore in rame. Figlio secondogenito di Mau- 
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rizio , nacque in Dresda nel 1696. Domicilio 
pure'in Augusta, ove terminò i suoi giorni 
nel i 743 * Heinecke fa menzione della sola 
sua opera, che offre il ritratto del Teologo 
Federico Renz. 

boderecht marco. 

Incisore in rame a negro fumo. Heinecke rieoi da 
di lui il ritratto del Dottore Gio: Rauner 
colla data 1759. 


BODMER G. G IACOPO. 

Orefice, ed incisore in rame di Zurigo nella 
Svizzera. , 

Visse intorno al 1690. Di lui esistono alcuni 
mediocri lavori a bulino , che rappresentano 
ritratti , e tra questi è pure il suo proprio. 

Heinecke . Notizie degli Artisti. 


BOECE vedasi BOETHIUS. 

BOECK, ossia BAECK, ossia BECK ELIA 
detto HELDENMUTH. 

Nativo di Lubiana nella Carintia, nel 1680 stu 
diò in Roma , ove incise a punta secca c 
paesaggi con animali , ed ottenne da q ue 
Società dei disegnatori Fiaminghi il sopì au^ 
nome di Heldenmuth, ossia Coraggio d e o 
Eroi. 

Quindi ritornò in patria occupandosi per 

che tempo tanto nella pittura, come nell i n 
cisione in rame , finche passò in Augusta* 
Cessò di vivere nel 1747 > ovvero nel 17 4 ^* 

Gande liini. 

Fan Stetten. 
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Heinecke s. v. Beck ricorda diverse sue stam" 
pe, comprendendo in esse ritratti, paesaggi, 
battaglie, ed altre rappresentazioni d’istoria, 
le quali sono in parte di sua invenzione , ed 
in parte dietro le opere di Berghem, Lech- 
ner, G. v. Mayr , e G. G. Ostertag. 

Anche del Serpente di bronzo di Masson è stata 
da Elia pubblicata una copia, ed in compa¬ 
gnia di Gustavo Muller incise in rame la con¬ 
tinuazione di alcune battaglie. 

BOEGK ossia BAECK. 

Pittore di battaglie. I suoi quadri si distinguono 
per lo spirito, e per le varie bellezze, che 
in essi si ravvisano. 

M. Oestreich. Gabinetto di Stenglin N* iSy* 

BOECK GIOV. G. vedasi BECK. 

È OECK L. G. 

Esercitò T arte dell’ incisione in rame , di cui 
Heinecke ricorda il ritratto del suo Collega 
G. G. Tjrof. 

BOECKLER GIORGIO ANDREA. 

Abile nell ’ Architettura Civile , e Militare di 
Francfort sul Meno. Visse intorno al 1660. 
Di lui sono state pubblicate le opere, che 
portano per titolo : Architettura curiosa in 
quattro Tomi , e Theatrum Machinarum. Egli 
tradusse pure in lingua Tedesca i libri dell’ar- 
chitettura di A. Palladio , e Parte d ? incidere 
a punta secca di A. Bosse. 

Heinecke* Notizie degli Artisti . 

Msc„ 
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BOECKLI, ossia BOECKLIN DAVIDE OLE- 
RICO. 

Incisore in rame. Verso il 1755 lavorò in Li¬ 
psia. 

Msc. 

Heinecke ricorda di lui un piccolo ritratto, che 
offre il Generalo Giacopo Hanhope. 

BOECKLI GIOVANNI. 

Lavorò intorno al principio del Secolo XVIfl* 
in Berlino. Di lui esistono tra diverse a tie 
opere anche la pianta del Coro di quella a V 
pella di Charlottenburg. Dai Manoscritti 
sciati da iFussli sembra non senza fondameli 
to , che il presente Giovanni sia lo stesso ? 
che viene in seguito registrato col nome 
Giovanni Cristoforo. 

BOECKLI 9 ossia, BECKLI, ossia BECKLEY » 
o BOECKLEY. 

GUGLIELMO LODOVICO. 

Abile ritrattista di Berlino , ove nacque n 
1711. Nella descrizione delle Città di el 
no, e Potsdam pag. 58 o , egli è annovera 
tra i 1768 artisti allora viventi. 

Guglielmo Lodovico terminò i suoi giorni 
Berlino nel 1774* 

£. Haucke incise dietro lui in rame il 

di una Dama anonima, il quale venne 1 
gnato da Madama Engelbrecht nata Thalbi tte 

Quest* opera è ricordata pel N. 17 ritratto* 
ch'eseguì il nostro Boeckli. 

JVicolai* 

Heinecke . 
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BOECKLIN GIOVANNI CRISTOFORO. 

Mediocre incisore in rame di Augusta. Lavorò 
circa il i 685 a Lipsia dietro Bottschild, Boy, 
C. Muller , ed altri. 

Si diede pure alla pittura , ma riuscì con eguale 
mediocrità come nell’ arte dell’ incisione. 

All epoca dal 1680 ai 1704 esegui egli in Lipsia 
IV. 120 ritratti, i quali col semplice suo nome 
offrono in parte uomini celebri, ed in parte 
altri di oscura fama. Altrettanti poi anche 
ne pubblicò dietro le opere altrui. 

Heinecke formò dei primi un relativo Indice. 

BOEHAIM sebaldo. 

Fonditore di Cannoni in Norimberga , il quale 
è conosciuto soltanto pel suo ritratto in pic¬ 
colo , che venne male inciso a negro fumo 
da G. F. 

Nel i 534 mancò a* vivi. 

Heinecke . 

BOEHLER GIOVANNI FEDERICO vedasi 
POEHLER. 

BOEHM BARTOLOMMEO, GIOV., E GIOV. 
SEBALD. 

Chiamati dall’ Abecedario Pittorico Boham. Da 
Bartsch Adamo sono indicati col nome Beham 
sulla congettura, che il loro proprio parente 
Giovanni Sebald li denominò in tal mòdo. 

BOEHM BARTOLOMMEO ossia BARTEL, os¬ 
sia BEAM. 

Fratello di Giov., e Gioy. Sebald. Tutti questi 


Individui sono oriondi di Norimberga. Si Stfp- 
pone, che Bartolommeo imparasse farle dell’in¬ 
cisione in rame sotto Alberto Dvirrer. In Ro¬ 
ma lavorò egli sotto Marc’Antonio Raimondi, 
e mori, per opinione di Sandrart, in Italia 
nel i 54 o in età d’anni 38 . Marcò le sue stam¬ 
pe con due B. Le sue opere in pittura so¬ 
no encomiate per l’esatto disegno, bel colo¬ 
rito, e per f eccellente sua maniera. Le sue 
stampe hanno pure un disegno esatto, ragio¬ 
nato, corretto, e sono piene di grazia, e 
d’una finezza ammirabile. Le sue teste sono 
piene di espressione, e le sue figure a perfe¬ 
zione aggruppate. 

Il Duca Guglielmo di Baviera lo prese al pro¬ 
prio servigio, e lo fece viaggiare in Italia. 

Sandrart ricorda pure diversi quadri di Barto¬ 
lommeo , i quali sono stati da lui medesimo 
veduti nella Galleria dei Duca di Baviera, e 
nel Gabinetto del Principe di Neuemburg. 

Molte delle sue stampe si confondono con quel¬ 
le di Marc’ Antonio , di cui fu il migli 0 " 
re allievo, come pure con quelle di Giac* 
Bink, e di Beatrizetto. 


Ella è cosa certa,* che il nostro Boehm può eS- 
sere annoverato tra i più famosi artisti 
suo tempo. 


Tutte le sue Stampe sono della massima rari" 
tà, e nella circostanza, che un gran numero 
di esse non è marcato con alcun monogram¬ 
ma , s’incorre facilmente nell’incertezza* 
lorchè si tratta di dover decidere se esse g* 1 
appartengono ellettivainente. 


Rost I. pag. iG 3 descrive tutte quelle Stampe* 
che dagl’ intelligenti sono stabilite per opere 
di Boehm. 


Tra le Stampe pn\ belle di lui si crede di po-' 
ter annoverare quella, che rappresenta la Ver¬ 
gine seduta presso una finestra nell’atto di 
porgere il petto al Bambino Gesù ., nonché i 
ritratti deli’Imperatore Carlo V, e di Ferdi¬ 
nando I. 

Sopra tutte le stampe , le quali portano delle 
date, si osservano, che queste furono esegui¬ 
te dall’anno i 5 ao al i 556 . Oltre tutto ciò 
che si è detto finora di Bartolommeo, e tut- 
tociò che si possa desiderare di conoscere su 
questo Artista j soddisfa pienamente l'opera 
di Heinecke^ nella quale si ravvisa un Indice 
delie di lui Stampe , eh'è assai più completo 
di quello di Kost, sebbene con raro esempio 
si osservi, che Heinecke incorse in tale cir¬ 
costanza in un qualche equivoco , allorché at¬ 
tribuisce a Boehm una certa Stampa colla da¬ 
ta del i 5 o 6 ‘, senza riflettere, eh’egli nacque 
soltanto nel i5oa, 

BOEHM GIO: PRIMO. 

Quest’Artista é creduto un buon Pittore. 

BOEHM GIOVANNI SECONDO , ossia SE- 
BALD. 

Nacque in Norimberga nel i 5 oo. Sandrart opi¬ 
na, ch’egli fosse nell’arte dell’incisione allie¬ 
vo di suo fratello , o di suo zio Beham Bar- 
thel. Nou contento però di copiare le opere 
di suo fratello, si diede invece allo studio di 
quelle di A., Durrer, e di Aldegraf. 

Gl Italiani, e Francesi lo chiamano Hisbens Be- 
ham, Sebald Been, Hans Sebald de Boheme, 
Hisbean , iiisbins , Hispanien, Peham. 

^ opere di questo Incisore in rame, ed in le- 


gno rapprèsentano Storie sacre, e profane <> 
Balli dei Villici, capanne, e molti altri sin¬ 
golari soggetti* 

Nel i 565 . fu pubblicato un libro pel disegno? 
ove esistono di sua invenzione 57 incisioni in 
legno. 

Questa circostanza però viene da molti eruditi 
in tale materia posta in contingenza, giacché 
lo stesso Heinecke dubita non poco , che Se- 
bald si sia giammai esercitato nell’arte d in¬ 
cidere in legno , ma che soltanto alcuni alti ’ 1 
maestri abbiano con tale mezzo lavorato die¬ 
tro i di lui disegni. 

Alcuni Orefici si servirono del suo Bulino per 
gli ornati dei loro lavori. Sebald è anco com¬ 
preso da alcuni tra gl 7 incisori in legno a chia¬ 
ro scuro. Le opere di quest 7 ultimo in unione 
con Giovanni Primo ascendono al N.° di 3 > 
ed al Numero di 5 i 5 quelle, che sono da lui 
solo eseguite, nonché si credono sue N*° ^8 
incisioni in legno, oltre le 348, già comprese 
nella Bibbia, che venne pubblicata in Francfoi’t 
nel i 539 in lingua latina, e tedesca, ritenen¬ 
dosi pure opera di lui N.° 21 stampe, che 
sono state incise dietro quelle da esso ese¬ 
guite. 


La vita immorale di Sebald fece si, che fu ban¬ 
dito dalla sua patria, e perciò perdette quel- 
T onore, che acquistossi per gl’ingegnosi su 01 
lavori. 


Passando poscia circa il i54o a Francfort 5 
Meno prese a pigione un'Osteria, e mori 
lealmente nel i 55 o in età d’anni 5o. 


ul 

fi- 


Per le molte sue stampe in piccolo appartieni 
egli alla Classe dei Maestri piccoli. 

Le sue opere sono assai dilettevoli per la va- 
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rieta degli oggetti, che rappresentano, e seb¬ 
bene le sue figure non si possano raccoman¬ 
dare per esemplari di studio , sono tuttavia 
molto bene condotte , e piene di espressione* 

L’ultima data delle sue stampe arriva all*epoca 
del 1548, motivo per cui si deduce, che pos¬ 
sa essere mancato a’vivi nel i 55 o. 

Sulla diversità delle marche, di cui si prevalse 
sopra le sue stampe, le quali diedero grandi 
motivi, che Christ, Mariette, e Strutt cre¬ 
dessero, che sotto il nome di Sebald fossero 
da considerarsi due diversi maestri, ci offre 
Heinecke le più precise decisioni. 

Lo stesso Autore ci fa conoscere quasi compiu¬ 
tamente, e colla solita sua erudizione, tanto 
le stampe proprie di Boehm, quanto quel¬ 
le, che sono siate incise dietro le sue opere, 
e Rost I pag. 167 e 176, nonché il Catalogo 
di Brand, ed il Magazzino degli Artisti di Hùs- 
gen ricordano pure un numero non indiffe¬ 
rente di esse. 

Nel i 5 z 8 pubblicò in Norimberga delle istruzio¬ 
ni per il disegno dei Cavalli, e successiva¬ 
mente arricchì con un apposito libro di dise¬ 
gno la nuova edizione dello stesso libro, che 
porta la data di Francfort del 1546. 

Doppelmajr pag . 169. 

B °EHM GIOVANNI GIORGIO detto il GIO¬ 
VANE. 

littore di Dresda, ove dimorò gran parte della 
SUa vita, ed ove terminò i suoi giorni nel 
* 75 o. Incise in rame nel principio del secolo 
Ce cimo ottavo alcuni spiritosi pezzi pastorali. 

^tieolarmente si distinse nei ritratti. Heinecke 
sporta delle Stampe di jBernigeroth, Bode- 


nehr , Krùguer, Wolfgang, e L. Zuchi, 
quali rappresentano delie opere di Giov. Gior¬ 
gio. In età d'anni 14 eseguì egli medesimo 
una incisione in rame, che offre il nostro Si¬ 
gnore tra i due ladroni. 

Hagedon. pag. i 58 * 

BOEHM LORENZO. 

Nacque in Schrattenberg nella Boemia. Nell’an¬ 
no 1787 ottenne nell’Accademia di Vienna d 
premio per l’arte d’incidere in metallo. 

Meusel XXX pag. 562. 

BOEHM MARTINO ENRICO. 

Architetto di Berlino. Studiò sotto Andrea ScM u ~ 
ter, ed il Barone di Cosander, i quali ne 
principio si servirono di lui per diverse fak" 
briche Reali. Finalmente il Re Federico 
glieimo lo nominò Architetto della Corte, e 
direttore Generale delle Fabbriche. 

Da lui fu eretto il Castello di Friederichfcld, t 
la Casa del Conte di Hauk a Berlino. Q ueS ^° 
abile, e saggio Artista morì nel 172 5 . 

Msc . x 

BOEHM MARTINO FEDERICO. 

Figlio di Martino Enrico. Fu Consigliere di 
ra, e del demanio, e secondo Direttore e 
nerale delle Fabbriche presso la Camera K* e * 
torale della Marca, e Membro dell'Accade 1 " 1 
delle belle Arti di Dresda. 

Msc* 

Notizie degli Artisti T J pag . 20- 


BOEHME ossia BOEHMER CARLO GUGLIEL¬ 
MO. 

Nativo dì Grospoerten nella Sassonia' nel 1720. 
Apprese nella Fabbrica di Meissen la pittura 
smalto sopra la porcellana, nella qual arte 
avanzò tanto, eh'è creduto uno dei migliori 
Artisti in questo genere di lavori. 

Passò nel 1762 a Berlino, ed ivi ottenne la di¬ 
rezione della Fabbrica unitamente al titolo di 
Pittore Beale, finché mancò a’vivi in quella 
Capitale. 

Poehme sposò Rachele Rosina Dietrich, sorella 
del celebre pittore dello stesso nome. Nel 
1786 \iveva ancora, ed in quell’anno appun¬ 
to offrirono i pittori delia Reai Fabbrica di 
Porcellane in Berlino al medesimo con pub¬ 
blica solennità una composizione poetica in¬ 
titolata il Giubileo di Boèhm. 

Quest 7 Artista incise anche in rame una serie di 
paesaggi in Numero di 19, i quali compar¬ 
vero alla pubblica luce dall 7 anno 1744 lino al 
*765 , e divennero poscia rarissimi. 

Heinecke» 

Msc. 

Descrizione di Berlino pag . 380* 

BOEHME A. G. 

Incisore in rame, ed autore di quella bellissi- 
ma stampa, la quale rappresenta la Madonna 
col Bambino di Carlo Dolce, che serve di 
frontespizio alla magnifica edizione del nuovo 
Testamento di Griesbach in foglio. Lipsia 
nel. i 8 o 5 . 

BOEHMER G. ossia C. 

incisore. Nacque in Birschberg nella Silesia. 

12 


Incise circa il 1740 alcuni ritratti di Dotti 
della sua Patria, i quali esegui in parte die¬ 
tro i proprj disegni , ed in parte dietro al¬ 
trui. Heinecke riporta diverse delle sue stampo. 

BOEHNINGER. 

Pittore il quale esegui per la vedova Rube di 
Dusseldorf sei quadri , che offrono la storia 
di Amore , e Psiche. Alle pag. 122 è 126 dei 
fogli del basso Reno , e della Vestfalia di 
Aschenberg leggesi una bella descrizione della 
suddetta opera. Nell’anno i 8 o 5 viveva ancora 
in Parigi. 

JBOEKEL CARLO DI, 

Incisore in rame, il quale è soltanto conosciuto 
per quella stampa, eh’è riportata da Heine¬ 
cke, la quale rappresenta S. Lorenzo Arcive¬ 
scovo di Seville , che porta la propria testa 
/sopra un libro. 

BOEKEL PIETRO, 

Figlio di Cornelio pittore di Anversa. 

Pietro divenne nel i 65 o pittore della Corte ài 
Mecklenbijrg Schwerin. 

Msc, 

BOELER GIOV, FEDERICO vedasi POEHLER' 
BOEHRER CORRADO. 

Nativo di Woerlh presso Norimberga. Abile ar- 
tista , acquistossi molto grido in Augusta p e * 
belli liti alti da lui incisi in acciajo. Ottenne 
il titolo di coniatore di JMedaglie della 
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del Principe diÀnspach, e mori poscia in età 
d'anni 45 nel I 75 é>. 

Van S te Iteri. Lettera nona. 

BOEKHORST vedasi BOCKHORST. 
BOELMANN ossia BOLMANN GIROLAMO. 

Incisore della classe mediocre. Lavorò in No¬ 
rimberga nel principio del Secolo XYIII. In¬ 
cise ritratti, e rappresentazioni storiche. Hei- 
necke ricorda di lui alcuni ritratti , ed una 
serie di animali in fogli numero otto / i quali 
sembrano ih ci si dietro i proprj suoi disegni! 
Si pretende altresi , che Boelmann abbia an¬ 
che pubblicate alcune stampe , le quali esegui 
sulle opere altrui. 

BOENER GIOV. ALESSANDRO. 

Incisore in rame di Norimberga. Discepolo di 
Matteo Somer. Egli eseguì ritratti, e vedute 
sul gusto di Dùrrer, Popp, e Lauch. Boener 
mori nel 1770 d'anni 75. 

Con N.° 456 . stampe in foglio pubblicò le fab¬ 
briche sacre , e profane, le piazze.con alcune 
prospettive , e mode della Città di Norim¬ 
berga. 

Msc, 

Heinecke offre la descrizione di quasi N.° i&o 
ritratti , i quali esegui col proprio di lui 
nome, mentre osservasi, che vi è pure una 
gran quantità di altre stampe, le quali incise 
sulle opere di diversi autori. 

boer g. 

Incisore in rame, di cui veggonsi alcune stampe. 


1 ° c j ie rappresentano battaglie dietro A./Tem- 

pesta. 

Msc. 

BÒERGHER GIOVANNI. 


Pittore il quale si pretende, che abbia lavorato 
sulla maniera di C. Poelenburg. 

L. V. TV. 

BOERHAVE N. 

Incisore in rame, il di cui nome esiste sopì a 
una stampa, che rappresenta un Sepolcro. 

Heinecke. Notizie degli Artisti, 

BOERNER G. B. vedasi RORNER PIETRO , 
e PAOLO IL VECCHIO. 

Tale è il nome di un certo Coniatore di Meda¬ 
glie , di cui alcuni Scrittori pretendono , che 
circa il 1700 abbia fiorito in Roma, il q uale 
però sarà forse lo stesso , che viene ricordato 
sotto 1 ’ articolo di Borner. 

BOERNER. 

• nel 

Dilettante nella pittura. Di lui osservaronsi n 
1800 nelPesposizione in Dresda due ritratti 
a pastello , i quali meriterebbero seconu° 
P idea degl' intelligenti , che P Autore fosse 

v vieppiù incoraggiato nei suoi studj. 

Msc. 

BOETHIUS ossia BOETIUS CRISTIANO FE¬ 
DERICO. 

Nativo di Lipsia nel 1706. I di lui maestri I' 1 
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fono P. C. Zinck y e C. A. Wortmann , inci¬ 
sore delia Corte di Casse!, Nei pezzi d’istoria 
egli si distinse per una maniera soave, lavo¬ 
rando a Dresda in servigio della Corte Elet¬ 
torale. Nell’anno 1764 fu ascritto Membro 
delia allora recente Accademia di Pittura. I 
suoi fogli più distinti sono neiia Galleria di 
Dresda , e nella raccolta del Conte di Brulli. 

Oltreché nell’ arte d’ incidere in rame e ad 
acqua forte , si distinse pure come disegnatore. 

Nella sua gioventù fu dedicato alla professione 
del Barbiere , ma il suo genio pler le belle 
arti guadagnò la preferenza. Più che ai prò- 
prj maestri deve egli alia sua diligenza l'avanza¬ 
mento ne’ suoi studj. Molte delle- sue stampe 
sono lavorate in tal maniera, come se fossero 
{soltanto disegnate , ovvero condotte coll’ in¬ 
chiostro della china. Con non comune amenità 
seppe punteggiare la carnagione, e sopra carta 
cerulea ammiratisi alcuni belli ritratti dai me¬ 
desimo eseguili , come se fossero disegnati 
con creta negra, o hi anca, i quali rappre¬ 
sentano tanto il di lui proprio, quanto quelli 
di fiutiti, di Mengs , e di Casanova. 

Il capo d' opera delle sue stampe rappresenta 
una famiglia di Basilea in ginocchioni dinanzi 
ai piedi della Vergine col Bambino Gesù di¬ 
pinta da Holbin. Anche la stampa , che do¬ 
veva offrire la celebre notte del Correggio 
era presso ai suo termine, quando con molti 
altri effetti di questo Artista perì pur que¬ 
sta nel bombardamento della guerra dei sett’ 
anni, non potendosi di essa salvare senon 
ehe sole tre impressioni delle prime prove. 

Con mirabile diligenza , ed estr$ordinaria finezza 
pubblicò la stampa intitolata : Caberetier des 
Chasseurs di Wouwermann. 


J8a . . 

Quest’ Artista ottenne il posto d’incisore ai 
Corte, e cessò di vivere in Dresda nel 178 5 , 
e non nel 1770 come Rost IL pag. 92 94 vl " 
porta per errore. Basan incorre pure in uno 
sbaglio col chiamare il nostro Cristiano Fe¬ 
derico', per Carlo Francesco , motivo per cui 
credette Strutt di farne di esso due diversi 
individui. Nella Biblioteca delie Scienze, e 
delle belle Arti Tomo XXVIII. pag. 5 i , e 
nelle opere di Ileinecke, e di Rost Le- sono 
registrati ghindici delle più belle opere di 
Bocthius. 

Storia scelta di tutte le arti liberali• 

BOETTERICH. 

Statuario , il quale visse intorno all’anno 1 794 ’ 
e di cui si ebbero grandi speranze. Egh 
offerse all’occasione dell’esposizione degli og- 
getti di belle Arti in Dresda un Teseo , R 
quale per obbedire al comando della madre e 
nell’ atto di alzare una gran pietra per Sco¬ 
prire sotto di essa i coturni , e le armi di 
suo padre. Alle pag. 26 1 262 del nuovo Mu- 
seo di Meusel leggesi , che questo isolato 
gruppo dell’altezza di un braccio fu assai 
bene eseguito in argilla. 

Il Protagonista non poteva essere meglio atteg- 
giato, e dal complesso dell’opera'si ebbe a 
conoscere il talento, e la diligenza dell’Auto¬ 
re , il quale in tutte le parti delle sue fig ure 
s’attenne strettamente alle regole dell’ anato¬ 
mia, congiunta cogli effetti della natura 
istato di vitalità, non senza condurre l’intiero 
gruppo con ottimo stile. 

Oltre a ciò, che si è detto di sopra su quanto 
è noto del nostro Boetterich, nulla si sepp e 
più in seguito sul destino del medesimo. 
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BQETTGER ossia BOETTIGER GIOVANNI 
GOTTLIEB. 

Incisore in rame , il quale si distinse partico¬ 
larmente nella maniera a punteggiatura. Nel 
1766 nacque in Dresda. La grande sua incli¬ 
nazione per resercizio dell'arte', fece si, 
eh’egli dedicossi assiduamente al disegno , ed 
all’ incisione in rame. 

Desideroso di perfezionarsi maggiormente in 
quest’ ultima, studiò presso G. G. Schutz , 
sotto il quale esegui diversi ritratti. 

Già nel 1794 «di’ occasione dell’ esposizione de¬ 
gli oggetti di belle Arti in Dresda compar¬ 
vero di lui diverse stampe, di cui dice Mèusel 
nel suo nuovo Museo pag. 360, che in detta 
esposizione esistevano diversi embrioni di pro¬ 
ve , i quali videro troppo immaturamente la 
luce del sole, ma che si osservò altronde una 
Calliope di A. Raiifmann, la quale è lavorata 
con diligenza. 

Dall’epoca del 1796 in poi viveva egli in Lip¬ 
sia, ove si occupò in gran parte pei Librai. 
La piò significante sua stampa è quella che 
rappresenta la celebre Maddalena di Correg¬ 
gio della Galleria di Dresda, dietro il dise¬ 
gno di Seidelmann. 

Rost IL pag. 38 1, 082 ricorda pure diverse al¬ 
tre delle migliori stampe di Giovanni Gottlieb. 

Nel 1804 viveva ancora. 

BOETTIGER G. G. 

Heinecke riporta di tal nome un pittore, die- 
R quale incise in rame G. C. Boecklin il 
ritratto di Giulia Kummel. 
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BOETTNER GUGLIELMO. 


Pittore d’Assia. Studiò a spese del suo Sovrano 
per molti anni in Roma, e particolarmente 
sotto Mengs, ottenendo già allora la meritata 
lode pel Suo quadro, che rappresenta Giove , 
e Ganimede in grandezza al natura le. 

i 

Nell opera intitolata Winkelmann ed il suo Se¬ 
colo , legge si alla pag. 507, che il carattere 
di ambedue le suddette figure esprime il vero 
spirito antico, e che la disposizione è appli¬ 
cata colle regole dell’arte, ed il colorito con 
purità. 

In compagnia di Nahl visitò Guglielmo in se¬ 
guito i Teso i deli’Arii in Vii mia, ed in Dres¬ 
da , ritornando verso il 1782 in Cassel scor¬ 
tato dalla fama di abile Artista, ove ottenne 
tosto il carico di Pittore di Corte, e di Pro¬ 
fessore di quella Accademia. Boettner inciso 
anche in rame alcune stampe, come per esem¬ 
pio, dietro il suddetto Nahl, quella clip of¬ 
fre Giove e Ganimede. 

Agl’intelligenti fece compassione il vedere, che 
un Artista,, il quale poteva dare un significan¬ 
te slancio nell* arte della pittura di storie, 

Sia invece occupato per molti anni esclusiva¬ 
mente col dipinger ritratti, sebbene anche 
in questi seppe infondere caratteri tali da 
destare un vivo interesse. 

Particolarmente celebrate sono le seguenti ope¬ 
re, cioè : 

Medea , che si congeda dai figli prima di ucci¬ 
derli* Innesta stampa offre il ritratto dell-A-^* 
trice Hassloch. 

Vene] e, ed Amore, il quale col mezzo di acca* 
rezzaine nti tenta di ricuperare le sue armi* 
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Altro Amore in figura di giovanetto , che porta 
Psiche nell'Olimpo. 

Nell'anno i 8 o 5 esegui un gran quadro istoria¬ 
to, il quale rappresenta l’Elettore accompa¬ 
gnato da Minerva, in qualità di Benefattore 
della sua annata. Quest'opera allude aii’epo- 
ca in cui fu accresciuto il soldo alla truppa. 

Ideila gazzetta d’allora legge vasi, che tale di¬ 
pintura fece vedere in bellissimi aggruppamen¬ 
ti i ritratti al naturale dei Generali, e dei 
Comandanti delle truppe dell’ Elettore di As¬ 
sia nelli rispettivi loro uniformi. INel mezzo 
crgevasi il tempio della Gloria, e nelle lon¬ 
tananze si ebbe a conoscere il castello del- 
PElettore, denominato Wilhelmshòiie prima 
W eissenstein. 

Molta celebrità, godevano pure i quadri, che 
rappresentano allegoricamente la giocondità, 
e P allegrezza portanti la data del 1794? e 
particolarmente si distinse quello che offre 
Pigmalione colla sua statua nell' atto che 
quest'ultima diviene un corpo vivo, ed ani¬ 
mato, il quale fu acquistato dal Principe Ere¬ 
ditario d ? allora. 

La dettagliata descrizione di queste opere esiste 
in un Articolo di Engelschall nelle nuove Mi¬ 
scelane di Meusel VII pag. 945 . 945. 

BOETTUS GIOVANILLE ossia GIUVENALE. 

Disegnatore, ed incisore in rame, il quale la¬ 
vorò dietro le opere di molti maestri. Hei- 
necke ricorda di lui il ritratto di Anionio Mo- 
nachus colla data i 635 senza V indicazione del 
nome del pittore. 

bogdame giacopo. , 

Pittore di uccelli, di frutta, e di fiori. Discese 


da un’antica e nobile famiglia dell’ Unghe-* 
ria. Il di lui padre fu ambasciatore di quel 
regno all'Imperiai Corte di Vienna. Al genio 
di questo uomo insigne deve l’arte i suoi 
progressi. 

Bogdame passò nell*Inghilterra, lavorò perla 
Regina Anna, ed ivi ne’palazzi Reali veggon- 
si alcune sue opere. Nel colorito, e nel dise¬ 
gno imitò esattamente la natura, ma le sue 
pitture sono mancanti nelle regole della pro¬ 
spettiva. 

Tutte le di lui opere s’acquistarono un tal pre¬ 
gio , che per la sua diligenza presto gli pro¬ 
curarono non comuni ricchezze. 

Tuttavia uri inganno fatale, commesso dal PJ 0 " 
prio di lui figlio, lo strascinò nella mendici¬ 
tà, che gli cagionò una grave malattia, ne a 
quale peri di dolore. 

Pilkingtón. 

BOHAITZ TOMMASO. 

Incisore in rame di Olmùtz, il quale domicilio 
in Vienna, eseguendo ivi per lo piò ogge^ 1 
di divozione. Nel 1764 passò a miglior yI j a ' 
Heinecke fa menzione di una sua stampa, cl 
rappresenta la Sacra Famiglia coll’iscrizione* 
Prodromus et Chris tris cum Virgine. 

In tale circostanza soggiunge Heinecke , che dal 
la sola vista di quest’opera si può franca 
mente congetturare sul merito delle altre. 

EOHLE. 

Lavoratore a stucco. Travagliò nel 1699 nel ca¬ 
stello di Welser in Neuhof presso Norimber¬ 
ga, e meritò soltanto di essere annoverato > 


perchè egli è stato il primo Maestro di G. C. 
Ossner, il quale poscia divenne statuario del¬ 
la Corte di Russia. 

Meusel n. Mise . XIV pag . 707. 

fiOHAM vedasi BOEHM. 

BOILING. G. 

Pittore di Brunsvic. F. Kilian incise nel 1 655 
dietro un suo quadro il ritratto del Duca Fi¬ 
lippo di Brunsvic. 

Mse. 

Christ riporta la sua marca. 

ROLDRENO ossia BOLDRINO NICOLO* detto 
. IL VICENTINO. 

Pittore, ed Incisore in legno a chiaro scuro. 
Nacque in Vienna nel i5io. Lavorò in Vicen¬ 
za dietro le opere di Tiziano, di cui si cre¬ 
de che fosse discepolo. 

Tra le sue stampe in legno è particolarmente 
conosciuta quella che rappresenta Venere, e 
Cupido , che si abbracciano al collo, colla da¬ 
ta i 566 . 

La maniera è spiritosa ed ardita. 

Tutte le di lui opere migliori unitamente alla 
marca, sono registrate dal Rost III pagr 167, 
168 ove rimarcasi pure, che il notorio AiFen. 
Laokoon, il quale viene attribuito a Tiziano, 
e invece lavoro di Boldreno. 

Tutte le sue opere sono rare, ma rarissima è 
poi quest*ultima. 

Papillon T a 38 . 
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BOLDU, o BOLDUC GIOVANNI. 

Pittore, e coniatore di medaglie d’ Uri nella Sviz¬ 
zera. Nel Lessicon della Svizzera scritto da 
Leven, viene egli accennato per il primo, il 
quale sul principio del secolo XV. fece risor¬ 
gere l'arte d'incidere, e di coniare Medagli e 
in acciajo. 

Giulianelli p. 140 lo crede Veneziano, e che ab¬ 
bia incisi anche Carnei, e pietre preziose; 
visse circa Tanno i 479 * 

BOLL C. 

Ignoto artista dietro il lavoro di cui fece il 
goziante di oggetti di belle Arti T. Majer i n- 
cidere una Sacra Famiglia, che viene ricorda¬ 
ta da Heinecke. 

BOLLAND G. 

Pittore dietro il quale incise C. N. Sturtz il rl " 
tratto del Teologo Giov. Stumpf. 

Heinecke . 

BOLLE MARTINO. 

Lavoratore a stucco presso la Corte di Berli 110 ' 
Si occupò dal 1702 fino al 1712 in quel C a " 
stello Reale. 

Nicolai . 

BOLLEN. 

Incisore in rame, che si pretende, che abbi» 
lavorato dietro le opere di Tintoretto. 

Msc* 


BOLLINGER. 


Incisore in rame, di cui è conosciuta una stam- 
pa dietro Kimpfel colla data del i 8 o 5 , che 
rappresenta 1 *Elèttole Gioacchino II nel Cam¬ 
po di Carlo V in qualità d'intercessore per 
F Elettore Giov. Federico di Sassonia. 

Msc. 

BOLMANN vedasi BOELMANN (GIROLAMO. 
BOLT G. FEDERICO. 

Incisore in rame. Visse intorno al 1794 m Ber¬ 
lino. In quel tempo si rese celebre per il ri¬ 
tratto di Kant dietro il disegno di Vernet. 
Egualmente è opera di lui F espressivo ritrat¬ 
to di Lutero dietro Cranach , il quale è ese¬ 
guito colla maniera a punteggiatura, ed inse¬ 
rito nel primo Tomo del Panteon degli Ale¬ 
manni in Qttavo. Pubblicato in Chemnitz nel 

i 794 - 

Quindi incise pure il ritratto di Pietro il Gran¬ 
de per la di lui Biografia di Halem i 8 o 3 * 

Del rimanente lavorò per lo più per Almanac¬ 
chi. 

Msc . 

BOLTSCHAUSER ENRICO. 

loglio di un mugnajo di Altenklingen in Turgau. 
Nacque nel 1754* Apprese Parte d’ incider 
sigilli da G. Cristoforo Aepli in Diessen- 
hofen, quella della plastica in Zurigo da Cur- 
r iger di Einsiedel, e quella della Modellazione 
presso Sonnenschein di Stuttgardt. 

seguito di ciò fece felici esperimenti come 
coniatore di Medaglie. 


Passando in Augusta lavorò per qualche tempo 
presso Biicle, finché si trasferì in Manheim* 

Fusti T. V . pag. 198. 

In quest 7 ultima città ottenne nel 178^ dall' Ac¬ 
cademia Elettorale il premio della medagh a 
d’oro, e quindi il posto di Coniatore delle 
medaglie, e di Zecchiere della Corte Eletto¬ 
rale. 

Msc . 

BOMERMANN. 

Pittore di battaglie, di cui fa menzione Sandrart 
II. 76, 

BON vedasi BOON. 

BON BARTOLOMMEO, e CORNELIO; vedasi 
T Articolo 

BOMBIN BATTISTA, 

BONA vedasi BUONA, 

Tutti gli articoli, i quali non sono registra^ 
sotto le sillabe iniziali Bona , potranno eS * 
re rinvenuti in quelli, che cominciano c ° 
sillabe Buona , e così vice versa. 

BONACKER P. vedasi l’Articolo DI LORE 1 *' 
ZO BAIR, 

BOND G, 

Di questo incisore in rame si conoscono c ^ e 
stampe a colori dietro G* Singleton> e 
Ekstein col titolo : 


* 9 * 

La Recompense du Soldati 

Le Retour du Soldat. 
nonché : 

Le jeune Berger. 
e dietro de Koster 

La Glaneuse. 

Msc. 

BONESACK, 

> m 

■Architetto? Celebre per la bella, e grandiosa* 
Fabbrica della Cattedrale di Magdeburg, la 
quale è eretta dietro il di lui disegno. (Qué¬ 
sto tempio fu cominciato nel 1211 sotto il 
Cardinale Alberto, yigesimo Arcivescovo di 
quella Chiesa? 

Marp erger p ag , 5 o 5. 

&ONETH ANDREA NICOLO’. 

Di Ringberg. Incisore in rame,’ il quale esegui 
alcuni ritratti. 

Msc, 

BONGARD ermano. 

Fu eccellente nei lavori d’acciajo a Dusseldorf 
circa il 1700. Di lui ammiratisi pistole, ar¬ 
chibugi , ed altre armi ornate con delicate 
immagini a rilievo. 

UJjenbach T. 3? pag 9 74 ^. 

BONgin. 

nome di questo Artista rilevasi sopra una 
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stampa di Desrocher , la quale rappresenta 
S. Maddalena, 

Heineck . Notizie degli 'Artisti . 

BONNEMFR MARIA. 

Keinecke ricorda sotto tal nome un Incisore in 
legno. 

BONMART'INO. 

Nóme , con cui gl' Italiani indicano Martino 
Scuoen» 

BONONIENSIS SCULPTOR. 

Orlandi attribuisce questo nome a B. Boehnir 
il quale però signilica Giulio Bonasone, 

Msc . 

BONRITSCH. 

Pittore. Lavorò" in Salisburgo , ed in Passavia* 
Noto particolarmente per Antonio Feistenb el 
ger di lui discepolo. 

Hagedorn pag. ig5. 

B0NV1CINL 

Pittore di Varsavia. E. Nilson incise dietro 
il ritratto del He Stanislao IIL 

Msc . 

BOON DANIELE. 

Terminò i suoi giorni nel i6g8. Heinecke fa 
menzione di due sfampe, die da lui furo 11 ** 
eseguite a negro fumo. 
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BQON GIACOPO vedasi GIOVANNI SOENS 
di lui discepolo. 

boo-meester. 

Soprannome di C. B. Meester, vedasi F articolo 
di Salm di lui discepolo. 

BOOS ossia BOS ERMANO. 

Abile nelF arte di dipingere pezzi d'istoria, e 
ritratti. Visse in Francfort sul Meno , e pre¬ 
scelse per suo modello la maniera di A. von 
Dyk. Di lui veggonsi diversi bei quadri per 
altari nelle Chiese dei monasteri di Engel- 
thal ed Ilmenstadt. Anche in diverse Case 
pubbliche^ e private della Città di Francfort 
esistono alcune sue opere. 

G. S. JrJusgen pag . gì. 

Heinecke s. v. fa menzione di tre quadri di 
Bos , i quali vennero incisi da G. Leopoldo, 
E. Nessenthaler, e P. Kilian. 

BOOS. 

Giardiniere del Castello di Corte. Per ordine 
dell'Imperatore Giuseppe II viaggiò per il 
Mondo in compagnia del pittore di Corte 
Moli. 

BOOS ROMANO. 

Nativo di Roshaupten nelle vicinanze di Fussen 
nel 1755. Il di lui maestro fu Sturm Anto¬ 
nio Scultore nella suddetta Città di Fussen. 
Passò quindi a lavorare a Monaco presso lo 
statuario Elettorale Giovanni Strani). Studiò 


qualche tempo nelle Accademie di Vienna, e 
di Augusta. Boos lavorò per diverse Chiese 
nella Baviera, e soggiornò a Monaco, ove 
esegui in legno per il Giardino Elettorale otto 
gruppi colossali dell’ altezza di otto fin nove 
piedi, i quali sono riposti sopra piedestalli 
pure di legno. 

Romano fece altresì per il Giardino di Ninfen- 
hurg alcune statue di eguali grandezze alle 
suindicate. 

Per tali opere , e per molte altre meritossi la 
protezione di quella Corte Elettorale. 

Msc. Gazzetta delle Arti 1770. 182, 

BOPPELD BONAVENTURA. 


Incisore in rame. Circa il 1610 esegui ritratti > 
ed altri oggetti. 

BOPPELS BONAVENTURA. 

Incisore in rame di Augusta. Di lui è cono- 
sciuto il ritratto, che rappresenta il Giure¬ 
consulto Paolo Mattia Wehner portante ! a 
data del 1610. 

Heinecke . 

BORCH (NOBILE DONZELLA). 

Dietro il di lei disegno incise Sinzenich il r ‘ 1 " 
tratto di Federico Guglielmo III. Re di Prussia* 

BORCHT C. F. 

Pittore di ritratti, le di cui opere incise Pou- 
tius. 


BORCHT ENRICO VAN DER. 


Padre di Enrico il giovane. Tornando dall J Ita¬ 
lia portò egli seco diversi oggetti antichi, e 
moderni relativamente alle belle Arti, i quali 
poscia acquistò il suo Mecenate il Conte di 
Arundel. Nell’anno 1627 prese domicilio in 
Frankfort , ove terminò pure i suoi giorni 
nel 1660 , essendosi però in quel frattempo 
non poco trattenuto in Inghilterra. Rost V. 
pag. 328 ricorda un pajo di stampe , che il 
nostro Enrico eseguì in quell’ ultimo paese 
negli anni 1637 e 164Ò. 

L’opera piu importante di lui rappresenta T in¬ 
gresso di Federico Elettore Palatino colla 
Principessa Elisabetta d’Inghilterra sua Sposa 
in Frankenthal, in fogli N.° 22. 

Queste stampe comparvero alla luce del pub¬ 
blico nel i6i5 col testo di M'iroul» 

Enrico in unione di altro Enrico, e di Pietro 
acquistò tale fama per la diligenza impiegata 
nelle sue opere , che nel 1704 fu in Parigi 
venduta la collezione del Signor Quentin de 
1’ Orangerie , che consistette in fogli 577 , e 
secondo il Lessicon di Fùssli in N. 677. 

BORCHT GIOVANNI VAN DER. 

Monaco regolare dell’ ordine degli Scalzi. C. de 
Bie pretende, che Giovanni si sia occupato 
col disegno, e coll 7 incisione in rame. 

BORCHT. / 

Ricama f oce in seta. Sembra che abbia lavorato 
in Monaco. 

Ritte rshausen 129. 

BORLACH. 

Falegname. Celebre per i suoi bellissimi modelli. 


Lavorò in Dresda circa il fine del secolo de¬ 
cimo settimo. 

Marperger p. 464. 

BORMANS A, 

Incisore in rame, di cui altro non è conosciuto 
fuor delia stampa , che offre il ritratto di 
Francesco Malherbe. 

Heine che* 

BORNEMANN GIO: BALDASSARE. 

Nacque in Dresda nel 1725. Fu allievo della 
fabbrica di porcellana in Meissen presso F- 
roldt. Nel 1765 passò a Bellino ove dipinse 
principalmente battaglie , e paesaggj dietro 
Wouwermann , Rugendus , e Riedinger. F a 
maggior parte di quell’ eccellente servigio 
intiero di porcellana, che regalò il R e ^ 
Prussia all’ Imperatrice delle Russie , fu di¬ 
pinto dal nostro Bornemann. In quest o p e " 
ra , che si può calcolare per 1’ unica nel suo 
genere, ammirossi sopra ciascun piatto, 
tondo, e persino sopra ciascun porta colte 
lo, e forchetta un qualche fatto storico all u 
sivo alle guerre Russe , e Prussiane. 

Non poche di queste dipinture sarebbero \e ìA ~ 
mente meritevoli di essere conservate P er 
pezzi di Gabinetto. 

Nel 1784 lini di vivere. 

Hi co Lai. 

BORNER GIO; BATISTA. 

Lavorò in unione del di lui fratello in qualità 
di coniatore di medaglie in servigio delP a P a > 
e mori in Roma. 


BORNER PIETRO, e PAOLO IL VECCHIO. 

Abile coniatore di medaglie di Lucerna nella 
Svizzera. Domiciliò in Roma, ove per Y arte 
sua ebbe Y onore di coniare in picciole , e 
grandi medaglie, 1 ’effige di tre Pontefici , 
cioè: di Innocenzio XI, Alessandro Vili > 
ed Innocenzio XI?. Mori in quella Capitale 
verso gli ultimi anni del secolo XVII. 

Credesi , che Pietro Paolo abbia avuto per figli 
Gio: Batista, ed altro anonimo. 

Fussli T. 3 . p. 71. 

borner. 

Forse figlio del suaccennato , e fratello di Gio: 
Battista. Borner occupò il posto d’ Ispettore 
nella zecca di Roma. 

Nell'anno 1727 mancò a’vivi nelP età d’anni 5 o 
circa. 

Nell'opera intitolata: Collezione dei celebri Co¬ 
niatori di Medaglie sembra, che al N. 164 si 
voglia soltanto far menzioue di Pietro Paolo 
il vecchio. 

BORNY ENRICO ADAMO ELIA. 

Figlio di un pittore Sassone, il quale si trat¬ 
tenne nella sua gioventù in Stuttgardt. Nell’oc- 
casione , che nel 174^ si fece l'Imperatore 
Carlo VII incoronare in Francfort si trasportò 
ivi anche il nostro Borny, occupandosi per 
più di anni dieci nel dipingere con fatti d’i¬ 
storia le carrozze di Coite. Con molta lode 
esegui pure diversi quadri per Gabinetti, che of¬ 
frono pezzi d’istoria, di architettura, ed al¬ 
cune cucine. Nel 1757 fu chiamato a Brun- 
svic, ove cessò di vivere. 

G . S . Hiìsgen pag* 161. 
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BOS B. 

/ 

Questo nome è conosciuto per V editore di due 
ritratti di Teologi, di cui uno rappresenta 
Giovanni Bogermann , e V altro Nicolò Gre¬ 
vi nkho ve n. 

Heinecke* 

BOS ERMA NO vedasi BOOS. 

BOSCH E. vedasi BOS. 

BOS G. ossia BOSCH. 

Pittore. Esegui il ritratto del famoso Baman de 
Hooghe, il quale venne poi da G. Houbraken 
incisore in rame. 

Heinecke riporta, che lo stesso Bos abbia nel 
1728 dipinto un altro ritratto , il quale f u 
pure inciso in rame da Houbraken. 

BOSC P. DE. 

Nel i 665 incise in rame il ritratto del celebri 
Samuele Bochart, ed altri. 

BOSCH S. 

Il nome di questo Artista rilevasi sotto il xl ~ 
tratto di Descartes. 

Heinecke. 

BOSCHAERT AMBROGIO. 

Vedasi il Teatro Pittorico di Davide Tenier, ' i* 1 
cui sono registrati tutti i cognomi dei P jt ' 
tori delle opere esistenti nella Galleria Imp e * 
riale, e vedasi pure 1 articolo Ampringer* 


BOSCHC ELIA VAN DEN. 
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Incisore in rame, di cui tra diverse altre Stampe 
è pure conosciuta quella che rappresenta la 
flagellazione di Cristo eseguita da un ignoto 
pittore. 

•Heine che. 

boscher joos. 

Negoziante di stampe di cui è conosciuto un 
foglio , che offre Piramo e Tisbe, senza che 
si vegga nè il nome del pittore, né quello 
dell’ incisore. 

Heine che. 

BOSCHLIN GIO: GIACOPO. 

Nacque in Schiaffusa nel 1748. Dipinse princi¬ 
palmente ritratti. Lavorò a Norimberga, Au¬ 
gusta , e finalmente a Lione. 

Meusel. 

BOSCHLIN GIOVANNI GIACOPO vedasi 
BAESCHLIN. 

BOSCH FILIPPO DE. 

Incisore in rame, il quale pubblicò nel 1618 la 
pianta della Città di Praga. 

BOSO. 

Dietro un Artista ignoto di tal nome incise in¬ 
torno al 1804 sulla maniera dell'acquatinta 
certo Holsmann pittore di Dresda una stam¬ 
pa , che rappresenta un Ottomano ardente di 
gelosia. 

Msc. 


BOSSCHE FILIPPO VAN DEN vedasi B0- 
SCHC. 

BOSSE L. 

Un incisore in rame di tal nome esegui recèn¬ 
temente alcune stampe, le quali dietro S» 
Freudenberger rappresentano tratti di co¬ 
stumi morali del Secolo XVIII. , lavorando 
anche dietro le opere di Boslin, e G. B. Van- 
loo, ed altri. 

He ineckc. 

Msc. 

BOSTARI) FRANCESCO. 

Questo finora ignoto Artista, sebbene fosse do¬ 
tato di abilità, venne soltanto conosciuto per 
la incisione in rame di un suo ben condotto 
disegno colla penna, che fu eseguito dalla 
moglie di G. T. Prestel, che si rese celebre 
per l’eccellente imitazione di qualunque siasi 
disegno a mano di ogni sorte di oggetti. Tale 
suaccennata stampa offre Y Imperatore Tit° 
nell 7 atto di soggiogare i Giudei. 

Msc . 

BOTSCHILD vedasi BOTTSCHILD. 

BOTTSCHILD SAMUELE , ossia BOTT" 
SCHIELD, ossia BOTSCHILD. 

Pittore d'istorie di Sangershausen nel Turinges® 
ove nacque nel 1641. Fu pittore, ed ispettore 
in capo della Galleria Elettorale , e direttore 
dell 7 Accademia di Dresda. 

Il suo ingegno è sublime , e lo stile della sua 
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composizione è buono , e nobile , ma manca¬ 
gli il gusto , e le sue figure riescono pesan¬ 
ti , e senza grazia. Alcuni pezzi del soffitto 
nel Palazzo del gran Giardino Elettorale di 
Dresda, sono opere del pennello di lui. 

Nella Chiesa di S. Martino a Halberstadt con¬ 
servasi una sua tavola rappresentante la de¬ 
posizione dalla Croce. Egli morì nel 1707. 

Fùssli nel suo Lessicon crede, che dalla di lui 
mano esistano a punta secca settanta stampe 
assai bene incise, e pubblicate in foglio nel 
1695 sotto il titolo : Opera varia, historica, 
poetica, et iconologica; ma Rost ritiene, che 
questa serie consista soltanto nel Numero di 
trentadue , le quali sono bensì state disegnate 
da Samuele, ma incise da M. Bodenehr, a ri¬ 
serva di sole tre , che sono opera del primo. 

Rost IL pag. i5. 14 fa pure parola di diverse 
altre di lui stampe incise in rame. 

Heinecke ricorda inoltre diversi ritratti , i quali 
sono stati incisi in rame dietro le opere di 
Bottschiid , tanto dal suaccennato Bodenehr, 
quanto da D. Corrado, G. Gole, L. Hec- 
kenauer, Gerern. e P. Kilian, e P. Schenk. 

Descamps T. 3 . pag. 98. 

BOTTSCHILD. 

Antenato di Samuele. Ornò nel 1620 tutta la 
Chiesa di Sangershausen con quadri. 

BOTTAN GIOVANNI BATISTA. 

Quest Artista viveva circa il i 653 , e dietro lui 
incisero P. Senet, P. Kilian, e M. Kussei al¬ 
cune Tesi, che sono annoverate da Heinecke. 

BOTTIGER G. G. vedasi BOETTIGER. 
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BOUD R. 

Di un incisore di tal nome osservasi il ritratto 
di G. Golzius nella collezione di Hondius. 
Msc. 

BOUD R. D. 


Forse lo stesso di cui si è parlato di sop^ a * 
Nel 1607 incise un ritratto di Emanuele M e ~ 
terin* 


Hcinccke. 

BOUDET. 

Allievo della cessata Accademia delPArchi tettili a 
di Parigi, il quale divenne poscia Ispetto 1 
Generale delle Ipoteche Reali di Prussia. 
que nel 1775 , e pubblicò Popera , che p 01 x a 
per titolo: Traité pratique des Digues i n 

Ersch . 


BOUFFATS. 

Di questo Artista si ritiene, che abbia dipi 11 * 0 
degli uccelli al naturale. 

Not/inagel IV. 1 5 o. 


BOUGEY. 

- la 

Incisore in rame, di cui Heinecke ricorda * 
stampa, che rappresenta la Battaglia di 0 
stantino dietro Ralaele. 


BOULAND G. 

Pittore, dietro il quale incise P. von G« nst ** 


205 

Ritratto di Hero Sibersma fu Parroco di Am¬ 
sterdam. 

Heine che* Notizie degli Artisti . 

BOULAND P. 

Incisore in rame , il quale lavorò dietro i dise¬ 
gni di Boily per V opera intitolata: Voyage 
pittoresque de la Suisse. 

Msc. 

BOULANGER MATTEO. 

Incise in rame alcuni ritratti, i quali sono 
opera di de Seve, ed altri. Visse circa il 
i685. 

Msc* 

BOUMANN GIORGIO FEDERICO. 

Figlio di Giovanni. Nacque in Potsdam nel 17^7* 
Ivi fabbricò la Biblioteca Reale, la quale fu 
terminata nel 1777* 

Egli era pure Capitano del Corpo della Reale 
Artiglieria, 

Msc. 

BOUMANN GIOVANNI. 

Architetto in Amsterdam. Il Re di Prussia Fe- 
derico Guglielmo lo chiamò nel 1732 a Pots¬ 
dam, affidandogli F ispezione sopra le Fab¬ 
briche Reali. Giovanni edificò in quella Città 
le cosi dette Case Olandesi. Sotto il Governo 
di Federico II. esegui per ordine di quel So¬ 
vrano la Fabbrica della Porta nuova , e di 
quella di Berlino , nonché F erezione del Pa¬ 
lazzo del Consiglio , e della Chiesa Francese. 


Opere dei talenti eli lui sono pur la Chiesa 
Cattedrale , ed il Palazzo del Principe Enri¬ 
co , e molte altre Fabbriche. 

Nei 1776 passò agli eterni riposi nell’età d’anni 70* 
Descrizione di Berlino pag* 58 o. 

BOURDEAUX EMANUELE vedasi BARDOU. 
BOURDEAUX. 

Dipinse in Berlino circa il 1775 dei pezzi di 
storia , e dei ritratti con colori a pastello. 

Me use L 

BOURDON vedasi PILGRIM. 

BOURN HJLT vedasi l’Articolo di GIOY. DA¬ 
NIELE LAURENZ di lui discepolo. 

BOUTESTEINS C. E LUCHTMANS G. 

Negozianti di stampe y i quali sotto il l° r<> 
nome pubblicarono il ritratto di Stefano Bl aìl 
cards dell’ età d'anni 4° ia 8.° 

He ine che. 


BOUWER , ossia BOVER vedasi BAUR- 
BOWER ALESSIO. 

c 

Dietro questo ignoto pittore incise in rame 
Hollar il ritratto di un Lord di nazione I u " 
glese. 

Msc . 

BOXRARTH GIOVANNI vedasi BOCK" 
SBARTH. 
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BOXP,ERGER vedasi COSKPERGEN PIETRO. 
BOY ADOLFO. 

Pittore di Danzica. 3 Vei suoi ritratti scopresi 
( però con piò forza , e vivacità ) la maniera 
del di lui concittadino Daniele Schulz. Egli 
si distinse pure nei paesaggi. Boy mori nel 
1677. Giov. Falck ed alcuni altri incisori 
hanno lavorato dietro alle sue opere. 

M. S. 

Heinecke ricorda in oltre di Adolfo alcuni ri¬ 
tratti , che furono trattati da Incisori in ra- 
me, nonché degli Emblemi in sette logli f ed 
tma Tese. 

BOY CARLO GOFFREDDO. 

Piglio di Pietro il giovane. Mediocre nell arte 
pittorica. G. S. Husgen alla pag. 12/J par¬ 
lando della di lui Famiglia asserisce , che 
Carlo Go/freddo era da calcolare un'ombra sol¬ 
tanto in confronto del merito del di lui avo 
Pietro il vecchio. J\el 1780 finì di vivere in 
Francfort nelF età d’ anni 63 . 

BOY PIETRO VON. 

Pittore a miniatura , ed a smalto a Francfort 
sul Meno. JNacque, si crede, in Lubecca, e non 
in Francfort come molti Scrittori asseriscono. 
Travagliò con molti altri artisti circa il 1700 
alla Corte Elettorale di Dusseldorf, e si eser¬ 
citò anche nella pittura a olio , ed a pastel¬ 
lo, nonché nei lavori in oro. 

Nella Cattedrale del Duomo di Treviri conser- 
v asi di lui un Ostensorio , di cui forse non 
esiste in tutta la Cristianità uno simile. 


2o6 

Dall’Elettore Palatino fu nominato nel carie® 
d’ Ispettore della Galleria dei Quadri. 

Pietro mancò a’ vivi in Dusseldorf nel 1727* 
Msc * 

Iioubraken T. 5 . pag. 555 , 

BOY CRISTOFORO. 

Pittore di ritratti, e di Blasoni. Cesso di esì" 
stere in Berlino nel 1704 in età d anni 70* 

Icolai. 

BOY GOFFREDDO. 

Ritrattista. Figlio di Pietro. Visse circa 1 an ' 1<y 
1720. G. G. Hajd incise dietro lui a negro f Ll 
mo il ritratto del celebre Filosofo Cristiani 
Wolf. Intorno al 1750 terminò i suoi gio r °* 
in Ànnover in qualità di pittore di quella Coi' 
te. Heinecke ricorda di lui diversi ritratti* 
quali furono incisi in rame da Bernigerotn-* 
Fritsch, Haide, e Heumann. 

BOY PIETRO IL GIOVANE. 

Figlio di Pietro il vecchio, e fratello di 
freddo. Si esercitò nell’ arte stessa dei suo G c 
nitore, ma non arrivò ad essergli eguale. 
1742 cessò di vivere in età d’anni 62* 


BRABAND ERNESTO. 


Coniatore di Medaglie. Domiciliò in Zelle. Dj 
lui esiste una bella opera portante la data del 
1705, la quale offre il busto di Giorgio Gu¬ 
glielmo Duca di Brunsvic in età d’anni 
Nel libro intitolato; Numism. hist. pag. M 9 
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osservasi incisa in rame la suddetta medaglia, 
come pure alla pag. 5 i 8 una stampa di altra 
collo stesso ritratto , che venne coniata nel 
1705, allorché quel Principe passò agli eterni 
riposi. 

Heine che» 

BRACCIARELLI vedasi BAGGIARELLI. 

RRachfeld G. C. 

littore. Dietro una sua opera e conosciuta la 
stampa a negro fumo , la quale offre il ritrat¬ 
to del Principe .Ereditario Lodovico di Assia 
a cavallo. 

Heinecke» 

RRacklinburg. 

Dipinse storie sacre. 

L. v. TV» 

ÈRAEN NICOLO’ 

Heinecke ricorda quest’ Artista per un incisore 
in rame di mediocre fama, di cui è conosciu¬ 
ta una Stampa dietro Tintoretto. 

ledasi ibidem s. v. N. Brovius , e più di sotto 
Broou. 

ftost V 204 s. v. fa pure menzione della suac¬ 
cennata stampa, e di altre due ancora col no- 
*n e di Gisberts ossia Claas von Breen, rite¬ 
nendolo per il nostro Braen Nicolò. 

ledasi altresi Br*echt. 

1 ). 

nn manoscritto di Fussli il vecchio osservasi 
c il nome di Braen viene da alcuni anche 
Cre duto lo stesso di Bruyn. 
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BRAHORST. 


Dietro il lavoro di quest’Artista incise G. F* 
Beauvarlet una stampa, che porta per titolo: 
La fureur bacchique. 

Heineckc. Notizie degli Artisti . 

BRAITENBERG GIORGIO BARTOLOMMEO 
PONfANO. 

Prevosto della Chiesa Cattedrale di Praga. Ama¬ 
tore degli oggetti di belle Arti. Nel i 6 *i 5 di¬ 
segnò la trasfigurazione della Santa Vergi* 1 ®? 
la quale poscia fu incisa in rame da Rafia e e 
Sadeler il giovane. 

Heine che. 


BRAMER BENIAMINO. 


Famoso architetto di Marpurg. Fiori circa 


la 


metà del secolo XVII. Pubblicò molti scrii 11 
riguardanti P arte sua. 

Heinecke lo accenna per isbaglio in qualità ^ 
pittore, e parla del di lui ritratto dipinto ^ 
Anrich, il quale venne poscia da Kieser 1IlCl ^ 
so in rame. Credesi ch’egli sia stato Finv en 
tore del Circolo proporzionale. 

Msc. 


BRAMER G. 

Di questo artista accenna Heinecke la incisi 0 
ne, che rappresenta una stanza, entro la c l Ll ^ 
le vedesi un suonatore di flauto involto n 
proprio mantello, ed al di lui fianco destro 
una dama sedente rivolta colle spalle* 

Msc* 


BRAMER VAN vedasi BREMMER. 
BRAND B. 
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Pittore, che viveva in Siebenhùrgen. Heinecke 
ricorda di lui il ritratto del Parroco B. Tubi, 
il quale è stato inciso in rame da B. Audran. 

Sembra assai verisimile, che il presente Brand 
possa essere lo stesso B. Brand di cui è co¬ 
nosciuta una stampa, che offre il martirio di 
un Santo. 

brand cristiano hùlfegott. 

Nativo di Francfort sulPOder nel 1695, e se¬ 
condo Heinecke nel 1695. Apprese Parte da 
Lodovico Agricola, ed osservando la natura, 
acquistossi una buona maniera ne’suoi pae¬ 
saggi. Le prime sue dipinture sono alquanto 
oscure, ma presto abbandonò egli quella ma¬ 
niera difettosa. 

Tutti i suoi quadri in generale hanno dell' ec¬ 
cellente. Brand dopo d'aver lavorato in molte 
Città, stabili il suo domicilio nelPanno 1722 
in Vienna, ove esegui molte opere per gli 
ambasciatori di Danimarca, e di Sardegna , 
finché cessò di vivere in quella Capitale nel 
1750, ovvero nel 1756. 

Cristiano Hulfegott ebbe per figli Federico Au¬ 
gusto, e Giovanni Cristiano. 

Heinecke riporta P indicazione delle stampe , 
che dietro le opere di questo pittore sono 
state incise in rame da Aliamet, C. Conti, e 
G. Volpato. 

Msc . 

Hagedorn pag. 224 . 
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BRAND FEDERICO AUGUSTO. 

Nativo di Vienna nei /75o, ovvero nel 

Discepolo, e figlio minore di Cristiano Hùlfe- 
gott. Nel 1754 fu fatto maestro del disegno 
delle Imperiali Signorie, e della Corte. 

Nella casa paterna si diede allo studio dei pae- 
saggi, ed alla pittura dei fatti di storia sotto 
Paolo Troger, e Daniele Gron. 

L’incisione a punta secca apprese da se mede¬ 
simo , e quella in rame da Schnauzer Giacopo. 

Nei 1774 ottenne il grado di Membro dell’ Im¬ 
periale Accademia delle belle Arti, e quello di 
secondo Professore nella pittura dei paesaggi* 

Da queir epoca in poi pubblicò un gran numero 
di Stampe , le quali sono in parte incise die¬ 
tro le proprie invenzióni , ed in parte dietro 
le opere di altri maestri. 

Di tali stampe sono indicate le principali tanto 
dal Rost Tom. II pag. 169, quanto da Hei- 
necke. 

Nel 1796 viveva ancora. 

Fiissli negli annali I. 56 asserisce, che le sue 
incisioni a punta secca sono da ritenersi per 
modelli non solamente riguardo al fino gusto , 
con cui sono scelti gli argomenti, ma an¬ 
che per l’amena e spiritosa condotta, con cui 
sono eseguiti. 

Meusel. 

BRAND ENRICO CARLO. 

Pittore di ritratti. Lavorò nel 1775 a Manheim* 
Nacque in Vienna nel 1724. È ignoto se En¬ 
rico Carlo fosse pure figlio di Cristiano 
Hùlfegott, ovvero un qualche suo parente. 


I 


211 

fi nostro Brand fu discepolo di Mejtens,e stu¬ 
diò per diversi anni in Parigi. 

dall’anno 1749 fino al 1760 servi la Corte Elet¬ 
torale di Magonza in qualità di pittore di Ga¬ 
binetto. 

Poscia nel 1766 passò in servigio della Corte 
Elettorale Palatina, ed ottenne il posto di pri¬ 
mo Professore, e Segretario perpetuo delPAc¬ 
cademia del disegno di Manjieim. 

Credesi, che abbia troncato i proprj suoi giorni 
nel 1787 a cagione di una cupa melanconica 
mania, che lo assali fieramente. Heinecke ri¬ 
corda diversi ritratti dipinti da Enrico Carlo, 
i quali sono stati incisi in rame da G. G. 
Haid, Eg-Verhelst, e G. A. Wolfgang. 

Meusel Mus . /. 100. 

brand g. 

Incisore in rame, di cui esiste una stampa, che 
rappresenta un villico ad uso di pendent , os¬ 
sia di compagnol della villanella di G. Borg. 

Heinecke . 

BRAND G. PEREZ. 

Pittore del quale non é conosciuta la sorte, sol¬ 
tanto si sa essere di lui il ritratto del Vesco¬ 
vo Mario Ambrogio Cappello, che poscia N. 
Pitau incise in rame. Questa stampa osservasi 
talvolta senza Pindicazione del nome. 

Heinecke . 

SRAND GIOVANNI CRISTIANO. 

Ebbe per patria Vienna,, ove nacque nel 1723. 
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Seppe conservarsi la fama, che acquistato si 
era suo padre Cristiano Iiùlfegott, di cui fu 
figlio maggiore. I suoi paesaggi contengo¬ 
no particolari bellezze. I contrasti sono as¬ 
sai bene studiati, e ben distribuito è il chia¬ 
ro oscuro- il colorito è bello e soave, ma 
non così allegro e forte , come quello del di 
lui padre. Le sue figure sono tutte disegnate 
con grande spirito, e collocate al vero po¬ 
sto. Nel 1766 dipinse per la Corte la Bat¬ 
taglia di Hohenkirchen in grande. Circa il I 77 ° 
fu fatto Professore dell’Imperiale Accademia* 
À. Zinck ha inciso in rame dietro lui due ve¬ 
dute dell’Austria, e Federico Brand discepolo 
di Giovanni Schnauzer eseguì la storia di Gia - 
cobbe sull'atto di scortecciare le verghe. So¬ 
pra i di lui disegni furono incisi in rame g u 
editti di Vienna. 

Oltre gl' insegnamenti , che ottenne nella sua 
fanzia nell' accademia, prescelse egli le op ere # 
di suo padre per soli modelli dei suoi 
studj. 

Giovanni Cristiano non viaggiò in paesi esteri* 
ma osservò costantemente Peffetto della n a " 
tura, e si distinse tosto a grado tale, che 
l’Imperatore Francesco I gli diede P ordine 
di eseguire il gran quadro sul muro dei Ca¬ 
stello di Laxenburg, in seguito di cui otten" 
ne il titolo di pittore di Camera, e nel 1771 
la cattedra delia pittura dei paesaggi, e con 
ciò un posto nell’ Accademia delle belle Arti* 

Incessantemente occupossi nell'arte sua, finche 
oppresso dapoplesia nel 1795 cessò di vivere* 

È infinito il numero dei piccioli di lui quadri 
ad uso dei Gabinetti. Questi si acquistarono 
singolare celebrità tanto per la somma ame¬ 
nità , quanto per il brio dei colori , con 
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cui sono condotti, e per la felicissima scelta 
dei gruppi in essi rappresentati. 

In paesi esteri si tengono al giorno d’oggi in 
gran pregio queste di lui opere ricercatissime. 

Brand dipinse a olio, ed a gomma con eguale 
merito. Da ognuno, ch’ebbe il vantaggio di 
conoscerlo , seppe meritarsi la stima per l’af¬ 
fabilità del benevolo suo carattere. 

'Tutti gli Scrittori distinguono quest’ artista da 
suo padre, coll’indicare il secondo col no¬ 
me di Brand il vecchio, ed il primo di Brand 
il giovane. 

Tra gl' incisori in rame, i quali pubblicarono 
le di lui opere , si resero particolarmente fa¬ 
mosi Zingg , e Bequevauviller. 

Il suo Kaufruf di Vienna da lui disegnato al 
naturale, comparve nel 1755 alla pubblica luce 
inciso in Fogli Numero 5 o da suo fratello 
Federico Augusto , e quindi da Conti, Feigle, 
Q. Mark, Mansfeld, Maesner, e Schutz. 
Heinecke riporta diverse altre stampe eseguite 
dietro le opere di Giovanni Cristiano. 

Egli stesso incise in rame con molto spirito 
diversi Fogli, dei quali Rost II. 168 ricorda i 
più distinti. 

Annunzj letterari di Francfort ijj 5 IV-° 34. 

Nella collezione dei quadri di S. E. il Sig. Cav. 
Federico Manfredi ni esiste un’opera dipinta 
da Rembrand, che rappresenta la Maddalena 
penitente, incisa quindi a negro fumo dal no¬ 
stro Cristiano Brand Professore, la quale è 
dedicata al Signor Co: Carlo de Palfhj ante¬ 
riormente possessore della surriferita dipintu¬ 
ra. Vedasi la mia Memoria storico critica so¬ 
pra la pittura . 


brand ossia brandt Giovanni Enrico. 

Nacque in Luneburg nel 1740. Studiò presso il 
proprio genitore, ed avo, nonché sotto Mat- 
thieu in Schwerin* 

Nulla si potè rilevare finora intorno alle opere 
di suo padre, Circa il 1780 dipinse Giovanni 
Enrico in Annover ritratti, e paesaggi. 

Nelle Miscellanee di Meusel T. I pag. 64 leg J 
gesi la descrizione di un suo quadro assai 
spiritoso, che viene intitolato ' il pittore ifi 
viaggio. 

Pel libro della Teoria dell'Arte dei giardini di 
Hirschfeld disegnò egli la maggior parte di 
quelle stampe, che in esso ravvisansi. Nel 
1782 illustrò con un suo proprio sistema 
Parte di piantare i giardini sul gusto ingle¬ 
se , e pubblicò per tale oggetto alcune stampa 
da se medesimo incise a punta secca. 

Meusel XVII 298, 

Le ulteriori notizie biografiche di questo Artista 
pretendesi, che siano raccolte negli annali 
dello Stato Elettorale di Brunsvic, e Lune* 
burg 13 i21 126. 

Meusel K. L. IL 

BRAND R, 

Incisore in rame , di cui è conosciuta una starni 
pa sul gusto di quelle di Castiglione, la quale 
rappresenta la Sacra Famiglia con un angelo* 

Heine che ^ Notizie degli Artisti . 

BRANDEL ANTONIO, 

Figlio naturale di Pietro. Incisore in rame. Stu- 
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dió presso M. G. Renz, e lavorò quasi co¬ 
stantemente per ii Conte di Sporck in Ku- 
kusbad, il quale fece stampare, ed incidere 
diverse opere, distribuendole poscia in dono. 

Heinecke. Notizie degli Artisti . 

Pretendesi, che essendo Antonio fuori della pa¬ 
tria cessò di vivere in giovane età. 

Meusel n . Misceli . Ili 3 n. 

BRANDEL PIETRO. 

Pittore di Praga, ove nacque nel 1668. Apprese 
Parte presso Giovanni Schroeder. Le Chiese 
di Praga, e di Rreslavia possedono varie ope¬ 
re di lui. oi lavori consultò la natura, 

e dipinse con colori assai bene rimessi. Quan¬ 
tunque i suoi quadri fossero a caro prezzo 
pagati, tuttavia mori egli in circostanze ri¬ 
strette a Kuttenberg nel 17^9 nell’età d’an¬ 
ni 71. * 

Gli studj di Brendel fatti sotto Schroeder riu- 
scirongli tanto piò di vantaggio, quando si ri¬ 
flette, che Schroeder in qualità di I. R. Pit¬ 
tore ebbe anche sotto la di lui direzione la 
Galleria di Praga. Ma a motivo di un incon¬ 
cludente disgusto insorto tra esso, ed ii di 
lui maestro, io abbandonò tosto, e si diede 
a studiare da per se solo, ora sulla natura, 
ed ora sulle opere antiche dietro modelli in 
gesso, modellando egli pure in argilla alcune 
figure, il che giovogli non poco per poter 
eseguire nelle sue opere ii felice aggruppamen¬ 
to, la giusta distribuzione del chiaro, e delle 
ombre, e la prospettiva pratica. 

èssendosi in breve tempo, ed in giovanile età 
acquistato il grido di primo Pittore in tutta 
la Boemia, ottenne per gPinfiniti lavori in 
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tavole per le Chiese , ed in ritratti enor¬ 
mi somme di ricompensa. 

Sembrava già, che splendido fosse il destino, 
che lo attendeva , quando un matrimonio 
mai consigliato impedi non solamente i pro- 
gres si della sua sorte , ma altresì la distrusse 
affatto , abbandonandosi infine ad una vita dis¬ 
soluta con dissipamento di tutte le sue so¬ 
stanze. 

Negli anni soltanto di già avanzata età tentò il 
nostro Pietro di riparare con mezzi straordi- 
narj ai proprj disordini, e tra questi scelse 
la Fabbrica di una miniera d’oro, dalla quale 
pero non ebbe il conforto di trarre vantaggio. 

Sebbene oppresso dal più cupo squallore di po¬ 
vertà, ottenne finalmente 1’ onore, che il 
suo cadavere fosse sepolto con istraordinaria 
pompa, e coll’accompagnamento di tutte le 
Autorità Ecclesiastiche , e Civili di Kuttenberg , 
e coir intervento di più di 5 oo lavoratori di 
miniere, che precedevano la funerea cerimonia 
con accese fiaccole ad uso dei sotterranei. 

Nelle N. Misceli, di Meusel III 3o6-3i7 esi¬ 
ste di Brandel una ben dettagliata Biografia, 
coll’indicazione caratteristica dell’arte sua. 

Quest’Articolo è sottofirmato dalle lettere ini¬ 
ziali di I. Q. J. y che sembrano indicare il no¬ 
me di Gio: Quir. Jàhn. \ 

Il piu essenziale, che si sappia delle opere di 
questo pittore, si riduce a quanto segue: 

Che 1 . invenzione dei suoi quadri offre una ben 
ragionata semplicità, la quale è particolar¬ 
mente espi essa negli argomenti, che riguar¬ 
dano la Religione; e che le sue figure sono 
assai bene aggruppate, non introducendo giam¬ 
mai cosa alcuna di superfluo. 
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la sua maniera nel disegno e grande, e 
franca. Che in ogni sua opera ravvisasi, che 
la natura gli servi di guida principale. 

talvolta però riusci esagerato neirespres¬ 
sione degli affetti, e pare, che di questi non 
abbia studiato i veri sintomi. Che il suo co¬ 
lorito poi è pi^no del massimo vigore, e che 
le sue tinte sono assai pastose, e con buona 
armonia commescolate. Che la sua carnagione 
e espressa con tanta verità, che arriva quasi 
ad ingannare F occhio di chi la mira. Ma che 
non conoscendo perfettamente nè la scelta* 
nè la preparazione delle tinte, i suoi quadri 
divennero in seguito foschi. 

nelle sue figure di sesso femminile mancò 
per lo più la necessaria grazia. 

tra i quadri, nei quali si prestò per l’in¬ 
troduzione degli oggetti accessorj, esegui con 
non comune inerito dei paesaggi, mentre per 
gli oggetti architettonici si prevalse spesse volte 
deir opera di Ifybel. 

In somma il nostro Brandel, il quale non è sor¬ 
tito giammai dalla propria patria, fece cono¬ 
scere ad evidenza quanto da una parte vaglia¬ 
no nell'arte pittorica il genio, e lo studio 
della natura, e forse anche quanto dall'altra 
bianca all'artista, allorché si abbandona all’uni- 
c o soccorso di questi due requisiti. 

fjh 

ra le sue opere più celebri vengono annoverate 
* e seguenti : 

^battesimo di Gesù Cristo, e la caduta degli 
n gioli* la prima esiste nella Chiesa Metro- 
P°litana, e la seconda in quella di S. Michele 

Q . ìn Pra g a - 

l ^ Se PP e > il quale ricevette nell’Egitto i Fra- 
6 G e S. Girolamo ; la prima nella Galleria 
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del Conte Czernini , e 
del Conte di Hatzfeld. 


la seconda in quella 


Questi quadri, in unione cogli altri del nostro 
autore, sono stati disegnati nel libro, che 
porta il titolo: Descrizione dei Pittori Boemi* 
e Moravi I. pag. 14-17. Fu stimata F ultima 
sua dipintura del valore di Fiorini 600 ; seb¬ 
bene la stessa come tutte le altre, le q ual1 
esegui in avanzata età, si doveva forse calco¬ 
lare inferiore in merito ai giovanili di * ul 
lavori. Vedasi Meusel Mus. XIII 88. 


Heinecke riporta, che Renz incise in rame un 
Crocefisso, e Bickart ossia Picard, e Kenke 
un pajo di ritratti, i quali sono opere 1 
Brandel. 

1* 

Jahh. 1 . c. annovera diversi altri di lui lavo* 1 * 
i quali però hanno poco d'interessante, e 
corda infine una stampa incisa dal nostro Pj* 
tro medesimo , che offre un Angiolo nel a 
gloria. 

Hagedon pag . ago. 


BRANDEL. 

Figlio legittimo di Pietro. Pittore di cui è 
toria la mediocrità, per lo che non g iun .| 
mai a quel nome, che s *acquistò nell 
padre suo. 

Meusel ru Misceli III. 3 n. 

BRANDEL. 

Pittore del secolo XVIII. Dietro lui 

not incise in rame il prospetto del ^ 
stello di Concy in cui peri la Cabri*** 
Yergy. 

Heinecke «. 


BftANDÈN GIOVANNI MATTEO. 

Statuario. Lavorò verso il 1775 alla Copte EleN 
borale di Manheim. Nacque in Heidelberg nei 
l 7 *6- Studiò in Vienna nelEL R„ Accademia* 
ed esegui quindi in Briin, in Praga* in Dres¬ 
da , ed in Berlino molte opere. Nell’ anno 
] 7 Ao ottenne il posto di Scultore di Corte 
io servigio dell' Elettore Palatino. Occupan¬ 
dosi moltissimo con pezzi di ornato * non 
ebbe tempo di dedicarsi gran fatto a lavori 
di maggior importanza, di cui però Meusel IL 
annovera un non indifferente numero. Come 
sono per modo d’esempio niente meno, che 
nn Ercole Farnese, ed un Apollo nel giar¬ 
dino di Oggersheim; un Atteone in Schwet- 
zingen, ed una Diana in Weinheim, Se si 
voglia però credere , che la descrizione di 
queste statue sia esposta con ingenuità, con¬ 
viene stabilire, che esse siano di assai medio¬ 
cre qualità, locchè si dica pure di un’altra 
sua opera, della quale parla Meusel nel Mu¬ 
seo X. 378 , e che rappresenta la Tragedia. 
Questa statua è collocata sulla facciata este-* 
riore del Teatro di Manheim, nella seguente 
attitudine. 

Nella destra mano tiene la medesima un pugna-* 
le , rivolto in modo, che sembra volere con 
esso ferire alcuni eh’ esistono dietro a lei. 
Colla sinistra esprime poi un’indecente attitu¬ 
dine di scorno. Con questa invenzione assiqu- 
Fautore, di aver voluto rappresentare al¬ 
legoricamente , che tutte le tragedie tendono 
a quanto indica la sua statua, 

Sembra, che Branden vivesse ancora verso Fanno 
1790. 

Meusel* 


BRANDEN PIETRO VAN DEN. 


Padre dell'antecedente , e statuario di Heidel¬ 
berg, di cui non è conosciuta altra opera* 
senonche il gruppo colossale di tre figure, 
ed un fanciullo esistente sulla piazza del mei- 
cato di Manheim , il quale fu poscia da suo 
figlio Matteo ampliato coir aggiunta di una 
quarta figura capitale, che rappresenta il fiume 
Necker, e con altri ornati, che ora formano 
il complesso del monumento. 

Pigage eresse il piedestallo per detto lavoro. 

Meusel IL 

BRANDENBERG GIOVANNI. 

Pittore di Zug nella Svizzera^* Discepolo di suo 
padre Tommaso. In diverse Chiese , e 
nastcri nella Svizzera osservansi quadri sto¬ 
riati di Giovanni, i quali indicano, che il loro 
autore possedeva grande esperienza nell’arte 
sua, e buona invenzione. Nella sua giovent 
lavorò con distinta diligenza, e delicatezza? 
ma poscia abbracciò una maniera piò forte , 
e facile. Tale cangiamento dipendeva dal e 
sue circostanze di fortuna. 

Brandenberg mori nella sua patria nel i7 2 9 in 
età d’anni 69. 

C. C. Heiss ha inciso dietro lui a negro f Llin<> 
il ritrattò dell’Abate Celestino di S. Gallo-, 
Heinecke. 

BRANDES GIORGIO FEDERICO. 

Meccanico d’ Augusta, il quale é conosciuto 
suo ritratto, di cui parla Heinecke. 
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brandes g. l. 

Incisore in rame di Hildesheim della Sassonia 
bassa. Esegui alcuni ritratti verso il secolo XVII. 
con mediocre valore. Heinecke riporta di lui 
la descrizione di quello del Medico C. B. Beh- 
ren , su cui non è indicato il nome del pit¬ 
tore. 

brandmeyer. 

Nativo della Baviera, il quale lavorò circa la 
metà del secolo XVIII. per molto tempo in 
Monaco in qualità di pittore di pezzi di sto¬ 
ria, passando quindi a Brusselles come pit- 

4 tore di corte, ove cessò di vivere nel 1770. 

Meusel Misceli. XVII. 260. 

brandshagen s. g. 

Circa il secolo XVII. incise alcuni ritratti , dei 
quali ricorda Heinecke quello di Ermanno 
Hamelmann senza indicarne il pittore ri¬ 
spettivo. 

BRANDMÙLLER GREGORIO ovvero GIOR¬ 
GIO. 

Pittore di Basilea. Nacque secondo Heinecke 
nel 1661. Allievo di C. Gasparo Meyer. Stu¬ 
diò quindi a Parigi sotto Carlo le Brun, a 
cui fu giovevole nelle sue opere. Nella Real 
Accademia ottenne per tre volte il premio , 
dipingendo istorie, e ritratti. Nel suo p en ~ 
nello ammiransi un disegno esatto , un colo¬ 
rito vivace ed energico , ma in pari tempo 
delicato e durevole, imitando il nudo con 
grande naturalezza. Nella Chiesa dei Cappuc- 


c ini dì Dornach, vedesi di lui la deposizione 
dalla Croce con figure in grandezza al natu¬ 
rale. Mori tielFetà d’anni trenta nel i 6 go, e 
secondo Heinecke nel 1691. 

G. S. Thourneiser dietro il di lui disegno in- 
cise in un rame in grande V accoglimento di 
Federico Guglielmo il Grande Elettore 1 
Brandenbtffgo ai fuggitivi Francesi. 

Heinecke ricorda diverse stampe , che vennero 
incise dietro le dipinture del nostro Gregorio- 

Fiissli 71 2 pag. 124* 

BRANDT GIOVANNI ENRICO vedasi BRAND- 


BRANDT. 

Pittore di ritratti, dietro il quale incisero 
Pithau, G. Tardien, ed altri. Sembra che 
presente Brandt possa essere lo stesso , 
cui si è parlato di sopra nell* Articolo di 
Brand Perez. 


il 

di 

G- 


BRASCH GIACOPO, E MELCH10RE. 


Padre, e Figlio. Nel i 5 oz occuparono ambigue 
in Neu Angermunde il carico di Zecchieri* 


JVicolai. 


BRASCU vedasi PRASCH. 


BRASSER P. M. 

Architetto, e ritrattista. Lavori verso il 1 1 p. 
in Aja. P. Tanjè incise in rame le di lu 
opere. 


BRASSER GIUSEPPE. 

Pittore in Danzica* Viveva intorno al 
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Suyderhoef incise a punta secca un ritratto , 
che fu dipinto dal nostro Giuseppe. 

Descamps T 1 IL p . 252 . 

BRAUBACH PIETRO vedasi BRUBACH. 
B HAVIUS NICOLO’. 

Sotto tal nome venne pubblicata una stampa , 
quale rappresenta due ubbriaconi* Vedasi 
^l'aen , Bravu, e Brecht. 

® b AUM M. GUGLIELMO. 

Intaglj a £p re in legno. Lavorò intorno al i 656 
ln Francfort sul Meno. 

G. S. Hii sgeri p. 228. 

fiB AUN ADAMO. 

^lTanno ij 85 studiò nell'Imperiale Galleria 
di Vienna , ove lavorò con buon successo 
dietro le opere di Dow, e Mieris. 

Meusel Misceli. XXF. 242. 

eB AUN ANNA MARIA vedasi PFRÙND. 

RRaun. 

^ r ^* tetto Provinciale in servigio della Reai 
r ussia a Halberstadt. Visse circa il 1710. 

fi RAUN AGOSTINO vedasi BRUN. 
tRAUN ENRICO GOEDE. 

^efice ed incisore in rame. Di lui é conosciuta 


la storia di Àbramo in. fogli sei colla data 

1695. 

Heinecke. v 

BRAUN GIOV. GIACÓPO. 

Disegnò il Catafalco ,, che servi per la Regi° a 
Luigia di Danimarca, il quale nel 1^6 f 11 
inciso da G, von Haas. 

Msc. 

\ ... 

BRAUN GIUSEPPE. 

Disegnatore, ed incisore in rame in Vienna* 
Nacque nel 1772, e studiò nel principi 0 in 
Dresda, e quindi in Roma, ed in Venezia 
Le sue invenzioni sono piene di spirito > 
di fuoco, e riguardo alla sua età possedè 
va egli cognizioni straordinarie quasi in 
ogni ramo di scienza. Ciò che in seguito sia 
accaduto di lui non si ebbe finora a rilevar 6, 

Msc . 

BRAUN vedasi HESCHLER DAVIDE. 
BRAUN MATTEO. 

Statuario , ed architetto di Praga. Se 

Braun possa essere lo stesso, che di r 
viene accennato per V Articolo di H eSC j e . 
Davide , ciò non è ancora con precisi° ne 
ciso. Si sa soltanto , che Renz , e ,, 

gne incisero dietro il di lui disegno u 
lazzo del Consiglio di Praga. 

BRAUN LEONARDO. 

Padre e Figlio. Scarpellini, e Muratori della C o1 
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di Berlino verso il 1700. Periti entrambi 
nell’ architettura. Leonardo il padre lavoro 
moltissimo sotto Schiuder > e Bott , e mancò 
a’vivi nel 1711. 

Marperger . 

Sembra , che uno di questi due individui possa 
essere quello stesso Braun , il quale è regi¬ 
strato di sopra in qualità di architetto Pro¬ 
vinciale di Hai ber s taci t. 

BRAUN vedasi BRUYN GIORGIO. 

BRAUNSCHWEIG ANTONIO OLERICO DU¬ 
CA DI. 

Incise per semplice diletto alatine stampe in 
ramf. 

Uffenbach T. I. p. ao 3 . 

BRAUNSCHWEIG FERDINANDO , e LODO- 
VICO ERNESTO , DUCHI DI BRUN- 
SVIC. 

Anche questi due Principi incisero in rame per 
loro diporto due piccioli paesaggi. 

H. s. v. Brunswig. 

BRAVO NICOLO’. 

Il nome di questo Artista, nonché quelli di 
Braen Nicolò, e Bravius sembrano tutti e tre 
essere lo stesso che Gisbert ossia Claas von 
Brecht, ossia Breen , e come alcuni opinano 
anche lo stesso che Nicolò de Bruyn. Quanto 
si è detto di sopra nell’Articolo di Braen, 
dicono altri di Bravu , ed altri ancori di 
Brecht , che abbia cioè lavorato dietro le 
opere di Tintoretto. 


l 5 
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BREBEL A. vedasi DREBBEL. 

BREBER A. vedansl gli Articoli di GIO; BEEN, 
e DREBBEK. 

BREBES. 

Incise in rame dietro V opera di S. Bourdon la 
stampa, la quale rappresenta: Albino, che 
incontra le Vergini vestali, ed altro. 

BRECHEISEN GIUSEPPE. 

Pittore a miniatura , ed a smalto j Brisseau pit¬ 
tore di fiori* Kloss pittore a miniatura, la¬ 
vorarono circa alla metà del Secolo XVIII* in 
Berlino. 

Il primo sembra, che sia nativo di Vienna, e 
che egli si sia trattenuto circa il 1748 a Ber¬ 
lino. Passò quindi a Kopenhagen finché nel 
1765 ritornò in patria. 

Heineche ci fa conoscere , che di lui esistono 
due incisioni in rame ad acqua forte , di cui 
la prima rappresenta la testa di un uomo 
anonimo col cappello sul capo, la quale e 
opera di B. Rode, e la seconda un paesag¬ 
gio di Dietrich. 

Biblioteca delle belle Lettere . L . 2. p> 3 ài» 

BRECHENMACHER GIOV. MARTINO. 

Incise in rame alcuni paesaggi dietro N* Bei’"" 
ghenz , ed altri. 

Msc . 

BRECHT ADAMO DI. 

Incise in rami N. 48 i movimenti militari sul 
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comando del Principe Maurizio d * Oranges. 
Quest'opera fu* stampata in Aja nel 1618. 

BRECHTEL CRISTOFORO FABIO. 

Incisore in rame di Norimberga. Figlio di Ste¬ 
fano Brechtel. Pubblicò nel x 6 o 5 in foglio 
P opera, che porta per titolo: Nomenclatura 
Pharmaceutica. 

Christ riporta la sua marca p. i 5 6 . 

BRECHTEL GIOACHINO. 

Incisore in rame. Christ riporta la sua marca 
alla pag. 249 colle Lettere I. B. 

BRECHTEL GIOVANNI. 

Pittore sul vetro in Norimberga, il quale non 
è conosciuto per altro motivo , se non che 
per un di lui ritratto, che venne inciso in 
rame da .un anonimo, e sul quale rilevasi 
Pepoca della morte di Giovanni esprimente 
Panno iÒ2i. 

Heinecke » 

BRECHTEL LEONARDO. 

Pittore di Norimberga. Viveva circa il i 6 o 5 
G. F. Leonhart incise il di lui ritratto, che 
fu da lui medesimo disegnato. 

Msc. 

BRECHTEL STEFANO. 

Detto Brechtel il vecchio. Maestro di caligrafia 
in Norimberga, il quale compilò un'opera su 


tale argomento , che poscia fu ampliata, « 
pubblicata dal suo figlio Cristoforo Fabiano. 

Heinecke. 

Doppelmayr fa menzione del doppio di lui ri¬ 
tratto. 

BRECKENKAM. 

Dietro V opera di un pittore di tal nome incise 
Sinzich ij[ ritratto dell’Imperatrice Catterina 
li. delle Russie. 

Heinecke . 

BREDA. 


Scultore a Mùnster. Di lui veggonsi alcuni basso-* 
rilievi in marmo assai bene eseguiti , e col- 
locati nella Chiesa Cattedrale, ed in alcune 
altre di quella Città. 

Notizie degli Artisti T. 2 . p* 37. 

BREEKVELT GUGLIELMO, vedasi l’Articolo 
di GIOVANNI SPILBERG, * 

BREIDER GIOVANNI. 

Pittore di Monaco. Lavorò a Verona, ove di¬ 
pinse in figura colossale quel S. Cristoforo, 
che vedesi sul Cantone di una casa rimpett» 
alle Beccherie presso il ponte di pietra. 

Pozzo pag. 281. 

BREITENBAUCH GIORGIO AUGUSTO VON* 

Ciambellano. Nacque in Wilsruf presso Dresda 
nel 1751. Nel 1802 viveva ancora. Egli è un ° 
scrittore notissimo nel mondo letterario 
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pfcr la sua erudizione > quanto per la fe¬ 
racità d'ideé, òon cui arricchì le sue opere. 
Tra diverse di lui produzioni si rese celebre 
particolarmente quella che porta il titolo di 
rappresentazione del Teatro di famosi avve¬ 
nimenti ec. in 8.° Lipsia 1794, in cui esiste 
una descrizione dell* antica città d'Atene, uni¬ 
tamente al disegno di una pianta da lui me¬ 
desimo eseguita, ed a senso delie sue docu¬ 
mentate asserzioni rettificata cogli esami e 
rilievi anteriormente praticati sulla stessa. 

G. A. Biscliof fece quindi ridurre il disegno in 
modello, il quale venne conservato nella sua 
possessione di Campagna in Bucha. 

Meusel n. Mus. III. 5 7 5 . 

BREITENLANDENBERG HARTMANN VON, 
vedasi LANDENBERG. 

BREITHAUPT G. G. 

Pittore di ritratti. B. Vogel incise dietro le sue 
opere a negro fumo. 

Msc. 

BREITINGER DAVIDE. 

Ispettore dell’Artiglieria in Zurigo. Dietro un 
suo disegno pubblicò Semi nell'anno i 8 o 5 
una bella stampa col seguente titolo : Pian 
d® la Ville, et des environs de Zuric, la 
quale offre con massima esattezza tutte le 
strade, ed i vicoli, i cortili dei particolari , 

1 fiumi ed i laghi, unitamente alia posizione 
delle Truppe Imperiali, e Francesi nell'anno 
I 799* 

Msc . 


s>3o 

BREIN vedasi EREMI RODOLFO* 
BREMDON D. YAN. 


Incisore in rame. Visse circa il 1640. Di l u j 
esistono alcuni ritratti in piccolo , e tra gl 1 
altri quello della Regina Cristina, dipinto da 
D. Beck , ed altri. 

Christ ricorda il suo monogramma alla pag» 


BREMBERG S. 


Heinecke ricorda una stampa di P. Nolpe 
quale , dietro V opera di un artista di 
nome , rappresenta il sacrifizio di Elia 
nanzi al Re Acabbo. 


tal 

di" 


Non è poi deciso il motivo per cui lo stesso 
Heinecke ritiene il nostro Bremberger per lo 
stesso Bremberg B. ossia Breemberg. 


BREMI RODOLFO. 

Di Zurigo nella Svizzera. Nacque nel i 58 i mU" 
to, e sordo. Nullameno senza alcuna istru" 
zione acquistossi gran fama pei suoi disegni f 
per le sue incisioni in rame, e per le sue 
pitture. 


Morì nella di lui patria nel 1611. Guarienti, e 
l’Abecedario Pittorico lo chiamano per un 
errore di stampa, Brein . 

Sandrart. T. /. pag. 3 18. 

BREMMER ossia VAN BRENNER , e f<** e 
BRAMER VAN. 


Di questo dubbioso Pittore trovasi nella des crl 


s3i 

zione della celebre Galleria di Quadri a Schleis- 
heim al N. i 63 accennata una opera istoriata 
a mezze figure. 

BRENK FRANCESCO. 

Di Lubiana. Studiò nell’Accademia di Vienna, 
ove nel 1787 ottenne il premio nell’arte del 
disegno. 

JVIeiisel Misceli. XXX. 

BRENDEL GIO: ANDREA. 

Nacque nel principio del secolo XVIII. in una 
villa sotto Bayreuth. Egli fu muto, e sordo. 
Fu per alcuni anni custode d’animali al pa¬ 
scolo. 

Scopertosi in seguito in lui qualche talento, 
passò neìl’età d’anni 12 alla Scuola di Glaeser 
pittore della Corte. I due celebri Artisti Pesne 
di Berlino, e Kupetsky di Norimberga lo per¬ 
fezionarono poscia nella pittura. 

Atti eruditi di Franconia XXIII. 920. 

BRENN EFRAIM VON. 

Guardiano delle Monete, e poscia nel 1774 Zec¬ 
chiere in Varsavia. 

Msc . 

BRENNEL C. VON. 

Eccellente nel dipinger paesaggi. 

Msc. 

BRENNER. 

Statuario in Vienna, e Maestro di G. R. Donner. 
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BRENNER vedasi PRENNER e BREMMER. 

BRENNER SOFIA ELISABETTA. 

Vedasi l’Articolo del di lui padre Davide Kla- 
chner . 

BRENTANO ANTONIO. 

Di Rapperschweil. Nel 1730 fa zecchiere nel 
Cantone della Svizzera. 

Mailer. 

BRENTANO. 

Studiò intorno al 1782 nelPÀccadémia del dise¬ 
gno in Francfort sul Meno ove ottenne il 
primo premio* 

Meusel Mise . X . pag. 2 55 . 

BRENTEL. 

Sotto il nome di tale artista ricorda Heinecke 
il ritratto del Poeta Giovanni Federico Flens- 
burgensis. 

BRES S. M. 

Pretendesi, che egli abbia inciso in rame dietro 
le opere di Cojpel. 

Heinecke . 

BRESANK GIOVANNI ossia BRESANG. 

Pittore, ed incisore in legno, ed in rame. Ese¬ 
gui nel i5i9 V immagine del nostro Signore 
cogli Appostoli. Di lui pure esistono alcune 
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istorie del Testamento nuovo. Le sue opere 
sono pubblicate nella Svizzera. 

Christ crede di presentare nella pag. 188 la sua 
rna rca, ma si scopre, eh"essa appartiene a 
Giov. Baldung. 

Bartsch egualmente T. 7 pag. 5o2 giudica, che 
Bresank sia lo stesso, che Éaldung Grùn. 

^ussli nel Lessicon degli Artisti suppone però 
come cosa di fatto, che confrontando le opere 
di Bresunk con quelle di Boldung , di cui fu 
contemporaneo , non sia difficile di essere 
condotti in qualche sbaglio nel ritenerli gli 
uni per gli altri, e ciò per la grande somi¬ 
glianza, ch’esiste tra i medesimi. 

Le sue prime stampe portano la data del i5o4, 
e sono assai caricate, e con contorni affettati. 

Diciotto di queste sono ricordate daRostL 142- 
i 45 in unione alle sue marche , che però sono 
facilmente confuse con quelle diBaldung Grùn, 
G. Bink, e Burgmair, essendo in parte tra 
esse perfettamente eguali, ed in parte rasso¬ 
miglianti. 

Papillon T. I. pag. i 34 - 

ERETSCHNEIDER GIOVANNI MICHIELE 
ossia PRETSCHNEIDER. 

Littore di Aijssig. Lavorò circa la metà del Se¬ 
colo XVII a Praga, e circa il 1720 a Vien- 
na * Sotto i quadri , nei quali rappresenta 
dei Fiori , si sottoscrive coll’ ortografia di 
Lretschneider. 

ÈI ^EU GIORGIO. 

Ettore di Augusta. Viveva intorno al i 558 . 

Alfe, 
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BRETSCHNEIDER ANDREA. 

Incisore. Lavorò circa il 1610 a Lipsia. Christ 
pag. 74 indica la sua marca, 

breuer. 

Coniatore di Medaglie. Travagliò circa il 
nella Svezia, e nella Moscovia. Lochner T* 
pag. 89 mostra incisa in rame la medaglia ese 
guita da questo Artista per Gabriele Magno 
de la Gardie , Cancelliere del Regno di Sve- 
zia. 

Oltre questa medaglia e conosciuta del nosti° 
Breuer anche quella che rappresenta la sposa 
del surriferito Cancelliere, nonché quella e 
Generale Rabenhaupt. 

L'ultima di queste due porta la data dell aIina 
1672. 

Msc. 

BREUER G. GÌ 

ri 

Alcuni credono che il presente Breuer G* ^ 
sia lo stesso Breuer, di cui si ebbe a p aI 
nell’antecedente articolo; altri ritengono , cl 
fosse figlio di lui. 

Di questo Artista si conoscono diverse ni e 
glie per le case di Sassonia Weissenfel s > 
Brunsvic. 

Si crede in oltre, che sia stato efFettivam eI ^ 
te Coniatore di Medaglie nella citta 
Brunsvic. 

Msc. 

BREUGHEL ossia BRUGHEL ANNA. 

Pittrice, dietro la quale incise G. Messager- 
Msc. 
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BREXANCK GIOVANNI vedasi BRESANK. 

BREYER FEDERIGO vedasi l’Articolo di G. 
P. STENGL1N. 

breysig. 

Architetto , e pittore di Teatro nel Castello di 
Ballenstedt nell’Anhalt. Circa il 179B viveva 
ancora in quel paese. Nelle n. Misceli, di 
MeuselVI. 8 i 3 e nel V. 640, e Vili. 1019 so¬ 
no registrate quelle dettagliate notizie dei di 
lui lavori per il Teatro nuovo di Magdeburg, 
eh’ egli medesimo compilò, e quindi esistono 
pure due di lui Articoli, che trattano sull’-om¬ 
bre dell'aria. 

G. G. Endner sotto la direzione di Bause incise 
a contorni quell’arco trionfale, che inventò 
ed eresse il nostro Breysig nell' occasione 
dell' ingresso del Principe Ereditario di Anhalt 
Bamberg colla di lui novella sposa la Princi¬ 
pessa di Assia Cassel. 

Quest’opera è divisa in due Fogli, l’uno dei 
quali rappresenta la parte anteriore dell’ Ar¬ 
co , l’altra la parte posteriore; ambedue que¬ 
ste stampe a contorni sono poi ritoccate 
coll’inchiostro della china, e dipinte a colori 
di siicco d’erbe* 

Meusel L c. // 258-259. 

bridges c. 

Il nome di questo Artista leggesì sopra il ritrat- 
to di Tommaso Backer, il quale è stato inciso 
in rame da G. Simon- 

Heineck* 
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BRIEG. 

Pittore di paesaggi. Come tale viene ricordato 
in un manoscritto di Fussli il vecchio. 

BRINCKMÀNN FILIPPO GIROLAMO. 

Pittore di Spira. Ebbe per suo maestro Gio* 
Giorgio Dathanl. Dipinse principalmente paè- 
saggia qualche volta anco ritratti, ed istorie, 
ne* primi dei quali imitò P. Rembrand, e nel¬ 
le istorie E. Brand. Brinckmann seppe va¬ 
riare le sue composizioni con amenità, e fron- 
deggiò gli alberi con molta intelligenza, ab¬ 
bandonando la maniera oscura, colla quale i 
paesisti si accostumano sul principio di lavo¬ 
rare simili verdure* 

Filippo Girolamo fu nominato pittore Elettora¬ 
le, Consigliere di Camera, ed Ispettore Gè" 
nerale della Galleria di Monaco. 

Quest'Artista viaggiò per la Svizzera, onde co¬ 
là poter disegnare dietro la natura quelle 
belle vedute, che sono proprie ai paesi del" 
PAlpi. 

Nel 1760 passò a Parigi, e non molto poi u 10 " 
ri a Monaco nel 1761 nell'età d^anni 52 * 

Egli incise in rame alcuni pezzi di sua inveu 
zione, e dietro Rembrand, i quali offrono 
parte dei paesaggi, e parte dei fatti d'Istoria 
e parte anche di quei paesaggi, che altri ni 
cisero dietro le sue opere. 

Heinecke fa menzione di alcune di esse stampe > 
e le descrive colla massima precisione, rna J lC 
ricorda minor Numero di quello che ne 
il Rost li. 99. 

Gl'Incisori C. Michel, Bojdell, Elliot, Wa° let ' 
ed altri hanno lavorato dietro le di lui <>P erfi ' 
Hagedorn p. a5i. 


BR1NCKMANN GIOVANNI. 


Incise in Stuttgard alcuni ritratti. 

Msc, 

Fùssli il giovane suppone, che Heinecke abbia 
attribuito alcuni ritratti a Brinckmann Filip¬ 
po Girolamo , mentre appartengono invece 
al nostro Giovanni. 

BRINGHAUSEN GIACOPO ANTONIO. 

Circa il 1571 fu incisore in legno nella Starna 
peria di Thurneisen, ma perdette l’impiego 
a cagione della cattiva sua condotta. Nel i582 
passò in Roppenhagen in servigio del pittore 
di Corte Melchior Lorich, nativo di Flensburg. 

Nicolai . 

BRISIGHELLA CARLO vedasi EISMANN. 
BRISSEAU vedasi l’Articolo di BRECHEISEN. 

Pittore di Fiori, e secondo altri, anche di ri¬ 
tratti, il quale lavorò circa la metà del se¬ 
colo XVIli in Berlino. 

Biblioteca delle belle Arti, e scienze II 5 oi. 

brittel. 

Dipinse assai bene degli uccelli, degli animali 
domestici, e selvaggi, ed altro. 

L. v. TV. 

fi ROBENER vedasi PROBENER, 

b Rock. 

^bile nell’arte pittorica allorché si trattò di 


rappresentare oggetti ideali. Intorno al 176$ 
lavorò in Cassel. 

Mensel Mise . XXVII 189. 

BROCKES BARTOLAMMEO ENRICO. 

Figlio del famoso poeta di Amburgo,, ed ama¬ 
tore delle belle Arti, di cui sono conosciute 
alcune stampe, come sarebbero per esempio 
una veduta di Rizebuttel colla data 174^ e “ 
alcuni altri piccoli paesaggi colle lettere i* e ^ 
f. 1750. 

H. s . v . j Uro ceke se Msc » 

BROD GIOVANNI. 

Architetto d* Augusta. Circa il i 585 lavorò sui 
progetti di Wendel Dietrich.. 

Msc » 

BRODMULLER ENRICO vedasi WERDMUL- 
LER. 

BROEN A. 

Pittore , ed Incisore in rame. Di sua inven®i° nC 
esiste la storia di Tobia in Fogli N«° ,. 9 
quindi fu pubblicata dietro lui dal Negozio' 
CC. de lounghe quella stampa, che olire 
ramo, e Tisbe, mentre da G. Wierx fu 1 ° n 
pure incise Y Annunciata, e la Circoncisi° ne ' 
ambedue opere del nostro Broen. 

BROEN G. DE. 

Il Giovane. Incisore in rame, il quale si ° ccU 
pò principalmente per librai. 


broen g. de. 


Incisore in rame, e discepolo di B. Picart. La- 
vorò sotto la direzione di quest' ultimo per 

10 più per librai. Tra le diverse sue stampe 
merita di essere ricordata quella che offre le 
opere della misericordia, e che fu pubblicata 
in Amsterdam. Non è peranco deciso se l’an¬ 
tecedente non sia forse lo stessoche il presen¬ 
te , ovvero se essi siano tra loro apparentati, 
ovvero infine se l’uno sia il padre, e l’altro 

11 figlio, essendo in lingua tedesca la lettera 
iniziale del primo G., e quella del secondo 
W., che forse significa Guglielmo, e conse¬ 
guentemente viene pure in questo Articolo 
tradotto per G, 

Heinecke . 

sboers g. 

Pittore, il quale rappresentò mercati , e fiere 
viliereccie nel Brabante. Nelle sue opere rav- 
visansi un portamento elegante , naturalis¬ 
sime attitudini, ed ottime vestimenta, con 
dei paesaggi, che sono condotti con non co¬ 
mune intelligenza, e con un colorito assai du¬ 
revole. 

JVeyermann II 383 . 

lui esiste pure incisa in rame la veduta del 
Castello di Friederichsthal, il quale appartie- 
ue al Re di Pimssia. 

■^Uche nella descrizione della Galleria del Prin- 
^P e di Lichtenstein viene ricordato il nostro 
Uroers. 

B B°ESAMER vedasi BROSSHAMMER. 
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BROMMfER M. 

• Pittore ., dietro il quale incise in rame M. Ber- 
nigeroth il ritratto del Medico G. M. Yerdier. 

Heinecke, 

BRONN. C. 

Pittore di Dublino, del quale ricorda Heinecke 
il ritratto di Humphney Buttler in istatura 
intiera senza il nome dell’incisore. Alcuni cre¬ 
dono che Brookssoltn possa essere P autore 
della suaccennata stampa. 

BROSAMER MARTINO. 

Incisore in legno, e Tipografo del Secolo XVib 
Quest’Artista è brevemente ricordato da Hei¬ 
necke. 


BROSAMER vedasi BROSSHAMER GIOVANNI- 
BROSCHE FRANCESCO ANTONIO. 

Heinecke riporta di questo artista il ritratto & 
Giov. GolTreddo Hentschel, il quale lo in c ^ se 
dietro il proprio di lui disegno. 

Sembra assai verisimile, che il presente Brosche 
sia lo stesso di cui Fiissli fa menzione neIl’A r ' 
ticolo di M, E. Renz, e lo accenna per 1111 
eccellente pittore, ed incisore della Boemia* 


BROSSHAMMER GIOVANNI, ossia BROSA¬ 
MER ossia BROESAMER. 


JJartsch lo indica per Brosamer. Incisore 
me, ed in legno di Fulda. Nacque circa 


in ra¬ 
ra»' 


ììo i 5 o 6 , e cessò di vivere nel lòfio. Si rese 
celebre per un grande Crocifisso da lui ese¬ 
guito nel 1542. Ne*suoi lavori ammirasi una 
bella, e singolare maniera di disegno. 


Nel i 538 fece il Laocoonte, nel i 54 o Marco 
Curzio in una stampa piccola di figura roton¬ 
da, nel i 545 Salomone che adora gl ? Idoli, e 
molti altri soggetti. 

Le sue opere ascendono a 24 Fogli in rame , e 
i 5 in legno. 

È ignoto chi fosse il di lui maestro. La manie¬ 
ra delle sue stampe somiglia a quella di Al- 
degrever, e di Burgmayer. 

Il suo monogramma nulla diversifica da quello 
di quest'ultimo, nonché di molti altri mae¬ 
stri suoi contemporanei , come per esempio 
di B. G. Baldung, G. Bocksperger, e G. Bor- 
giani, motivo per cui non è cosa facile a po¬ 
ter con precisione attribuire a Brosshammer 
quelle stampe, che non portano alcuna indi¬ 
cazione del suo cognome, senza confonderle 
^specialmente con quelle di Burgmayer, che 
minimamente non si distinguono dalle suac¬ 
cennate. 


Gli Scrittori assegnano al nostro Giovanni la 
Classe elei piccoli Maestri. Le sue opere, che 
vennero pubblicate dal i 558 fino al i 5Ò2 
non sono di gran numero, e perciò dagl'in¬ 
telligenti sono ricercatissime. 

Host I 187. 189, e Ileinecke non ricordano di 
questo Artista altre stampe, fuorché quelle 
che sono contrassegnate col vero suo cognome. 

*11 suaccennato Crocifisso con un coro di angio¬ 
li portanti alcune sentenze, ed al basso la 
Vergine con S. Giovanni si ritiene per il suo 
capo d’opera. 
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G. G. Prestel incise in rame un suo disegno, 
quale esiste nel Gabinetto di Praun rappre¬ 
sentante la sacra Famiglia. 

Sancir ari I\ / pag. 2.0 5 . 

BROTUS G. 

Questo nome è conosciuto per essere scritto 
sopra alcuni quadri, che offrono alcune batta¬ 
glie, le quali sono con grande maestria ese¬ 
guite dal suo pennello. 

Msc. 

BRUBACH ossia BRAUBACH PIETRO. 

Tipografo, ed Incisore in rame, ed in legno in 
Fra'ncfort sul Meno. A senso di quanto indi¬ 
ca il suo Monumento Sepolcrale nella Chiesa 
di S. Pietro di quella Città risulta che mori 
nel 1567. 

G. S. Husgen pag. 18. 

BRUCKER ossia BRUG NICOLO’. 

Circa il 1647 dipinse dei ritratti presso la Corte 
di Monaco. Nel Catalogo di Fresile sono de¬ 
scritti alii N.° 553 - 33 g sette ritratti di lui del a 
Famiglia Par. Nel 1694 passò a miglior vita» 
Michele Wenig incise il ritratto di G. G» 
pheis Primo-Medico delFElettore di Baviera 
colla data 1 G^6, il quale porta il nome di N* 
Brug. 

Heinecke . 

BRUCI! nome corrotto di BEICH. 

BRUCH ENRICO DE. 

Abbate, ii quale esercitossi nella pittura. N- 
l’Asne incise dietro le sue opere. 

Msc. 
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BRUCHET vedasi PRUCHET. 

BRUDER. 

Pittore eli paesaggi, ed incisore in rame. Disce¬ 
polo di Veith. Nel 1800 nell’occasione del- 
Pesposizioiie degli oggetti relativi alle belle 
Arti in Dresda, si videro di lui due paesaggi 
sulla natura, ed un terzo dietro Potter, qua¬ 
li meritarono gli applausi degl'intelligenti. 

In seguito occupossi in qualità d’incisore nella 
serie dei paesaggi Sassoni , e Boemi, che 
furono pubblicati in Dresda dal Professore 

• Schulze. 

Msc* 

bruederle. 

Pittore di Monaco. Esegui molte buone opere 
a mezze figure. Sembra che vivesse verso la 
metà del Secolo XVII. 

Sancir art T. 2 pag. 3^4 • 

bruckner d. 

Incisore in rame. Lavorò in Basilea circa il 1766. 
Sembra molto verisimile, che questo Briick- 
ner sia quel medesimo, il quale in compa¬ 
gnia con Gunther fece di pubblico diritto in 
Lipsia nel 1804 tre piccioli fascicoli col tito¬ 
lo : Bellezze della natura nei paesaggi della 
Sassonia. 

fi BUCKNER. 

Rietini credono, che il presente sia quello stes=- 
s ° di cui si è parlato di sopra, ed altri opi- 
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nano, ch'egli sia stato in Amburgo, ove nel 

1804 esercitò l'Arte dell'Incisione in rame. Da 
lui fu eseguito quel ritratto di Klopstock, 
che dipinse la Madamigella Vogel, e che ser¬ 
vi per l'opera di Meyer intitolata; Monumen¬ 
to della celebrità di questo esimio Poeta* 

bruhl g. 

Disegnatore. Nel i8o3 incise K. Rùckner una 
stampa su quella di lui opera, che offre la 
Città di Kreuznach, 

BRUHL GIOVANNI MAURIZIO CONTE DI. 

Colonnello in servigio della Francia, Ciambel- 
lano presso la Corte di Sassonia, ed amatore 
delle Belle Arti. Oltre ad alcune stampe da lui 
eseguite per suo diporto , pubblicò egli D 
traduzione in Tedesco della Tattica di Solj di 
Maizeroy, la quale poi ornò con alcune Ta¬ 
vole da lui medesimo incise. 

BRUHL GIOVANNI BENIAMINO vedasi l’Ar¬ 
ticolo di BRUHL NICOLO’. 

BRUHL MAURIZIO CONTE DI. 

Ministro Plenipotenziario della Corte di Sasso¬ 
nia in Londra. Anche di lui è conosciuta una 
piccola stampa, che rappresenta un paesagg 10 ' 
Heine che. 

BRUHL NICOLO’ , e GIOVANNI BENIA¬ 
MINO. 

Padre e Figlio di Lipsia. Ambidue jnedio cr} 
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nell’arte d’incidere in legno, ed in rame. Per 
lo più lavoravano per Librai , occupandosi 
dall’epoca del 1720 fino al 1750. 

Nicolo ebbe pure un Figlio secondogenito, il 
quale si diede all’avvocatura, ma che incise 
diversi Vigneti. 

Heinecke . 

brùhl. 


Questi studiò intorno al 1780 nell’Accademia 
di Cassel. 

Msc. 

Non e ancora deciso se il presente Brùhl non 
sia forse lo stesso di cui si e fatto menzione 
di sopra sotto il nome di Brùhl G. 

BRUG NICOLO’ vedasi BRUCKER. 

BRUGGEN D. P. vedasi BRUGGHE. 

BRUGGEN il Giovane. 

Incisore in rame, il quale secondo V asserzione 
di Heinecke ha lavorato in Vienna. 

BRUGGHE D. P. 

Incisore in rame , di cui Strutt pretende, che 
abbia lavorato sulla maniera di Romains de 
Hooghe. 

BRUGGEN ENRICO TER. vedasi TERBRUGGE. 
BRUGGEN GIOVANNI VAN. 

Pittore di fiori, di cui nella descrizione della 


Galleria del Castello di Salzdahlum sono ri¬ 
cordati due quadri. 

Anche nell 7 articolo Aal Van si fece menzione 
di lui. 

Sembra, che questo pittore non sia da confon¬ 
dersi col famoso Giovanni de Bruggen, 
Eberlein. 


BRÙHL G. B, 

Incisore in rame di Lipsia, Eseguì nel 17 20 
molti ritratti per Librai. 

BRUIN, vedasi BRUN, ossia BRUYN. 

BRÙKNER ISACCO. 

Abile incisore di pietre preziose , ed armi, rna 
principalmente eccellente nella meccanica. 
tivo di Basilea. Si rese noto nel 1760 per a ~ 
cuni suoi scritti. Si fermò per molti anni a 
Parigi, indi passò a Pietroburgo, 

JLeu. 


BRÙKNER. 

Statuario. Lodevole nell 7 arte sua, e discep 0 * 0 
del famoso Weimeyer di Berlino, 

Notizie degli Artisti T. /. pag. 22. 

BRUN AGOSTINO. 

t 

Pittore di Colonia, Celebre nelle storie, e 
ritratti. Visse circa il principio del SeC • 
lo XVII. G. du Paas incise dietro lui R J 
tratto dell 7 Imperatore Mattia a cavallo? 
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Crist p. 65 suppone, che Sandrart per errore 
abbia posto il nome di Brun sotto quello di 
Bruyn Àbramo. 

Da un manoscritto di Fussli, credesi che il no¬ 
stro Brun Agostino sia il medesimo indivi¬ 
duo, il quale è conosciuto sotto il nome di 
Arthur Braun. 

Heinecke offre la di lui marca , e ricorda di¬ 
versi ritratti, pezzi di storia, e paesaggi di 
Agostino , i quali sono stati incisi in rame 
da Francesco Brun, G. Celle, A. Hogenberg, 
G. Hoelar, e G. de Paass. 

BRUN CARLO LE. 

Bitter^. Lavorò in Vienna , ed in Verona. 

Verona illustrata, T. III. pag , 3 io. 

BRUN FRANCESCO il Giovane. 

Sotto tal nome ricorda Heinecke un certo In¬ 
cisore in rame, senza che si conosca finora 
Brun Francesco il vecchio. Pretendesi eli’ egli 
abbia lavorato dietro le opere di Alzenbach, 
Aug. Bruii, Sandrart ed altri, eseguendo an¬ 
che alcune stampe senza F indicazione dei ri¬ 
spettivi pittori delle opere da esso incise, che 
dal Heinecke sono poi dettagliatamente regi¬ 
strate. Queste rappresentano per la maggior 
parte dei ritratti, come per esempio: Il qua¬ 
dro che offre la famiglia del Principe Federico 
Enrico di Nassau Oranien, quindi i ritratti 
dei Generali di Campo Ferdinando d’Avai, e 
Carlo Lodovico Conte di A remberg , e del 
Teologo Abr. Calovius , ed altri. 

Da queste sue opere si può anche congetturare 
sulF epoca, in cui visse. 


BKUNEL GIACOPO. 

Heinecke riporta il nome di questo Incisore ri 
rame , e Negoziante di oggetti di Beile Art* 
per essersi sottoscritto a diverse stampe. 

BRUNEVER SILVIO. 

Dietro le opere di un Artista di tal nome i n ' 
cise P. van der Banc. 

Msc. 

BRUNN A. F. 

Con tal nome è firmata una stampa, che rap 
presenta il Divin Salvatore appresso un Monte 
scortato da un Angelo, da una Donna, e 
anche da Satanasso co' suoi compagni. 

Heinecke . 


BRUNN C. 

Pittore , dietro il quale incise M. Bernigeroth 
il ritratto del Teologo Giov. Cr. Mylius. 

Heinecke . 

BRUNN GIOVANNI BATISTA. / 

Incisore in rame, il quale lavorò in Strasburg 0 
in compagnia di Francesco , Isacco , e 
Brunn. 

BRUNN ISACCO. 

Disegnatore, ed Incisore, il quale» nacque 111 
Presburgo. Dietro Gandellini lavorò egli y 1 
Strasburgo in unione con Brunn Francesco 


qualità di orefice, e lavoratore in musaico. 
Isacco pubblicò diverse stampe dietro altri 
Maestri, ed anche di sua propria invenzione. 

Heinecke ricorda un buon numero di ritratti 
dal medesimo eseguiti, e quindi delle figure, 
che servono per la descrizione del Duomo di 
Strasburgo in 4 *° 617, ed in fine una serie 
di io fogli col titolo : Animalium quadrupe- 
dum variorum typi i 66 g. 

brunnenmayr. 

Pittore di ritratti, dietro il quale lavorò G. G. 
Haid a negro fumo. 

Msc. 

BRUNNER. 

Credesi che sia il vero nome di famiglia del 
celebre Pittore delle Prospettive Pietro An¬ 
drea Pozzo. 

BRUNNER FRANCESCO. 

Heinecke lo ricorda per un incisore in rame in 
Vienna. 

Msc. 

BRUNNER MARTINO. 

Incisore in acciajo di Norimberga. Ebbe per 
maestro Giacopo Walrab. Visitò quindi alcune 
delle principali Città della Germania, nelle quali 
eserciiossi con particolare diligenza nell 7 arte 
sua, e tornò nella sua patria colla fama di 
abile artista* Mori nel 1^35 nell’età d’anni 66. 

Doppelmajr . pag . 380. 
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BRUNSBERG ENRICO. 


Di Stettino. Fabbricò nel 1401 la Chiesa di 
-$. Catterina in Neustadt Brandenburg. 

Nicolai * 

BRUNSCHWEILER G. G. 

Dalla Contea Provinciale di Turgau. Intorno al 
1780 dipinse in Zurigo, ed in altri luoghi 
dei ritratti perfettamente somiglianti , e di 
felice durata tanto a colori a olio, come a 
pastello. G. I\. Schellenberg incise dietro Ini 
il ritratto del Parroco G. Waser , il quale fn 
decapitato in Zurigo. 

Il fratello di lui compose circa al 17SS una 
specie di vernice per conservare stampe, e di¬ 
segni, che riuscì piò limpida del vetro, e del 
mallcabeU 

A chiunque ebbe volontà di conoscere tale com¬ 
posizione la comunicò egli per poca spesa, 
e perciò al giorno dT oggi non è piò un se¬ 
greto* 

Msc . 

Heinecke lo descrive per errore sotto il nom® 
di G* F. Brunschweiler. 

BRUNSTEIN vedasi FOERSTER. 

BRUNSWIK LODOLFO VON. 

In unione di suo figlio Enrico, eseguì in <I ua ~ 
, lità di fonditore in bronzo il sacro fonte bat¬ 
tesimale della Chiesa di S. Olerico in Aja* 

Nicolai . 

Vedasi V Articolo G. de Magdeburg. 


BRUPPAGHER ENRICO. 
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Fu considerato per uno dei migliori incisori di 
caratteri in Wàldenschweil al Lago di Zurigo. 
Fiori intorno al 1790. 

Msc. 

BRUPPACHER GIO: olerico. 

Incisore di Bolli in Lucerna. Intorno al 1745 
esegui colà non pochi lavori. 

Hciller . 

BRUS. 

Dell’Artista di tal nome vedesi la serie di nove 
stampe, le quali offrono l’ingresso del Re 
Lodovico XIII. in Arles nel 1622 unitamente 
alla rappresentazione del relativo arco trion^ 
fale. , 

Msc. 

JBRUSAEUS, 

L’Abate Marolles possedeva quattro stampe di 
un incisore in rame di tal nome. 

Heinecke . 

BRUYENS ANNA FRANCESCA vedasi 
BRUYN, 

BRUYN ANNA FRANCESCA ossia BRU¬ 
YENS. 

Nacque nel i 6 o 5 , e sposò Isacco Bullart. Di¬ 
pinse il ritratto del suo Maestro Francàrt 
Ciacopo, il quale venne poi inciso in rame 


da Hollar Venceslao. La medesima fu madre 
del Cavaliere Bullart, che si rese celebre per 
la sua Accademia delle Scienze, ed Arti. 

Heinecke ricorda quella stampa del suddetto 
Hoilar , la quale rappresenta il di lei ritrai 
to , già dipinto dal proprio suo pennello. 


BRUYN AGOSTINO vedasi BRUN. 

BRUYN GIORGIO. 

Incise con Francesco Hogenberg le tavole in¬ 
servienti al libro intitolato: Theatrum Ur¬ 
bi um et Ci vi tatum Orbis teri^arum, pubblicato 
a Colonia dal 1572 fino al 1618 in foglio in 
sei tomi. 

Giorgio lavorò anche per l’opera di Jak le Roo* 
la quale è intitolata: Brabantia illustrata. 

Heinecke . 

BRUYN P. ‘ 

Incisore in rame, il quale è soltanto conosciuto 
per un ritratto di Cassian Pozzo , che indica 
il suo nome. 

Heinecke* 

BRZEZINA GIOV. 

Eccellente , o come alcuni vogliono ardito 
tore da Teatri di Praga ? ove viveva circa i 
1802. 

1 

Notizie sulle Arti in Germania . 

BUCH FRANCESCO vedasi BUCHS. 

BUCHER GIUSEPPE. 

Pittore a miniatura di Monaco ? il quale esegui 


253 

anche con singoiar merito gli stemrhi Elet¬ 
torali , ed i Diplomi rilasciatisi da quella 
Corte. Nel 1776 terminò i suoi giorni in età 
d'anni 65 . 

Biblioteca delle Scienze, e Belle Arti . To¬ 
mo XXIX . pag, 5 oa. 

BUCHHOLZ ENRICO. 

È certamente quello stesso, il quale da Heine- 
cke viene ricordato col cognome di Buchhoit 
senza 1 ' indicazione del nome di Battesimo, 
ed in qualità di pittore dell'Imperatrice delle 
Russie , che fiori intorno al Ì790. 

Nel 1776 eseguì due grandi quadri allegorici 
allusivi a Pietro il Grande, e a Catterina II, i 
quali veggonsi ora nella Sala per le confe¬ 
renze dell'Accademia di Pietroburgo. 

Nell'atto che merita lode in tal opra il colo-* 
rito , P espressione , il rilievo, e la disposi¬ 
zione degli oggetti, risultano dall'altra parte 
in alcuni luoghi di essa alcuni errori di di¬ 
segno. 

Bernovilli, Viaggi Parte IL 71. 

Ritenuto, che il nostro Buchholz sia il medesi¬ 
mo che Buchhoit, meritano di essere ricordati 
i due Ritratti da lui dipinti in Pietroburgo , 
di cui Heinecke fa pùre parola, cioè quello 
del Feld-Maresciallo Principe Galizin di G. C. 
Kilian, e quell'altro di un anonimo (forse il 
Feld-Maresciallo B. C. Conte di Mùnich ) 
colla data 1765, che fu quindi inciso in Ber¬ 
lino da Schleven. 

BUCHHORN l. 

Incisore in rame, il quale disegnò, ed incise 
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per la Società Calcografica in Dessau le stam-' 
pe, di cui una rappresenta la Moglie * ed il 
Figlio di Lairesse dietro G.Arndt, e V altra, 
Giunone gelosa dietro Lauri. 


Nel 1802 incise poscia ad acqua tinta per il 
Banco delle Arti, e dell’ Industria in Vienna 
una stampa , che offre la gioventù della men¬ 
dicità col titolo: Tentativi di rappresentazioni 
caratteristiche della vita bassa plebea. 


BUCHLER GIOVANNI GREGORIO vedasi BU- 
CHLER. 

BUCHNER MELGHIORE. 

Pittore, il quale lavorò circa il in Ingol- 

stadt. 

M$c< 

BUCHOLT FRANCESCO DI vedasi BOCHOLT, 
e 1’ articolo D’ISRAELE DI MECHELN. 

BUCHOZ. 

Incisore in rame. Di lui è conosciuta una col- 
lezione di fiori dipinti a colori a gomma. 

BUCHOVEN G. M. 

Pittore a miniatura presso G. Guglielmo Elet¬ 
tore Palatino. 

Msc . 

BUCHS ossia BUCH FRANCESCO. 

Artista di Ulma, il quale si fece conoscere p er 
i suoi disegni ch'esegui dal 1542 fino al i 568 . 

Msc . 
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BUCK G. A. 

Incognito. Nell'opera di M. Oestercich intitolata 
la descrizione del Gabinetto di Stein alN« 47 > 
trovasi accennato di questo Autore un qua¬ 
dro , che rappresenta un fatto della vita so¬ 
ciale. In esso ammirasi il gusto di Paladenuzz, 
il disegno di Gerardo Terburg, e la diligenza 
d’ un Mieris , e d' un Douw. 

BUCK NICOLO’. 

Ritrattista della Svevia. Lavorò in Vienna circa 
il 1720. Si rese celebre per il di lui ritratto 
di E. Schafhauser inciso dietro G. Kupetzky. 

BÌJCHEL EMANUELE. 

Abilissimo Architetto di Basilea, il quale inse¬ 
guito si diede allo studio della pittura ad 
acquerello , ed a pastello, nonché all'incisione 
in rame ad acqua forte. 

Circa il 1780 fiorì il nostro Emanuele, che per 
quanto sembra verisimile viveva ancora in¬ 
torno al 1794 ovvero 1796. 

Meusel n « Mise . V . 567. 

Etrennes Helvetiques. 

G. M. incise dietro lui quattro grandi vedute 
di Basilea, e cosi pure R. Holzhald una ve¬ 
duta di Botmigen, e G. A. Chovin un Fasci¬ 
colo di fogli N. 18 che rappresentano delle 
chiocciole. 

He ine che, 

BUCHLER GIOY. GREGORIO. 

Maestro di Caligrafia in Augusta* Visse circa il 
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1690. Egli formò da minutissime scritture del 
quadri intieri. Di lui vedesi nella Camera dei 
Modelli del Palazzo del Consiglio della suac¬ 
cennata Città il ritratto a mezza figura dell’Im- 
peratore Leopoldo, in cui tanto la barba, 
che le sopracciglia, la grande Parrucca di Cor¬ 
te , la corazza , ed il vestito sono ripieni di 
scritture. 

Von Stetten pag . 2 5 , 

BUECK. OTTO DE. 

Zecchiere della Città di Berlino nel i 34 o. 

Nicolai . 


BUCKLE GIO. MARTINO. 


Nativo di Geisslingen sotto Ulma nel 174^* 
cise delicatamente in acciajo, in argento, etl 
altri generi. Fece pure dei modelli in cera 
colorita. Lavorò in Augusta circa il 177®* 


Meusel . 

Nel 1786 ottenne il posto di coniatore di 
duglie presso la Corte di Baden Durlach in 
Carlsruhe. G. C. Kilian incise dietro lui il 11 
tratto di N. von Guilab , ed un anonifl 10 
quello di M. F. Kraus. 

J le ine che, 

Msc „ 


BUCKSHORN. 


Ritrattista. Viene annoverato tra i discepoli 
Pietro Loly. 


di 


BIJHRING vedasi BURING. 
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BULER OLERICO. 

Dipinse nel i5io le immagini dei dodici Appo¬ 
stoli in grandezza al naturale, i quali veg- 
gonsi a Freyburgo nella Brisgovia nella Chiesa 
dei PP. Gesuiti. In essi osservasi una maniera 
forte, e maestosa , accompagnata da una ec¬ 
cellente espressione. 

Msc. 

BULCK M. 

Incisore in rame, di cui sono conosciuti alcuni 
ritratti. Questi lavorò circa il 1670 in Am¬ 
burgo. 

Msc . 

BÙRGI GIACOPO. 

♦ 

Nacque in Waldshut nell’Austria Alta nel 174^. 
Si diede nella sua gioventù allo studio della 
Chirurgia , ma in seguito per particolare sua 
inclinazione applicossi alla pittura di paesaggi 
con colori a gomma in fogli in ottavo , ed 
in quarto, i quali esegui con mirabile dili¬ 
genza. 

Le sue opere furono in Inghilterra pagate a caro 
prezzo. Già nelP età d’ anni 38 ebbe pericolo 
di perdere la vista. 

Meusel Mise . XFJI. pag. 262. 

BURI ossia BURRI FEDERICO. 

Nacque in Hanau nel 1763. Fu discepolo di 
G. G. Tischbein, si trasferì poscia a Dussel¬ 
dorf, e quindi in Italia. Trovandosi ancora 

17 
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nel 1798 in l\oma, studiò le massime pm 
pure della pittura, ed esercitassi dietro i pid 
grandi maestri nel disegno , nella composi¬ 
zione, e nel colorito dei ritratti, e dei pezzi 
di storia. 

Gerning III . 142. 

Nel 1802 spedi per T esposizione degli oggetti 
di Belle Arti in Berlino una felice copia della 
Madonna di Rafaele di Dresda , e per quella 
nel 1804 un'altra della Trasfigurazione della 
Vergine egualmente di Sanzio. 

Nelle stanze del Re di Prussia conservansi pure 
due di lui quadri a colori ad acquarello ed a 
punteggiatura col pennello , i quali rappre¬ 
sentano le copie delle Tavole , che offrono 
Cristo tra i Farisei, la vanità, e la prudenza 
di Leonardo da Vinci, ambidue nella stessa 
grandezza degli originali. In quest’ultime due 
sue opere viene dagli Artisti censuqato H 
troppo predominante tuono delP applicazione 
del colorito grigio nero. 

La Gazzetta Liberale , ossia il Sincero iBoo 
N. 28. 


Pare assai verisimile , che dietro un disegn 0 
di Buri abbia C. Mailer nel 1804 inciso 111 
rame il ritratto di G. G. Herder. Nell’ op e * a 
intitolata: Winkelmann , ed il suo Secolo 
pag. 556-507 leggesi per sentimento di 


Lips , che il nostro Federico sia stato 
primo, il quale si servi per l'espressione 


partito delle ombre dei colori semplici, s 
Pamalgamento colla biacca. 


del 

enza 


Nel principio fu la sua maniera di carattere as¬ 
sai negletta, ma pel grande pratico esercizi 0 
acquistò in seguito non solamente distin ta 
purità, ma anche straordinario vigore nell e- 
spr^&sione del colorito, e meritò di essei e 


Senza dubbio calcolato pel miglior Artista nel 
maneggio del pennello. 

Sebbene non riuscì troppo nel bello , delicato , e 
Spiritoso delle sue teste, accoppiò egli però 
tanto piò con precisione ed intelligenza il di¬ 
segno delle ben formate estremità. 

II sentimento, il gusto, e la verità delle rap¬ 
presentazioni da lui scélte con propria in¬ 
venzione ebbero un merito assai mediocre , 
ma l’efletto del chiaro, e dell'oscuro è spesso 
molto plausibile , e pieno di vigore. 

Nel 1806 viveva Buri ancora in Berlino. 

Nell* Archivio del Tempio di Berlino alla pagi¬ 
na 222 del mese di Settembre 1800 leggesi un 
apposito articolo sopra il ritratto di Goethe 
da lui eseguito , e quindi nelle n. Misceli, di 
Meusel XIII. 5 gy- 6 o 5 un altro articolo sopra 
il primo, ambedue i quali alla maggior parte 
deTettori non destarono verun interesse. 

BÙTLER CLEMENTE vedasi BEUTLER. 

BULL GIOVANNI DL 

Quest’Artista è ricordata dall’ Abate Marolles 
nella qualità d'incisore in rame di lavori per 
Orelici, ed altri ornati , ritenendosi anche, 
che Bull stesso abbia esercitato F arte dell'ore¬ 
fice. 

b ULLINGER GIOV. BALDÀSSÀRE. 

Nacque nel 1711 in Langnau nel Cantone di 
Zurigo. Il di lui padre fu Pastore della Reli¬ 
gione Luterana. Discepolo di Giovanni Simler. 
Viaggiò poscia nell'Italia. Studiò in Venezia 
nella famosa Scuola di Tiepolo , ma essendo 


6 ° 

quest’ultimo chiamato a Milano, tornò egli 
dopo una biennale assenza nella Svizzera. La¬ 
vorò in seguito per qualche tempo a Solo- 
tìiurn , ed a Neuchatel, indi passò nell’Olan¬ 
da, e si trattenne per tre anni in Amster¬ 
dam. Dappoiché fu ripatriato Bullinger si 
dit^de principalmente ai paesaggi , colli quali 
ornò molte Camere, che meritarono l’applauso 
degl’intelligenti. Nel 1773 fu fatto primo Pro¬ 
fessore del disegno nella in allora recente 
Scuola degli Artisti a Zurigo. Giovanni Bal- 
dassare incise un’opera di 5 o stampe a punta 
secca con una maniera amena, le quali ese¬ 
gui non solamente dietro F. Ermel, F. Ma- 
jer, ma anche dietro i proprj suoi disegni. 
Finalmente nel 1793 terminò i suoi giorni in 
Zurigo. 

Assai meno comune, ma non meno stimata dalli 
conoscitori dell’arte si è una non indifferente 
quantità di fogli grandi , i quali per lo piò 
rappresentano fatti di storia della di lui 
Patria, e che vennero da lui incisi per una 
lunga serie d’anni, parte per conto della So¬ 
cietà della Biblioteca pubblica di quella Cit¬ 
tà, e parte per conto del corpo dell’Artigli - 
ria, onde farne regali alla Gioventù nell e- 
poca del capo cl’ anno, 

Msc. 

Fu ssii X 7 . 1 pag, 1 85 . 

BULLINGER. 

Figlio del Figlio dell’antecedente. Nacque in 
Zurigo nel 1777. Dall’anno 1804 in poi ot¬ 
tenne il posto di Parroco in Ehrlibach ap¬ 
presso il Lago di Zurigo. Oltre di essere 
amatore dello studio delle belle Arti dipin' se 
per semplice suo diletto, ma con grande ve- 
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rità a colori a gomma alcuni paesaggi della 
Svizzera, i quali si distinsero particolarmente 
o per qualche fatto memorabile, o per la na¬ 
turale loro bellezza. 

Con egual merito incise collo spiritoso suo bu¬ 
lino diverse stampe di vario argomento. 

Msc. 

BULLINGER ENRICO. 

Genitore dell’antecedente, il quale nacque in 
Zurigo nel 1748. Enrico era pure amatore 
delle belle Arti, si applicò per suo diporto 
alla dipintura sul vetro, e nel i 8 o 5 viveva 
ancora. 

BULLINGER GIACOPO. 

Incisore di conj, e Guardiano di monete in Zu¬ 
rigo dal 1678* lino al 1700. Di lui esistono 
diverse Medaglie , non troppo apprezzate 
neir arte, c tra queste quella che offre il 
nuovo Palazzo del Consiglio della suaccennata 
Città. 

Haller . 

BUMEL ossia BIMEL MICHELE. 

Strutt lo accenna per un Incisore in rame d’im¬ 
magini sante. 

bunke. 

Un artista di tal nome incise a negro fumo il 
ritratto di quella Donna , che si rese celebre 
sotto il nome del Cavaliere d’Eon. 

Heinecke. 
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BUNNO vedasi BUNO CORRADO, 

BUNO CORRADO. 

*«• 

Tipografo, Librajo, ed Incisore in rame ad 
acqua forte. Lavorò in Wolfenbuttel circa il 
i65o pel proprio suo commercio , avendone 
in quella città il suo Negozio. 

11 suo nome in qualità di disegnatore è ricor¬ 
dato nella Topografia di Merial ed altri» 
Christ riporta la sua marca pag. i 56 . 

Heinecke ricorda diversi di lui ritratti , e tra 
questi uno , che porta la data del i 6 p 3 . 

Per errore ritiene infine Heinecke quest’ Artista 
per due separati Individui , chiamandone uno 
col nome di C. Buno , attribuendogli pero lo 
stesso monogramma di Christ , di cui si <? 
parlato di sopra. 

BUNS GIOVANNI, 

Il Poeta P, Rixtel lo chiama col nome di R 1 " 
trattista Serenissimo. A tenore di quanto in¬ 
dicano le poesie di Giovanni Biasio , sembra 
che Buns abbia dipinto anche alcuni pezzi di 
storia. Houbraken , il quale ricorda questo 
Artista, non c’indica di esso ulteriori no* 
tizie, 

BUNSEN GEREMIA, 

Studiò nell’ Accademia del disegno in Francfort 
sul Meno, ed ottenne ivi nel 1782 il premi 0 » 
Msc. 

BUNSEN GEREMIA, 

Nativo di Arolsen nella Contea di Waldegg’ 
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Apprese l’arte di dipingere, ed esercitolla per 
alcuni anni a Cassel presso Quitter, ed arrivò 
in essa a tale inerito, che il suo Principe lo 
promosse al posto di Pittore della Corte. Fu 
Borgomastro nella sua patria , e mori nel 
1752. 

Zedler . 

BUO. 

Tutto ciò che non isti sotto questo nome , 
può vedersi sotto Bo . 

BUOLL GIOVANNI FEDERICO. 

Meccanico in Kaiserstul nella Contea Svizzera 
di Baden. Egli è Fautore di un Carro Trion¬ 
fale, che si moveva da se stesso, il quale po¬ 
scia nel 1679 rappresentato in una stampa 
dall’incisore in rame Corrado Mejer. 

Msc. 

BURCARD F. C. 

Incisore di Conj in Basilea. 

Haller. 

BURDE GIUSEPPE. 

Abile incisore in rame in Praga, che viveva an¬ 
cora nel i 8 o 5 in quella Accademia delle Ar¬ 
ti , ove fu impiegato. 

Di lui sono conosciute diverse stampe ad acqua 
tinta, ad acqua forte , ed a punta secca, le 
quali esegui parte di propria invenzione, e 
parte dietro quella di altri , come per esem¬ 
pio di Bergler, Cangiosi, e Ramberg. 


jL\J • • 1 • 

Quésti fogli sono registrati nel]/ Archivio eh 
Meusel I- 2 i54-i55. 

burgau. 

Due Fratelli. Uno di essi dipingeva assai bene 
gli Uccelli, de’quali però il fondo fu sempre 
mal eseguito. Egli lavorò a Linz, ove imbro¬ 
gliato in una zuffa peri. 

L’altro fece degli insetti, ma non osservò nelle 
sue composizioni le mosse del chiaroscuro* 
Si trattenne in Vienna circa il 1740. 

Hagedorn . pag. 345 . 

BURGHART GIOVANNI. 

Circa il Secolo XVII.' incise in rame alcuni ri¬ 
tratti , di cui si ritiene per uno dei più di- 
stinti quello di Menno Simonis. 

BURGK. 

Pittore di ritratti, di cui fu uno in rame inciso 
da C. Hollstein. 

Msc. 

BÙRGLIN CRISTOFORO LEONARDO. 

Incisore d’ Augusta. Discepolo di Filippo An¬ 
drea Kilian. Lavorò circa il 1767 nella sua 
patria a bulino, ed a negro fumo. 

Fan Slelten. Lettera decima . 

BURGMAYR ossia BURGKMAYR GIOV. os¬ 
sia BURKMAYR, e nell’Abecedario pR~ 
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torico BURCHMAYR ossia BIRCKMAYR 
GIOVANNI. 

Pittore, Incisore in rame, ed in legno di Au¬ 
gusta, ove nacque nel 1473. Ebbe per suo 
Maestro Alberto Diirrer, il quale gli fu più 
amico, che precettore. Lavorò in alcuni libri 
contenenti Carte geografiche, giostre, e carri 
trionfali, i quali sono tutti dedicati all’Im¬ 
peratore Massimiliano I. 11 lavoro di questi 
libri è assai bello, e per F invenzione bene 
ideata, e per la bizzarria, unendovi a questi 
pregi, quello della loro rarità. 

Tra le sue opere sono conosciute z 54 incisioni 
in legno congiunte ad un libro offerto al 
suaccennato Sovrano , che porta il titolo : Il 
Re Saggio : stampato in piccolo foglio. Papil¬ 
lon accenna alcune di lui incisioni in legno 
a chiaroscuro detto ( en camayen ) che por¬ 
tano la data i 5 o 8 . 

Nella pittura segui egli la maniera del suo Mae¬ 
stro. Esistono ancora di lui alcuni pezzi nella 
sua patria, dipinti a olio sopra il legno, ed 
in calcina fresca. 

Burgmayr mori nel i 55 9 nelF età d’anni 86. 

Nella Galleria R.eale di Schleisheim esistono un¬ 
dici delle sue tavole dipinte. 

Ga qualche Scrittore viene posto in dubbio, 
che abbia inciso in rame , ma eh' egli abbia 
eseguite delle eccellenti incisioni in legno, è 
provato ad evidenza. 

Galla ricchezza nelle sue invenzioni si ricono¬ 
scono i grandi di lui talenti, e dalla partico¬ 
larità delle strane sue rappresentazioni si ri- 
^eva , eh’egli si regolò spessissimo secondo il 
dominante gusto del suo secolo. 
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JLe sue stampe sono ora contrassegnate colla 
sottoscrizione dell’ intiero suo cognome, ed 
ora con un monogramma, il quale riporta 
Rost I. i 5 7. 

Nell’ attribuire il monogramma con precisione 
a Burgmayr resta qualche incertezza , giacche 
può essere facilmente confuso con quelli di 
Giacopo Binck , Giovanni Brosshammer, ed 
altri, i di cui lavori somigliano anche mol¬ 
tissimo a quelli del primo. 

Tra le opere, che senza fallo sono da ritenersi 
le più distinte del suddetto Giovanni , appar¬ 
tengono oltre le 25y stampe del libro di 
Marc Preitz Sauerwej iveissem Kiinig , anche 
le 1 35 del cosi detto Trionfo dell’ Imperatore 
Massimiliano, nelle quali si occupò pure Al¬ 
berto Dùrrer. 

Moltre altre stampe esegui il nostro Burgmajr 
per l’opera, che porta per titolo: l’ingiu¬ 
ria , e la serietà ; nonché egualmente si può 
credere con sicurezza, che siano di sua ma no 
diverse altre pel rinomato libro intitolato : 
Tewrdank , sebbene Papillon pretenda, che 
quest’ ultime siano da attribuirsi a Giovanni 
Schaeufelin. 

In compagnia con Vogtherr rappresentò g^ 1 
Scudieri delle Famiglie di Augusta, e diverse 
altre opere. 

Li maggiori dettagli su quanto si riferisce al 
nostro Burgmayr offrono Rost I. c. e Heinc- 
cke, i quali accennano tutte quelle sing° e 
stampe di questo Artista, che gli apparten¬ 
gono con certezza ad esclusione dell’ultima 
sopraccennata. 

Che l’epoca della sua morte sia stata per er ' 
rore indicata nell’anno 1517 in luogo 
i 559, sembra cosa incontrastabile, allorché 
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si riflette al suo proprio ritratto da lui me¬ 
desimo dipinto, e sopra quello della di lui 
moglie dell'età d’anni 56 , che portano la 
data del 1529, le quali furono incise in rame 
da G. C. Kilian. Malgrado però tali ragione¬ 
voli deduzioni, è da osservarsi , che su quelle 
opere, che incontrastabilmente non gli appar¬ 
tengono , non si scopre giammai una data 
maggiore deiranno i 5 ip. 

L’inganno adunque sulla vera epoca della morte 
di Giovanni sembra derivare da ciò, che quelle 
opere, che con assoluta certezza gli vengqno 
attribuite, non portano alcuna data ulteriore 
al i 5 iq, mentre consta altresì^ che Dùrrer 
dipinse il ritratto del suo amico Burgmayr 
appunto nel i 5*7 nell’ età d’anni 44Via qual epo¬ 
ca forse da qualcheduno venne astrattamente 
creduta per quella della sua morte, propagan¬ 
dosi forse questo equivoco successivamente 
coll’essere avvalorato per tradizione da qual-» 
che poco esatto scrittore. 

Saruìrart 7 7 . 1 pag . 2 3 2 , 

BURGMAYR GIOVANNI, e FEDERIGO. 

Figli di Giovanni. Artisti anch’essi, ma senza 
però giungere alla fama, che acquistossi il 
loro genitore. 

Nel libro della Giustizia dei Pittori della Città 
di Augusta s. a» 1670 e iòyò leggonsi i nomi 
dei suaccennati Fratelli. 

Msc % 

BURGMAYR TOMMASO. 

Il nome di quest’Artista rilevasi pure nel libro 
della Giustizia sopraindicato s. a. i4%> e 


sembra ch’egli sia stato il padre di Giovali- 
ni il vecchio • 
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BURI vedasi BURI. 

BURY FEDERICO vedasi BÙRL 

BÙRING GIOV. GOFFREDDO. 

Primo Architetto della 'Regia Corte di Prussia* 
Eresse alcuni edificj a Postdam , ed ebbe la 
sorveglianza di alcune altre fabbriche inalzate 
per ordine del Re. Sotto la soprantend-enza 
di quel Sovrano, ed in compagnia col Gua y 
compì il disegno per la nuova formazione del 
Castello di Sanssoucy. Verso il 1760 viveva 
ancora il nostro GofFreddo. 

Descrizione di Berlino pag. 6io* 

BUSCH E. 


Con tal nome è marcato il ritratto del Gene¬ 
rale Giorgio Goetze della Sassonia. 

He ine che. 

BUSCH ENRICO. 


Pittore, dietro il quale nel i65i C. van Dalen 
incise in rame il ritratto del Teologo C* 
Schreibler. 

Heinecke . 


BUSCH GIORGIO PAOLO. 

Incisore in rame di Berlino circa il 1720. U17 
scepolo di C. F. Bufendorf. Sebbene questi 


269 

non abbia avuto gran grido , non giunse tut¬ 
tavia Giorgio Paolo ad uguagliarlo , ma rimase 
vita durante al disotto della mediocrità nell’arte 
sua. Fece molti ritratti di Medici, ed altri. 
Particolarmente è conosciuto per essere stato 
il primo Maestro del celebre G. F. Schmiedt, 
che si calcola per uno dei più famosi inciso¬ 
ri dell’Allemagna. 

In età assai avanzata mancò a’vivi nel 1756 
nell’ Ospitale di Federico in Berlino. 

Nicolai 

Ileinecke riporta la descrizione dell’infinito nu¬ 
mero di quei poco felici ritratti, che Busch 
incise senza l’indicazione dei nomi dei rispet¬ 
tivi loro Pittori, ommettendo tutti quelli che 
esegui dietro le opere altrui. 

Sebbene in alcune prove del ritratto, che rap¬ 
presenta il Teologo A. Matt. Dietrick colla 
data del 1754, osservasi il nome del nostro 
Busch, è tuttavia cosa certa, che quell’opera 
è lavoro del suo allievo Schmiedt. 

BUSCH JOHN. 

Sembra, che questo John non sia da confon¬ 
dersi col susseguente Giov. Cristoforo pittore 
della Corte di Brunsvic. Secondo Strutt in¬ 
cise John in rame il ritratto del P. Gesuita 
Gavan. 

BUSCH GIOV. CRISTOFORO. 

Nacque a Brunsvic nel iyo 5 » Discepolo del ri¬ 
trattista suo padre. Ma Giov. Cristoforo spiegò 
il suo genio per i pezzi d’istoria. Dedicossi 
quindi a studiare dietro le stampe italiane, 
lavorò per un anno sotto la direzione di 
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r X t . C. André. Busch viaggiò nell* Olanda e 
nell’Inghilterra, e dopo il suo ritorno dipin¬ 
ge in Annovera ed in Amburgo. Finalmente 
fa fatto Ispettore della celebre Galleria di 
Salzthaltm. Egli incise in rame Una collezio¬ 
ne di 28 piccole stampe sul gusto di Rem- 
brand, tra le quali vi sono otto pezzi d isto¬ 
ria , e venti teste. 

Notizie degli Artisti . T. 2 pag. 24* 


BUSCH a 

Pittore dietro il quale nel 1718 incisero 11 
tratti Bank, G. G. Haid, e G. C. G. Fritsch, 
che sono anche ricordati da Iieinecke. 

BUSCH LODOVICO GUGLIELMO. 

Ritrattista. Lavorò in Cottinga circa il 1700* 


BUSCH. 

Statuario, il quale è natio del Paese di 

cklemburg. Nell' ultima quarta parte del e ^ 
colo XVIII, lavorò in Roma, ove seppe acqui¬ 
starsi applausi per alcune copie dell an 
co , e per alcuni ritratti assai somigb an 
agli originali. 

Per qualche tempo ripatri A,, ma pretendesi -> 
tosto siasi restituito in Roma. 

JVinkelmann ed il suo Secolo 554 * 


BUSCH* 

Circa il 1760 fu Canonico del Vescovato dell® 
S. Croce di Hildesheim. Incise erbe, ed alìl 
mali sulla porcellana, e sul vetro. 
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BUSCHEMECHER GIOVANNI. 

Negoziante di oggetti relativi alle belle Arti. A 
sue spese è conosciuta una stampa la quale 
rappresenta V adorazione dei Re, coir iscri¬ 
zione Sidereo infanti ec. ec. , senza T indica¬ 
zione del nome nè del pittore, nè deir in¬ 
cisore, che si suppone però, che sia opera 
di Giulio Clovio. 

Heine che. 

buschman. 

Statuario in Potsdam. Visse intorno al i775, e 
lavorò per quei Palazzi reali. 

Nicolai . 

BUSDIGER vedasi l’Articolo di REMB. 

BUSI SANTINO. 

Di Bissone. Abile nei lavori a stucco. Occupossi 
neir arte sua presso la Corte Imperiale di 
Vienna sotto il Regime di Giuseppe I., e 
Carlo VI., ed ornò col suo ingegno i pa¬ 
lazzi dei Principi Eugenio , Schwarzenberg , 
Lichtenstein , ed altri. Nel 1730 viveva an¬ 
cora. 

Dna delle sue figlie fu presa in moglie dalPIm¬ 
periale pittore da teatro Antonio Galli Bi- 
biena. 

Fiissli ir. 81 . 

Esiger. 

Pittore, il quale è natio di Lucerna, e forse 
piuttosto deirUnterwalden* In compagnia con 


Reinhard esegui per il Palazzo del Consiglio 
della suaccennata Città alcuni Quadri , che 
rappresentano dei fatti presi dalla Storia della 
Svizzera. 

Spazier . 

BUT C. D. G. 

Quest’ Artista non è conosciuto , senonchè per 
l’opera di Stefano Paragina, che incise dietro 
lui un S. Filippo Neri in ginocchioni dinanzi 
alla Santa Vergine. 

He ine clie, 

BUTTLER. 

Pittore di oggetti marinareschi. 

L. von JVinkelmann . 

BUTZKIUS BASILIO. 

Pittore a olio, ed a gomma nella Tipografia di 
Thurneiser. Nel i 5 oo lavorò nel Castello 1 
Breskow, che allora fece riedificare G. Gioì" 
gio Elettore di Brandeburgo. 

Nicolai • 

BYE NICOLO*. 

^ | « 0 

Incisore in rame, di cui asserisce Strutt > 
del medesimo esistono ritratti , ed altri °£ 
getti, riportando però la sola descrizione e 
ritratto di Carlo IX. di Francia. 

BYSS GIOV. RODOLFO. 

Natio di Solothurn nella Svizzera , da alc ulli 


creduto nelle vicinanze di Virzburgo nella 
Franconia. Ancor giovane venne in qualità di 
pittore a Praga, ove acquistossi la fama d’uno 
de’migliori artisti de’suoi tempi, distinguen¬ 
dosi per la sua diligenza, e per l’accorta imi¬ 
tazione della natura. Nel 1694 prese domi¬ 
cilio in Praga, ed ivi molto dipinse a fresco, 
e ad olio nelle Chiese , ove al giorno d’ oggi 
veggonsi ancora due tavole di lui. 

Alle sue figure diede una snella e nobile atti¬ 
tudine , i paneggiamenti sono scelti, ed i 
gruppi sono saggiamente distribuiti. Il suo 
colorito è un morbido passaggio d’ una tinta 
irelP altra , e riespe assai gradito agl’intelli- 

' genti. Spesse volte introdusse nelle sue pit¬ 
ture i ritratti de’ suoi amici. 

Nel 1704 lavorò Byss alla Corte di Vienna, ove 
dipinse il soffitto della Sala della Giurispru¬ 
denza , e di quella della Libreria. Circa il 
1712, o nel 171 5 ei passò presso il Principe 
Elettorale di Magonza , a cui servì in qualità 
di Cameriere. 

Finalmente in età d’anni 78 morì in Virzburgo 
nel 1738. Le di lui opere piò belle veggonsi 
nei Castelli di Geubach, e Pommersfeiden. 
Byss fece bellissimi uccelli , ed animali ne’ 
suoi paesaggi, ed eseguii medesimi con som¬ 
ma diligenza sui gusto di Van Kessel Giovanni 
il vecchio. 

Ne’ suoi Quadri si censura però la loro poca 
durevolezza, proveniente dalla mancanzad’una 
buona applicazione delle ombre. Nella descri¬ 
zione della Galleria di Schleisheim al N. 128 , 
i 3 o e 488 egli è accennato come pittore di 
paesaggi, e di fiori. 

Di lui esiste una descrizione della Galleria delle 
belle Arti a Pommersfeiden, la quale per in- 

18 
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cògnita ragione é assai rara, è fu stampata 
in Bamberga nel 1719 sopra 36 pagine m 

foglio. 


Nel 1774 fu pubblicata a Ànspach una ristampa 
della stessa in ottavo grande. 

Heinecke riporta di questo pittore una piccola 
stampa , la quale rappresenta un genio 7 c ^ ie 
discopre una dipintura* 


Heinecke. 

Fiìssli T. 2 pcig. 225 . 
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INCISORI DI BOLLI. 


Barbietz L. G. 

Beer Andrea Paolo. 
Berg Giovanni. 


Berge. 

Bergen 

Bergh. 


INCISORI DI CAMMEI. 


Ballador Giov. Giorgio. 
Baweg. 

Becker Filippo Cristoforo. 
Beretz Giuseppe. 


Beretz Giuseppe Abramo? 
Beselt Mattio Lodovico, 
Boldu. 

Bolduc Giovanni? 


INCISORI DI CARATTERI. 

Bruppacher Enrico. 


INCISORI DI CARTE GEOGRAFICHE. 

Bell Pietro. I Bergmann G. 

Berger Federico Gottlieb. | 


INCISORI DI STAMPE A COLORI, 

Aalzer Antonio. | Balzer il giovane, 
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Bell Pietro. Birrmann Pietro. 

Bemmel Giorgio Cristo- Bleuler Enrico. 


foro Gottlieb IL 
Besemann. 

Bettelini Pietro. 
Biermann Pietro. 


INCISORI 

Beyer Giovanni. 

Blum Giovanni. 

Boherer Corrado. 

Boldu. 


Blon Giacopo Cristoforo 
Blond Giacopo Cristoforo 
Bobberger. 

Bond G. 


IN ACCIAIÒ. 

Bolduc Giovanni. 
Brunner Martino. 
Biickle Giov. Martino. 


INCISORI IN ARGENTO. 

Becknagel. J Blond Michele le. 

Blon Michele le. J Bùckle Giov. Martino. 


INCISORI IN LEGNO. 


Balde Green Giovanni. 
Baldung Giovanni. 
Bambin Batista; 

Been Giovanni. 

Beins Giacopo. 

Ben Luik. 

Bergmann Giovanni. 
Bernard Andrea. 
Bernhard Andrea. 
Bernhard Antonio. 
Besserer Nicolò. 

Bezard Claudio. 


Bezault. 

Bezoard. 

Binck Giacopo. 

Birckmayr Giovanni. 
Bocksberger Giovanni. 
Bockberger Girolamo det¬ 
to il giovane. 
Bocksberger M. 
Bocksperger M. 

Boehm Giov. Secondo Se** 
bald. 

Boa Bartolommeo. 
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®°n Cornelio. 

^onnemer Maria. 
Bourdon. 

Braubach Pietro. 

Breber A. 

Bre.sang. 

Bresank. 

Bresank Giovanni. 
Brexank Giovanni. 
Bringhausen Giacopo An¬ 
tonio. 


Broesamer. 

Brosamer. 

Brosamer Martino. 
Brosshamer. 

Brosshamer Giovanni. 
Brubach. 

Brùhl Nicolò. 

Brulli Giov. Beniamino. 
Burchmayr. 

Burgkmayr Giov. 
Burgmayr. 


INCISORI IN LECNO A CHIARO SCURO. 


Birckmayr Giovanni. 
Boehm Giov. Secondo Se- 
bald. 

Boldreno. 


Boldrino Nicolò. 
Burchmayr. 
Burgkmayr Giovanni. 
Burgmayr. 


INCISORI IN METALLO. 

Boehm Lorenzo. 


INCISORI IN ORO. 

Blon Michele le. | Blond Michele le* 


INCISORI IN RAME. 

Bsuider Giovanni Michele, j Babilon Francesco. 
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Bablon Francesco, 

Baech E. 

Back. 

Bach Cristiano Guglielmo. 
Bach Giovanni Samuele. 
Bach Giovanni Sebastiano. 
Back. 

Back C, 

Back Giaeopo C, 

Back Giovanni Corrado, 

B icker Francesco, 

Bader Amalia, 

Badlowsky A, 

Baeck, 

Baeck Elia. 

Baeck Giovanni Giorgio. 
Baener. 

Baes M. 

Baeschelin. 

Baeschelin Gio. Giaeopo. 
Bahre G. G. 

Baig Teodoro. 

Baisch Federico. 

Balin Bernardo. 

Balke. 

Balleis Marcarius. 

Balt Fior. 

Baltzer Antonio. 

Balzer Antonio. 

Balzer Giovanni il giovane. 
Balzer Gregorio. 

Balzer il giovane. 

Balzer il vecchio, 

Balzer Mattia. 

Bang Gerolamo. 

Baratta Fr. 

Baratta Giovanni, 

Bardow Giovanni. 

Baretta Fr, 


Bardou Giovanni, 

Barnes G. 

Baron F. 

Bartsch Adamo. 

Bartsch Giov. Goffreddo. 
Bas Martino. 

Bass G. 

Bauditz. 

Bauernfeind Giorgio Gu¬ 
glielmo, 

Bause Giovanni Federico. 
Bause Giuliana Gughel- 
mina. 

Bayard P. 

Beck Antonio Augusto. 
Beck C. G. 

Beck Elia. 

Beck Elia Tommaso, 

Beck G. G. 

Beck Gi. G. 

Beck Giovanni Giorgio. 
Beck Tobia Gabriele. 
Beck Tobia Giorgio. 

Beck Tommaso. 
Becknagel. 

Beckenkam. 

Beems Bartolommeo. 
Beems Giovanni. 

Beems Giovanni Sebald. 
Beems Giovanni Secondo, 
Beems Sebald. 

Been Gio: 

Been Giovanni, 

Beer Amalia, 

Beer Giovanni Federico, 

Beerighen G. 

Beham. 

Beham Bartolommeo. 

Beham Giovanni. 



Beham Giovanni Sebald. 
Beheim Giovanni. 

Behem Bartolommeo. 
Behem Giovanni. 

Behem Giovanni Sebald. 
Behm Bartolommeo. 
Behm Giovanni. 

Behm Giovanni Sebald. 
Behrend Cristiano. 
Behrendt. 

Beich Gioacchino France¬ 


sco. 

Beiseli Gioacchino Fran¬ 
cesco. 

Beitler Clemente. 

Beitler Giacopo. 

Beitler Matteo. 

Belau Nicolò Bruno. 
Belling Giuseppe Erasmo. 
Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb II. 
Bemmel Gio: Giorgio. 
Bemmel Pietro. 

Benai. 

Benckert Giovanni Pie¬ 
tro. / 

Beusch. 

BeusheimerGio: Giacopo. 
Berckner. 

Berend. 

Berends Cristiano. 

Berg. 

Berg Nicolò. 

Berge. 

Berge Giovanni. 

Bergen. 

Bergen Nicolò. 

Berger D. 

Berger Daniele. 
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1 Berger Federico Gottlieb. 
Bergli. 

Berghem Nicolò. 

Bergigrit G. M. 

Bergler Giuseppe. 
Bergmann G. 

Bergmùller Andrea. 
Bergmuller Gio; Batista. 
Bergmùller Gio: Giorgio. 
Berg. 

Berke Giovanni. 

Berkner. 

Bern. 

Bernard F. 

Bernard G. 

Bernard L. 

Bernd Cristiano. 

Bernd N. N. 

Berndt. 

Berndt Cristiano. 

Berndt Giov. Cristoforo. 
Berndt Giovanni Osvaldo. 
Bernetz Cristiano. 
Bernhard. 

Bernigeroth Enrico. 
Bernigeroth Giov. Bene¬ 
detto. 

Bernigeroth Giov. Marti¬ 
no. 

Bernigeroth Martino. 
Beroldingen Francesco. 
Berr G. F. 

Berujnkel Giovanni. 
Bervinkel. 

Besemann. 

Bessée Mademoiselle. 
Betelein Giovanni. 

Beurer Ferdinando. 

Beusch Federico. 

19 




\ 

, ; / 
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Beutler Clemente. 
Beutler Giacopo. 
Beutler Matteo. 

Beyel Daniele. 
Beylbruck M. 

Bejtler Clemente. 
Bejtler Giacopo. 

Bejtler Matteo. 

Bezoard. 

Bezard Claudio. 

Bezault. 

Biberger Giov. Olerico. 
Bichel. 

Bickenhagen E. 
Bidenharter Tobia. 
Bierling Adamo. 
Bilhammer G. G. 
Bilweiler. 

Bimel. 

Bimel Michele. 

Binck Giacopo. 

Birck Paolo. 

Birckard Carlo. 

Birckhard D. 

Birckhard Antonio. 
Birckenholz Paolo. 
Birckmajr Giovanni. 
Birnbaum C. 

Bischof Valentino. 

Bissel A. 

Bittheuser. 

Bizius G. G. 

Blanck Giov. Leonardo. 
Blaschke. 

Bleuler Enrico. 

Blon Giacopo Cristoforo. 
Blon Michele le. 

Blond Michele le. 

Blond Giacopo Cristoforo. 


BlondelMariaMichele Stic- 
cotti. 

Bloj Giovanni. 

Bocholt. 

Bocholt Francesco. 
Bocholtz. 

Bocht. 

Bock Cristoforo Gugliel¬ 
mo. 

Bock C. N. 

Bock Federico Guglielmo. 
Bock Geremia. 

Bock G. C. 

Bock von. 

Bockel Carlo di. 
Bockhorst Giovanni. 
Bockbarth. 

Bocksbarth Giovanni. 
Bodenehr Gabriele il vec¬ 
chio. 

Bodenehr Giov. Davide. 
Bodenehr Giov. Giorgio. 
Bodenehr Giov. Goffreddo. 
Bodenehr Maurizio. 
Bodmer G. Giacopo. 
Boehm. 

Boehm Gio. Secondo , 
Sebald. 

Boehmer Carlo Guglie* - 
mo. 

Boeck. 

Boeck E. 

Boeck L. G. 

Boeckli. 

Boeckli Giovanni. 

Boecklin Davide Olerico. 
Boecklin Giov. Cristoforo. 
Boece. 

Boehm. 





Boehm B. 

Boehm Bartel. 

Boehm Bartolommeo. 
Boehm Giovanni. 

Boehm Giov. Giorgio il 
giovane. 

Boehm Giovanni Sebald. 
Boehm Lorenzo. 

Boehme A. G. 

Boehmer G. ossia C. 
Boeckel Carlo. 

Boelmann. 

Boener* 

Boenfer Giov. Alessandro. 
Boer C. 

Boerhave N. 

Boethius. 

Boetius Cristiano Federico. 
Boettger. 

Boettiger Giov. Gottlieb. 
Boettner Guglielmo. 
Boettus Giovanille. 
Boettus Giuvenale. 
Bohaitz Tommaso. 

Boham. 

Bollen. 

Bollinger. 

Bolmann Enrico. 

Bolmann Girolamo. 

Bolt G. Federico. 

Bond G. 

Boneth Andrea Nicolò. 
Bononiensis Sculptor. 
Boppeld Bonaventura. 
Boppels Bonaventura. 
Borcht Enrico von. 

Borcht Giovanni van der. 
Bormans A. 

Bosc P. de. 
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Bo'sch S. 

Bosche. 

Bosche Elia von den. 
Bosche Filippo de. 
Boschlin Giovanni Giaco- 
pò. 

Bosche Filippo von de. 
Bosse L. 

Bostard Francesco. 
Botschild. 

Bottschield. 

Bottschild Samuele. 

Bond R. 

Boud R. D. 

Bougey. 

Bouland P. 

Boulanger Matteo. 
Boxbarth Giovanni. 

Braen Nicolò. 

Bramer G. 

Brand B. 

Brand Federico Augusto. 
Brand G. 

Brand Giov. Cristiano. 
Brand R. 

Brandel Antonio, 

Brandel Pietro. 

Brandes G. L. 

Brandshagen S. G. 
Braubach Pietro, 
firaun. 

Brami Enrico Goede. 

Braun Giuseppe. 
Braunschweig Antonio O- 
lerico. 

BraunschweigFerdinando. 

Brauschweig Lodovico Er¬ 
nesto. 

Bravius. 
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Bravius Nicolò. 

Bravu Nicolò. 

Brebel A. 

Breber A. 

Brebes. 

Brecheisen Giuseppe. 
Brechtel. 

Brechenmacher Giov. Mar¬ 
tino. 

Brecht. 

Brecht Adamo. 

Brechtel Cristoforo Fabio. 
Brechtel Gioachino. 

Brein. 

Bremdon D. von. 
Bremmer. 

Bremi Rodolfo. 

Bremmer. 

Brenner Sofìa Elisabetta. 
Bres S. M. 

Bresanck Giovanni. 
Bresank. 

Brescanck Giovanni. 
Bresung. 

Bretschneider Andrea. 
Brinckmann Filippo Gi¬ 
rolamo. 

Brinckmann Giovanni. 
Brockes Bartolommeo En¬ 
rico. 

Broen A. 

Broen G. de. 

Broen G. de ossia Gu¬ 
glielmo. 

Broesamer. 

Brosamer. 

Brosche Francesco Anto¬ 
nio. 

Brosshammer. 


Brosshammer Giovanni. 
Bravius. 

Bravu. 

Brubach. 

Brùckner. 

Bruder. 

Bruggen Enrico Ter. 
Bruggen il giovane. 
Brugghe. 

Bruggen D. P. 

Brugghe D. P. 

Brùchner D. 

Brillìi. 

Brùhl G, B. 

Brùhl GiovanniBeniamin°* 
Brùhl Giovanni»Maurizio. 

Brùhl Maurizio. 

Brùhl Nicolò. 

Br uin. 

Brun. 

Brun Francesco il giovane. 
Brunaut Claudio. 

Brunel Giacomo. 

Brunn A. F. 

Brunn Gio: Batista. 
Brunn Isacco. 

Brunner Francesco» 

Brus. 

I Brusaeus. 

Bruyn. 

Bruyn Giorgio. 

Bruyn Nicolo 
Brujn P. 

Buchhorn L- 
Bucholt Francesco. 
Buchoz, 

Bùlck M. 

Bull Giovanni di. 

Bumel. 






Burchmayr. 

Burde Giuseppe. 

Burghart Giovanni. 
Burgkmayr Giovanni. 
Burgiin Cristoforo Leo¬ 
nardo. 

Burgmayr. 
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Busch E. 

Busch Giorgio Paolo. 
Busch Giov. Cristoforo. 
Busch John. 

Bye Nicolò. 

Byss Giov. Rodolfo. 


INCISORI IN RAME A COLORI. 


Baeschelin Giov. Giacopo. j Berger Daniele. 


INCISORI IN RAME A COLORE BRUNO. 

Biermann Pietro. | Birrmann Pietro. 


INCISORI IN RAME ADUSO D’ACQUARELLO, 
OSSIA ACQUA TINTA. 

Beckenkam. 

Bidermann Giov. Giacopo. 

Biedermann Giov. Gia¬ 
copo. 

Billweiler. 


INCISORI IN PIETRE PREZIOSE. 

Boldu, 

Bolduc Giovanni. 


Bilweiler. 

Bleuler Enrico. 
Buchhorn L. 
Burde Giuseppe. 


Bruckner Isacco. 
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INCISORI IN SIGILLI. 

Boltchauser Enrico. 


INCISORI SOPRA CARTA DI COLORE 
AZZURRO. 

Blon Giacopo Cristoforo. Boethius Cristiano Fede 
Blond Giacopo Cristoforo. rico. 

Boethius. 


INCISORI SUL VETRO, 

Becknagel. j Busch. 


INCISORI SULLA POZZOLANA. 

Busch. 


INDORATORI, 

Bettkober Giovanni Carlo Lodovico. 


INGEGNERI, 

Bell Pietro. | Breitinger Davide. 








INGEGNERI MILITARI- 

Bilfìnger. I Blesendorf Gioachino Er~ 

Binck Giacopo. j nesto. 


INTAGLIATORI IN LEGNO. 

Boehler Giov. Federico. 
Boeler Giov. Federico. 
Braum M. Guglielmo. 
Braun. 


LAPICIDI. 

Beck Giov, Samuele. 

Behem. 

Behem Giovanni. 


J Behem Paolo. 

J Braun Leonardo. 


Baeumchen Giuseppe. 
Baeumgen Giuseppe. 
Balder. 

Baur Giov. Leopardo. 
Bendel Bernardo. 


LAVORATORI A CESELLO. 

Bayr Melchiore. 


lavoratori a martello in argento. 


Bang Girolamo. 
Besmann Giov. Esaia. 
Biehler. 

Biler. 


Bieler. 

Bihler Alberto. 
Birckenholz Nicolò. 








LAVORATORI A MARTELLO IN RILIEVO. 

Bayr Melchiore, 


LAVORATORI A PLASTICA. 

Boltschauser Enrico. 


LAVORATORI A PLASTICA IN CERA. 


Baerendt L. C. 
Baerents L. C. 

Baur Gioy. Giacopo. 


Bawur Giov. Giacopo. 
Braun Anna Maria. 
Buckle Giov. Martino. 


LAVORATORI A STUCCO. 

Bohle. I Busi Santino. 

Bolle Martino. 


LAVORATORI IN ACCIAJO. 

Bongard Ermano. 


LAVORATORI DI UNA PASTA SIMILE 
ALLA PIETRA. 


Bettkober Giov. Carlo Lodovico. 
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LAVORATORI IN MUSAICO. 

Bruna Isacco. 


LIBRAI. 

Beer Andrea Paolo. 


MECCANICI. 

Bernhard. Bruckner Isacco. 

Boeckler Giorgio Andrea. Buoll Giovanni Federico. 
Brandes Giorgio Federico. 


MODELLATORI. 

Besmann Giov. Esaia. j Boltschauser Enrico. 


MODELLATORI IN POZZOLANA. 

Bardou Emanuele. | Bourdeatix Emanuele. 


MURAJ. 

Giorgio. j Braun Leonardo, 

^enzelt Baldassare. I 


NEGOZIANTI DI STAMPE. 

®leuler Enrico. I Boutesteins C. 

°scher Ioos. 









^negozianti di oggetti relativi 

ALLE BELLE ARTI. 

Bergmuller Giov. Batista. | Buschemucher Giovanni* 
Brùnel Giacopo. 


OREFICI, 


Bang Girolamo. 

Bauer Giov. Giacopo, 
Bair Giov. Giacopo. 
Baumann Paolo. 

Baur. 

Baur Gio. Giacopo. 

Baur Giuseppe Ignazio. 
Bawur Giuseppe Ignazio. 
Bayer Giovanni Giacopo, 
Bayer Melchiore, 

Bayr Melchiore. 

Becker Filippo Cristoforo. 
Berckhauser Girolamo. 
Berkauser. 

Bergmann Andrea. 
Bertold Giov* Gasparo. 
Beyer, 


Bezold. 

Bezold Giovanni. 
Bezzoldt Giovanni. 
Bihler Giovanni Lodovico* 
Birckenholz Nicolo. 
Blesendorf Ananias. 
Blesendorf Gioachino. 
Bocholt Francesco. 
Bocholtz Francesco. 
Bodmer G. Giacopo. 
Bouvver. 

Bover, 

Boy Pietro von. 

Braun Enrico Goede. 
Breyer Federico. 

Brunn Isacco. 

Bull Giovanni di. 


PITTORI. 


Bacciarelli Federica Giov. 
Giulia. 

Bach Cristiano Guglielmo, 
Bachmann Giorgio. 
Backer Francesco. 
Badlowsky A. 


Badoer Antonio, 

Baeck, 

Baeschelin. 

Baeschlin Giov, Giacopo* 
Baeurlein Giovanni. 
Bager. 
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Bager Giovanni Daniele. 
Baiseli Federico. 

Balbuliis. 

Balco Francesco Saverio 
Carlo. 

Baley. 

Baldee Green Giovanni. 
Balko Francesco Saverio 
Carlo. 

Bahren Filippo. 

Balbi L. 

Boldu. 

Bolduc Giovanni. 

Baldung Giovanni. 

Bander Giovanni Michele. 
Banritsch. 

Bamesbier Giovanni. 

Bar Filippo. 

Baratta Francesco. 

Barhiers P. 

Barca Giovanni. 

Baring. 

Bartscher Ferdinando Fi¬ 
lippo Lodovico. 
Baschueber. 

Bass. 

Baudisch G. 

Bauditz. 

Baurlein Giovanni. 
Baumann. 

Baumes Giovanni. , 

Baumhauer Sebaldo. 
Baumgartner Giov. Wolf-? 

gang. 

Paumgartner Guglielmo. 
Baur Ignazio. 

Bayer. 

r a J e r Giov. Daniele. 

Bayer Giov. Filippo. 


Beau Martino.. 

Becck. 

Beck. 

Beck Elia. 

Beck Giobbe. 

Becker. 

Becker N. 

Beckly C. 

Beems Giov. Giorgio il 
giovane. 

Beems Giovanni primo.: 
Beems Giovanni secondo, 
Beems Giovanni Sebold. 
Beems Sebold. 

Behr Giovanni Filippo. 
Beham. 

Beham Giovanni. 

Beham Giovanni Giorgio. 
Beham Giovanni primo. 
Beham Giovanni Sebold. 
Behem Giovanni. 

Behem Giovanni Giorgio. 
Behem Giovanni Sebold. 
Beheim Giovanni. 

Beheim Martino. 

Beherent G. 

Behm Giovanni. 

Behm Giovanni Giorgio. 
Behm Giovanni primo. 
Behm Giovanni Sebold. 
Behr Filippo Giovanni. 
Beich GioachinoFrancesco. 
Beich Guglielmo. 

Beier Giovanni. 

Beisch Gioachino Fran¬ 
cesco. 

Beisch Guglielmo. 

Beitler. 

Beleau Nicolò Bruno. 
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Beckenkamp Federico Ber- 
nardo. 

Bemmel C. S. 

Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb I. 
Bemmel Giovanni Noah. 
Bemmel M. D. 

Benedetti Andrea* 

Benne witz. 

Bentum Gustavo. 

Bentum Iustus. 
Berckmann Matteo* 
Berckmans Enrico. 
Beremberg. 

Bergainengan Ciaco. 
Berger Giorgio. 

Berggold. 

Berggold Carlo Maurizio. 
Berggold Samuele. 

Ber gl. 

Bergler Giuseppe. 
Bergmann Enrico. 
Bergmùller Giov. Batista. 
Bergmùller Giov. Giorgio. 
Bergold. 

Bergold Carlo Maurizio. 
Bergold Samuele. 
Berkmann. 

Berichau E. 

Bering G. G. 

Bering. 

Berlin A* 

Bernard F. 

Bernard Giuseppe. 
Bernetz Cristiano. 
Bernhard. 

Bernhard Giov. Wolfgang. 
Bernigeroth Giov# Bene¬ 
detto. 


Berthold. 

Besam Giorgio. 

Bessemer G. 

Bessemer Maria. 

Beuch D. 

Beurer Àbramo. 

Beurlein. 

Beush Federico. 

Beutler. 

Beutler Ambrogio P. 
Beutler P. Atanasio. 

Bey Giovanni. 

Beyer Federico Guglielmo. 
Beyer Giovanni. 

Bèytler. 

Bezzel Luca. 

Bhem Giorgio. 

Bhem Giovanni Giorgio* 
Bianchi Isidoro. 

Biekard Giodoco. 
Bidermann Giov. Giacopo* 
Biedermann Giov. 
copo. 

Bieler Andrea. 

Biess G. R. 

Bikker A. 

Biler Andrea. 

Bilert G. Felice. 

Bilivetti Antonio. 
Bilivert. 

Binb Gasparo. 

Bin Giovanni. 

Binck Giacopo. 

Biouviez Giovanni. 
Birckard Antonio. 
Birckenmayer. 

Birckard Antonio. 
Birckheimer. 

Birckmayr. 




Bìrckmayr Giovanni. 
Birckner Wolf. 
Bitschmann Giuseppe. 
Bittner. 

Blaettner Enrico Augusto 
, Samuele. 

Blaettner Giovanni Sa¬ 
muele. 

Blaettner Samuele il gio¬ 
vane. 

Blaettner Samuele il vec¬ 
chio. 

Blanci Isidoro. 

Blendinger Giov. Giorgio. 
Blesendorf Costantino Fe¬ 
derico. 

Blesendorf Samuele. 

Block Beniamino. 

Block Daniele. 

Block Davide. 

Block Fischer Anna Cat¬ 
te rina. 

Block Giacopo Reugers. 
Bloom A. van. 

Blomen A. von. 

Blommen A. von. 

Blon Giacopo Cristoforo. 
Blond Giacopo Cristoforo. 
Blondthout E. P. 

Blum M. 

Blumenthal. 

Bock Giovanni. 

Bock Girolamo. 

Bock Von. 

Bockhorst. 

Bodasch. 

Boeck. 

Boeck Federico Gugliel¬ 
mo. 


Sol 

Boeckhorst. 

Boecklin Giovanni Cristo- 
foro. 

Boedam Andrea. 

Boergher Giovanni. 
Boehm. 

Boehm Bartel. 

Boehm Bartolommeo. 
Boehm Giov. primo. 
Boehm Giov. Giorgio il 
giovane. 

Boehmer Carlo Guglielmo. 
Boehninger. 

Boekel Pietro. 

Boerner. 

Boettiger. 

Boettner Guglielmo. 
Boiling G. 

Boldreno Nicolò. 

Boldrino Nicolò. 

Boll C. 

Bolland G. 

Bongin. 

Bonmartino. 

Bonritsch. 

Bonvicini. 

Borny Enrico Adamo Elia. 
Bos G. 

Bosch. 

Boschlin Giov. Giacopo. 
Boso. 

Boschaert Ambrogio. 
Bottan Giov. Batista. 
Bottschild. 

Bouland G. 

Bower Alessio. 

Boy Adolfo. 

Boy Carlo Soffreddo. 

Boy Pietro il giovane. 
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Boy Pietro von* 
Brachfeld G/ C. 

Brahorst. < 

Éramer Beniamino. 

Érand B. 

Brand Enrico Carlo. 
Brand Giov. Cristiano.’ 
Brandel. 

Brandel Pietro. 
Braridmuller Giorgio. 
Bradmuller Gregorio. 
Brandenberg Giovanni.' 
Brasser Giuseppe. 

Braun Adamo. 

Braun Àugustino. 
Breekvelt Guglielmo. 
Brechtel Leonardo. 
Breckenkanjn 
Breider Giovanni. 

Brein. 

Bremberg S. 

Bremmer. 

Bremi Rodolfo. 

Brendei Giov. Andrea. 
Èrenner. 

Bresang. 

Bresank. 

Bresank Giovanni. 
Bretschneider Giov. Mi¬ 
chele. 

Breu Giorgio. 

Breughel. 

Breseanik Giovanni. 
Brinckmann Filippo Gi¬ 
rolamo. 

Brisighella Carlo. 
Brobener. 

Brock. 

Brodmuller Enrico. 


Broen A. 

Broers G. 

Brommer M. 

Bromi C. 

BroscheFrancesc'oAntonio. 

Bruche Enrico. 

Bruchet. 

Breughel Anna. 

Bruin. 

Brun. 

Brun Agostino. 

Brun Carlo le. 

Brunn C. 

Bruederle. 

Brunever Silvio. 

Bruyn. 

Bruyn Agostino. 
Buchholz Enrico. 

Buchner Melchiore. 

Buck G. A. 

Bùller Olerico. 

Bunsen Geremia. 
Burchmayr. 

Burgkmayr Giovanni. 
Burgmayr. 

Burgmayr Federico. 
Burgmayr Giovanni. 
Burgmayr Tommaso. 
Buri. 

Bury Federico. 

Busch Enrico. 

Busch G. 

Busch Iohn. 

Busdiger. 

Busiger. 

But C. D. G. 

Butzkius Basilio. 

Bys G. R. 

Byss Giov. Rodolfo* 




PITTORI A FRESCO. 
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Baumgartner Giov. Wolf¬ 
gang. 

Baumgartner Guglielmo* 
Barn*. 

Baur Ignazio. 

Bawur Ignazio. 

Bayer G. 

Bayer Gioy. Filippo. 
Bergmùller Andrea. 
Bergmùller Gio: Batista. 
Bergmùller Giov. Giorgio. 


I Beyer. 

Birckmayr Giovanni. 
Bock Girolamo. 

Bock Giovanni. 
Bouwer. 

Bover. 

Burchmayr. 
Burgkmayr Giov. 
Burgmayr. 

Byss Giov. Rodolfo. 


PITTORI A GOMMA. 


Bacheblin Amalia. 
Bachelblin Amalia. 
Baumeister Abramo. 

Beer Amalia. 

Bémmel Carlo Sebastiano. 
Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb I. 
Bidermann Giov. Gia- 
copo. 


Biedermann Giov. Già* 
copo. 

Biermanh Pietro. 
Birrmann Pietro. 

Bruchet. 

Buchoz. 

Bùrgi Giacopo. 

Bulliiiger. 

Butzkius Basilio. 


PITTORI A MINIATURA. 


Jjacdarelii. 

Ceciarelli Federica Giov. 
R G mlia. 

««hren Filippo. 

*u«ieister Samuele. 


Baur. 

Baur Giovanni Giorgio. 
Bawur Giovanni Giorgio. 
Beer Giovanni Federico. 
Biehaus. 


/ 
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Bieke Giovanni. 

Blaettner Giov. Samuele 
il giovane. 

Blesendorf Costantino Fe¬ 
derico. 

Blon Giacopo Cristoforo. 
Blond Giacopo Cristoforo. 
Bouwer. 


Bover. 

Boy Pietro von. 
Bracciarelli. 

Brecheisen Giuseppe* 
Breiten Landenberg Hart¬ 
mann. 

Bucher Giuseppe. 
Buchoven G. M. 


PITTORI A OLIO SUL MURO. 

Baeurlein Giovanni. [ Baùrlein Giovanni. 


PITTORI A PASTELLO. 

Bourdeaux. 

Boy Pietro von. 
Bùchel Emanuele. 


PITTORI A PUNTEGGIATURA. 

Buri. | Buri Federico. 


PITTORI A SMALTO. 

Beham Carlo Guglielmo. Boy Pietro von. 

Blesendorf Elisabetta. Brecheisen Giuseppe* 

Bournault* 


Bader Amalia. 
Baidou Giovanni. 
Bardow Giovanni. 
Boerner. 


/ 
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PITTORI AD ACQUERELLO, OSSIA 
ACQUA TINTA. 

Buchel Emanuele. j Burri Federico. 

Buri. 


PITTORI DI ANIMALI. 


Bauditz. 

Baumeister Samuele. 
Beck Giacopo Samuele. 
Beeck von. 


Bemmel Giov. Giorgio. 
Bemmel Giov. Nj^a. 
Brittel. 

Bjss Giov. Rodoifo. 


PITTORI DI 

Baeck, 

Beich. 

Bemmel Giov. Giorgio. 
Bemmel Giov. Noa. 
Bemmel Pietro. 

Bergold Carlo Mauri¬ 
zio. 

Block Adolfo. 

Bockhorst Giovanni, 
Bocksberger Giovanni. 


BATTAGLIE. 

Bocksberger Girolamo il 
giovane. 

Boeck. 

Bomermann. 

Bornemann Giov. Baldas- 
sare. 

Brand Giovanni Cristiano. 
Brasch. 

Brotus. 

Bruch. 


\ 


PITTORI DI BLASONI. 

Boy Cristoforo. 


PITTORI DI CACCIE. 

Bemmel Giov. Noa. | Berck mann Enrico. 

20 
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Bockspergéd Giovanni. 
Bocksberger Giovanni. 

BocksbergerGirolamo det¬ 


to il giovane. 

Borny Enrfco Adamo Elia 
Brasch. 


PITTORI DI CARROZZE. 


Borny Enrico Adamo Elia. 


Brasch. 


PITTORI DI CAVALLI. 


PITTORI DI FATTI D’ISTORIA. 


Bardo u. 

Battschild Samuele. 

Bayer Giov. Filippo. 

Beck Cristiano Enrico. 
Beckmann Giovanni. 

Beleuu Nicolò Bruno. 
Bemmel Ioel Paolo. 
Bemmel Pietro. 

Benckert Giov. Mel'chiore. 
Bendel Giov* Ignazio. 
Benkert Giov. Melchiore* 
Berckmanns Enrico. 

Bergler Giuseppe. 
Bergmuller Giov. Giorgio. 
Beskow. 

Beutler. 

Beutler Clemente. 
Beymann. 

Blaettner Samuele il gio- | 
vane. 


Blaettner Samuele il vec¬ 
chio. 

Block Isacco. 

Blon Giacopo Cristoforo» 
Blond Giacopo Cristoforo» 
Bock Giacopo. 

Bockhorst Giovanni. 
Bocksberger Melchiore- 
Boettner Guglielmo. 
Boos. 

Borny Enrico Adamo Elia. 
Bos Ermano. 

Bosch E. 

Botschild. 

Bottschield. 

Bottschield Samuele. 
Botirdeaux. 

Bracklinburg. 

Bramer von. 

Brand Federico Augusto* 







Brandenberg Giovanni. 
Brandmeyer. 

Brandmuller Giorgio. 
Brandmuller Gregorio. 
Bremer ron. 

Bremmcr von. 
Brinckinann Filippo Gi¬ 
rolamo- 


Brun Agostino. 

Buri. 

Burri Federico. 

Butler Clemente. 

Buns Giovanni. 

Busch Giov. Cristoforo» 
Busiger. 


PITTORI DI FIGURE GROTTESCHE. 

Baretta Francesco. 


PITTORI 

Bacheblin Amalia. 
Bachelblin Amalia. 

Bahre G. A. 

Bahren Filippo. 

Bayer. 

Beer Amalia. 

Berends Cristiano. 

Berenz Cristiano. 

Bernetz Cristiano. 


DI FIORI. 

Block Agnese. 

Block Giovanni. 

Bockbard Carlo. 

Bogdame Giacopo. 
Bretschneider Giov. Mi¬ 
chele. 

Brisseau. 

Bruggen Giovanni von. 
Byss Giov. Rodolfo. 


PITTORI DI FRUTTA. 

Bager Giov. Daniele. Bernetz Cristiano. 

Beck Giacopo Samuele. Bogdame Giacopo. 
Beeck van. 


Burgau. 


PITTORI D’INSETTI. 
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PITTORI DI LETTERE, E CARTE. 


Bernhard Andrea, | Bernhard Antonio. 

PITTORI DI MERCATI, E FIERE, 

Broers G, 

PITTORI DI OGGETTI IDEALI. 

Brock. 


PITTORI DI OGGETTI DI POESIA# 

Bocksberger Melchiore, 


PITTORI DI OGGETTI MARINERESCHI. 

Bellevois. j Boo Meester. 

Bemmel Carlo Sebastiano. | Buttler. 

PITTORI DI OGGETTI NON ANIMATI# 

Binoi Pietro, | Block Emanuele. 


PITTORI DI PAESAGGI. 

J Bager Giovanni Daniele# 


Baehrtv 








Bàltar. 

Barsch. 

Bataglioni. 

Becker. 

Beich GioachinoFrancesco. 
Beisch Gioachino France¬ 
sco. 

Beitler Clemènte. 

Bemmel Carlo Sebastiano. 
Bemmel Cristoforo. 
Bemmel Giorgio Cristofo¬ 
ro Gottlieb II. 

Bemmel Giovanili Cristo- 
foro. 

Bemmel GiovanniGasparo. 
Bemmel Giovanni Giorgio* 
Bemmel Joel Paolo* 
Bemmel Pietro. 

Bemmel Simoné Giuseppe. 
Bendeler Cristiano Gio¬ 
vanni. 

Bendler Cristiano Gio¬ 
vanni* 

Bengel. 

Berendsert* 

Beutler. 

Beutler Clemente* 

Beutler Gasparo* 

Beyer. 

Beyer Giovanni. 
Bidermann. 

Bidermann Giov* Giacopo. 
Biedermann Giov. Gia¬ 
copo. 

Bierings. 


Bierling Adamo. 
Biermann Pietro. 
Billweiler* 

Bilweiler. 

Birmann. 

Birrmann. 

Birmann Pietro. 

Blaettner Giov. Samuele 
il giovane. 

Blendinger Giov. Giorgio. 
Bleuler Enrico. 
Bodenberg. 

Bon. 

Boon. 

Boon Giacopo. 
Bornemanii Giov* Bàldas- 
sare. 

Boy Adolfo. 

Brand. 

Brand Cristiano Hùlfgott. 
Brand Federico Augusto. 
Brand Giov. Cristiano. 
Brandel Pietro. 

Brandt Giov. Enrico. 
Brennél C. van. 

Brieg. 

Brinckmann Filippo Gi-^ 
rolamo. 

Bruder. 

Brun Agostino. 

Bùrgi Giacopo. 

Butler Clemente. 

Bùllinger. 

Bullinger Giov. Baldassare. 
Byss Giov. Rodolfo. 


PITTORI DI PEZZI DI ARCHITETTURA. 

battaglione. | Borny Enrico Adamo Elia. 







PITTORI DI PROSPETTIVE. 


Baron F. 

Bassen von. 

Battaglioni Francesco. 
Baumgartner Giov. Wolf¬ 
gang. 

Baumgartner Guglielmo. 


Blesendorf Costantino Fe¬ 
derico. 

Bleuler Enrico. 

Block Giacopo Reugers, 
Bloom V. de. 

Brunner. 


PITTORI DI RAPPRESENTAZIONI DELLA 
VITA SOCIALE. 


Bager Giov. Daniele. 
Beer Giov. Filippo. 
Belir Giov. Filippo. 
JBergler Giuseppe, 


PITTORI DI 

Bach G. F. 

Bach G. P. 

Bachmann Giorgio. 

Backer Francesco. 

Bager Giov. Daniele. 

Balbi L. 

Bansi Mademoiselle. 

Barca Giovanni. 

Bardou Giovanni. 

Bardovv Giovanni, 

Baring. 

Batlowsky A. 

Baudisch G. 

Bayer Giovanni Daniele. 
Bayer Goffreddo, 


Bidermann Giov. Giacopo. 
Biedermann Giov. Già-» 
copo. 


RITRATTI, 

Beck Giacopo Samuele. 
Becker. 

Becker N. 

Beckli Guglielmo Lodo- 
vico. 

Beckly. 

Beckly C. 

Beekli. 

Beer Giov. Filippo. 
Beerkow G. G. 

Behr Giov. Filippo. 
Beimer Giov. Giorgio. 
Beiseli Giov. Giacopo* 
Beischlag Giov. Cristi 
foro. 







Beitler. 

Bekenkamp Federico Ber¬ 
nardo. 

Beleau Nicolo Bruno. 
Beleau Tobia. 

Belz S. 

Bemmel Giovanni Noa. 
Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb I. 
Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb li» 
Bemmel M. D. 

Bemmel Pietro. 
Bennewitz. 

Bentum Gustavo. 

Bentum Justus. 

Berck Enrico. 

Berckmanns Enrico. 
Bergler Giuseppe. 
Bergmayr Giovanni. 
Bering. 

Bering G. G. 

Berck. 

Berlin A. 

Bernard F. 

Bernard Giuseppe. 
Bernhard Giov. Wolfgang. 
Beskow. 

Besler Giov. Cristiano. 
Beutler Ambrogio Pietro. 
Beutler Clemente. 

Beutler P. Atanasio. 
Beyer. 

Beyer Federico Guglielmo. 
Beyschlag Giov. Cristo- 
foro. 

Beytler. 

Bezold. 

Bezold Felice Antonio. 
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Bezolt Felice Antonio. 
Bidermann Giov. Giacopo. 
Biedermann Giov. Gia¬ 
copo. 

Bikker A. 

Bilest G. Felice. 

Binck Giacopo. 

Blattner Ernesto Samuele. 
Blaettner ErnestoSamuele. 
Blaettner Giov. Samuele 
il giovane. 

Blaettner Samuele il vec¬ 
chio. 

Blendinger Giov, Giorgio. 
Blesendorf. 

Blesendorf Samuele. 

Block Beniamino. 

Block Davide. 

Block Emanuele. 

Bloem A. 

Blommen A. von. 
Blommen A. von. 

Blon Giacopo Cristoforo. 
Blond Giacopo Cristoforo. 
Blondthout C. P. 

Bloom A. von. 
Blondthout C. P. 
Blumenthal. 

Bock Federico Guglielmo. 
Bockhorst Giovanni. 
Boeckley Guglielmo Lo¬ 
dovico. 

Bodan A. 

Bo.de nberg. 

Boeckli. 

Boecklin Giov. Cristoforo. 
Boehm Giov. Giorgio il 
giovane. 

Boerner. 


/ 



Boettiger. 

Boettiger G. G- 
Boettner Guglielmo. 
Boiling G. 

Bolland G. 

Bonvicini» 

Boos. 

Borcht C. F. 

Bos Ermanó. 

Bos G. 

Bosch. 

Bosch S* 

Boschlin Giov. Giacopo. 
Botschild. 

Bottiger G. G. 
Bottschield. 

Bottschild Samuele. 
Bouland G. 

Bourdeaux. 

Bower Alessio. 

Boy Adolfo. 

Boy Cristoforo. 

Boy Goffreddo. 

Brachfeld G. C» 

Brand. 

Brand B. 

Brand Enrico Carlo. 
Brand G. Perez. 

Brandel Pietro. 
Brandenberg Giovanni. 
Brandmuller Giorgio. 
Brandmiiller Gregorio. 
Brandt. 

Brandt Giovanni Enrico. 
Brasser Giuseppe. 


Brasser P. M* 
Breckenkam. 

Breithaupt G. G* 

Brentel. 

Bridges C. 

Brinckmaiin Filippo Gi~ 
rolamo. 

Brisseau. 

Brommer M. 

Bronn C. 

Brosche Francesco Anto-* 
nio. 

Brucker. 

Brug Nicolo. 

Brunn. 

Brun Agostino. 

Bruin. 

Brunn C. 

Brunnenmayr* 
Brunschweiler G. G# 
Bruyens Anna Francesca. 
Bruyn. 

Bruyn Anna Francesca. 
Buchholz Enrico. 

Buck Nicolò. 

Buckshorn. 

Buri. 

Burri Federico. 

Buns Giovanni# 

Burgk. 

Busch. 

Busch E. 

Busch Enrico. 

Busch G. 

Busch LodovicoGuglielmo* 
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PITTORI DI SCENE DI TEATRO. 

Bodenberg. 1 Brzezina Giovanni. 

Brejsig. j 


PITTORI DI SILHOUETTE, OSSIA DI 
RITRATTI A COLOR NEGRO. 

$ezo!d. | Bezoìd Giovanni Lorenzo» 

PITTORI DI STAMPE* 

Bleuler Enrico.* 

PITTORI D’UCCELLI* 


Baumeister Samuele. 
Beecke vàn. 

Bemmel Carlo Sebastiano. 
Bernetz Cristiano. 
Bogdam Giacopo. 


BoufFats. 

Brittel* 

Burgau. 

Bjss Già. Rodolfo. 


PITTORI SULLA CARTA DI COLORE 
AZZURRO. 

Giacopo Cristoforo. { Blond Giacopo Cristoforo. 


Vhrt. 


PITTORI SULLA POZZOLANA. 

J Reems Carlo Guglielmo. 
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Beyer Federico Guglielmo. 
Bleuler Enrico. 

Boehm. 


Boehmer Carlo Gugliel** 10 * 
Bornemann Giov. Baldas- 
sare. 


PITTORI SUL VETRO. 


Bauer Ignazio. 
Baumgartner Giov. Wolf-* 
gang. 

Baumgartner Guglielmo* 
Baur Ignazio. 

B ayer. 


Belzer Zaccaria. 
Bersauter. 

Besserer Nicolò. 
Beyer. 

Brechtel Giovanni* 
Bullinger Enrico. 


RICAMATORI IN SETA. 

Borcht. 


RISTAURATORI DI QUADRI. 

Beherent. G. 


RITRATTISTI CON LETTERE D ! ALFABETO- 

Beimer Gio. Giorgio. 


SCALPELLATORI. 


Behem. 

Behem Giovanni. 


Behem Paolo. 
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SCRITTORI SULLE BELLE ARTI. 


®artsch Adamo Cavaliere. 
Bartscher Ferdinando Fi¬ 
lippo. 

Bartscher Lodovico. 
BaumhauserGiov.Federico, 
Bause Gio. Federico. 
Beheim Gio. Guglielmo, 
uehr Giovanni Adamo, 
^ehr Giovanni Enrico. 

^ e U Pietro. 

Bsiiiin e l Giorgio Cristofo- 
r o Gottlieb II. 
® er gmùller Gio. Batista. 
® e i'gmùller Giov, Giorgio, 
"fjer G. M. 

"iehler, 

Bieler. 

Bien-Iwan. 

Bihler Giovanni Giacopo. 
Biller. 


I Blon Giacopo Cristoforo# 
I Blond Giacopo Cristoforo. 
Blum Giovanni, 
Bockshartli Giovanni. 
Bocksberger Giovanni. 
Bocksberger Girolamo det¬ 
to il giovane, 

Boeckler Giorgio Andrea. 

I Boehm Giov. fecondo Se- 
bald. 

Boudet. 

Boxbarth Giovanni. 

Brand Giovanni Enrico. 
Brandt , 

Breitenbauch Giorgio Au¬ 
gusto. 

Brejsig. 

Brùckner Isacco. 

Brùbl Giovanni Maurizio, 
Byss Giov. Bodolfo. 


SCULTORI IN AVORIO. 


Balthasar Permoser. 

Baur, 

Baur Giovanni Leonardo. 


Bendel Bernardo, 
Bouwer. 

Bover. 


SCULTORI IN LEGNO, 

^°°5 Romano. 


STATUARI. 

Ba ^der Tobia, | Babel, 
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Bach. 

Backers Pietro. 

Badèr Giovanni, e Tobia. 
Baech. 

Baeck. 

Baek. 

Baerendt. L. C. 

Baerents L. C. 

Baeumchen Giuseppe. 
Baeumgen Giuseppe* 
Balthasar Permoser. 
Bardon. 

Bardou Emanuele. 

Bardou* 

Èarnfiiss Daniele. 

Barthel Manlio. 

Bertel Melchiore * 

Batcak Francesco. 

Bauer Giov. Leonardo. 
Baumhauer Giov. Federico. 
Baur Giov* Leonardo. 
Beier Federico Guglielmo. 
Benckert Giovanni Pietro. 
Pendei Bernardo. 

Benkert Giov. Pietro. 
Berger Giovanni. 

Bergler* 


fiermòser. 

Bernhard il Frate, 

Bertel Melchiore. 
Bertrand Beyer. 

Bethele. 

Bettkober Cristiano Fede» 1 ' 
rico Enrico Sigismondov 
Bettkober Giov. Carlo Lo¬ 
dovico. 

Beutler. 

Beyer, 

Beyer Federico Gugliel mcr * 
Binder Cristiano Eberardo. 
Bissinger. , 

Blaettner Giov. Samuele f 
vecchio. 

Boetterich. 

Boos Romano. 

Bourdeaux Emanuele. 
Branden Giov. Matteo. 
Branden Pietro van den> 
Braun Matteo. 

Breda. 

Brenner. 

Brtikner. 

Bus eh* 

Buschmann, 


TIPOGRAFI 


Braubach Pietro. Bunno. 

Brosamer Martino. Buno Corrado.* 

Brubach* 


ZECCHIERI, 


Boltschauser Enrico. 
Brasch Giacopo. 
Brasch Melchiore. 


Brenn Efraim von. 
Brentano Antonio. 
Bueck Otto* 







II. 



INDICE 

Degli Autori , dalle cui opere furono 
tratte le notizie sugli Artisti raccolti in 
questo secondo Fascicolo Lettera B , 
e che serve di aggiunta a quelli che 
sono compresi nell Indice II. del Fa¬ 
scicolo primo Lettera A. 


Acta { di Franconia ) erudita et curiosa. Norim- 
berga 1726. 8.vo 

Arckenhold. Memoires pour servir h. l’histoire de 
Christine, Heine de Suede . Amsterdam ìySi* 
Voi. 2. 4 *° 


biblioteca Alemanna delle Arti. Dresda, 
brockes. La delizia terrestre ver^o Dio. Amburgo, 
brockes. La strage degl’Innocenti in Beteleme. Am¬ 
burgo J742. 


^belsum. Historis of thè Art d’Engraving in Mes¬ 
setinto. 

°llezione dei famosi Coniatori di Medaglie. 


^berlein Cristiano Nicolò. Descrizione della Galleria 
di Salzdahlum. 






Fiorillo Giovanni Domenico. Opuscoli contenenti og¬ 
getti relativi alle belle Arti. Gottinga 8.° i 8 o 3 . 
1806. 

Fiorillo Giovanni Domenico. Storia delle Arti del 
disegno dal loro rinascimento fino a questi ul¬ 
timi tempi. 1798. i8o5. 

Fiorillo Giovanni Domenico. Sulla pittura grottesca* 
Gottinga 1791. 8.° 

lussli. Annali delle belle Arti per gli Stati Austriaci 
8.° gr. Vienna. 1801. e 1803. 

Fiissli Enrico. Manoscritto. 

Fussli G. G. Manoscritto. 

Fùssli Giovanni Rodolfo. Manoscritto. 


Gazzetta Letteraria di Gotta. 

Gazzetta Liberale di Dresda. 

Gazzetta Universale. 

Giornale sulla Germania 1786. 

Gool ( Jan van ) Vite dei Pittori dei Paesi bassi di 
questi tempi. Sgravenhage 1750. Voi. 2. 8. 
Guarienti Pietro. A. B. Cedario Pittorico. Venez* a 

1753 4. 0 

Giulianelli. Memorie degl 2 Intagliatori moderni in p lC 
tre dure, cammei, e gioje del Secolo XV. 
al Secolo XVIII. Livorno 1753. 4 -° 


Harms. Tables historiques et chronologiques des 

excellens Peintres* Brunswyk 1731. 12. * 

llùsgen Enrico Sebastiano. Magazzino degli Art 15 
8.° Francfort 1790. 

Hùsgen Enrico Sebastiano. Notizie sugli Artisti, 
sugli Oggetti appartenenti alle belle Arti 1)1 
Francfort 1780. 




Kayssler* Viaggi Anovra 1740. VoL 2. 4 *° 


tesser C. F. Vita di Bernigeroth Martino 1754* 
keu. Lessicon generale Elvetico* Zurigo 4 *° 
^ u ca* L’Austria letteraria. 


_^ a ffei. Verona illustrata. Verona, 
ragazzino d’ Amburgo. 

Marperger Storia e vite dei pili celebri architetti 
nell’Europa. Amburgo 1711. 8.° 

Meu se l Giov. Giorgio. Archivio per artisti, ed ama¬ 
tori delle belle Arti. Dresda i 8 o 5 . 1807. Fase* 7. 
^eusei Giov. Giorgio. Lessicon Alemanno delle Arti, 
1778. 1779. Voi. IL Edizione seconda 1808. 
^eusei Giov* Giorgio. Miscellanee nuove 8.° gr. Lip- 
sia 1795. i 8 o 3 * Fase. i 4 - 

^eusel Giov. Giorgio. Miscellanee sopra oggetti delle 
Arti. Fase. 3 o. 1779- 1787. 8.° grande. Erfurt. 
^leusel Giov. Giorgio . Museo nuovo 8*° grande. Lip¬ 
sia presso Voss 1794* I 79 ^- Fase. 4 " 

^eusel Giov* Giorgio* Museo per artisti, ed amatori 
delle belle Arti. 1787. 1792. 8.° grande. Manheim 
Fase. 18. 

^arolles. Deux Catalogues de ses livres d’estampes, 
et fìgures en taille douce* Paris 1666. 8.° et 
16 72 . 12 . 

ar °lles. Memoires , avec des notes historiques et 
^ oritiques de Gouiet. Amsterdam 1755. Voi. 3 . 8 .° 
Use ° Fiorentino. Serie dei ritratti dei Pittori. Fol. 
tyh ^* renze 17S2. Voi. 4• 

Ulr Cristoforo Gottlieb. Giornale inserviente alla 
Mu ^ toria delle Arti. Norimberga. 

]V] ( r *' Cristoforo Gottlieb. Monumento di Klotz. 

^ 7 ° Tedesco. Lipsia 8.vo. 

• ^ Manoscritto di Enrico Fùssli. 
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Msc. t=a Manoscritto di G. G. Fùssli. 

Msc. = Manoscritto di Giov. Rodolfo Fùssli. 
Msc. t=s Manoscritto di Rodolfo Fùssli. 


Neu Mayr. Memoria storico critica sulla pittura. 
dova i8ii. 8.° 

Nothnagel Giov. AndreaBeniamino. Indice delle pi’ 0 ' 
prie incisioni in rame. 

Nothagel Giov. Andrea Beniamino. Indice ragionato 
della Collezione degli oggetti relativi alle bel e 
Arti di Bogner 1778. ~ 0 

Notizie cento sullo stato delle Scienze. Lipsia 174°* 


Oesterreich. Descrizione del Gabinetto di Qu^ 1 * 
del Sig. Daniele Stenglin in Amburgo. Berb n 

1166 .' 4 ‘° . . a • del 

Oesterreich. Descrizione del Gabinetto di Quadri 

Sig. G. G. Stein. Berlino 1763. 4 ,Q 

Oesterreich. Descrizione di tutti i Quadri , ® ^ 

tutte le antichità ec. ec., eh 7 esistono nei 

Castelli di Sanssoucy, Potsdam , e Charlotte 

burg nella Prussia. Berlino 1773. 8.° 


Pascoli. Vite di Pittori , Scultori , ed Àrch* te 
moderni. Roma 1730. Voi. 4 * 

Pascoli. Vite dei Pittori ec. Perugini. Roma 
Pozzo. Vite dei Pittori , Scultori , ed 
Veronesi. Verona 1718. 4 *° 


Quad. Eccellenza della Nazione Alemanna. 
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di rimarco nella Città di Monaco. Monaco 8.° 
I787 ‘ 

ilost Carlo Cristiano Enrico. Manuale per amatori, 
e raccoglitori di oggetti relativi alle belle Ar¬ 
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'Ridolfì Angelo. Prospetto Generale della Letteratura 
Tedesca. Padova 1818. 


Serie dei famosi Coniatori di Medaglie . 
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Tenier. Theatrum Pictorium Picturarum arche typa- 
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^inckelmann Giovanni. Annotazioni sopra la sto¬ 
ria delle Arti. x 

Winckelmann Giovanni. Description du Cabinet dii 
Baron dee Stosch. 

^^ckelmann Giovanni. Idee sulla imitazione delle 
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opere greche in plinto di pittura , e statuaria* 
Dresda 1^56. 4. 0 

Winckelmann Giovanni. Monumenti antichi. 
Winckelmann Giovanni. Storia delle Arti dell* anti¬ 
chità. Vienna 1776. Voi. 2. 4. 0 
Winckler vedasi Kreichauf nell’ Indice IL della 
Lettera A. Fascicolo I. 

Witte. Diario. 


Zedler. Lessicon Universale. Lipsia 1764* L 
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PETERSHAUSEN. 


Baumgartner Giov. Wolf- I Baumgartner Guglielmo» 
gang. | 


PFARRKIRCHE NELLA BAVIERA. 

Bende! Bernardo. 


PIETROBURGO. 


Baeumchenì Giuseppe. 
Baeumgen Giuseppe. 
Becker Filippo Cristoforo. 
Beldten. 

Bejer Federico Guglielmo. 
Blesendorf Elisabetta. 


Bornemann Gìoy* Baldas- 
sare. 

Breckenkam. 

Bruckner Isacco. 
Buchholz Enrico. 


POMMERSFELDEN. 


Bjss* Giov* Rodolfo. 
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POTSDAM. 

Beckley Guglielmo Lodo.fr 
vico. 

Beckli Guglielmo Lodo- 
vico. 

Boumann GiorgioFederico. 
Bòumann Giovanni. 
Bùring Giov. Goffreddo# 
Buschmann. 


PRAGA. 


Baron F. 

Becherer Federico. 

Beckli Guglielmo Lodovi¬ 
co. 

Becklei Guglielmo Lodo- 
vico. 

Benckert Gìqv. Pietro. 
Biering Giov. GofFreddo. 


Balzer Antonio. 

Balzer Giov. il vecchio. 
Balzer Gregorio. 

Balzer il giovane. 

Balzer Mattia. 

Balzer Zaccaria. 

Beness. 

Bercke Giov. 

Bergler Giuseppe . 
Birckard Antonio. 
Birckhard Antonio. 


Birckard D. 

Braitenberg Giorgio Bar- 
tolommeo Pontano. 
Brandel Pietro. 

Branden Giov. Matteo. 
Bfaun Matteo. 
Bretscheider Giov. Miche¬ 
le. . 

Brzezina Giov. 

Burde Giuseppe. 

Byss Gio* Rodolfo. 


PRESBURGO. 

^ e ^ er Federico Guglielmo. 


RATISBONA- 

B 

e *tt*nel Simone Giuseppe. | Berge Giov. 







ravensburg. 

Beutter Giacopo. 

REINSBERG. 

Bemmel Ioel Paolo. 


RINGBERG. 

Boneth Andrea Nicolò. 


RITTERBERG. 

Bartscher Ferdinando Filippo Lodovico» 


ROMA. 


Baeck Elia. 

Bartel. 

Barthel Marchio. 
Baumgartner Giov. Wol- 
fagan. 

Baumgartner Guglielmo. 
Beck Elia. 

Backer Francesco.. 

Bende! Bernardo. 

Beham Bartel. 

Beheim Giov- 
Becenz. 


Bergler Giuseppe. 
Bernetz Cristiano. 
Biermann Pietro. 

Binck Giacopo. 

Birrmann Pietro. 

Bittner. . 

BlaettnerErnesto Sam lie e ^ 
Blaettner Samuele il yeC 

chio. pie. 

Blattner Ernesto Samu_ 
Blesendorf Gioachino 
nesto. 
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Block Beniamino. 

Blon Giacopo Cristoforo. 
Blon Michele. 

Blond Giacomo Cristoforo. 
Bocdan Andrea. 

Boeck Elia. 

Boehm Bar tei. 


Boerner G. B. 

Boettner Guglielmo. 
Borner. 

Borner Giov. Batista. 
Borner Pietro > e Paolo il 
vecchio. 

B uscii. 



SALISBURGO. 

Berge Giovanni. I Bocksberger Girolamo il 

Bocksberger Giov. J giovane. 


sazldahlum. 


Bassen von, 
BJoom V. 


Bruggen Giovanni. 
Busch Giov. Cristoforo. 


Bilweilcr. 


SAN GALLO. 

| Brandenberg Giovanni. 


SANGERSHAUSEN. 

Bottschild. 


SCHLEISHEIM. 


Bader Àutonio. 
Bramer van. 
Burgkmayr Giov. 


Burgmayr Giovanni. 
Byss Giov. Rodolfo 
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Binck_Giacop o • 


SCHLESWIG. 


SCWEDT. 

Berlischky Giorgio Guglielmo. 

SCHWETZINGEN, 

Branden Giov. Matteo. 


SCI AFFUSA. 

Beschin S. 


SECK1NGEN. 

Beutler Gasparo. 


SIEBENBURGEN. 

Brand B. 

SIILE. 


Bockhorst Giovanni. 








SOLOTHURN. 
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Builinger Giov. Baldassar». 


SPIRA. 

Brinckmann Filippo Girolamo. 


STARNBERG. 

Bidermann. 


STETTIN. 

Block Daniele* j Brunsberg Enrico* 


STRASBURGO. 

Baldung Giovanni. I Brunn Giov. Batista. 

Bemmel Simon Giuseppe. | Brunii Isacco. 


STOCKOLM. 

Baumgartner Melchiore. j Breuer* 
Block Daniele. I 


STUTGARD. 

Beyer. J Beyer Federico Guglielmo. 
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Borny Enrico Adamo Elia. J Balleis Marcarius. 
Brinckmann Giovanni. J 


SCHWITZ. 

Brentano Antonio. 

THURNEISEN, 

Bringhausen Giacopo Antonio. 


TORINO. 

Bianchi Isidoro. 


TREVERI. 

Boy Pietro. 

— '-y— 

TUBINGEN. 

Paumhauser Giov. Federico. 


TURGOVIA. 

Brunschweiler G. G. / 


TURINGIA. 


Botschild Samuele. 
Bottschield Samuele. 


Bottseliild Samuele. 










ÙLMA. 
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Buch Francesco. | Buschs Francesco. 

UNTERW ALDEN. 

Busiger. 

-«- ( 


Baldu Giov. 

URI. 

j Balduc Giov, 


VARSAVIA. 


Baciarelli Federica Giov. 1 Bardovv Giovanni. 


Giulia. 

Bardon Giovanni. 

1 Bonvicini. 

| Brenn Efraim. 

Bartei Marchio. 
Block Beniamino. 

VENEZIA. 

| Bullinger Giov. Baldassare^ 

Breider Giovanni. 

VERONA. 

J Brun Carlo le. 

Beheim Giovanni. 

VESTEN. 
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WESTFALIA. 


Beimer Giov* Giorgio» 


VIENNA, 


Baciarelli Federica Giov. a 
Giulia. 

Bachmann Giorgio. 

Balbi L. 

Bartsch Adamo. 

Baur Giovanni Giorgio. 
Bayer Goffreddo. 

Beck Giuseppe. 
Beckenkam. 

Becker Filippo Cristoforo. 
Beecke von. 

Behem Bernardo il giova¬ 
ne. 

Beheiin Giovanni. 

Belau Nicolò Bruno. 
Belzer Zaccaria. 

Bemmel Simone Giuseppe. 
Bendel Giov. Ignazio. 
Berger Giovanni. 

Bergl. 

Bernard G. 

Beyer. 

Beyer Federico Guglielmo. 
Biberger Giòv. Olerico. 
Bilweiler. 

Binck Giacopo. 
Bitsch'mann Giuseppe. 
Blaschke. 


Bock Cristoforo Gugliel¬ 
mo. 

Boehm Lorenzo. 

Boettner Guglielmo. 
Bohaitz Tommaso. 
Boldreno Nicolò. 

Boldrino Nicolò. 

Boos. x 

Boos Romano. 

Botscbaevt Ambrogio. 
Brand Cristoforo Hilfgott. 
Brand Federico Augusto» 
Brand Giov. Cristiano. 
Braun Adamo. 

Bratfcn Giuseppe. 

Brenk Francesco. 
Brenner. 

Broers G. 

I Bruggen il giovane. 

Brun Carlo le . 

Brunner Francesco. 
Buchhorn L. 

Buck Nicolò. 

Rurgau. 

Burgkmayr Giovanni. 
Burgmayr Giovanni. 

Busi Santino. 

Byss Giov. Rodolfo. 
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VLISSINGEN* 

Berckmann Enrico. 


Bemmel Pietro. 

VURZBURG. 

f 

J Byss Giov* Rodcrlfor 

Bunsen Geremia. 

WALDEGK. 


WEISSENFELS, 

Breuer G. G. 

weinheim. 

Branden Giov. Matteo., 

IWINOX. 

Beckmann Giovanni. 


Bnno Corrado. 


WOLFENBÙTEL, 








36o 


W1RTEMBERG. 

Bejer Fulvio Guglielmo. | Binder Cristiano Eberardo. 


ZELL. 

Braband Ernesto. 


ZUG. 


Brandenberg Giovanni. 


ZURIGO. 


Beyel Daniele. 
Biermann Pietro. 
Bilweiler. 

Birrman Pietro. 
Bleuler Enrico. 

Blum Giovanni. 
Bodmer G. Giacopo. 
Breitinger Davide. 


Bremj Rodolfo. 
Brunsweiler G. G. 
Bruppacher Enrico. 


Bullinger. 


Bullinger Enrico. 
Bullinger Giacopo. 
Bullinger Giov. Baldassa- 






IV. 


INDICE 

Dei paesi ricordati per il preciso luogo 
di nascita di alcuni Artisti raccolti in 
questo secondo Fascicolo Lettera B. 


aja. 

Bause Giov. Federico. 


ALTENBURG. 


Biaettner ErnestoSamuele. 
Blaettner Giov. Samuele. 
Biaettner Giov. Samuele 
il giovane. 


Biaettner Samuele il vec¬ 
chio. 

Blattner Ernesto Samuele. 


ALTENKLINGEN. 

Boltschauser Enrico. 


AMBURGO. 

Bach Giov. Samuele. 

Bach Giov. Sebastiano. 


Berenz Cristiano. 
Bérnetz Cristiano- 









562 


ARAW. 


Beyer Giovanni» 


AROLSEN. 

Bunsen Geremia. 


AUGUSTA. 


Besserer Nicolò. 
Birckmayr Giovanni. 
Bodenehr Giov, Giorgio. 
Burchmajr Giov. 


Bùrglin Cristoforo Leo* 
nardo. 

Burgkmayr Giovanni. 
Burgmayr Giovanni 


bamberga. 

Bemmel Carlq ^Sebastiano. I Bemmel Simone Giuseppe* 
Bemmel Giov. Gasparo, j 


BASILEA. 

Birrmann Pietro. 
Bruckner Isacco. 


Beyer Giovanni. 
Biermann Pietro. 


bareith. 


Brendel Gioy. Andrea. 








BERGSTADT. 

Bodenehr Maurizio. 


BERLINO. 


Bach Giov. Samuele. 

Bach Giov. Sebastiano. 
Bardon Emanuele. 

Bardon Giovanni. 

Bardow Giovanni. 

Beckli Guglielmo Lodo- 
vico. 

Beckley Guglielmo Lodo*- 
vico. 

Berger Daniele. 

Berndt Giov. Cristoforo. 
Berndt Giov. Osualdo. 
Bettkober Cristiano Fede¬ 


rico Enrico Sigismondo. 

Bettkober Giov. Carlo Lo¬ 
dovico. 

Blcsendorf Cristiano Fe¬ 
derico. 

Blesencjorf Samuele. 

Bock Federico Guglielmo. 

Bockly Guglielmo Lodo- 
vico. 

Bockley Guglielmo Lodo- 
vico. 

Bourdeaux Emanuele, 


BERNA. 

Bizius G. G. 


BRUNSVIC. 

Beck Antonio Augusto. J Busch Giov. Cristoforo. 


BUCKHOLZ. 

Berlischky Giorgio Gu- I Bocholt Francesco, 
glieimo. J Bocholtz Francesco. 
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BUNDTEN. 


Bansi Mademoiselle. 

CAMPIONE. 

Bianchi Isidoro. 

CHARLOTTIÌNBURG. 

Rarger Federico Gottlieb. 

/ 

CLUNDER. 

Berckmans Enrico. 


Beskow* 

COLBURG. 


COBLENTZ. 


Becker Filippo Cristoforo. 


COLONIA. 

Beck Cristiano Enrico. j Binck Giacopo. 
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Boy Adolfo, 


DANZICA, 


DESDAN. 


BeslerGiov. Cristiano, 


DIRKHEIM. 

Bergmuller Gioy. Giorgio, 


DRESDA. 


Beck Giov. Samuele. 
Bodenehr Gioy. Giorgio 
Federico. 

Bodenehr Gioy. Goffrcddo. 


Boettger Gioy. Gottlicb. 
Boettiger Giov. Góttlieb 
Bornemann Gioy. Baldas- 
sare. 


DUSSELDORP. 


Baeumehen Giuseppe. f Baeumgen Giuseppe, 


DUCKLA. 

Baerentz L. C. | Berents L. C. 

- / 

eichstadt. 


Baader Gioy, Michele. 
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EISFELD. 


Beer Giov. Federico. 


ERFOBT. 

Beck Giacopo Samuele. 

FLENSBURG. 

Bringhausen Giacoppo Antonio. 


FRANGFORT. 

Boy Pietro. 


FRANGFORT SUL MENO. 

Blon Giacopo Cristoforo. [ Blon Giacopo Cristoforo 


FRANGFORT SULL’ ODER. 

Brand Cristiano Hiilfgott. 


FR1DBURG0. 


Bachmann Giorgio. 








GEMUNDÀ. 


Baldung Giovanni. 


GEISLINGEN. 

Biìckle Giov. Martino. 


GOTHA. 

Beyer Federico Guglielmo. 


GROSSHAUSEN. 

Baur Ignazio. 


GROSPOERTEN. 

Boehm Carlo Guglielmo. J Boehmer Carlo Guglielm 


GUADA. 

®Iock Giacopo Reugers. 


£ iiri Federico. 


HANAU. 


| Burri Federico. 
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HEIDELBERGA. 


Branden Giov. Matteo. 


HIPOLDSTEIN. 

Beures Ferdinando. 

HIRSCHBERG. 

BocK Geremia. I Boehmer G, 

Boehmer C. | 

INGOLSTADT. 

Besam Giorgio. 


KEMPTEN, 

Bay eh Federico. 


kónigstein. 

Berggold Carlo Maurizio. | Bergold Carlo Man» iz 1 


KRANAGH. 


Bayer Giov, Filippo» 







KUFFSTEIN, 


Baumgartner Giov. Wolf- I Baumgartner Guglielmo; 

gang- | 


KUKUS. 

Balzer Giov, il vecchio. 


LANGAU. 

Bullinger Giov. Baldassare. 

LIPSIA. 


Bernigeroth 

detto. 

Bernigeroth 

tino. 


Giov. 

Giov. 


Bene- 

Mar-^ 


Boethius Cristiano Fede¬ 
rico. 

Boetius Cristiano Federico 


LUBECCA. 


Block Beniamino. j Boy Pietro. 


LUBIANA. 


Baeck Elia. 
Beck Elia. 


Boeck Elia. 








Zjo 

Busiger. 


LUCERNA 


LUGANO. 

Bethelini Pietro. J Bettelini Pietro. 

LUNEBURGO. 

Brand Giov. Enrico. J Brandt Giov. Enrico. 

MECKLENBURG. 

Busch. 

MONACO. 

Beich Gioacchino Francesco. 

MÙNSTER. 

Bockhorst Giovanni. 


Beyschlug Giov. 

NOERDLINGEN. 

Cristoforo. 


NORIMBERGA. 


Bang Girolamo. Beheim Giov. Guglielmo 

Bauernfeind Giorgio Gu- Behrend Cristiano. 

glieimo. . Bemmcl Burcard Alberto 










Bemmel Joel Paolo. 
Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb I. 
Bemmel Giorgio Cristo- 
foro Gottlieb IL 
Bemmel Giov. Cristoforo. 
Bemmel Giov. Giorgio. 
Bemmel Pietro. 

Berend Cristiano. 

Berne! Cristiano. 
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Berndt Cristiano. 

Bezolel Giov. Lorenzo, 
Binck Giacopo. 

Bischof Valentino. 

Bock Cristoforo Gugliel¬ 
mo. 

Boehm Bartolommeo. 
Boehm Giovanni. 

Boehm Giov. SehoJd. 
Boehm Giov. Secondo . 


/ --- 

PAYERNE, 

Bell Pietro. 


PFARRKIRCHE. 

Benelel Bernardo. 


POSTDAM. 

Bock Federico Guglielmo. J BoiimannGiorgioFeeìerico. 


Brandel Pietro. 


PRAGA. 


PRESBURGO. 

Brunii Isacco. 


quedelinburg. 

BendeJer Cristiano Gio- I Bendler Cristiano Gio- 
van ni. j vanni. 










RAMELBURG. 


p» 

072 

Bernigeroth Martino. 


RAVENSPURG. 

Beich Guglielmo. , 


ROSHAUPTEN. 

Boos Romano. 


SALISBURGO. 

Bergler Giuseppe. I Bocksberger Girolamo 

Bocksberger' Giovanni. | giovane. 


SANGERSHAUSEN. 

Botschild Samuele. I Bottscliid Samuele. 

Bottschield Samuele. 


SCHLEITZ. 

Belzer- Giov. Enrico. 


SCROTTENBURG. 

Boehm Lorenzo. 


SCHWEIDNITZ. 

Bartsch Giov. Goffreddoi 









SCIAFFUSA. 

Baeschelin Giov. Giacopo. j Boschlin Giov. Giacopo. 


SOLOTHURN. 

Bys$ Giov. Rodolfo. 


SPANDA U. 

Becherer Federico. 

stertzingen. 

Berger Giovanni. 


TUBINGEN. 

Baumhauser Giov. Federico. 


Busiger* 


UNTERWALDEN. 


Vienna. 


Bartsch Adamo Cav. 
Baur Giov. Giorgio. 
Boldreno Nicolò. 
Boldrino Nicolò. 


Brand Enrico Carlo. 
Brand Federico Augusto. 
Brand Giovanni Cristiano. 
Brecheisen Giuseppe. 


Burgi Giacopo. 


waldshut. 










WILSRUF. 

Breitenbauch Giorgio Augusto. 


WINTERTHOUR. 

Biclermann Giov. Giacopo. | BiedermannGiov.Giacopo 

WOERTH. 

Bcehrer Corrado. 

WYBADEN, 

Bager Giov. Daniele. 

ZICLESIG. 

Blesendorf Gioachino Ernesto. 


Bleuler Enrico. 


ZOLLIGKON. 


ZUG. 

Brandenberg Giovanni. 


ZURIGO. 

Bayel Daniele. 1 Bullinger Enrico. 

Bullingcr. 










Dei diversi Incisori, i quali lavorarono 
dietro le opere degli Artisti raccolti in 
questo secondo Fascicolo Lettera B . 

ALIAMET. 

Brand Cristiano Hùlfgott. 

ALRICH ENRICO. 

Berger Giorgio. 

A MAN IOST. 

Bocksberger Giovanni. | Bocksberger Girolamo. 

ASNE M. 

Brucb Enrico. 

AUDRAN B. 

Brand B. 

BAUK. 

Busch G. 

BASAN. 

Berckmans Enrico. 

BAUSE. 

Bach Giovanni Samuele. I Breysig. 

Bach Giov. Sebastiano. I 









' BAUSE G. F. 

Bardou Giov. I Becker N. 

Bardow Giovanni. 

BEAUVARLET G. F. 

Brahorst. 

BECK ANTONIO AUGUSTO. 

Beckly C. 

BERGER D. 

Bardou Giovanni. I Becker N* 

Bardow Giovanni. | Boerkow G. G. 

BERNIGEROTH. 

Bach G. F. | Boehm Giov: Giorgio* 

Bennewitz. 1 Boj Goffreddo- 

Berthold. 1 Brun C. 


bernigeroth g. m. 

Belau Tobia. | Besler Gio: Cristiano. 

bernigeroth m. 

Blaettner Samuele il vec- J Brommer M. 
chio. I 


BERR G. F. 
Bager Giov: Daniele. 

B1CKART. 

Brandel Pietro. 

B1CKART. 

Brande! Pietro. 


Beck Giuseppe. 


BILLWE1LER. 
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BQDENEHR. 

Batlowsky A. j Boehm Giot. Giorgio. 

BODENEHR G, 

Besolt Felice Antonio. | Bezold Felice Antonio* 


BODENEHR M. 

Botscbild Samuele. I Bottschild Samuele. 

Bottsclueld Samuele. I 


BOECKLIN G. C. 

Bernard F. | Boettiger G* G. 

BOENER G. A. 

Bloem A. 


BOETHIUS C. F. 

Beyer Giacopo. 


BOETIUS, 

Bemmel Pietro. 


BOGERTS. 

Barbiers P. 


BOUTATS P. 

Blumenthal. 


BOY DU G. 

Berckmans Enrico. 


BOYDEL. 

Brincikmann Filippo Girolamo. 

BRAND FEDERICO. 

Brand Gìqt. Cristiano. 













BRAND FEDERIGO AUGUSTO. 

Brand Giov. Cristiano. 

BRECHTEL CRISTOFORO FABIANO. 

Brechtel Stefano. 


BROOKSSOHN. 

Broun C. 


BRUN FRANCESCO. 

Brun Agostino. 


CHÉFILLET. 

Baader Giov. Michele. 


CHOVIN G. A. 

Bùchel Emanuele. 


CLOVIO GIULIO. 

Buschemecher Giovanni. 


CONTI. 

Brand Giov. Cristiano. 


CONTI C. 

Brand Cristiano Hulfgolt. 


COPIER. 

Bejer Giovanni. 


CORRADO D. 

Botschild Samuele. j Bottschild Samuele. 

Bottschield Samuele. ! 


DENNEKER IOAS. 

Bock Girolamo. | Bock Giovanni. 













„ DEQUEV AUVILLER, 

®rand Giov. Cristiano. 


Bongin. 

DESROCHER. 

Belz S. 

DURR G. 


EG-VERHELST, 
Brand Enrico Carlo. 

ELLIOT. 

Brinckmann Filippo Girolamo. 

ENDNER G. G. 


Brejsig. 


Boy Adolfo. 

FALCK GIOV, 

FEIGLE. 


Brand Giov. Cristiano. 

I --- 

FRITSCH. 

Boy Goffrè ddo. 

FRITSCH E. 

Bauernfeind Giorgio Guglielmo. 


Busch G. 

FRITSCH G. C. P. 


® e jer Giovanni. 


FOKKE S. 













FRIEDERICH G. A, 

Bergmuller Giov. Giorgio. 


GABLER. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlicb I. 

GELLE G. 

Brun Agostino. 


GEREM. 

Botschild Samuele. 1 Bottschild Samuele. 

Bottschield Samuele. 1 


CERINI. 

Bilivelti Antonio. 


GOLE G. 

Botschil Samuele. j Bottschil Samuele. 

Bottschield Samuele. 


GRUNDLER G. A. 

Beck Giacopo Samuele. 

GUFER M. A. 

Bcych G. Giacopo. 

GUNST P. VON. 

Bouland G. 


GUTWEIN G. C. 

Block Davide. 

HAGEN. 

Berckmans Enrico. 


HAID G. G. 

i Bach Cristiano Guglielmo, j Bach G. P. 












Bayer Go/freddo. 
Benz Filippo Adamo. 
Brand Enrico Carlo. 


Brunntnmayr. 
Busch G. 
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HAUGKE F. 

Be«kliGuglielmoLodovico. | Bacch Guhlielmo Lodovico. 
Beckley Guglielmo Lodo- I Bockley Guglielmo Lodo- 
vico. f vico. 


HAYD G. 

Boy GofFreddo. 


HAYD G. C. 

Behr Giov. Filippo. 

HAYD G. G. 

Beek Giacopo Samuele. | Bergmùller Giov. Giorgio. 


HEGI. 

Biermann Pietro. J Birrmann Pietro. 

HECKENAUER. 

Beyschlag Giov.Cristoforo. BottscliieJd Samuele. 
Botschild Samuele. Bottschild Samuele, 


HEINZELMAN E. 

Beyschlag Giov. Cristiano. 

HEISS G. C. 

Beyschlag Gio. Cristoforo. | Brandenberg Giovanni. 


HERZ Y. D. 

Paumgartner Giov. Woif- I Baumgartner Guglielmo, 
gang. 


B HEUMANN. 

Belau Nicolò Bruno. J Boy GojfFreddo 
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HOELAR G. 

Bruii Agostino. 

HOHENBERG A. 

Brun Agostino. 


holdenwang. 

Biennali Pietro. | Birrmann Pietro 


HOLLÀR G. 

Bierings. I Bower Alessio. 

Bilert G. Felice. | 

HOLLAR VENCESLAO. 

Bruyn Anna Francesca. 

HOLSTEIN C, 

Burgk. 


holzhalb. 

Boley^ 


HOLZHOLD R. 

Bùcliel Emanuele. 


HOLZMANNc 

Boso. 


HOUBRAKEN. G. 

Bemmel M. D. f Boscli. 

Bos G. J 

JARDIEN G. 

Brandt. 


JENET P, 

Bottan Giov. Batista. 


I 










Broen A. 


JOUNCHE G. C. 


RALLE A. C. 

Berlin A. 

KENKEL. 

Braadel Pietro. 

KILIAN. 

Block Beniamino. 


KILIAN B. 


Bachmann Giorgio. 
Baudisch G. 

Beitler Ambrogio P. 
Beutler Ambrogio P. 


Beutler. P. Atanasio. 
Beyschlang* Gioy. Cristo- 
foro. 

Beytler Ambrogio P. 


KILIAN C. 

Bemmel Giov. Giorgio. 


KILIAN F. 

Bessemer G. I Boìling G. 

Beyschlag^GiovoCristoforo. ( 


KILIAN FILIPPO. 

Block Davide. 

KILIAN F- A. 

Baumgartner Giov. Wolf- I Paumgartner Guglielmo, 
gang. I 


®liun M. 


KILIAN G. 


B ^ KILIAN G. C. 

enz Filippo Adamo. | Bejer Federico Guglielmo. 











Buchholz Enrico. 
Buckie Giov. Martino. 


Biirchmajr Giovanni. 
Burgkmajr Giovanni. 
Burgmayr Giovanni. 


Boos Ermano. 

Bos Ermano. 
Botschild Samuele. 


KILIAN P. 

Bottai! Giov. Batista. 
Bottschield Samuele. 
Bottschild Samuele. 


KLINGER. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb I. 


KÓHLER. 

Beeker Filippo Cristoforo. J Blum Giovanni. 


krugner. 

Boehm Giovanni Giorgio. 


KROGER G. C. 

Baron F. 


KUSSEL M. 

Beutler Clemente. I Bottan Giov. Batista. 

Bejschlag Giov.Cristofoi o. | 


LANGENDYCK. 

Barbiers P, 


LANGER FRANCESCO; SAVERIO. 

Bitschmann Giuseppe. 

LEONHART G. F. 

Brcchtel Leonardo. 


LEOPOLDO G. 

\ Bos Ermano. 


Boos Ermano. 














LERCH, 
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jgloem À. 

L1ENDER P. VAN, 

Bejer Giovanni. 

LOCHNER. 

BehemBprnardo il giovane. } Breuer. 

LORENZ D. G, 

Bocksberger Girolamo. J Bocksberger Giovanni 

maeret. 

Bander Giov. Michele. 

MAESNER. 

Brand Giov. Cristiano. 

MANSFELD. 

Brand Giov. Cristiano. 

MANSFELD G. E, 

Balbi L. 


MARK A. 

Brand Giov. Cristiano. 

MÀftlAN MATTEO. 

Bock Girolamo. f Bock Giovanni. 

MESSAGER. 

Breughel Anna. | Brughel Anna. 

MAYER CORRADO. 

Suoli Giov. Federico. 


3 ì5 
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I31oem A. 


MEYSSENS. 


MICHEL C. 

Brinekm»nn Filippo Girolamo. 

montalegne. 

Braun Matteo. 

MONTMIRAIt. 

Back G. 

MÙLLER./ 

Buri Federico. j Burri Federico, 

NESSENTHALER E. 

Boos Ermano. | Bos Ermano. 

NOLPE P. 

Bremberg S. 

PAAS G. 

Brun Agostino. 

PARAGONA STEFANO. 

But C. D. G. 

PICARD. 

Brandel Pietro. 


PIQUENOT. 

Brandel. 

PITAU N. 

Brand Giov. Perez. J Brandt. 
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PONTIUS. 

Borcht C. F. 

PRESTÈL G. G. 

Broesamer Giovanni. [ Brosshamer Giovanni. 

Brosamer Giovanni. I 


Bodan A. 

RAMSTED. 

Berlin A. 

REINHARD A. 

EENZ. 

Brandel Pietro. | Braun Matteo. 

Bruhl G. 

HUCKNER K. 

« 

Beness. 

SADELER EGIDIO. 

Braitenberg 

SADELER RAFAELE. 

Giorgio Bartolommeo Pontano. 


SA1TER G. G. 

Bager Giov. Daniele. 


SANDRART. 

Block Beniamino. 

SCHELLENBERG G. R* 

Brunsclivyeiler G. G. 


SCHENK. 

Botschild Samuele. I Bottschild Sam,uele. 

Bottschield Samuele. I 
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SCHENK P. 

Bering G. G« j Blaettner Samuele il veCr 

| chio. 

SCHLEUEN. 

Buchholz Enrico. 

/ r t - i 

/" 

SCHÌÌTZ. 

Block Emanuele. 

SCHURZ C. 

Block Emanuele. 

SCHWEITZER C. 

Berck Enrico. 

SEDELMAYR. 

Betau Nicolò Bruno. 

SIEGEN. 

Blondthout E. P. 


SENN. 

Breitinger Davide. 


Bridges C. 

SIMON G. 

/ 

Brocho 

SINZEN1CH. 

Breckenkam. 

SINZICH. 

Bloem Ao 

SOMERN DE, 


/ 


/ 













I 

SPiELMANN. 

Beyer Giovanili. 

STÒLZEL G. F. 

Besler Giov. Cristiano. 

STRUTZ C. No 

Bollane! G. 


3.89 


SUYDERHOEF G. 

Brasser Giuseppe. 

TANJE' P. 

Brassér P. M. 

TAUCHER. 

Berlin; A. 

THELOT G. 

Baumgartner Giov. W oif- I Baumgartner Guglie Imo: 
gang; I 

THOUHNEISER. 

Bende! Giov. Ignazio. 

THOURNEISER G. P. 

Brandmuller Giorgio. | Brandmùller Gregorio. 

ULERICH ANTONIO. 

Bach G. Fi 

van dalen c. 

Biisch Enrico. 

..u., , 

VAN DER BONE P. 

Brunever Silvio. 













VEISC G. a. 

Besler Giov. Cristiano. 


VERKOLYC G. 

Bikker A. 


VISSCHER N. G. 

Blum Giovanni. 


VOGEL B. 

Bergmiiller Gio. Giorgio. I Brcchthaupt G. G. 
Blendinger Giov. Giorgio. | 


VOLPATO. 

Brand Cristiano Hhlfgott. 

WAGNER GIUSEPPE. 

Beich Gioachino Francesco. 


WAUMANS. 

Berckmans Enrico. ^ . 


WENIG MICHELE. 

Brucker Nicolò. ] Brug Nicolò. 

WIDEMANN E, 

Bachmann Giorgio. 

WIERSE. 

Broen A. 


WOLFGANG. 

Block Beniamino. | Boehm Giov. Giorg 


WOLFGANG G. A. 

Bergmayr Giov. | Brand Enrico Carlo 













Beutter. 


WOLFGANG G. G. 
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WOOLET. 

Brinckmann Filippo Gerolamo, 

ZENTNER. 

Baader Giov, Michele. 

ZINGG. 

Brand Giov. Cristiano. 

ZINCK A. 

Brand Giov. Cristiano. 

ZUGHI FRANCESCO. 

Bataglioni Francesco. 

ZUCCHI L. 

Boehm Giov» Giorgio. 








VI. 

INDICE 

Degli Artisti, che furono imitati nel 
gusto, e nella maniera da alcuni di 
quelli che sono raccolti in questo se¬ 
condo Fascicolo Lettera B« 


ABERLL 

Besemann. 


ALDEGRÉVÉR. 

Binck Giaeopo. I Brosamer Giov. 

Brorsamer Giov. | Brosshammer Giow 

. ■ . . 

BACKER. 

Bartsch Adamo* 


BALDUNG GIOV. 

Bresang Giov. | Bresank Giov. 


BALDUNG GRÙN. 

Bresang Giovanni. j Bresank Giovanni* 

REATRIZETTO. 

Bartel. Boehm Bartolommeo. 

Beh am Sarto lo mmeo. 


BEMMEL GIOV. GIORGIO. 

Bemmel' Giorgio Cristo- I Bemmel Pietro- 
foro Gottlieb I. 










Sg3 

BÈMMEL GUGLIELMO. 

-Semmel Carlo Sebastiano. | Bemmel Pietro. 

BEMMEL PlET'FiO. 

Bemmel Carlo Sebastiano. I Bemmel Cristoforo. 

BERNIGEROTH GIOV. MARTINO, 

Bernigeroth Giov. Benedetto. 

BERNIGEROTH MARTINO, 

Bernigeroth Giov. Martino. 

BINCK G. 

Bresang Giov. | Bresank Giov» 

BINCK GIACOPO. 

Birckmayr Giov. J Burgkmayr Giev, 

Burckmajr Giov. j Burgmayr Giov* 

BINCK GIOV. 

Bartel. ) Boem Bartolommeo. 

Beham Bartolommeo. J 

- ( 

BLAETTNER SAMUELE IL VECCHIO. 

Blaettner Samuele il giovane. 

BOCK G. N. 

Bock Cristoforo Guglielmo. 

BODENEHR M. 

Botschild Samuele. / Bottscbild Samuele. 

Bottschield Samuele. I 


Benai. 


BOEHM G. P* 












Bartsch Adamo.' 


EOL. 


BOQS. 

Bartsch Adamo. 

BORO. G. 

Brand 'G. 

BRY TEODORO. 

Blon Michele. 


BRAND C. E. 

Brinckmaun Filippo Girolamo. 

BRAND CRISTIANO HULFGOTT. 

Brand Giov. Cristiano. 

BRINCKMANN FILIPPO GIROLAMO. 

Brinckmaun Giovanni. 


BROSSHAMMER GIOV. 

Birckmayf Giovanni. 1 Burgkmayr Giov. 

Burckmayr Giov. | Burgmayr Giov. 

BURGMAYR. 

Bresang Giov. J Brosam,er Giov. 

Bresank Giov. | Brosshammer Giov* 

Broesamer Giov. 

CALLOT, 

Benckert Giov. Pietro. 

CARDI LUIGI. 

Bilivelti Antonio. 

GARRACCL 


Bergler Giuseppe. 












Brand R. 


CASTIGLIONE. 


CORREGGIO, 

Beck Giacopo Samuele. 

DA VINCI LEONARDO. 

Buri Federico. 1 Burri Federico. 

DIETSCHE. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb I. 

POUW. 

Beech G. A. 

DUCROS. 

Biermann Pietro. 1 Birrmann Pietro. 

DUGHET GASPARO. 

Beich Gioachino Francesco. 


DURER ALBERTO. 


Baldung Giov. 

Bartsch Adamo. 

Boener Giov. Alessandro. 
Rirckmàyr Giov. 


Burchmajr Giov. 
Burgkmayr Giov. 
Burgmayr Giov. 


ERMELS. 

Bemmel Giorgio Crisi. 

FOCE DI. 

Bartsch Adamo. 

QUERCINO. 

Bartsch Adamo. J Bergler Giuseppe. 


l GUIDO. 

Bergler Giuseppe. 













y HOLBEIN. 

Bock Girolamo. | Bock Giovanni, 


KMOPKE. 

Becker N. 


KUPETZKY. 

Bemmel Giorgio Ci’istoforo Gottlieb I«' 


LAUGH. 

Boener Giov. Alessandro. 


LEDUCQ. 

Bartsch Adamo. 


LEMBKE G. FILIPPO, 

Bemmel Giov. Giorgio. 


LEOPOLDO. 

Biche!, 


LIEVENS. 

Bcrnetz Cristiano. ] Berenz Cristiano. 


MASSON. 

Baeck Elia. I Boeck Elia. 

Beck Elia. 


MAZZUCCHELLI. 

Bianchi Isidoro. 


MECHELN ISRAELE. 

Bocholt Francesco. | Bocholtz Francesca. 


MEYRING ALBERTO. 

Beich Gioachino Francesco. 













3Bu.ek. G, A- 


MIERIS. 
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MOYARD N. 

Berenz Cristiano* J Bernetz Cristiano* 


MULLER GUSTAVO. 

Baeck Elia. f Boeck Elia. 

Beeck Elia. 


PÀLADENUSZ. 

Beeck G. À. 


PARMIGIANINO. 

Bartsch Adamo. 

pigulsky. 

Becker N. 

POELENBURG G. 

Boergher Giov. 

POPP. 

Boener Giov- Alessandro. 


POTTER. 

Bartsch Adamo. | Brader. 

PRONE CORNELIO, 

Beyer Giovanni. 

RAIMONDI MARC’ ANTONIO* 

Bartel. I Boehm Bartolommeo. 

Beham Bartolommeo 

RAFFAELE. 

Buri Federico. J Burri Federico. 













a rembrand. 

Back Giacopo Samuele. I Busch Giov. Cristoforo 

BrinckmaunFilippoGerol. 0 ) 

rembrandt. 

Bartsch Adamo* 

RIETER. 

Bleuler Enrico* 

ROMA1NS DE HOOGHE. 

Brugghe D. P. 

ROSA SALVATORE. 

Beich Gioachino Francesco. 

RUBENS. 

Bockhorst Giovanni. 

SCHAENFELIN GIOV. 

Birckjnayr Giov. 1 Burgkmayr Giov. 

Burchmayr Giov. J Burgmayr Giov. 

SCHMIDT GIOV. GIORGIO. 

Beck Antonio Augusto. 

SCHULZ DANIELE. 

Boy Adolfo. 

SE1DER DANIELE. 

Benno von Niessel. 

TERBURG. 

Bartsch Adamo. 

TERBURG GERARDO, 

Buck G- A. 











TIZIANO. 

Bittner? I Boldrino Nicolò. 

Boldreno Nicolò. 


VANDER VELDE. 

Bartsch Adamo. 


VAN DYCK. 

Bockhorst Giovanni. 


VAN DYK A. 

feoos Ermano. | Bos Ermano. 

VAN GUNST PIETRO. 

Besendorf Samuele. 


VAN KESSEL GIOV. IL VECCHIO. 

Bjss Giov. Rodolfo. 


VAN VIANNI PAOLO. 

Bichler Giov. Lodpvico. 

VOGTHERR. 

Birckmayr Giovanni. I Burgkmajr Giovanni, 

Burehmàjrr Giovanni. J Burgmayr Giovanni. 

WEEN1NX. 

Bartsch Adamo. 


WENDEL DIETRICH. 

Brod Giovanni. 

WILLE. 

Bause Giov. Federico. 


wouwermann. 

Bartsch Adamo. 












VII 


INDICE 

Dei diversi Maestri degli Artisti raccolti 
in questo secondo Fascicolo Lettera B. 

.— — 

AEPLI GIOV. CRISTOFORO. 

Boltsdi^user Enrico, 

AGRICOLA LODOVICO. 

Brand Cristiano Hiilfgott. 

aldegrever. 

Binck Giacopo. 

AMLING C. G. v. 

Birckard Antonio. ] Birckhard Antonio» 

AUDERSOHN C. 

Bernigeroth Martino. 

ANDRE' T. C. 

Buscli Giov. Cristqforo. 

BAUSE. 

Bock Cristoforo Guglielmo. 

BAGER. 

Bager Giov. Daniele. 










BARON. 

Bock Federico Guglielmo. 


BARI OLOZZI. 

Bethelini Pietro. 1 Bettelini Pietro 


BECK. 

Beck Giov. Samuele. 


BECK ANTONIO AUGUSTO. 

Bruns vie il Principe. 


BECK GIACOPO SAMUELE. 

Baumann. 


BEICH GUGLIELMO. 

Beich Gioachino Francesco. 


BELTUM BARTOLOMMEO. 

Boehm Giov. secondo. 


BEMMEL GIORGIO CRISTOFORO 
GOTTLIEB I. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottiieb IL 


BEMMEL GIOV. CRISTOFORO. 

Bemmel Carlo Sebastiano. 


BEMMEL GIOV. GIORGIO. 

Bemmel Joel Paolo. 


BEMMEL GIOV. NOA. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottiieb I. 


BEMMEL GUGLIELMO il vecchio. 

Bemmel Giov. Giorgio. 


26 
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Bemmel 


BEMMEL PIETRO. 

Cristoforo. | Bemmel Giov. Cristoforo 


BENDEL. 

Bendel Bernardo. 

BERETZ GIUSEPPE A BRAMO. 

Beretz Giuseppe. 

BERGER FEDERICO GOTTLIEB. 

Berger Daniele. 

BERGLER. 

Bergler Giuseppe. 

BERGMULLER GIOV. GIORGIO. 

Bergmuller Giov. Batista. 

BERNIGEROTH GIOY. MARTINO. 

Bernigeroth Giov. Benedetto. 

BERNIGEROTH MARTINO. 

Bernigeroth Giov. Benedetto. 


BLAETTNER GIOY. SAMUELE. 

Blaettner Enrico Augusto Samuele. 

BLATTNER SAMUELE. 

Blaettner Ernesto Samuele. j Blattner Ernesto Samuele 


RLESENDORF C. F. 

Busch Giorgio Paolo. 

BOCKSBERGER GIOV. 

Bocksberger Gerolamo. ] Bocksberger Giovanni. 


/ 
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BODENEHR GIOVANNI GIORGIO. 

jBodenehr Maurizio. 


BOEHM il vecchio» 

Besler Giov. Cristiano. 

BOSSE ABRAMO. 

Blon Giacopo Cristoforo. [ Blond Giacopo Cristoforo» 

BOTT. 

► 

Braun Leonardo. 


BRAND. 

Brand Giov. Enricc. | Brandt Giov. Enrico» 


BRAND CRISTIANO HULFGOTT. 

Brand Federico Augusto. 

BRANDENBERG TOMMASO. 

Brandenberg Giovanni. 

BUCKLE. 

Baltschauser Enrico® ' 


BURING. 

Becherer Federico. 


BUSCH. 

Busch Giov. Cristoforo. 


CARDI LUIGI. 

Bilivelti Antonio. 


CASANOVA. 

Baerendt L. C. [ Bock Federico Guglielmo» 

Baerentz L. C. I 
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COSA ÌMDER. 

Balke Lorenzo Augusto, j Boehm Martino Enrico 


✓ 


CURRIGER. 

Baltschauser Enrico. 


DATHAM GIOV. GIORGIO, 

Brinckmann Filippo Girolamo. 


DOELKER. 

Blaettner Samuele il giovane. 

DQRSCH. 

Ballador Giov. Giorgio. 


Biermann Pietro. 


DUCROS. 

| Birrmann Pietro. 


Dii RE R ALBERTO. 


Bar tei. 

Beham Bartolommeo. 
Binck Giacopo. 
Birckmayr Giov. 


Boehm Bartolommeo. 
Burchmajr Giovanni. 
Burgkmajr Giovanni. 
Burgmayr Giovanni* 


EiGEN GASPARO. 

Benckert Giov. Pietro. 


ERMELS FRANCESCO. 

Blendinger Giov. Giorgio. 

FIEDLER. 

Bager Giov. Daniele il vecchio. 

FRANCART GIACOPO. 

Bruyn Anna Francesca. 













Bethelini Pietro. 


GANDOLFI. 

| Bettelini Pietro* 

GEYSER. 

Bock Cristoforo Guglielmo. 

GLAESER. 

Brendeì Giov. Andrea. 


GOUTARDO. 

Becherer Federico. 


GRAF. A. 

Bidermann Giov. Giacopo. f Biedermann Giov. Giacopo. 

GRON DANIELE. 

Brand Perico Augusto. 


GÙNTHER MATTEO. 

Baur Ignazio. 

HILDEBRAND. 

Becherer Federico. 


HOPPENHAUPT GIOVANNI CRISTIANO. 

Bettkober Giov. Carlo Lodovico. 

jordaens^giacofo. 

Berckmans Enrico. J Bockhorst Giovanni. 


KAMPFHAUSEN ERMANO. 

Berenz Cristiano. | Bernetz Cristiano. 

KILIAN FILIPPO ANDREA. 

Burglin Cristoforo Leonardo. 
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Balzer Antonio. 


KLENGEL. 


KNELLER. 

Bockhorst Giovanni. 

KNOLLER. 

Berglcr Giuseppe. 

KRUBSACIUS. 

Berggold Carlo Maurizio. 


KRÙGER. 

Bach Giov. Samuele. | Bach Giov. Sebastiano. 

KUPETZKY. 

Bemmel Giov. Noa. J Brendel Giov. Andrea- 

LAMBERT LOMBARD. 

Bamesbier Giovanni. 


LANGE. 

Bemmel Carlo Sebastiano. 


LÀNGWAGEN. 

Beck Giov. Samuele. 

LE RRUN CARLO. 

Brandmiiller Giorgio. | Brandmuller Gregorio 

LE SUEUR B. N. 

Bardon Giov. | Berger Daniele. 

Bardow Giov. 


L1S1EUWSKY. 


Beskow. 














LOEBUITJZ. 

Berggold Carlo Maurizio. 

LO LY PIETRO. 
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Bucskhorn. 

LORIGH MELCHIORE. 

Bringhausen Giacopo Antonio. 

MAYEtTcORRADO. 

Blon Giacopo Cristoforo, j Blond Giacopo Cristoforo. 

MAYER C. GASPARO. 

Brandmiiller Giorgio. | Brandmiiller Gregorio. 

MANGER. 

Becherer Federico. 

MA RATTI CARLO. 

Bergmiiller Giov. Giorgio. 

MARON. 

BlaettnerErnestoSamueie. | Blattner Ernesto Samuele. 

MATTERSPERGER. 

Baerendt L. C. | Baerentz L. C. 

MATTHIEU. 

Beerkow G. G- I Brandt Giov. Enrico. 

Brand Giov. Enrico. J 

MAYTENS. 

Brand Enrico Carlo. 


mazzucchelli. 

Bianchi Isidoro* 













I 
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MECHELN ISRAELE. 

Bocholt Francesco. j Bocholtz Francesco. 

MENGS, 

Boettere Guglielmo. 


MORON. 

Bergler Giuseppe. 


muller g. g. 

Balleis Marcai ius. 


NAHL. 

Benckert Giov. Pietro. 


NORBERT GRAND. 

Balzer Giov. il vecchio. 


NUSSBIEGEL. 

Bock Cristoforo Guglielmo. 


OESER. 

Bock Cristoforo Guglielmo. 


OESERS. 

Bach Giov. Samuele. | Bach Giov. Sebastiano. 


PESNE. 

Brandel Giov. Andrea. 


PIGART B. 

Broen G. 


PRE1SSLER. 

Bemmel Giov. Noa. | Beminel Joel Paolo. 















PRESSLER GIOV. DANIELE- 

Beni me) Giov. Giorgio. 


PRELSSIER C. M. 

Bauernfeind Giorgio Guglielmo . 


PREISSLER GIORGIO MARTINO. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb I. 


PRONCK CA RNELIO. 

Beyer Giovanni. 


QUITTER. 

Bunsen Geremia. 


RAIMONDI 

Babilon Francesco. 
Bablon Francesco. 
Bartel. 


MARC’ANTONIO. 

Bebani Bartolommeo^ 
Binck Giacopo. 
Boehm Bartolommeo. 


RENZ M. A. 

B«izer Giov» il vecchio. 

RENZ M. G. 

Brande! Antonio. 


RIETER. <J 

Biermann Pietro. | Birrmann Pietro. 

RULIZECH. 

Bissinger. 


SADELER. 

Bernynkei- Giovanni. 

SANDRART GIOACHINO. 

Bemmel Giov. Giorgio. 














SCHALKEN SOFFREDDO, 

Bentum Gustavo. J Bentum JustuSo 


SGHENAU. 

Beck Cristiano Enrico. 


SCHER G/ACOPO. 

Block Daniele. J Block Davide. 

SCHERER DAVIDE. 

Block Davide. 

SCHLÙTER. 

Soehm Martino Enrico. | Braun Leonardo. 

SCHLUTHER. 

Backers Pietro. 


SCHMIDT G. F. 

Berger Daniele. j rico Enrico Sigismondo 

J3ettkober Cristiano Fede- J 


SCHMIDT GIOV. GIORGIO. 

Beck Antonio Augusto. 


SCHMUTZER. 

Balzer Antonio. | BockCristoforoGuglielmo 

SCHMUTZER S. 

Baur Giovanni Giorgio. 

SCHMUZER GIACOPO. 

Brand Federico Augusto. 


SCHOENAU G. E. 

Berggold Carlo Maurizio. J Bergold. 












Alt 

SCHROETER GIOV, 

grande 1 Pietro. 


SCHULZE. 

Balzer Antonio* 


SCHULZE G. C. 

Balzer Antonio. J Balzer Giovanni. 

SCHULZ G. G. 

Boettger Giov. Gottlieb. j Boettiger Giov. Gottlieb» 

scHusrm. 

Bemmel Giov. Noa. J Bemmel Joel Paolo. 


SCHUSTER MARTINO. 

Bemmel Giov. Giorgio . 

SCHWARTZ CRISTOFORO. 

Besam Giorgio. 


SEIDL1Z. 

Becker Filippo Cristoforo. 

SIGISBERTO MICHELE. 

Bettkober Cristiano Federico Enrico Sigismondo. 

SIMLER GIOV. 

BiìlJinger Giov. Baldassare. 

SOMER MATTEO. 

Boener Giov. Alessandro. 


SONNENSCHE1N. 

Baltschauser Enrico. 
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Boos Romano. 


STRAUB. 


STURM ANTONIO. 


Boos Romano. 


TERWESTEN AUGUST'INO. 

Belau Nicolò Bruno. 


TIEPOLO. 

Bullinger Giov. Baldassare. 


TISCIiBEIN G. G. 

Buri Federico. | Burri Federico. 


TIZIANO. 

Boldreno Nicolò. | Boldrino Nicolò. 


TRAU MARQUARD. 

Bajer Giov. Filippo. 


TROGER PAOLO. » 

Brand Federico Augusto. 


Bager Giov. Daniele. 


TUNKER. 


Bruder. 


VE1TH. 


WALRAB G1AGOPO. 

Brunner Martino. 


WEICH PIETRO. 

Bajer Qiov. Filippo. 













WEIMEYER. 
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Bvuckner* 


WERENFELS RODOLFO, 

Bocdan Andrea. 


WEYERMANN G. 

B.eck von. 


WILLE G. G. 

Bause Giov. F eden co. 


WILLEBORT TOMMASO, 

Berckmans Enrico. 


WOLF ANDREA. 

Bergmuller Giov. Giorgio. 

WOLFGANG G. G. 

Berger Federico Gottlieb. 

WORTMANN C. A. 

Boethius Cristiano Fede- I Boetius Cristiano Federi- 
rico. I co. 

WOUWERMANN FILIPPO. 

Berckmans Enrico. 


ZINCK F. C. 

Boethius (^ristiano Fede- J Boetius Cristiano Federico, 
rico. 











Vili. 


INDICE 


Dei diversi Allievi degli Artisti raccolti 
in questo secondo Fascicolo 
, Lettera B. 


ANDRÉ TEODORO ERNESTO. 

Bentum Gustavo. 

AUER NICOLO'* 

Bergmùller Giov» Giorgio. 

AULIZECK DOMENICO. 

Batcak Francesco. 

BACCUCCI GIO. BATISTA. 

Bilivelti Antonio. 

BAGER GIOV. DANIELE. 

Bager. 

BALTSCHAUSER ENRICO. 

Buckle. 

BAUMANN. 

Beck Giacopo Samuele. 

BECK GIOV. SAMUELE. 

Beck. 










BECHERER FEDERICO. 


Buring. 

BEICH GIOACHINO FRANCESCO. 

Beich Guglielmo. 

BEMMÉL CARLO SEBASTIANO. 

Bemmel Giov. Cristoforo. 

BEMMÉL CRISTOFORO. 

Bemmel Pietro. 


BEMMEL GIOV. CRISTOFORO. 

Bemmel Pietro. 

BEMMEL GIORGIO CRISTOFORO 
GOTTLIEB I. 

Bemmel Giov. Noa. 

BEMMEL GIORGIO CRISTOFORO 
GOTTLIEB II. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb I. 

BEMMEL GIOV. GIORGIO. 

Bemmel Guglielmo il vecchio. 

BEMMEL JQEL PAOLO. 
Bemmel Giov. Giorgio. 

BBNDEL BERNARDO 

Bendel. 


BÈRETZ GIUSEPPE. 
Beretz Giuseppe Abramo. 

BERGER DANIELE. 

Berger Federico Gottlieb. 
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BERGLER GIUSEPPE. 


Bergier. 

BERGMULLER GIOVANNI BATISTA. 

Bergmùlier Giorgio. 

BERNIGEROTH GIOVANNI BENEDETTO. 

Bernigeroth Martino. | BernigerothGiov.Martino»/ 

BERNIGEROTH GiOV. MARTINO. 
Bernigeroth Martino. 

BEZLER GIOV. CRISTIANO. 

Boehni il vecchio. 


BIANCHI BARTOLOMMEO. 
Biliivelti Antonio. 


BIANCHI BONAVITA FRANCESCO. 
Biliivelti Antonio. 

BIAETTNER ENRICO AUGUSTO SAMUELE- 

Bìaettner Giov. Samuele. 


BLAETTNER ERNESTO SAMUELE- 

Bìaettner Samuele. 

BOCK CRISTOFORO GUGLIELMO. 

Baase. 


BOCK FEDERICO GUGLIELMO. 

Baron. 

BOCKSBERGER GIROLAMO. 

Bocksberger Giovanni, 
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BOCKSBERGER GIOV. il Figlio. 

Bocksberger Giovanni. 

BODFNEHR MAURIZIO. 

Bodenehr Giov. Giorgio. 

BOEHM GIOV. Secondo. 
Beltum Bartolommeo. 

BON Gl A CUPO CRISTOFORO. 

Basse Abramo. 

BOUITO NICOLO'. 

Beich Gioachino Francesco. 

BOURNAULT. 

Blesendorf Cristiano Federico. 

BRAND FEDERICO AUGUSTO. 

Brand Cristiano Hùlfgott. 

BRAND GIOV. ENRICO. 

Brand. 

BRANDENBERG GIOV. 

Brandenberg Tommaso. 

BRAUN LEONARDO. 

Bott. 

BRUNSVIC IL PRINCIPE. 

Beck Antonio Augusto. 

BUSCH GIORGIO PAOLO. 
Blesendorf E. F. 

BUSCH GIOV. CRISTOFORO. 


Busch. 
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DA BOLOGNA GIOV. 

Bergamengan Ciocco. 

DIETRICHS FEDERICO GUGLIELMO. 

Bogdam Giacopo. 

DONNER P. R. 

Brenner. 

ENDTNER. 

Bause Giov. Federico. 

EUGELBRECHT CRISTIANO. 

Bodenehr Giov. Giorgio. 

FEISTENBERGER ANTONIO. 

Bonritsch. 

FEHLING ENRICO CRISTIANO. 

Bottschild Samuele. 

ferg f. 

Baschueber. 

FIDACCI ORAZIO. 

Bilivelti Antonio. 

FISCHER ANNA CATTERINA. 

Block Beniamino. 

GEISSLER c. g. 

Baumeister Samuele. 

GAUTIER. 

Blon Giacopo Cristoforo. | Blond Giacopo Cristoforo* 

GRAHL GIOV. FEDERICO. 

Bogdane Giacopo. 
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HARRICH JOST. 

Beheim Martino. 

HETZENDORF GIOV. 

Beich Gioachino Francesco. 

HOLZMANN GIOV. 

Brun Agostino. 

JANSZENS PIETRO. 

Bockhorst Giovaiini. 

JOENS GIOV. 

Boon Giacopo. 

KÙTTNER. 

Bause Giovanni Federico. 

LAURENZ GIOV. DANIELE. 

Bournault. 

LAURENZ DANIELE GIOV. 

Blesendorf Costantino Federico. 

MALDER GIUSEPPE. 

Boehm Martino Enrico. 

MASSIMILIANO. 

Bernetz Cristiano. 

________ •» 

MARCHAND GIOV. CRISTIANO. 

Bernigeroth Martino. 

melissi agostino. 

divelti Antonio. 

MONTELATICI FRANCESCO. 

Biliveiti Antonio. 


I 














' morandi marin giov. 

Bilivelti Antonio. 

MOROSI NI FRANCESCO. 

Bilivelti Antonio. 

MULLER CRISTIANO BENIAMINO. 

Bottschild Samuele. 

OEFLE FRANCESCO. 

Barca Giovanni. 

PESSNER G. C. 

Bohlc. 

PEÉ ENRICHETTA. 

Blon Giov. Cristoforo. 

RAMSTEK G. G. 

Beck Giov. Giorgio. 

R-IEDLINGER LEONARDO. 

Bernhard il Frate. 

REINER VENCISLAO LORENZO. 

Brandel Pietro. 

ROBERT. 

Blon Giacopo Cristoforo. | Blond Giacopo Cristofoi 0 ' 

ROSSI BENEDETTO. 

Bilivelti Antonio. 

SALM. 

Boo-Meestcr. 

SANDRAST GIOACHINO. 

Blon Michele. 














SALVESTRINI BARTOLOMMEO. 

Biliyelti Antonio. 

SCHMID T G. F. 

Busch Giorgio Paolo. _ 

SGITSCH CRISTIANO. 

Bernigeroth Martino. 

STENGLIN GIOV. 

Bodenehr Giov. Giorgio. 

SOENS GIOVANNI. 

Boon Giacopo. 

SYSANG GIOV. CRISTOFORO. 

Bernigeroth Martino. 

WANGENHEIM A. 

Blesendorf Costantino Federico. 

WEYER GIOV. 

Birckner Wolf. 

WEYERMANN GIACOPO CRISTOFORO. 

Beich Gioachino Francesco. 

WICKRAM GIACOPO. 

Bocksherger Giovanni. 

WOLKER GIOV. GIORGIO. 

Bergmùller Giov. Batista. 

ZEHNDER LODOVICO. 

Beutler Gasparo. 













IX 


INDICE 

Degl’ Incisori in legno, in rame, in ac¬ 
cia jo , od in cammei , i quali eseguirono 
i ritratti degli Artisti raccolti in que¬ 
sto li Fascicolo Lettera B. 


AERICI!. 

Bramer Beniaminò. 

AUR1GH. 

Bramer Beniamino. 


ANONIMI. 


Behm. 

Behem. 

Behem Paolo. 

Behm Giovanni. 

Beurer Ferdinando. 
Beverland Adriano. 
Birckheimer Giovanni. 


Blendinger Giorgio. 
Bodenehr Gabriele. 
Boehm Giov. Scbold- 
Brandes Giorgio Federi c0? 
Brechtel Giovanni. 
Brechtel Stefano. 


ANONIMI NEL LAVATER. 

Blendinger Giorgio. | Bodenehr Gabriele. 


Se medesimo. 


BACKER FRANCESCO. 


BECK GIACOPO SAMUELE. 

Se medesimo. 
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BECKET G. 

Beverland Adriano. 


BEMMEL GIOV. GIORGIO. 

Se medesimo. 


BERCKMANN ENRICO. 

Se medesimo. 


BERGMANN GIOV. 

Bergmann Andrea. 

BERNARD GIUSEPPE. 

Se medesimo. 


BERGMÙLLER. 

Beich Gioachino Francesco. 


BERGMÙLLER G. G. 

Brandmiiller Gregorio. 


BERGMÙLLER GIOV. GIORGIO. 

Se medesimo. 


BESCHIN S. 

Se medesimo. 


BESSEL LUCA. 

Se medesimo. 


BEYER FEDERICO GUGLIELMO. 

Se medesimo. 


BEYSCHLAG GIOV. CRISTOFORO. 

Se medesimo. 
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BILERT G. FELICE. 

Se medesimo. 


BILLWEILER. 

Beck Giuseppe. 


BINCK GIACOPO. 

Se medesimo. 


BIRCKHEIMER GiOV. 

Se medesimo. 


BLOMEN A. 

Se medesimo. 


BLOMMEN A. 

Se medesimo. 


BLOOM A. 

Se medesimo. 


BODENEHR G. 

Bodenehr Gabriele. 


BODMER G. GIACOPO. 

Se medesimo. 


BOOMEN A. V. 

Blomen A. I Bioobt'A. 

Blommen A. 

BORCHT G. VAN DER FIL. 

Borcht Yan der Enrico. 


BOTHSCHOLZ. 

Beverland Adriano. 
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BOY DU S. 

Beve ria nd Adriano. 


BRANDMULLER GREGORIO. 

Se medesimo. 


BRENNER E. 

Brenner Soffia Elisabetta. 


BRECHTEL LEONARDO. 

Se medesimo. 


BRUYN ANNA FRANCESCA. 

Se medesima. 


BULLINGER GIOV. BALDASSARE. 

Se medesimo nel 1756 '. 

BURGMAYR GIOV. 

Se medesimo. 


DEHNE. 

Benrer Abramo. 


DESCAMPS T .4 p. 2 3 e 3i. 

Brandenberg Giov. ( Brandmiiller Gregorio. 

DINGLINGER. 

Bodenehr Giov. Giorgio. 

DOPPELMAYR T. 14 . 

Boehm Bartolommeo. 


DÙRER. 

Burgmayr Giovanni. 
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FÙSSLI T. 2 e 3 p. lai 124 e i& 5 . 

Brandénberg Giovanni. I Bullinger Giov. Baldassare. 

Brandmuller Gregorio. 


G. F. 

Boehaim Sebold. 


HAYD G. G. 

BeichGioachino Francesco. I BergmixIIer Giov. Giorgio* 
Benz Filippo Adamo. | Brandmuller Gregorio. 

HECKENAMER SG. 

Beich Gioachino Francesco. 


HOLLAR G. 

Boehm Giov. Sebold 1647. Borcht Van der Enrico il 
Borcht Van der Enrico giovane 1648. 
i 65 o. 


HOLLAR VENCESLAO. 

Bruyn Anna Francesca. 


HOLZER G. 

Benz Filippo Adamo. 


HONDIUS. 

Bond R. 


JUNGWIERTH F. X. 

Beich Gioachino Francesco. 


K. G. C. 

Bemmel Giov. Giorgio. 

KIESER. 


Bramer Beniamino* 
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KILIAN C. 

Bemmel Giov. Giorgio. 


KILIAN G. 


Baur Giov. Leonardo. 


Beich Gioachino France¬ 
sco 1710. 


KILIAN G. C. 


Baur Giov. Leonardo. 
Benz Filippo Adamo. 
Bergmuller Giov. Giorgio. 
Bejer Federico Gugliel¬ 
mo. 


Birckheimer Giovanni. 
Boehm Giov. Sebold. 
Brosshammer Giov. 
Brucker Nicolò. 
Burgmayr Giov. 


KUPETZKY G. 

Blendinger Giorgio. 

LEONARDO G. F. 

Beer Andrea Paolo. 


LEONHART G. F. 

Brechtel Leonardo. 

LICHTENREUTHER G. M, 

Bodenehr Gabriele 1730. 

M. P. 

Barnfliss Daniele. 


MAERZ. 

Beck Giuseppe. 

MATHAM T, 

Blon Michele. 


MEISSENS G. 

Borcht Yan der Enrico il giovane. 













MEREES G. G. G. 

Beich Gioachino Francesco. 


MUSEO FIORENTINO T. 4 P- 2 9 3. 

Bucker Francesco. 

PELZEL T. 1 p. 114 . 

Brandel Pietro. 

ROTHSCHOLZ. 

Beverland Adriano. 


SANDRART T. 1 e 2 T. 4 5. 
BB. CC. GG. 00. 


Barthel Melchiore. 
Birckhaimer Giovanni. 
Block Beniamino. 

Blon Michele. 


Bocksberger Giovanni 
Boehm Bartolommeo. 

Boehm Giov. Sebold. 


) SCHEGA F. A. 

Beich Gioachino Francesco. 


SEILER G. G. 

Boecklin Giov. Cristoforo. 


SOMER. 

Blomen A. | Bloomen A. 

Blommen A. I 


STENGLIN G. 

Bodenehr Giov. Giorgio. 

STURM G. G. 

Blendinger Giorgio 1774. 


Bernigeroth I. 


SYSANG, 













VAN DYCK. 
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Blon Michele. 


VENZLER G. 

Bergmann Andrea. 


VERH&LST E. 

Benz Filippo Adamo. j BergmuIIer Giov. Giorgio. 

VERRO LU. 

Blomen A. I Bloom A. 

Blommen A. J Bockhard Carlo. 


VOGEL B. 

Blendinger Giorgio i 635 . 1737. 


WANMANS C. 

Berckmann Enrico. 


WEIGEL C. 

Bretschneider Giov. Michele. 








X. 


INDICE 

Velie Invenzioni , e dei perfezionamenti 
nelle Arti , che si attribuiscono ad 
alcuni Artisti, raccolti in questo se¬ 
condo Fascicolo Lettera B. 


BAESCHELIN GIOVANNI GIACOPO. 

Lavorò nell’ incisione in rame una testa in parte a 
negro fumo , ed in parte a colori. 


BANG GEROLAMO. 

è creduto inventore dell’ incisione in rame col mar¬ 
tello a punta. 


BAUMGARTNER MELCHIORE. 


Inventò un artifizioso Armadio. 


BEHEM BERNARDO. 


Esegui i primi Talleri col Busto deirArciduca Sigisi 
mondo. 







BELZER ZACCARIA 


Incisore in cristalli di tale perfezione > che i suoi 
lavori sono conservati neiF I. R. Gabinetto de¬ 
gli Artefici in Vienna. 


BESSERER NICOLO’. 


Cercò in unione di Woelkert Daniele di far risor¬ 
gere Farle di dipingere sul vetro. 


BIDERMANN GIOV. GIACOPO. 

Insuperabile, ed unico nelFincisione ad uso d’acqua¬ 
rello. 

BIRCKENFELD GIOV. 

*» 

Esegui un’ artifiziosa Inferriata. 

BLEULER ENRICO. 

Rappresentò la caduta del Reno presso Laufen, che 
offre con somma verità quest’ inimitabile spet¬ 
tacolo. 


BLON GIACOPO CRISTOFORO. 

Fece delle prove di rappresentare con vaghe tinte 
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delle istorie, o ritratti sopra carta , o tela di 
colore azzurro , e pubblicò poi il ritrovamento 
d’ imprimer con colori. 


BOCHOLT FRANCESCO. 

Viene ricordato per il più antico, e primo inven¬ 
tore delle incisioni in rame. 


BOETH1US CRISTIANO FEDERICO. 

Incisore in rame in maniera come se fossero le sue 
stampe soltanto disegnate > ovvero condotte 
coir Inchiostro della China , facendo ritratti 
sopra carta cerulea. 


BOLDU GIOVANNI. 

Si crede , eh’ egli fosse il primo , il quale sul p r * i y 
cipio del Secolo XV. fece risorger l’arte dincr 
dere, e di coniare Medaglie in Acciajo. 


l ROTTKOBER GIOV. CARLO LODOVICO. 

Conformò con una pasta non meno dura della pie" 
tra delle Cornici, su cui seppe applicare 1 in¬ 
doratura con distintissima purezza. Inventò pure 
una specie fina d’inchiostro della China di di¬ 
versi colori ad uso dei disegnatori. 






BOY PIETRO. 


Pece un Ostensorio distintissimo e singolare- 

BRAMER BENIAMINO, 

Gredesi eh 7 egli sia stato V inventore del circolo pro¬ 
porzionale. 

BRUNSGHWEIIER. 

Compose una specie di Vernice per conservare le 
stampe, e i disegni, che riusci più limpida del 
vetro. 


BUOLL GIOV. FEDERICO. 

Invento un Carro Trionfale , che si moveva da se 
stesso. 


BURI FEDERICO. 

Credesi eh’ egli sia stato il primo a servirsi 
per l’espressione del partito delle ombre dei 
colori semplici , senza V amalgamento colla 
biacca* 






XI. 


INDICE 

Dei pittori , disegnatori, incisori , oc? altri 
le opere di cui furono od incise, 0 
copiate dagli Artisti raccolti in questo 
secondo Fascicolo Lettera B , 


ABERLI. . . 

Bidermann Giov. Giorgio. | Bidermann GioV. Giorg 10 * 


AGHEN VAN G. 

Bernynkel Giovanni. 


ALDEGREVER. 

Boehm Giov. Secondo. | Bohem Giov. Sebold. 


ALZENBACH. 

Brun Francesco il giovane. 


AMMAN GIOV. 

Bocksberger Girolamo. | Bocksberger Giovanni» 

ARNDT G. 

Buchhorn L. 


BACH . 

Bause Giuliana Guglieìmiria. 


BATTONI P. E. 

Bach Giov. Samuele. j Baqh Giov. Sebastiano 










Back C, 


BAUMGARTNER. 


BECK D. 

Bremdori D. von. 


BEMMEL. 

BockCristoforoGugliélmo. | Bock von. 

BEMMEL B. A. 

Bock Cristoforo Guglielmo. 

BEMMEL GIOV. GIORGIO. 

Bemmel Giorgio Cristofo- | Bemmel Pietro, 
ro ^Gottlieb I. I 


BEMMEL GUGLIELMO. 

Bemmel Giorgio Cristofo- j Bemmel Pietro, 
ro Gottlieb I. j 

BERGER. 

Berr G. F. 


BERGHEM. 

Baeck Elia. j Bock Elia. 

Beck Elia. 


BERGHENS V. 

Brechenmacher Gior. Martino. 


BERGLER. 

Burde Giuseppe. 


BESSAZECH. 

Bock G. C. 


Birckhard D. 


B1B1ENA 













436 

Bouland P. 


BOILY. 


BOOS ENRICO. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottiieb I, 

BOSSLIN. 

Rosse Lo 

" \ BOTH. 

Bause Giuliana Guglielmina. 

B0TTSCH1LD. 

Boecklin Giov. Cristoforo. 


BOURDON SEB, 

Beylbruck M. [ Breboe. 

BOY, 

Bouklin Giov, Cristoforo. 


BOY ADOLFO. 

Beusheimer Giov, Giacopo. 

BRAND G, C- 

Birckhard D, 


BRAND CRISTIANO HULFGOTT 

Brand Giov. Cristiano. 


BRUN AUG. 

Brun Francesco il giovane. 

BUORGIGNON. 

Birck Paolo. 


CALLOT, 

Benckert Giov. Pietro, 














CANG10SI. 
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Burde Giuseppe. 

CANOVA. 

Bettelini Pietro. 


CARAVAGIO. 

Bernard G. 


CARRACCI. 

Bergler Giuseppe. 


CASANOVA. 

Bartsch Adamo. 


CASTIGLIONE. 

Bardon Giovanni. I Brand 

Bardow Giovanni. 


CAUS1G. 

Beckenkam. 


CHODEWICKY, 

Berger Daniele. 


CLOVIO GIULIO. 

Buschemecher Giovanni. 


CORREGGIO. 


Bader Amalia. 

Beck Giaeopo Samuele. 
Bethelini Pietro. 


Boethius 

co. 

Boettger 


CristianoFederi- 
Giov. Gottlieb. 


Bres S. M. 


COYPEL C. 


CRAMER. 

Bauernfeind Giorgio Guglielmo. 














CRANACH. 

Bolt G- Federico. 

DA VINCI LEONARDO. 

Bittheuser. J Buri Federico. 

DECKER P. 

Beck Tobia Gabriele. 


DIETRICH. 

Brecheisen Giuseppe. 

DIETZCHE. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb II. 

DINGLINGER. 

Bodenehr Giov. Giorgio Federico. 

DOLCE CARLO. 

Boehm A. G. 

DOMENICANO. 

Bocksbarth Giovanni. | Boxbarth Giovanni. 

DOUW G. 

Bause Giov. Federico. 


DOW. 

Braun Adriano. 

DREVETZ. 

Bernigeroth Martino. 

DUGHET GASPARO, 

Beich Gioachino Francesco. 

DÙRER ALBERTO. 

Bariseli Adamo. J Boehm Giov. Secondo 













Boehm Giov. Sebold. 
Burgkmayr Giovanni. 


I Burgmajr Giovanni. 


EDELINK. 

Bernigeroth Martino, 


EKSTEIN L 

Bond G. 


EMME! G. S. 

Bensheimer Giov. Giacopo. 


ERME! F. 

Buliinger Giov, Baldassare. 


ERMERS. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb IL 


FAGE. 

Bartsch Adamo. 


FISCHER, 

Balleis Marcarius. 


FOREST G. 

Bernard L. 


FREUDENBERGER S. 

Bosse L. 


FRISCH G. C. 

Berger Daniele. 


FÙGER. 

Beckeukam. 


GRAF A, 

Bause Giov. Federico. 














GHESSI P. L 

Beck Tommaso. 


GRINDEL. 

Bleuler Enrico. 

GROSS FILIPPO. 

Beheim Giovanni. 


GUERCINO. 

Bartsch Adamo. I Bettelini Pietro. 

Berger Giuseppe. j 

GUIDO. 

Bergler Giuseppe. 


HALLE A. V. 

Beutler Giacopo. 

HANDMANN. 

Berr G. F. 


HESS LODOVICO. 

Bleuler Enrico. 


HIGKEL. 

Birckhard D. 


HODGES. 

Bause Giuliana Guglielmina. 

HOLBEIN. 

Boetliius Cristiano Federico. 


Brundel Pietro. 


HYBEL. 
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JOHN A. 

Balzer Giov. il vecchio. 


KAUFMANN ANGELICA. 

Berger Daniele. j Boettiger Giov. Gottlieb. 

Bettelini Pietro. 


KILIAN G. C. 

Baur Giuseppe Ignazio. 


KIMPFEL. 

Bollinger* 


KOBELL. 

Bause Giuliana Guglielmina. 


Bond G. 


Bleuler Enrico. 


Beck Nicolò. 


Buchhorn L. 


Baeck Elia. 
Beck Elia. 


LEIDEN LUCA. 

Blon Michele. 


LÉMKE. 

Bemmel Giorgio Cristoforo Gottlieb I. 


KOSfER. 


KUNZ. 


KUPETZKY. 

Ì Bemmel Giorgio Cristofo¬ 
ro Gottlieb I. 

LAURI. 


LECHNER. 

[ Boeck Elia. 


/ 
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LIESKOOP. 

éeck Elia Tommaso. 


_ LOSTMANN. 

Blon Giacopo Cristoforo, j Blond Giacopo Cristoforo. 

MAINETTI PIETRO. 

Baratta Francesco. | Baretta Francesco. 


MASACGI A. 

Beheim Giovanni. 


MASON. 

Baeck Elia. 1 Boek Elia. 

Beck Elia. 

_'._ 

MATTIEU N. 0, 

Bauernfeind Guglielmo. 


MAULBERTSCH. 

Beheim Giovanni. 


MAYR F. 

Bullinger Giov. Baldassare. 


MAYR G. 

Baeck Elia. j Boeck Elia 

Beck Elia. 


MERIAN M. M. 

Berge Giovanni. 


MERSEN. 

Bilweiller. 


MIERIS F. 

Bause Giov. Federico. | Braun Adamo. 













MORGHEN RAFARLLE, 

Bittheuser. 

MÙLLER C. 

Boecklin Giov* Cristoforo. 

NAHL. 

Boetterer Guglielmo. 

NETSCHER GASPARO, 

Blesendorf Samuele. 

NEVE F. 

Berge Giovanni. 


Bocht. 

NOVELLARA. 

Bocht. 

ORSI L. 

Baeck Elia. 
Beck Elia. 

OSTERTAG G. G. 

' | Boeck Elia, 


PARMIGIANINO. 

Bartsch Adamo. 

PESNE. 

Berger Federico Gotflieb. 

PILO C. G. 

Bauernfeind Giorgio Gu- | Bergigrit G. M. 
glieimo. 


Bruder. 


POTTER. 
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Beckenkam. 

POUSSINO. 


POZZO CASSIAN. 

Bruyn P- 


Bostard Francesco. 

PRESTEL. 


Burde Giuseppe. 

RAMBERG. 


Binck Giacopo. 
Bougey. 

RAFAELLE. 

| Buri Federico. 


Bettelini Pietro. 

REliBERG. 


Birckard Carlo. 

REINER G. 

** 


REMBRANDT. 



Bariseli Adamo. 

Beck Giacopo Samuele. 
Bissel A. 


Brand Giov. Cristiano* 
Brinckmann Filippo Ge 
rolamo. 


RIEDINGER. 

Bihler Giov. Lodovico. I Bornemann Giov. BaldaS^ 


sare. 


RIETEft 

Bidermann Giov. Giacopo. ] Bleuler Enrico. 


R1GAUD F. 

Bettelini Pietro- 
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RODE B. 

Brecheisen Giuseppe. 


ROSA. 

Biberberger Giov. Olerico. 


ROSA SALVATORE. 

Beich Gioachino Francesco. 


RUBENS. 

Bartsch Adamo. | Balzer Mattia. 


RUGENDUS. 

Bartsch Adamo. I Bornemman Giov. Baldas- 

BodenehrGiorgio Corrado, j sare. 

SAAR AB. 

Balzer Mattia. 


SANDRART. 

Brun Francesco il giovane. 


S. DOMINICI. 

Bernjnkel Giov. 

SACHTLEVEN. 

Bause Giuliana Guglielmina. 


SCHIAVONETTL 

Bock G. C. 


SCHMIDT. 

Bernigeroth Martino. 


SCHOONJAN. 


Backer Francesco. 













Bleuler Enrico* 


SCHUTZ. 


SE1DELMANN. 

Boettiger Giov* Gottlieb. 

SEIDER DANIELE, 

Benno von Nicssel. 


SIGRIST F. 

Back C* 


SINGLETON G. 

Bond G* 


SOVE* 

Bonlanger Matteo. 


STIMER F. 

Bocksberger Giovanni. J Bòcksberger Gerolamo 


TEMPESTA A. 

Boer C. 


TERG F. 

Biberberger Gio. Olerico. 


THIEL. 

Beusch. 


TINTORETTO. 

Bollen. Bravu Nicolo. 

Braen Nicolò. 


Barnes. G. 


VAN DE VELDE. 
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VANLOO G. B. 


Bosse L. 


Bolt G. Federico. 


Bruckner. 


VERNET. 


VOGEL. 


VOS DE M. 

Bernynckel Giovanni. 

WAGNER. 

Bause Giuliana Guglielmina. 


WENDEL DIETRICH. 

Brod Giovanni. 


WIL LE. 

Bause Giov. Federico. J Bernigeroth Martino. 


Balt Fior. 


WOLF. 


WOUWERMANN. 


Boethius Cristiano Fede¬ 
rico. 


Bornemann Giov. Baldas- 
sare. 


Burnes G. 


ZINGG A. 












XII. 


INDICE CRONOLOGICO 

Degli Artisti raccolti in questo secondo 
Fascicolo Lettera B. 

SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIATURE 


n. nacque , / 


Epoche. 


Nel Secolo XI. Berenger. 


12 i i Bonesack /. 


i 34 ° Baeck Otto f. 

i 4 °* Brunsberg Enrico f 
iLfty Burgmayr Gìoy. n . 

1479 B°hìu Giov. /. 

1480 Bock Giovanni f 
1488 Beer Giovanni /. 
149 0 Binck Giacopo //. 
i5oo Baurlein Giov. m. 

Boehm Giov. secon¬ 
do n . 

Nel Secolo XV. Burgmayr 
Federico. 

Burgmayr Giov. 
Burgmayr Tomaso. 


fiori y m. morì. 


Epoche. 


i5o 2 Beness / 

Brasch Giacopo j* 
Brasch Melchiore / 

1506 Brosshamer Giov. 

1507 Behem Berner m* 
i5io Boldreno Nicolò rlm 

Bùler Olerico / 
i5i 1 Behem Bernardo u 
giovane/. 

i5i3 Baumhauser Sebolcl 

/ . , 

l5i6 Baldung Giov. /• 

1519 Bresank Giov. / 

1520 Beutler Giacopo/ 

1521 Beheim Giov. / 
Brechtel Giov. 

i53i Birnbaum / 
i534 Behem Ciov. 

Boeheim Sebold tti* 









Epoche. 


Epoche- 


44 9 


i 558 Brea Giorgio f 
1540 BoehmBartolommeo 

f 

i 553 Bang Girolamo n. 

1 56 0 Bocksberger Giov./. 

1 56 1 Behem Paolo m. 

1 565 Behem m. 

1 566 Blanckenfeld Giov.f. 

1567 Berckhauser Gerola¬ 

mo n • 

Brubach Pietro m. 

1 568 Buchs Francesco /. 
i 56 g Bessel Luca /• 

1570 Beheim Giov. Gu¬ 

glielmo 77 . 

1571 BringhausenGiacopo 

Antonio / 

1572 Bruyn Giprgio /. 
1574 Bilhammef G. G. /. 
1577 Bayr Melchiore m. 

1 58 0 Block Daniele 
Butzkius Basilio / 

1 58 1 Bremj Piodolfo 77. 
i 585 Brod Giov./. 
i 5 go Belzer Zaccaria f. 

Blum Giovanni. 
i 5 p 8 Rock Geremia/. 
1600 Bamesbier Giov. m. 
Blon Michele n. 

Nel Secolo XVI. 

Babilon Francesco. 
Balder. 

Bambin Batista. 

Been Giovanni. 
Bogdame Giacopo. 
Borner Giov. Batista. 


BornerPietro, e Pao¬ 
lo il vecchio. 


1602 Bianchi Isidoro n. 

i6o5 Brechtel Cristoforo 
Fabio / 

i 6 o 5 Bernhard Giovanni 
Wolfgang/. 
Brechtel Leonardo/ 
Bruyn Anna Fran¬ 
cesca n. 

1607 Boud B. D. / 

1610 Berger Giorgio/. 

Beutler Clemente / 
Beutler Matteo / 
Birckner Wolf/ 
Block Giacopo Reu- 
gers /. 

Bockhorst Giov. N. 
Boppeld Bonaventu¬ 
ra /. 

Boppelz Bonaventu- 
ra/. 

Bretschneider An¬ 
drea /. 

i 6 i 3 Bruitenberg Giorgio 
Bar t ol omraeoPo n- 
tano /. 

1618 Baumman Paolo/. 
Bosche Filippo / 
Brecht Adamo / 

1619 Bergmann Andrea 77. 

1620 Block Isacco ni. 
Bottschild /. 

1623 Rader Giovanni/. 

1627 Borcht Enrico f. 

1629 BenzeltBaldassare/. 

29 








Epoche. 


Epoche. 


1629 Berckmans Enrico n. 

1 65 0 Bockel Pietro f 

1 65 1 Block Beniamino n. 

1 633 Bezold Giov. ni. 
Blaettner Giov. Sa¬ 
muele n. 

1634 Binn Giovanni ni. 

1 635 Baur Bartolommeoyi 
Boettus Giovanillc f. 

x 636 Bilert G. Felice, f. 
Braun M. Guglielmo 

* /• 

1657 Brasser Giuseppe. 

1640 Blesendorf Gioachi¬ 

no Ernesto n. 
Bremdon D. f 

1641 Beurer Ferdinando n. 
Bottschild Samuele 

n. 

1644 Bilivelti Antonio m. 

1647 Brucker Nicolò f. 

1648 Bloy Giovanni f. 
i 6 * 5 o Bauder Tobia f 

Berck Enrico f. 

Buno Corrado f 

i 65 i BachmannGiorgio ni. 

Busch Enrico f 
i 653 Bottam Giov. Bati¬ 
sta f. 

i 655 Boiling G. f. 
i 658 Bernetz Cristiano n. 
1660 Bernard F. f. 

Beutler Gasparo f. 
BirckenholzNicolò f. 
Blum Giovanni f. ] 
Boeckler GiorgioAn- I 
drea f. j 


1660 Breuer f. 
i6*6’i Brandmuller n. 
i 665 Bose P. f. 

1664 Bodenehr Gabriele il 

vecchio n. 

1 665 BeichGioachinoFran- 

cesco tu 

Bodenehr Maurizio 
11. 

1668 Beurer Abramo n . 
Bisius G. G. f. 
Brandel Pietro n . 

1669 Bemmel Giov. Gior¬ 

gio n. 

Brunn Isacco 
16*70 B'artsch Giov. Gof- 
freddo f 

Bahren Filippo f 
Bernigeroth Martino 
n. 

Beutler f. 

BlesendorfAnaniaS m. 
Blesendorf Samuele 

n. 

Bulk M. /. 

<671 Bocksbarth Giov. n* 
1672 Bausch Cristoforo /• 
Beer Andrea Paolo f* 
1670 Bodenehr Giorgio 
Corrado n. 

16*74 BarthelMelchiore m* 
1675 Blaettner Samueleil 
vecchio n. 
Blesendorf Costanti¬ 
no Federico n. 
1677 Bass/. 

Birckard Antonio n . 







Epoche. 

1677 Boy Adolfo m . 

1679 Btioll Giov. Federi- 

co f 

1680 BeckGiov. Giorgio f 
Bensheimer Giovan¬ 
ni Giacopo f 

Boeck Elia n. 
t 685 Bartsch Giorgio f 

1684 Bellevois m. 

1 685 Bemmei Pietro n. 
Boecklm Giov. Cri¬ 
stoforo /. 

Boutanger Matteo f 

1687 Baratta Giovanni m . 
Bendel Bernardo f 

1688 Bendler Cristiano 

Giov. n. 

Bergmiiller Giov. 
Giorgio n é 

1690 Bodmer Giov. Gia- 

C0 P° f* 

Buchler Giov. Gior- 
g ; ° /• 

1691 Bodenehr Giovanni 

Giorgio Federico 
ri* 

1694 Behrent G. f 
Berlin A. f 

Byss Giov. Rodolfo/. 

1695 Brand Cristiano Hilf- 

gott n. 

BraunEnricoGoede/ 

1696 Beymann f 
Blond Giacopo Cri¬ 
stoforo f 

Bodenehr Giovanni 
GofFreddo n . 


Epoche. 

1698 Beimer Giov. Gior- 

g io /- 

Bcrichau E. f 
Boon Daniele m, 

1699 Bohle/. 

1700 Baratta Francesco m. 
Beck Giov. Giorgio/. 
Biberberger Giov. Ci¬ 
le rico f \ 

Boerner G. B. /. 
Bougard Ermano /. 
Boy Pietro /. 

Braun Leonardo f 
Bullinger Giacopo /. 

Nel Secolo NVlI. 

Backers Pietro. 
Bastermann Giov. il 
vecchio. 

Basteman Go/Freddo. 
Batlowsky A. 
Baumgartner Mel¬ 
chior e. 

Baumhauer Gio. Fe¬ 
derico. 

Baur Giov. Giacopo. 
Berge Giovanni. 
Beyer Giacopo. 
Birckhard D. 
Bonritsch. 

Boria eh. 

Brandel. 

Brandel Antonio. 
Bramer Beniamino. 
Brandes G. L. 
Brandschagen S. G. 
Brener G. G. 
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Epoche. 


Epoche. 


Brosamer Martino. 
Brucderle. 

Brùckner. 

Bruii Agostino. 
Brunaut Claudio. 
Brun Francesco il 
giovane. 

Brus. 

Buchoven G. m» 
Burghart Giovanni. 


1705 Beyer Giovanni n. 
Braband Ernesto f 
Bùsch Giov. Cristo- 

foro. 11» 

1704 Berger D. f 

Blaettner Samuele il 
giovane n» 
Bodenehr Giovanni 
Giorgio ni» 

Boy Cristoforo m, 
iyo 5 Bodenehr Gabriele il 
giovane n» 

1706 I^laettner Giov. Sa¬ 

muele il vecchio/?. 
Boethius Cristiano 
Federico n» 

1707 Beckmann Giov. m. 
Behrendt Cristiano /?. 
Bemmel Cristoforo 

n» 

Berndt Cristiano n. 

1709 Benckert Giov. Pie¬ 

tro n» 

1710 Bech Tobia Gabrie- 

le/. 

Braun f» 


1711 Boeckfi Guglielmo 

Lodovico n. 

1712 Beyschlag Giovanni, 

Cristoforo m» 
Beyer Giovanni f» 
Bolle Martino f» 

1713 Beck Antonio Augu¬ 

sto n . 

Bemmel Joel Paolo n. 
Berger Federico Got¬ 
ti ieb n» 

Bullinger Giov. Bal- 
dassare 11» 

1714 Baeumchen Giusep¬ 

pe n» 

1715 Beck Giacopo Sa¬ 

muele ri» 

1716 Bemmel Gio. Noa n. 
Bernigeroth Giovan¬ 
ni Benedetto n. 

Bezler Giov. Cristia¬ 
no n. 

1717 Behr Giov. Enrico m* 
Bloom A. f» 

1720 Bihler Alberto f 
Boehm Carlo Gu¬ 
glielmo n» 

Boy Go/Freddo f» 
Bretschneider Gio¬ 
vanni Michele f» 
Bruhl G. B. /. 

Buck Nicolò f» 
BuschGiorgioPaolo 

1721 Baecker Francesco^/* 
1720 Baur Ignazio n» 

Brand Giov. Cristia¬ 


no n» 






Epoche. 


Epoche. 


1724 Bergmuller Giovan¬ 
ni Batista 77. 
Bockhorst Giovanni 
m. 

172$ Blanch Giov. Leo¬ 
nardo f 

Boehm Martino En¬ 
rico f. 

Bornem ann Giov.Bal- 
dassare n, 

Bruner Martino m, 

1727 Beger Lorenzo f 
Bentum Gustavo m, 
Borner m, 

1728 Bos G. f, 

1729 Bayer Gio. Filippo n, 
Brandenberg m. 

1730 Biler Andrea rn, 
Blaettner Giov. Sa¬ 
muele il giovane n. 

Brand Federico Au¬ 
gusto n, 

Breitenbauch Gior¬ 
gio Augusto n . 
Brentano Antonio f 
Busch Lodovico Gu¬ 
glielmo f. 

Busi Santino f 
1732 Bihler Lodovico m, 
1735 Baesing f 

Bihler Gróv. Lodo- 
vico f 

1734 Bager Giovanni Da¬ 

niele n . 

1735 Bocckli Davide Ole- 

rico f 

Boos Romano. 


1736 BaderGiov.Michele/?. 

1737 BoumannGiorgio Fe¬ 

derico n, 

1738 Balzer Giov. il vec¬ 

chio n, 

Bause Giov. Federico 

n, 

Beminel Giorgio Cri¬ 
stoforo Gottlieb I. 

77 . 

1739 Bemmel M. D. f 
Boderecht Marco f, 

1740 Berg Giovanni f 
Bischof Valentino 7?. 
Boehmer G. f 
Brand Gio. Enrico n, 
Burgau f, 

1741 Barbietz L. G. f, 
Beer Giov. Federi¬ 
co 72 . 

Berlischky Giorgio 
Guglielmo n, 
BlendingerGio.Gior- 

glO 777. 

1742 Bemmel Burcard Al¬ 

berto 72 . 

Borny Enrico Ada¬ 
mo Elia f. 

Boy Pietro il giova¬ 
ne 777 . 

1745 Baur Giov. Giorgio 77 . 
Becker Filippo Cri¬ 
stoforo 777 . 

Bemmel Carlo Seba¬ 
stiano 11, 

Brockes Bartolom- 
meo Enrico f. 
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Epoche. 


Epoche. 


1743 Bùckle Giov. Marti¬ 
no n. 

1745 Beretz Giuseppe n. 
Bihler Giov. Enrico 

772. 

BlaettncrErnestoSa- 

muele n. 

Bruppacher Giov. O- 
ierico f. 

Bùrgi Giacopo n. 

1746 Bach G. F. f 
Bettkober Cristiano 

Federico Enrico 
Sigismondo n . 

1747 Becherer Federico n. 
Belau Nicolò Bruno 

771 • 

BemmelSimone Giu¬ 
seppe n % 

1748 Baeschelin Gio. Gia¬ 

copo 71 . 

Bettelini Pietro n. 
Boschlin Gio. Giaco¬ 
po n. 

Brescheisen Giusep- 

p.® /• 

Bullinger Enrico n. 
17.49 Birckard Carlo f 
Brasser P. M. f 
1750 Back Giov. Corrado 

Bayer Goffreddo f 
Berge /. 

Bernhard il Frate f. 
Boehni Giov. Gior¬ 
gio 7741 . 

Bruckner Isacco f 


Brùhl Giov. Benia-* 
mino f. 

Brùhl Nicolò f. 
Buchner Melchiore 

/• 

1752 Berndt Giov. Osval¬ 

do 72 . 

Bock C. N. 72 . 
Bunsen Geremia 772. 

1753 Bergler Giuseppe. 

1754 Biering Giov. Gof¬ 

freddo f. 

Boltschauser Enrico 

il. 

1755 Berndt Gio. Cristo- 

foro n. 

Bock Cristoforo Gu¬ 
glielmo 72 . 

1756 Bacciarelii Federica 

Giovanna Giulia/* 
Beck Giov. Samuele 

72 . 

Behr Gio. Filippo tn* 
Berger Giovanni f 
Bochrer Corrado tri* 
Brami Giov. Giaco- 

p° /• 

1757 Ballador Giovanili 

Giorgio ra, 
Bartsch Adamo 72. 

1759 Bock Federico Gu¬ 

glielmo 72 . 

1760 Bauernfeind Giorgio 

Guglielmo f 
Baur Gio. Leonardo 

772 , 

Bajer f 







Epoche.' 


Epoche. 
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1760 Bergold Carlo Mau¬ 
rizio n. 

Bergold Samuele f 
Bersauter f 
Beyel Daniele 77. 
Bezold Giovanni Lo¬ 
renzo n. 

Brinckmann Filippo 
Girolamo f 
Buring Gio. Goffrai- 
do f. 

Busch f 

1761 Baumgartner Gio¬ 
vanni W olfgang 7?2. 
1765 Bennevvitz f 

Buri Federico n. 

1764 Bergli Nicolò f 
Bohai Tommaso m. 

1765 Back Giacop o C. f. 
Beck Cristiano En¬ 
rico 77, 

Bemmel Giorgio Cri¬ 
stoforo Gottlieb 
IL n. 

Berger Daniele f 
Brock f\ 

1766 Birckenfeld Gio. Bal- 

dassare m. 

Boettiger Gio. Got¬ 
tlieb 72 . 

Bruckner D. f 

1767 Beerkow G. G. 772. 
Bernigeroth Giovan¬ 
ni Martino m . 

Beyer G. M. y^ 

Burglin Cristoforo 
Leonardo f. 


1769 Bezelt Alberto 772. 
17^0 Back /. 

Barnes G. f. 

Baweg j\ 

Berger Bernardo f 
Beroldingen France¬ 
sco f 

Beer G. F. f. 
Besmann Gio. Esaia 

f 

Beyer Federico Gu¬ 
glielmo f 

Boener Giov. Ales¬ 
sandro 772 . 

Brandmeyer m . 

1772 Braun Giuseppe 72. 
1775 Beylbruck M. f. 
Boudet 77. 

777 4 Brenn Efraim y? 

1775 Bach Cristiano Gu¬ 
glielmo f 

Bardon Emanuele y? 
Bardow Giovanni f. 
Baron F. f 
Bayer Giov. Danie* 
le f 

Becker N. f 
Brand Enrico Carlo 

/• 

Bodenberg f 
Bourdeaux f. 

Branden Giov. Ma f- 
teo f 

Busclimann f 
iyrj 6 Bucher Giuseppe m. 
\rjrjrj Bansi Mademoiselle 
11. 
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Epoche; 


1777 Beldten f* 

Bullingcr n. 

1778 Bach Gio.Samuele m. 
Bach Gio. Sebastia¬ 
no in. 

Bayer G. f 
Bemmel Gio. Cri¬ 
stoforo in. 
Bemmel Giov. Ga¬ 
sparo f. 

1780 Barsch f. 

Bidè r man n Gio. Gia- 
copo f. 

Bittner f. 

Boy Carlo GofFred- 
do m. 

Briihl f. 

Brunschweiler G. G. 

f 

Bùchel Emanuele f. 
1782 Boettner Guglielmo 
/• 

Brentano f. 

Bunsen Geremia f. 

1784 Blaettner Enrico Au¬ 

gusto Samuele f. 

1785 Beck C. G./. 
Bichaus f. 

Billinger f. 

Braun Adamo f. 

1786 Bernhardt rn. 

1787 Balleis Marcavius f 
Boehm Lorenzo f. 
Brenck Francesco f. 

1788 Bader Amalia f. 
Balzer Mattia f. 
Benno vonNiessel f. 


Epoche. 

1789 Baumeister Abramo 

/• 

1790 Balter/i 
Biermann Pietro /• 
Bruppacher Enrico/^ 
Bucholz Enrico /• 

1791 Bause Giuliana Gu- 

glielmina f. 
Bleuler Enrico f* 

1792 Balzer Antonio f* 

1794 Baerendt L. C. f* 
Be§emann f. 
Boettrieh f. 

Bolt G. Federico f* 

1795 Beli Pietro 11. 

Bock G. C. f. 

1796 Beyer /. 

1798 Breysig f 
.1800 Baisee Madame 

Beutiery’. 

Binder Cristiano E- 
ber ardo ni* » 
Boemer f. 

Bruder f. 

Nel Secolo XYIIL 

Bartscher Ferdinand 
do Lodovico Fi~ 
lippo. 

Baumeister Samuele* 
Becker. 

Beeck van. 

Berger. 

Bertold Giov. Gaspa¬ 
ro. 

Besserer Nicolò- 
Bobberger. 





Boeckli Giovanni. 
Boehm Martino Fe¬ 
derico. 

Boelmann Girola¬ 
mo. 

Borch Nobile don¬ 
zella. 

Boos. 

Bosse L. 

Brandel. 

Branden Pietro. 
Breckenkam. 
BrendelGiov.Andrea. 
Brenner. 

Brenner Sofia Elisa- 
betta. 

Brisseau. 

Broen G. De. 

Brùhl Giov. Mauri¬ 
zio. 

Brùhl Maurizio. 
Bruswick Lodolfo. 
Buckshorn. 

Busch. 


1801 Bardon f. 

1802 Bach f. 

Brzezina Giovanni f 
Buchhorn L. f* 

i 8 o 5 Baumann f 
Beckenkam f. 

Bien Iwan f* 
Bitthauser f 
Bochninger /, 
Boehm A. G. f, 
Brùhl G. /., 

1804 Beck f. 

Bernard G. f. 

Bejer f 
Brnckner f 

1 8 0 5 Baehrt f 
Bardon J\ 

Beck Giuseppe f. 
Bilweiler f. 

Bissel A. f 
Blaschke f. 

B k ollinger f. 
Breitinger Davide f 
Burde Giuseppe f 
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FASGICOIiO LETTERA A 


I. AGGIUNTA. 


Pag. lin. 

29 26 ABEN'DSTERN vedasi AVONSTER. 

35 ii ACKFRMANN vedasi AKERMANN. 

3 y 18 dopo GIUSEPPE ossia ADOLPH. 
- 26 ADOLPH vedasi ADOLFO. 

40 19 dopo LODOVICO ossia AGRIKOLA. 

41 24 AGRIKOLA vedasi AGRICOLA. 

59 27 dopo Tilens. Andrea Benedetti. 

63 5 dopo KAUFMANN ossia ANGELIKA.' 

--ANGELIKA vedasi ANGELICA. 

64 23 dopo VAN ossia ARATS. P. 

75 7 dopo AZELT. ossia AZELD. 

79 26 dopo GIO ossia ATZFELD. 

80 5 AZELT. vedasi AZELD. 


85 6 INCISORI A BULINO. 

Adam Giacopo. 

Aklcgraf Enrico. 

Aldegrever Enrico. 

Ambling Carlo Gustavo. 


129 4 ABEL GUGLIELMO AUGUSTO CRI¬ 

STIANO. 

Abel Leopoldo Augusto. 


ABEL AUGUSTO. 
Abel Leopoldo Augusto. 

ARTARIO GIUSEPPE. 
Antario Giov. Batista. 
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Pag. lin. 


aubry abramo. 

Aubry Pietro. 


AUERBACH GIOV. CARLO. 
Auerbacli Giov. GofFreddo. 


13 ^ 6 BINCK GIACOPO. 

Aidegrever. 


BIRCKARD ANTONIO. 
Àmling C. G. 


15a 14 Achen Giovanni. 







XI. 

INDICE 


Dei Pittori, o disegnatori, od altri, le 
opere di cui furono incise , o copiate 
dagli Artisti raccolti in questo primo 
Fascicolo Lettera A. 


Aken Giovanni. 

BAMBOCH. 

Adam Giacopo. 

BEYRING. 

Arndt G. 

BIROSCHKOW. 


CANDITO P. 

Àmbling Carlo Gustavo. 

CORREGGIO. 


Anders. 

\ 

Arno li Gionala. 

DIEU DE A, 

Adam Giacopo. 

DONAT. 


Adam Giacopo. 


DONNE R. 
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Adler Filippo. 


DURER A. 


Aubry Lodovico. 


Agricola. 
Argent D. 


FLAMAEL B. 


FUGER. 


H. . . . p. 


KOBEL. 

Auder. 


LEYDEN LUCA. 

Adam Giacopo. 


MEIL. 

Abramson Giacobbe. 


MEELBERGER C. 

Aubelin M. G. Alb. 


MEYER G. 

Ammanii Geremia. 


MOINE L. 

Adam Giacopo. 


MULLER IGNAZIO. 

Asner Leonardo. 


PALCO F. SAVERIO. 

Arnold Antonio. | Arnold Giovanni. 


Àtenh Carlo. 


PAS DE C. 














rafaelle. 
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Adam Giacopo. 

RAMLER. 

Abramson Giacobbe. 


Admm Giacopo. 

SAMBACH. 

Arnold Federico. 

SCIIROEDER. 

Arndt G. 

SCHUBIRT. 


TISCHBEIN ENRICO. 


Àpell di* 


Adam Giacopo. 

VAN DYCK. 

Auder. 

VERNET. 


VERONESE PAOLO. 

Asner Francesco. 

V1NNUNZER. 

Adam Giacopo. 

ZAFTLEVEN E. 

Aken Giovanni. 


3o 












XII. 

INDICE CRONOLOGICO 

Degli Artisti raccolti in questo primo 
Fascicolo Lettera A. 

SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIATURE 
n, nacque f. fiori m. mori. 


Epoche 


i 3 oo Arnold Arnolfo di 
Lapo m . 

Arnold m. 

Arnolfo rn . 
i 558 Arleri Pietro f. 

1373 Arau Giovanni f. 

1o Aquila Gìovanni Jl 
i 44 ^ Alamanno Giov* j\ 
Alemanni Giov. f 
14^1 Alemagna Justusy'. 
1470 Albert Dùrer n. 

14S5 Adler Filippo n . 
149 1 Alemand Giacoporc. 
1494 Abel Giovanni j\ 
1499 Asper Giovanni n. 

Nel Secolo XV. 
Allemanna. 

Ancker. 


Epoche 

i 5 o 2 Aid egra f n. 

Aldegraf Alberto n* 
Ai de gre ver iu 
i5io AschafFenburg’ m. 
i5i8 Adler Paticinia / 
Adler Paticinia Fi¬ 
lippo / 
if >25 Aubreas f. 
i 526 Aller Abramo /• 

1 538 Altorfer Alberto m . 

1539 Amann n. 

Amann Giodoco n> 
Amann Jost /z. 

A mone n. 
i 543 Allemand f 
i 55 6 Aachen Giov. van. n • 
Aaken von n. 

Aback Giovanni n. 
Aehen Giov. von n* 
Ack n . 








Epoche 


Epoche 
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Acquano Giov. n. 
Acqui n. 

Apsch Girolamo ni. 
1 56 o Ainz n. 
i 565 Amberger Cristofo¬ 
ro 772 . 

1 568 Amberger Gottlieb/ 
1578 Abbt Cristoforo / 
Attemstedter Davi¬ 
de f 

i58o Apsch Adamo m. 
i5p6 Alzi os Elia J\ 

Aubry Pietro n. 

1600 Agricola il Santo / 
Amberger Cristofo¬ 
ro/ 

Nel Secolo XVI. 

Absch Girolamo. 
Adolfo. 

Amsterdam Lamber¬ 
ti di. 

Andreae Girolamo. 
Anzireville. 


1606 Amb / 

1614 Aken Giovanni n. 

1616 Ammon G. f. 

1620 Adam di Francfort m. 
Aelsheimer ni. 
Avemann Wolf« / 
1625 Agrano G. / 

Amann Giov. / 
Amman / 

1628 Alberti Andrea m. 
i 656 ‘ Auer Giov. Paolo n . 
1640 Ammon Giovanni/ 


1647 Abendstern 22. 
Avonster 22. 

1 65 0 Aimonn Clemente/ 
Ammon Clemente /C 
Aubrj Àbramo j\ 

1 65 1 Ambii og Carlo Gu¬ 

stavo n. 

Amelin ?i. 

Airi e li iì g ìi. 

Amling n . 

1602 Ammon Clemente/ 
1654 Atzfeld Giov. n. 
Atzveld Giov. n. 
Azeld n . 

Azelt 72. 

1GG0 Ableitner Baldassa- 
re/ 

Amann Geremia y'. 
Ammort Gasparo / 
Antario Gio: Bati¬ 
sta / . 

1662 Accademia di Norin- 
berga. 

1 665 Augspurg Giacopo f 
i 665 Arnold Gionata / 
1667 Agricola Cristoforo 
Lodovico 72 . 

1670 Adler 72. 

Amerani 772. 

Apens C. f. 

Arents 11. 

1675 Ave in. 

1686 Alea / 

Alien Folpent. / 

1687 Abbrecht Baldassare 

Agostino //. 

1690 AsamGipv.Giorgio/. 










Epoche 


Epoche 


1692 Angerstein Giulio f. 
1695 Appelstadt C. f. 

1697 Accademia di Ber¬ 

lino. 

Artario Giuseppe n. 
Auerbach Gio: Gof¬ 
fredo t\. 

1698 Alen Giovarmi d. m* 
Argentina Walter m . 

Nel Secolo XVII. 

Adam Gio: Giacopo f. 
Aerich. 

Afner. 

Alsenbach Gugliel¬ 
mo /. 

Ande isoli n E. 
Andresohn Stefano. 
Aquila Andrea f. 
Aubry Giov. Filippo. 

1704 Ayrer Giustina n* 

1705 Accademia in V ienna. 
1708 Angerstein Enrico 

Federico f. 

1711 Anthjas Pietro f. 
1714 Abel Leopoldo Au¬ 
gusto n. 

ijiS Aertl Giovanni f. 

Aff ry Conte di ni. 
Alberti Don Giusep- 
P e /‘ 

1720 Amami Gio: il Gio¬ 
vane f. • 

1722 Abraham Giacobbe n. 

Abramson Giacob¬ 
be ri* 


1725 Aberli Giov. Lodo- 

vico n. 

1726 Arzt Martino n . 

17^0 Anraat Pietro voli f* 

Arats P. f 
Asam Cosmann Da¬ 
miano f. 

Ason f 
Assan f. 

Assali Gosmann Da¬ 
niele f. 

1734 AulizekDomenico//. 

1735 Arnold Antonio n. 
Arnold Giovanni n. 

1739 Asam ni* 

Asan m. 

Asam Cosmo m. 
Ason m. 

1741 Alpben n. 

Al yen Eusebio Giov. 

II. 

Alvven ti . 

■ 1742 Angelica n. 

Asner Francesco Jlm 
1744 Arnold Samuele Be¬ 
nedetto n. 

1748 Àbel Guglielmo Au¬ 
gusto Cristiano n. 
Adam Giacopo //. 
Asner Giovanni in. 

1750 Abesch Anna Barba¬ 

ra ni. 

Adolfa Giuseppe f* 
Àebli Matteo in. 

1751 Aigen Carlo J. 

1762 Abraham Abramson 


n. 
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Epoche 


ÀbramsonAbramo n. 
1754 Adam Vito Gere¬ 
mia n. 

Augst Federico f 
ij 56 Aardmann N- f 
Aartmauri N. f 
1^58 Agricola f 

Annert Federico Al¬ 
berto ri. 

ij 5 g Adorf G. A. Ces. f. 
1763 Accademia di Berli¬ 
no. 

AngermannDavide n. 

1765 Agostino Donat /1 

1766 Albert Enrico n. 
Albertoli Giocondo/. 

1768 Andreides Amann f. 

1770 Albrecht Gio: Ven- 

ceslao f. 

Àubrj Lodovico f 

1771 Àlmer G. Cristiano f. 
1775 Alp Pietro ni. 

Arenhold Gerardo 
Justo m. 

1777 Àngermann Gio: Cri¬ 

stiano 772 . 

1778 Auerbach Gio: Car- 

lo /- 

1780 Accademia di Luttig. 
Accademia di Wei¬ 
mar. 

Ambrosi Nicolò f. 
Audibert f 

1782 Abel Ernesto Augu¬ 
sto f 

4785 Adam F. C. f. 

1790 Àznernheim / 


Epoche 

1792 Abramson f 
1794 Arnold / 

«797 Abel/ 

1800 Arnhold / 

Nel Secolo XVIII. 
Abel Augusto. 

Ab e s eh Giov. pie- 
tl-o /. 

Abesch Pietro An* 
ionio f 
Albrecht. 

Alf / 

Alfanz. 

Alphen. 

Amarnma. 

Andre Giovanni f. 
Andres. 

Apell di. 

Ardui Gio: Federi¬ 
co /. 

Asam Egidio. 

Asner Leonardo. 
Auer Nicolò. 
Aufenwerth Giov.ir. 
Aufenwerth Ilosen- 
nestlin. 

1802 Androsy Venceslao/I 

180 3 Agricola 

Alberti Mademoisel¬ 
le f. 

1804 Arnd / 

Arnold Federico / 
Atzel Giacopo f. 

180 5 Abramson f. 

Ahrens / 

Amero n von f. 







II. CORREZIONI. 


Pag. 

lin. 


23 

16 Annali e Gaz¬ 

Annali e delle Gazzette. 


zette. 


5 / t 

4 Mastri. 

Maestri. 

76 

29 Ave. 

Ave. 

78 

1 1720. di . . . 

1720. Di. 

■- 

4 Auerback. 

Auerbach. 

9 8 

5 graveur. 

gravo r. 

107 

7 Sclieverin. 

Scbwerin. 

i 33 

17 Sansonio. 

Iansonio. 

11 35 

19 Sansonio. 

lansonio. 

>3 6 

i 5 Lo stesso dicasi 



di Dure, Du- 



rer , Durrer. 

Diirer. 


Ili» OMMISSIONI. 

Pag. lin. 

35 n Si ommetterà il cognome dell'Artista di 
Hort per essere egli della nazione olan¬ 
dese. 

3 g 25 Lo stesso dicasi del cognome deli’ Arti¬ 
sta di Haffner P per essere nativo 
( Italia. 

60 6 Cosi pure di Amsterdam Lamberti per 

essere e/Tettivamente Olandese. 

—— 21 Si ommetterà ancora il cognome di Wogter 

per non esser egli Alemanno , e si avver¬ 
te che Anderser Pietro fu pittore di 
Corte in Koppenhagen. 

65 20 Apollo sarà da escludersi per esser cgl 1 

Olandese. 

67 9 Come per lo stesso motivo Arents cio« 

Adler. 






ERRATA. 


CORRIGE. 


Pag. lin. 

i3 i 3 Bolisei 

21 27 medagliatore 

38 29 Willc 

/,6 26 Reenbrand 

56 Articoli 

i o 1 17 ncisore 

119 16 figura 

137 17 Si aggiungerà 


i38 11 atte 

142 26 Sassonia, Eisenach 
ilfi 28 Lesicon 
x 54 20 argomento in 
164 16 Toer 

198 5 Teologi 

— 12 incisore 

199 Holsmann 
212 55 dapoplesia 
2 33 io Bresunk 

- _ Boidung 

245 7 Potter, quali 

266 18 Moltre 

268 9 Soprantepdenza 

270 *5 Salzthaltm 


Bòhsei 

medaglista 

Wille 

Re mb ranci 

Artisti 

Incisore 

figure 

JBilweiler incise anche dia¬ 
tro Maerz il ritratto di 
Beck Giuseppe, vedasi 
il relativo articolo, 
atto 

Sassonia Eisenach 
Lessicon 
argomento; in 
Ioer 

Teologhi 

inciso 

Holzmann 

d’apoplessia 

Bresank 

Baldung 

Potter, li quali 
Molte 

sopraintendenza 

Salzthalum 







